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. Ore 16,30: in Conclave 


| Per domenica il Papa 


‘Alle 17. di oggi i cardinali entrano in: conclave: non ne 
usciranno fino a quando:non avranno eletto Il successore di 
Paolo VI. I'«grandf elettori» — esclusa una quindicina di 
cardinali’che avendo superato gli 80/anni non possono par- 
tecipare all'elezione — sono 111. 

Le prime due yofazioni saranno domani in mattinata; al- 
‘tre due al pomeriggio. 


ABAG.3: TUTTO SUL CONCLAVE 





Rispettiamo come laici 
il loro stile di scelta 


Il Conclave inizia i suoi 
lavori, secondo riti anti- 
Chissimi e segreti, mentre 
il mondo cattolico — ma 
‘anche i potenti della terra 
ela ‘curiosità; legittima 
degli agnostici — attende 
il successore di Paolo VI: 

Ilscum clave», racchiù- 
dendo'i cardinali e quasi 
sigillandoli entro le mura 
dei palazzi vaticani, ri- 
spetta un obbligo che non 
va sindacato o commen- 
tato o distorto dalla fero- 
cesmania d'informazione 
che ci prende tutti, ormai, 
‘come epidemia. Abbiamo 
letto cori desolazione sul 
le'gazzette tutto lo spic- 
ciolame di notizie più o 
meno; pettegole, dalla 
raccolta di vasi da notte 
nei conventi romani alle 
bombole di ossigeno per 
‘aiutare vecchi prelati in 
caso di collasso: Leggen= 
do; ci vergognavamo mole 
to; Non è lecito, non èlo- 
gicoxnon è neppur inte- 
ressante (eleganza a par- 
te) considerare il raduno 
dei cardinali în Vaticano 
‘conilgusto maligno che si 
è ‘soliti spendere in un 
«box» da gran premio: di 
Formula Uno 0 negli spo- 
gliatoi dopo un derby. di 
calcio, La smania oniti- 
vora  dell'informazione 
degrada, in questo caso, 
secondo una' spirale ne- 
gativa che offende il let- 
tore, deturpa il momento 
‘storico. 

Lo diciamo da laici, ri- 
‘spettando, Sempre come 
laici, lo «stile» degli ec- 
clesiastici. Perché a ogni 
‘morte e poi a ogni nuovo 
«habemus papam: il Va- 
licano dimostra. un suo 
stile impeccabile, e que- 
sta misura va considerata 
e onorata. Anche le più 0 
meno circospette indagi- 
ni sulle «correnti» all'in- 
terno del Conclave sanno 
tanto di «polpettone» in 
uso tra i corrispondenti 
dò Roma dopo una seduta 
@ Montecitorio. Nessuno 
ignora il compito immane 
della Chieso, le sia amici 











un‘consesso così alto 











imbozzolandolo ‘in de 
ghe di stampo quasi par- 
titicoò ci sembra un segno 
della scadimento giorna- 
listico e tniformativo. 

‘Nor sono: mancati; su- 
bito: dopo la morte di 
‘Paolo VI, i soliti moralisti 
all'incontrario, pronti a 
lamentarsi per l'eccessiva 
dose di ‘musica classica 
trasmessa dat canali ra- 
diotelevisivi. Ebbene: in 
quei giorni, grazie a ve- 
Scovi e cardinali, si udì fi- 
nalmente parlare italia- 
no, alla radio, e con dizio- 
ni, accenti, discorsi 
di «cioè e «alivello dis. n 
quanto alle musiche, è 
solo distorsione: nostra 
credere che un festivalino 
dalle terrazze sul mare 
possa. ‘rivaleggiare con 
Mozart e ‘rallegrarci di 
più. 

I laici veri furono — e 
alcini ancora lo:sono — 
dotati di uno stile altret- 
tanto sobrio. Dobbiamo 
‘aggiungere che lo sbraca- 
mento informativo non è 
‘stile e non è'aggiunta' di 
Tiotizie, ma. pettegolezzo. 
da balcone: 

Il'Conclave riporta tut- 
ti'alla giusta misura. Fi- 
nalmente ‘uomini seri — 
comunqueli si giudichi, li 
silami;o li si tema — si 
raccolgono in segreto. Un 
Segreto che in troppo po- 
tenti laici o presunti tali 
non appare, anzi risulta 
torbido per finte libera- 
lità di parole e sostanziali 
reticenze. Vediamo tutti i 
giorni sui teleschermi 
faccioni di presidenti, di 
primi ministri, di reggito- 
ri del globo; con tanto di 
cerone, di foglietto inma- 
no, di balbettio per evita- 
re la domanda, ma non la 
pubblicità. 

Il Conelave e il suo se- 
greto restituiscono un'im- 
‘magine solenne e pu- 
dica ‘d'un ‘governo alla 
ricerca di se stesso. Anche 
questa è una! lezione, a 
parte ogni disputa sul 
credo e sui valori. Per 
fortuna v'è genteiche 
brama il ruolo di 
Giovanni Arpino 
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del Vaticano. L'ex ircrescora di Torino Pellegrino è uno dei papabili 
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Si sono impadroniti del Boeing 707 del volo New York-Ginevra 


Terroristi bloccano un aereo a Ginevra 
chiedono la liberazione del nazista Hess 





Pretendono la libertà anche per l’assassino di Bob Kennedy 


GINEVRA — Un «Boeing 
707» della Twa è bloccato 
nell'aeroporto di Cointrin 
da un numero imprecisato 
di terroristi, chese ne sono 
impadroniti durante il volo 
da New York a Ginevra. 
Sull'aereo, in. ostaggio, vi 
sono &4' persone, compresi 
gli otto membri dell’equi- 
paggio; tra i passeggeri c'è 
anche la figlia dell'amba- 
sciatore americano accredi- 
tato all'Onu a Ginevra, Wil- 
liam Vandel Heuvel. 1 ter- 
roristi — non si sa quanti 
siano — si sono impadroniti 
dell'aereo durante Il volo, e 
lo hanno fatto proseguire 
‘per la destinazione in pro- 
gramma, che era appunto 
l'aeroporto di Ginevra, dove 
l’arrivo è stato normale ma 
som un'ora di ritardo. 

aereo è ‘circondato da 
ingenti forze di polizia. I 





terroristi hanno fatto per- 
venire al comandante,del- 
l'aeroporto un. comunicato 
di circa 20 cartelle con l'or- 
dine di consegnario al quar- 
tiere generale della Croce 
Rossa Internazionale, che 
ha sede a Ginevra. 

Non sì conosce ll testo di 
questo lungo «messaggio», 
ma un portavoce del gover- 
no confederale: di Berna ha 
riassunto le principali ri- 
chieste; che vi sono conte- 
nute: la prima e più singola- 
re riguarda la liberazione 
dell'ex braccio destro di Hi- 
tler, il capo nazista Rudolf 
Hess, detenuto nella prigio- 
ne di Spandau dalla fine 
della guerra; la liberazione 
del giordano Shiran Shiran 
che uoelse Robert Kennedy 
il 5 giugno 1968 ed è detenuto 
negli Stati Uniti; © la libe- 
razione di quattro croati. 


Iterroristi si sono definiti: 
«Soldati uniti rivoluzionari 
dell'alleanza di soccorso re- 
ciproco per la pace, la giu- 
stizia ela libertà dappertut- 
to», una «sigla» finora sco- 
nosciuta. 

‘A due ore dall’atterraggio 
la situazione non registra 
alcuna novità. Gli sportelli 
dell'aereo rimangono chiusi 
enon è dato sapere sea bor- 
do vi siano feriti, Stando al- 
la polizia, tutti i contatti con 
i terroristi avvengono via 
radio tramiteil comandante 

Come molti ricorderanno, 
Hess fuggì nel 1941 dalla 
Germania in aereo © si lan- 
ciò con il paracadute in 
Scozia. C'è chi dice che vo- 
lesse trattare una pace se- 
parata con il governo bri- 
tannico. Ma i particolari su 
questa «missione» non furo- 
no mai ‘del tutto chiariti. Il 


braccio destro di Hitler 
venne condannato, nel pro- 
cesso di Norimberga, al car- 
cere a vita come criminale 
di guerra per le funzioni po- 
litiche tenute in nove anni e 
per il suo contributo all'a- 
scesa del nazisti al potere. 

Durante il famoso proces- 
so; Hess fu l'unico a non 
pronunciare atti di penti- 
mento. «Non rinnego nulla 
di ciò che ho fatto», disse. E 
inunasua biografia si legge: 
«Se tornassi a vivere rifarei 
ogni cosa per il Fuehrer», al 
punto di scagionario e di 
addossarsi responsabilità 
non sue. L'ex gerarca, il 
giorno della sentenza — il 
primo ottobre del '46 — ri- 
fiutò di indossare la cuffia e 
seppe solo più tardi di essere 
stato condannato all’erga- 
‘stolo per complotto e crimi- 
ni contro la pace. 
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Duro colpo alla dittatura diSomoza A Mosca 


Accolti a Panama in trionfo Per Cr 
Ì guerriglieri del Nicaragua 





CITTA' DI PANAMA A 
bordo dei due aerei atterrati 
all'aeroporto internazionale 
di Città di Panama sono 
giunti i 25 guerriglieri che 
martedì scorso avevano oc- 
cupato il Palazzo nazionale 
di Managua, 83 detenuti po- 
litici, liberati su richiesta dei 
guerriglieri, un arcivescovo, 
due vescovi, l'ambasciatore 
del Panama e l'addetto com- 
merciale del Venezuela a 
Managua, nel Nicaragua. 

Circa duecento giovani 
the agitavano bandiere 
hanno accolto i due aerei al 
loro ‘arrivo all'aeroporto di 
Tocumen. I guerriglieri 
Sandinisti, che prendono 
nome da Augusto Sandino 
capo della lotta contro la 
presenza americana in Ni- 
caragua (1927-1933), ed i de- 
tenuti politici appena libe- 
rati sono saliti sugli auto- 
pullman che li avrebbero 
portati in una caserma vici- 
no al quartiere generale del- 
la Guardia Nazionale del 
Panama a «Fuerte Cilar- 
ron», un centro di addestra- 
mento militare. 

‘Quando il pullman dei 
sandinisti era arrivato al- 
l'aeroporto Las Mercedes di 
Managua, da dove doveva 
partire per Città del Pana- 
ma, è successo lì finimondo: 
una massa di dimostranti ha 
infranto il cordone di polizia 
per serrarsi intorno all'au- 
tobus. I guerriglieri rideva- 
no ed agitavano i mitra fuori 
dai finestrini del pullman. I 
militari della Guardia Na- 
zionale allora hanno caric: 
to la folla, usando i calci dei 
fucili. Prima di partire, quasi 
tutti gli ostaggi sono stati li- 
berati. 

Capo dell'organizzazione 
sandinista (Si tratta di una 
organizzazione marxista) è il 
comandante «Zero» che nel 
corso di una intervista ieri 
‘ha detto di avere 42 anni e di 
aver trascorso metà della 
sua esistenza a combattere 
contro la dinastia dei Somo- 
za. Ha anche precisato che il 
«commando» è intitolato a 
Rigoberto Lopez Peres, l'uo- 
‘mo che nel 1956 uccise a colpi 
di arma da fuoco il padre 
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dell'attuale; *dittatore; 
smentito che il fronte di 
berazione sandinista sia fi- 
nanziato da Cuba. «Non'ab- 
biamo bisogno di nessuno. 
Siamo intelligenti, capaci; 
‘siamo rivoluzionari». 

Precedentemente in un 
‘appello letto alla radio. del 
Nicaragua (tale lettura fa- 
ceva parte del «compromes- 
so» di accordo) i guerriglieri 
‘hanno portato un lungo at- 
tacco a Somoza ed alla 
sua famiglia  reclamando 
«l'instaurazione di un go- 
verno democratico e popola- 
re e profondi cambiamenti 
nelle forze armate». 

‘All'ultima ora sì è appreso 
che: è stato dichiarato uno 
sciopero, generale per oggi 
dai partiti dell'opposizione 
in Nicaragua per «dare il 
colpo di grazia al regime di 
Somoza». 

Il clamoroso, attacco. dei 
guerriglieri del «Fronte san- 
dinista di liberazione» ha 
costituito un' duro colpo per 
Anastasio Somoza, ma non 
‘aricora un colpo decisivo per 
questo esponente di una fa- 
miglia che da quarant'anni 
controlla strettamente l'e- 
conomia e.la politica del Ni- 
caragua: è questo il com- 
mento di osservatori latino- 
americani. di fronte all'at- 
tacco dei «Sandinisti». Il Ni- 
caragua è un paese dell'A- 
merica Centrale con 2,3 mi- 


ha, 





__ Ministri e delegazioni in Cina 


ioni di‘abitanti, una super: 
ficie di 127 mila chilometri; 
la famiglia Somoza da 40 
anni dirige il paese come una 
‘sua proprietà privata. 


un russo aspetta 5. anni per meno stanze 


istina casa pronta: 


7 vani, 120 mila al mese 


MOSCA — Cristina Onas- 
sis Kauzova ha annunciato 
che lei e il marito Sergei 
hanno preso in affitto a Mo- 
‘soo'un' appartamento di sette 
locali. La figlia di Aristotele 
Onassis, che ha sposato l'er- 
dirigente della compagnia di 
navigazione dell'Urss il 1° 
agosto; in una semplice ceri- 
monia civile celebrata in uno 
dei «palazzi dei matrimoni» 
della capitale sovietica, ha 
rilevato che il canone equi- 
vale a 150 dollari, circa 120 
mila tire. 

E? stato notato che i Kau- 
‘200 hanno densi cercato casa 
‘per almeno due settimane 
prima di trovarla, ma che l’- 
hanno comunque trovata 
assai più presto di quanto 
impieghi il russo medio per 
avere un appartamento. Al 
russo medio possano occor- 
rere anche cinque anni. E 
praticamente non si è mai 
sentito dire che a due perso- 
ne sia permesso di prendere 
in affitto un alloggio di sette 
locali 

‘Finora i Kauzov hanno al- 
loggiato presso la madre di 
Tui, in ‘un piccolo apparta- 
mento sui colli di Lenin'a 


Mosca. Ma fin da quando 
Cristina 'è tornata dall'im- 
provviso viaggio ad Atene i 
due sposierano a caccia di un 
loro appartamento. La ven- 
tisettenne erede di Onassis 
aveva lasciato Mosca per 
tornare ‘ad Atene quattro 
giorni dopo le nozze, anziché 
‘partire per l'annunciata lu- 
na di miele in Siberia, e il suo 
‘diaggio aveva dato la stura a 
ina ridda di congetture. Si 
era parlato di difficoltà ma- 
trimoniali. Poi lei ha smen- 
tito, spiegando che era anda- 
ta in Grecia per questioni 
d'affari. 

Il 14 agosto Marina Ser- 
geyevna, la madre di Kau- 
‘20v, ha fatto sapere che i due 
‘sposi erano di nuovo assieme’ 
‘a casa sua; ai giornalisti ha 
detto per telefono che, dopo 
l'incontro, Cristina eil tren- 
tasettenne marito erano an- 
‘dati in auto all'aeroporto per; 
ritirare il bagaglio che alri- 
torno da Atene Cristina ave- 
va lasciato in deposito. 

“Alitomo Cristina ha spie- 
gato perché il'marito nonera 
ad attenderla all'aeroporto 
di Sheremetyevo: «Nessun 
mistero» ha detto. «Non era 


stato informato del mio ri- 
torno». Sbrigate in pochi mi. 
nuti le formalità doganali © 
attraversata, con un' sorrito 
nervoso, la piccola folla di 
giornalisti, fotografi è ope- 
ratori della tv che in qualelie 
‘modo avevano saputo del sio 
imminente arrivo ha poi pre 
sola via di casa. Prima di al: 
lontanarsi ha detto che la 
famiglia l'aveva chiamata ad 
‘Atene per urgenti questioni 
di affari: 

Nessun commento alle vo- 
ci secondo cui persone vi- 
cine alla famiglia avevano 
detto ché non le va motto l'e 
dea di trascorrere il resto 
della vita a Mosca, e che 
avrebbe cercato, dopo il 
rientro in Urss, di convincere 
il marito\a trasferirsi con lei 
inOocidente, preferibilmente 
in Grecia. Si diceva anche 
che durante il soggiorno in 
‘Atene Cristina aveva assicu- 
Tato nuovamente i familiari 
che il patrimonio e la flotta 
‘mercantile ereditati dal pa- 
dre non ‘Sarebbero passati 
Sotto controllo sovietico, e 
aveva resistito a qualche 
pressione fatta su di lei 
perché divorziasse. 





Dieci ore di terrore a Rotterdam 
Scoperta «V 1» nella metropolitana 


Abbandonata 35 anni fa dai tedeschi, la terribile bomba è stata scoperta per caso al- 
la periferia della città - Subito sgomberata una vasta zona per disinnescare l’ordigno 


ROTTERDAM — Dieci 
ore di terrore a Rotterdam: 
un razzo «V-l» tedesco è 
stato rinvenuto in un prato 
alla periferia della città sul- 
lalinea della metropolitana. 

La circolazione èstata de- 
viata e il'traffico della me- 
tropolitana tra Rotterdam e 
Hoogyliet è stato fermato 
prima del punto pericoloso. 
Gli artificieri dell'esercito, 
subito intervenuti, hanno 
impiegato diecì ore per di- 
sinnescare il razzo che era 
munito di tre sistemi di-ac- 
censione elettrica. 

Numerose rampe di lancio 
di «V-1» erano state colloca- 
te dai tedeschi nella zona 
costiera olandese negli ulti- 
mi anni della seconda guer- 
ra mondiale. 





Nell’hotel di Pechino 
si parla italiano 


PECHINO — Il generale 
Andrea Cucino, già capo di 
stato, maggiore dell'esercito 
italiano, èin visita in Cina su 
invito dell'Istituto del popolo 
cinese per gli affari esteri. 
Egli ha avuto un incontro col 
vicecapo di stato maggiore 
generale dell'esercito popo- 
lare di liberazione, Wu Hsiu- 
Chuan, che successivamente 
ha offerto un banchetto în 
suo onore. Era presente 
l'ambasciatore Marco Fran- 
cisci. 

Mai come in questo periodo 
i visitatori italiani in Cina 
sono stati così numerosi. Do- 
mani sarà a Pechino il mini- 
stro per la Pubblica Istru- 
zione Mario Pedini. E' già in 
Cina una delegazione com- 
prendente parlamentari e 
rappresentanti del mondo 
sindacale e della cultura. 
Entro la fine del mese arri- 
verà una delegazione di don- 
ne parlamentari, compren- 
denteil ministro della Sanità 
Tina Anselmi, il vicepresi- 
dente del Senato Tullia Ro- 
magnoli Carettoni, e le on. 
Susanna Agnelli, Emma Bo- 
ttino e Maria Magnani-Noja. 





— Numerose, ariche, le comi- 
tive di semplici turisti, per 
cui è difficile entrare nel- 
Y'hotel di Pechino senza sen- 
tir-parlare italiano. 
L'interesse della Cina a 
moltiplicare i contatti e gli 
scambi con l'Italia in tutti i 
settori. è stato riaffermato 
dal presidente dell'«Associa- 
zione del popolo cinese per 
l'amicizia coi popoli stranie- 
ri», Wang Ping-nan durante 
una conversazione con la de- 
legazione parlamentare - 
sindacale - culturale. Della 
delegazione, che è in Cina da 
lunedì, fanno parte: l'on. 
Falco Accame, dell'Ufficio 
problemi della difesa del 
‘partito socialista italiano; il 
sen. Alfonso Tanga, presi- 
dente, democristiano, della 
Commissione senatoriale per 
i lavori pubblici; l'on. Alfre- 
do De Poi, democristiano, 
membro della’ Commissione 
esteri’ della Camera e mem- 
bro del Consiglio d'Europa; e 
ancora, il segretario generale 
della Uil Giorgio Benvenuto, 
il pittore Ugo Attardi e un 
esponente del «partito della 
rivoluzione socialista». 


l'utilizzazione dei missili 
«V.ls edelle «V.2», da parte 
della Germania di Hitler 
avvenne verso la fine del 
194. 

Furono una novità im- 
pressionante: con la loro 
‘apparizione le altre nazioni 
restarono sbalordite dal 
nuovo tipo di missile ma ri- 
masero; soprattutto, scon- 
volte dalla potenza della 
‘nuova arma. Sì trattava in- 
fatti di un ordigno esplosivo 
capace di ridare speranza 
alla Germania. — 

I missili «V> cadendo, 
provocavano un'esplosione 
che causava la distruzione 
della zona per un raggio di 
circa un chilometro. Ma per: 
Hitler la nuova arma arrivò 
troppo tardi, 








Una schiarita 
peri ferrovieri? 

La convocazione dei rap- 
presentanti della Fisafs, il 
Sindacato autonomo dei fer- 
rovieri, da parte del sottose- 
gretario ai Trasporti Degan 
‘ha contribuito ieri ad allen- 
tare la tensione nel settore 
del sindacalismo ferroviario 
non confederale. 

Dalle 18 fino a tarda notte, 
si èsvolto un incontro tra gli 
autonomi e il sottosegreta- 
rio, che dovrebbe portare ad 
‘un chiarimento in ordine ai 
costi. che comporterebbe 
l'accoglimento delle richie- 
‘ste aggiuntive avanzate dal- 
la Fisafs per il rinnovo del 
‘contratto. 


Nuove linee marittime per riutilizzare i traghetti 


Tomano i «Canguri» per la Sardegna 
con partenza da Savona e Livorno? 


SAVONA —La notizia che 
probabilmente saranno is 
tuite nuovelinee di traghetti 
perla Sardegna ha suscitato 
parecchi consensi tra gli im- 
migrati sardi e gli stessi tu- 
risti, soprattutto piemontesi 
e lombardi, che sono soliti 
trascorrere le loro ferie nel- 
l'isola. 

La società finanziaria Ba- 
stogi avrebbe intenzione di 
rimettere in servizio i «Can- 
guri», dopo'che nell'ottobre 
del 1976 smantellò l'organiz- 
zazione. Allora la società 
aveva dirottato le navi sulle 
linee per l'Africa, lasciandoi 
collegamenti per la Sarde- 
‘gna alla sola compagnia di 
navigazione: «Tirrenia». La 
‘Bastogi aveva anche cercato 
di vendere i traghetti alla 
stessa ‘Tirrenia, ma vi fu un 
veto della Finmare e dell'Iri, 
e poi, sempre inutilmente, 
alla società spagnola Ibarra. 

Da uno studio fatto: da 

«esperti la Bastogi avrebbe 
individuato, in un progetto 
di riutilizzazione dei Cangu- 
ri, la validità di scegliere | 
porti di Savona e Livorno 
per'stituire la linea via mare 





con Porto Torres e potersi 
mettere in diretta concor= 
renza con i traghetti della 
Tirrenia che partono da Ge- 
nova e Civitavecchia. 

Non c’è dubbio che l'istitu- 


zione di nuovi collegamenti' 


trala Sardegna e la Penisola 
attravero i porti di Savona e 
Livorno darebbe muovo im- 
pulso al turismo verso l'isola 
che —nei periodi migliori per 
le nostre ferie — diventa «ir- 
rangiungibile. a causa del- 
l'intasamento dei porti di 
Genova e Civitavecchia. 
Sarà possibile andare d'ago- 
sto in Sardegna senza aver 
Rrenotato e senza far giorni 
« » sul molo per im- 
barcarsi?  » 





Mille turisti 


truffati a Patr; 

PATRASSO — n 
gliaio dituristi, molti italiani, 
sono rimasti vittime di una 
truffa internazionale; han- 
no acquistato i biglietti per 
attraversare l'Adriatico da 
Brindisi alla Grecia e ritorno 
sulla nave «Chrysovalandoù 
2» sulla base di un depliant 


pubblicitario che reclamiz- 
zava la nuova linea di tra- 
ghetti della società «Cros- 
sferry Line» in «pool» con la 
Navieros Ultramar Arma 
dora. 

La nave esiste e la si può 
anche vedere agli ormeggi, 
ma'è la «Chrysovalandou»; 
la «Crysovalandou 2» invece 
è così vecchia e marcia che 
C'è chi sostiene che a cam- 
minarci sopra si potrebbero 
impigliare i piedi, in tutti i 
casi non in grado di prende- 
re il mare, non è mai entrata. 
inlinea. 

L'agente generale per la 
Puglia Luzzi sostiene di aver 
staccato, soltanto biglietti 
‘perla prima nave sulla quale 
ha anche fatto ospitare i tu- 
risti che giungevano a Brin- 
disi convinti di trovare an- 
che l'altra nave. «Mi risulta 
‘però — continua Luzzi —che 
gli altri agenti generali per 
l'Italia abbiano venduto i bi- 
glietti per la "Chrysovalan- 
dou 2” soltanto dopo aver r!- 
cevuto conferma via telex da 
Atene della disponibilità dei 
posti a bordo». Il fatto è che! 
turisti sono bloccati. 


Clausura assoluta 
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Dalle 17 di oggi chiusi in conclave fino a quando non hanno eletto il Papa 


Ecco la “prigione,, dei cardinali 


non possono ricevere né spedire corrispondenza e nemmeno telefonare - Le celle, modeste, 


destinate tramite sorteggio - Rigoroso controllo che non siano nascosti registratori o micro-spie - Pasti uguali 
per tutti, serviti da un’unica cucina - Come si procede al voto e alle “fumate,, - La cerimonia dell’investitura 


ROMA — Conl'«extra om- 
néss,il «tutti fuori» intimato 
dal segretario del Sacro/col- 
legio mons. Civardi ad'ogni 
persona estranea, comincia 
Ufficialmente il conclave, 
oggi alle 17. 

1 cardinali per prima cosa 
giurano! sui Vangeli: di os- 
servare il più assoluto se- 
greto; vita natural durante 
su tutto quanto avverrà nel 
giorni di clausura. 

Il cardinal Jean Villot, de- 
cano «ad'interim» del Sacro 
Collegio perché il decano, 
Carlo Confalonieri ha 85.an" 
ni ed è escluso dal conclave, 
legge la formula di giura- 
mento; poi ciascun porpora- 
to dice in latino: «Zo (nome e 
cognome) cardinale; pro- 
metto) mi obbligo'e giuro», 
poi mette la destra sul Van 
gelo e aggiunge: «Così mi 
aiutano Dio e questi santi 
vangeli che tocco con la mia 
mano». 

Dal conclave i cardinali 
non potranno ricevere né 
inviare posta, né telefonare 
0/esser chiamati. Il citofono 
serve solo per gli inservienti 
e i tecnici. Fatto il giura- 
mento, si assegnano le'celle 
tirando a sorte (tranne i ma- 
lati, che possono!ottenere le 
più comode a pianterreno) e 
‘vanno ad occuparle. Il cardi- 
nal'Villot, assistito da altri 
tre cardinali va quindi, con 
una squadra di tecnici alta- 
mente:specializzati:per sco- 
pîire eventuali congegni 
elettronici di «spionaggio» e 
perlustrare tuttii luoghi del 
conclave, verificando anche 
che siano presenti tutti gli 
elettori, contati all'ingresso. 
Quindi! il‘ conclave viene 
chijuso dall'interno. 

Le porte di comunicazione 
del conclave con il mondo 
esterno sono due: una alla 
sommità dello scalone Pio 
TX che immette nel cortile S. 
Damaso, l'altra nell'androne 
situato tra ll cortile Borgia e 
il «cortile del Pappagallo»: 
questo è il vero ingresso del 
conclave. 

‘Quindi il. conclave viene 
chiuso ‘anche’ dall'esterno, 
l'accesso alla sommità dello 
scalone di Pio IX che sbocca 
nel cortile di San Damaso 
verrà sbarrato da due grandi 
tramezzi di legno nei quali 
Verrà praticata una fine- 
strella ‘ostruita da ‘un cilin- 
dro metallico di 50 centime- 
tri di diametro e di 50 di al- 
tezza, Nel cilindro, che potrà 
ruotare su un perno, sono 
praticate due piccole aper- 
ture: servono per il passag- 
gio della posta indirizzata al 
penitenziere maggiore, il 
card. Giuseppe Paupini, l'u- 
nico cardinale che ha libertà 
di corrispondenza durante il 
‘conclave. 

‘Tra le due «porte», ‘all'in 
terno dell'androne,  verran- 
no sistemati due grandi tra- 
mezzi di legno distanti tra 
loro circa 1,80 metri; nei due 
tramezzi viene praticata 
una finestra in cui troverà 
posto la «ruota», di lamiera 
metallica (1,73 metri di dia- 
metro, un metro di altezza), 
attraverso la quale passe- 
rannoi viveri peril conclave 
(quasi duecento persone, tra 
cardinali:e conclavisti). 

‘A chiudere il conclave dal- 
l'esterno, assieme al mar- 
‘chese Sacchetti, saranno il 
prefetto della casa pontificia 
(oggi Îl vescovo francese 
Jacques Martin, di 70 anni) e 
il comandante della guardia 
svizzera, colonnello Pfyffer 
von Altishofen, di Lucerna. 
Delle due chiusure si fanno 
due documenti firmati dai 
responsabili sopra nominati. 

Il cardinal Villot con altri 
tre cardinali dovrà sorve- 

lare spesso e attentament 
tana non sia violata la 





clausura del conclave; e i 
due periti tecnici debbono. 
controllare che non vi siano. 
‘strumenti per registrare, ri- 
‘produrre 0 trasmettere voci 
oimmagini. 


La mattina seguente la 
clausura del conclave —cioè 
domani mattina —i cardi- 
nali si radunano nella cap- 
pella Sistina, concelebrano 
la Messa einvocano lo Spi 
to Santo, Quindi procedono 
immediatamente alla prima 
Votazione: 

Ra 


‘Tre sono i legittimi. per 
eleggere il Papa: 1) per ao- 
clamazione, 2) per compro- 
‘messo, 3) per scrutinio. 

N primo caso è il meno 
probabile; Si elegge un Papa 
per «acclamazione» Qualora 
un cardinale dicesse: «Emi- 
nentissimi padri, vista la 
singolare virtù di... (e quifail 
nome), 10 giudico degno di 
essere eletto Romano Ponte- 
fice e fin d'ora lo eleggo Pa- 
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pa». Se tutti i cardinali, se 
za eccezione, risultano d'ac- 
cordo, affermando insieme 
«eligo» («io scelgo», in latino), 
la persona proposta è cano- 
nicamente Papa. Non si ha 
‘notizia che nella storia sì sia 
‘verificato un caso simile. 

Sì elegge un Papa «per 
compromesso» quando, per 
circostanze particolari e do- 
po molte votazioni. senza 
esito; i cardinali elettori af- 
fidano ad un gruppo di loro 
l'elezione del Papa. Perché si 
possa scegliere questo modo, 
vi deve essere però la unani- 
mità dei cardinali. 1 delegati 
al «compromesso» non pos- 
sono essereimeno di nove e 
più di 15; l'intera assemblea 
dovrà precisare anche con 
quale tipo di maggioranza i 
delegati possano scegliere il 
Papa edeciderà anche se dar 
loro la facoltà di eleggere 
una. persona vivente fuori 
del conclave. 

Il Papa scelto «per com- 
promesso» potrà essere pro- 





CORTILE DEL BELVEDERE 


La zona del conclave, cl 





















‘Così si presenta la Cappella Si 





ina, coni cardinali in concia, 





clamato senza la, successiva 
conferma di tutti gli'elettori, 
‘se così deciderà l'assemblea 
cardinalizia. 

Il terzo modo per eleggere 
il Papa, quello «ordinario», 
avviene per scrutinio. E' 
eletto: Papa chi ottiene i due 
terzi più uno dei voti (nel 
caso attuale, se tutti i 111 
cardinali elettori entrano in 
conclave, il «quorum» è di 75 
voti). Tuttii Papi degli ultimi 
secoli sono stati eletti in 
questo modo: 

**X 


I cardinali elettori estrag- 
gono a sorte tra loro tre 
«scrutatori», tre «Infirmarii» 
(che vanno ‘a’ raccogliere i 
voti degli eventuali cardinali 
infermi) e' tre «revisori». I 
cerimonieri distribuiscono le 
schede, che sono di forma. 
rettangolare e portano 
scritto nella metà superiore 
«eligo in summum pontifi- 
cem» («eleggo come sommo 
pontefice»), mentre la parte 
inferiore è lasciata libera per 
‘scrivere il nome dell'eletto. 
Distribuite le schede, tutti i 
cerimonieri escono dalla 
cappella Sistina, dove ri- 
mangono solo i cardinali. Si 
vota; si piega la scheda «al 
centro, in. modo che essa si 
riduca alla larghezza di circa 
un pollice» e, in ordine di 
anzianità di cardinalato, si 
recano dinanzi all'altare, s0- 
vrastato dal «Giudizio uni- 
versale» di Michelangelo. 

Ogni cardinale, tenendo la 
scheda sollevata, pronuncia 
‘ad alta voce la seguente for- 
mula di giuramento: «Chia- 
mo a testimone Cristo Si- 
gnore, il quale mi giudicherà, 
che il mio voto è dato a colui 
che, secondo Dio, ritengo 
debba essere eletto». 

Quando tuti hanno votato, 
il primo cardinale scrutatore 
mescola le schede nel calice 
l’ultimo scrutatore le prende 
‘ad una ad una; dopo averle 
contate; le mette in un altro 





© recipiente. Se il numero del- 


le schede non corrisponde al 
numero degli elettori sono 
tutte bruciate esi procede ad 
una nuova votazione. Se 
corrispondono, sì fa lo|spo- 
glio. 

Tl primo scrutatore apre la 
scheda e ne osserva il nome, 
poi la passa al secondo; que- 
st fa altrettanto, e la conse- 





gna al terzo, che, ad alta vo- 
ce; legge il nome scritto 50- 
pra in modo'che tutti i car- 
dinati possano segnare i voti 
‘su un apposito foglio. A ma- 
no a mano che legge le sche- 
de, l'ultimo scrutatore le 
perfora con un ago, dove è 
scritta la parola «eligo», e le 
inserisce in un filo affinché 
possano, essere più accura- 
tamente conservate. 

Gli scrutatori fanno la 
somma dei voti e vedono se 
un candidato ha raggiunto 1 
due terzi più uno. I cardinali 
revisori controllano se gli 
serutatori hanno contato 
bene e se hanno annotato 
tutto in ordine sull'apposito 
foglio. Se nessuno ha otte- 
nuto i due terzi più uno, si 
‘procede immediatamente 
alla seconda votazione. Do- 
pole due votazioni, che van- 
no fatte in un'unica matti- 
nata o in un pomeriggio, le 
schede vengono bruciate. Se 
il fumo di questa bruciatura 
è bianco, la gente radunata 
in piazza S. Pietro se che il 
Papa «è fatto», come si dicea 
‘Roma. Se il fumo è nero, il 
Papa «non è fatto». Il colore 
è ottenuto aggiungendo alla 
carta particolari ingredienti 
chimici. Tutto questo non è 
stabilito dalla costituzione di 
Paolo. VI del 1975, ma lo si fa 
‘per tradizione. 

RA 

Gli elettori debbono con- 
segnare al cardinale camer- 
lengo o ai suoî assistenti 
qualsiasi appunto che ab- 
biano preso durante le vota- 
Zioni, poiché tutto deve es- 
‘sere distrutto. 

Passati tre giorni di scru- 
tini senza esito (due la mat- 
tina, due al pomeriggio: do- 
dici.serutini), questi vengono 
sospesi al massimo per un 
giorno per una pause di pre- 
ghiera e di «libero colloquio 
trai votanti» (dice la costi- 
tuzione apostolica del 1° ot- 
tobre 1975); quindi c'è una 
breve esortazione fatta dal 
primo cardinale dell'ordine 
dei diaconi. Poi si procede ad 
un'altra serie di sette scruti- 
ni, seguita, se non si rag- 
‘giungono i due terzi più uno, 
da un'altra pausa di rifles- 
sione e di dialogo; l’esorta- 
zione sarà tenuta questa 
volte dal primo cardinale 
nell'ordine dei vescovi. 


Aquesto puntoil cardinale 

carneriengo consulta i gran- 
di elettori sul modo di proce- 
dere: se «tutti, senza ecce- 
zione» sono d'accordo, si può 
abbandonare il criterio dei 
due terzi più uno e scegliere 
cilmodo del «compromesso» 
o stabilire che basta la metà 
dei voti più uno, oppure fare 
il ballottaggio, scegliendo 
trai due candidati che nel- 
l’ultimo scrutinio hanno ot- 
tenuto il maggior numero 
dei voti (l metodo del ballot- 
taggio è una novità intro- 
dotta da Paolo VI). 

La costituzione apostolica 
‘di Paolo VI commina la sco- 
‘munica sia ai cardinali che si 
fanno corrompere con de- 
naro, sia a quelli che pongo- 
‘no un «veto» contro un car- 
dinale, a nomedi un'autorità 
civile o di un gruppo di pres- 
sione. Questo era possibile 
fino al conclave del 1903, 
quando dopo un «veto» del 
l'Austria al card. Rampolla 
‘uscì eletto Pio.X. 

Il documento di Paolo VI 
proibisce anche di fare le 
«capitolazioni», ossia «di 
preridere impegni di comune 
accordo, obbligandosi ad at- 
tuarli nel caso che un cardi 
nale sia elevato al pontifica- 
tos. ar 

Quando finalmente un 

candidato ottiene la mag- 
gioranza prescritta, il cardi- 
nale decano (oggi il decano 
ad interim è Jean Villot) 
chiede all’eletto: «Accetti la 
tia elezione canonica a som- 
mo Pontefice?». In previsio- 
ne della possibile riluttanza 
di un candidato ad accettare. 
il peso del pontificato, la co- 
stituzione apestolica di Pao- 
lo VI afferma: «Preghiamo 
l'eletto di non sottrarsi al- 
l'ufficio cui è chiamato, per 
timore del suo peso. Dio, in- 
fatti, nell'imporgli l'onere lo 
sostiene con la sua mano, af- 
‘finché egli non sia impari a 
portarlo». 

















Cisa 


Se l'eletto accetta, il cardi- 
nale gli chiede: «Come vuoi 
essere chiamato?» Questi 
sceglie il nome e allora il 
maestro delle cerimonie 
pontificie, Virgilio Noè, con 
due cerimonieri come testi- 
moni, redige l'atto di accet- 
tazione del nuovo Papa. 

Nel caso che l'eletto non 
fosse vescovo (per essere 
eletto Papa, non occorre! es- 
sere vescovi, o preti; basta 
(essere battezzati e maschi, 
non c'è limite di età), viene 
subito ordinato vescovo. 
Questa eventualità ‘è, co- 
munque, solo teorica, perché 
da molti secoli i cardinali 
hanno scelto il Papa all'in- 
terno del sacro collegio, 

Quando il prescelto ha ac- 
cettato, i cardinali gli pre- 
stano atto di ossequio e ob- 
bedienza; quindi il primo dei 
cardinali’ diaconi (il card. 
Pericle Felici) lo presenta in 
piazza San Pietro dalla log- 
gia centrale della. basilica 
‘con le parole famose: «Nun- 
tio vobis gaudium magnum, 
‘habemus Pqpam: eminen- 
tissimum el reverendissi- 
mum  dominum.. (nome) 
Sanctae Romanae Ecclesiae 
cardinalem.... (cognome), qui 
sibi nomen imposuit....» («Vi 
annuncio una grande gioia, 
abbiamo il Papa, ilcardinale 
‘N.N. dî Santa Romana Chie- 
sa, che ha assunto il nome 
dio). 

Ti nuovo Papa sl veste di 
bianco (il sarto nei giorni 
‘scorsi ha approntato vesti di 
varie taglie) e quindi si reca 
sulla loggia della basilica di 
8. Pietro, ed impartisce la 
prima benedizione apostoli- 
ca «Urbi et orbi», alla città di 
Roma, sua diocesi, ed al 
mondo. 
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Con nuovi impianti sciistici farà concorrenza alle altre valli 


La Valle di Lanzo (dopo la bella estate) 
lancia la sfida del turismo invernale 


Come alternativa ai consueti itinerari del 
fine settimana, la Valle di Lanzo chiude in 
attivo questa estate e lancia subito la sfida 
per la stagione della neve. Non pretende di 
fare concorrenza alla Valle di Susa e alla 
Valle d'Aosta: non ha i mezzi e neppure l'e- 
sperienza, tuttavia non s'arrende, Gli alber- 
gatori, da Usseglio, a Viù, a Balme ad Ala di 
Stura dicono: se venite da noi ‘in estate, 
perché dovete abbandonarei quando è in: 
verno? Volete sciare? Abbiamo neve e piste. 
Usseglio raddoppia i suoi «skilift», Tornetti 
ne inaugura due su una pista che verrà bat- 
tuta la prima volta, Balme porta a tre le sue 
piste; Ala di Stura riapre uni impianto di- 
‘menticato da dieci anni e ne aggiunge uno 
che sale fino ad incrociare quello dei Tor- 
netti sul versante opposto. 

E' un fiorire senza sosta di iniziative. Non 
occorre far molta strada per accogliere l'in- 
Vito. Usseglio è a sessunta chilometri da To- 
rino, Tornetti-Alpe Bianco a sessantacin- 
que, Balme: a cinquantotto, Ala di Stura a 
quarantanove. E da Torino'a Germagnano, 
lungo la Mandria, trentacinque chilometri 
Sono percorribili sù una vera «direttissima». 

Molte famiglie di villeggianti usano anco- 
ra, tralasciando i centri più mondani esofi- 
sticati, trascorrere le vacanze estive in Val di 
Lanzo! Invece l'inverno frena il desiderio dì 
«farsi.la seconda casa», tranne che a Can- 
toira dove l'edilizia ha avuto impulso nel ri- 
spetto! di' un apprezzabile piano regolatore. 
Maleiniziative che coinvolgono anchei mesi 
invernali e che costituiscono un'attesa no- 
vità potrebbero preludere ad un moltiplicar- 
si delle attività alberghiere, edilizie, turisti- 
che, al punto che non è difficile immaginare 
quasi una «corsa all'oro». 

Da Germagnano, alla fine della. super- 
strada, c'è la biforcazione per Viu e per, Ce- 
res. A sinistra la strada si inerpica lasciando 
la Stura e dopo quattordici chilometri si è già 
a Viù, 714 metti sul livello del mare; un paese 
che vive tranquillo: si sorregge prevalente- 
mente sul turismo di passaggio perché man- 
ca un'adeguata attrezzatura ricettiva. 
Chiusolo «Stambecco», da anni, soltanto due 
sono gli alberghi attivi, la Stella ela Posta. 
Chiuso definitivamente anche quello di Pol 


presa, chiuso quello del Corgnolero il cui sa- 
Jone ora è stato adibito a moderna discoteca, 
lo.Scup Club, che è ideale peri giovani di Viù. 

Tl ristorante più frequentato è il Moderno, 
nella piazza principale, che dal 1° agosto ha 
cambiato gestione. E' affidata ora ad una 
famiglia siciliana di Caltanissetta. Il diret- 
tore è Franco Turchio, la moglie Rosa fa 1a 
cuoca. Conduzione familiare e buoni incassi, 
anche se c'è molto da ristrutturare. Al bar 
Garden, centrodi raccolta peri giovani che a 
Viù non sono pochi, la titolare Maria Rosa 
Benedetto dice: «E”stata una buona estate, i 
turisti sono aumentati, soprattutto alla'do- 
menica perché qui il tempo si è mantentito al 
bello. Insomma, abbiamo lavorato più degli 
Scorsi anni. I' giovani non mancano, sono di- 
‘sposti a spendere. Questo è un comune di 1500 
abitanti, ilpiù vastodi tutta la Valle di Lanzo. 
D'estate gli abitanti si moltiplicano per tre 
$e si riuscisse'ad impostare una buona cam= 
‘pagna alberghiera, una ricettività conforte- 
vole potremmo: fare di più. Questo inverno 
dovrebbero) aprire: gli ‘impianti sciistici dei 
Tornetti e allora si potrà forse dire che lavo- 
riamo tutto l'anno». 

‘Torniamo; sulle strade della nostra infan- 
zia, quando bastava prendere la mano ad 
una ragazza che ti piaceva per essere felici 
due mesi: In fondo all'ultimo vialone di Viù, 
la strada si'impenna e sale verso il Corgno- 
lero; poi verso Polpresa che anni addietro era 
uno) dei paesi più conosciuti della; Valle di 
Lanzo. Qui venivano molte famiglie borghesi 
di Torino, Ma allora c'era l'albergo, c'era la 
voglia di fare. Adesso è un paese morto: Sulla 
strada incontriamo un vecchio amico, Dario: 
è rimasto fra i pochi a tornarci in: estate, a 
dispetto della noia e del malessere, Dice: 
«Nonci offrono neanche la possibilità di ten- 
tare la ricostruzione di un albergo perché non 
concedono il terreno: Il'bar funziona quando 
siricorda, il negozio di commestibili'anche. E* 
‘ino sfacelo, di questo paese è rimasto soltan- 
toil ricordo di quello che era». 

Ancoraisu, verso i Tornetti, alla scoperta 
della nuova pista di sci. Prima del paese bi- 
sogna svoltare a destra e salire su una strada 
ancora sterrata, fra costruzioni fresche e 
simpatiche, l'anticamera di un mondo che 


‘cambia e vuol richiamare legioni di sciatori. 
‘Chi ha avuto notizia che qui presto Verrà co- 
‘struito un'centro invernale si è già affrettato 
aplazzarela sua casa prefabbricata. Ed ecco, 
‘dopo cento curve, la bianca facciata dell'Alpe 
‘Bianco sul percorso che una volta, a piedi, ci 
portava fino al suggestivo scenario dei «l 
ghi». Ilaghi non sono lontani, ma adesso in- 
teressa questo impianto di risalita per lo 
sciatore. Stanno lavorando, in modo che sia 
pronto a novembre, per costruire due im- 
pianti di skilift che partono da quota 1450 e 
salgono fino a 1900 metri, una pista baby.e 
‘una pista per adulti lunga 1500 metri. 

Com'è nata questa idea? Per saperlo biso- 
gna scendere all'albergo Tornetti, noto nella 
‘zona per la cosiddetta «polenta al telefono». 
‘Michele Chiantor offre una bottiglia «per gli 
amici» e racconta la storia, poi quella della 
‘sua famiglia che ha grandi e conosciute tra- 
dizioni. Ha sessantadue anni, vive in pace. Il 
bisnonno, Melchiorre, aprila prima piola, ai 
Tornetti, con una damigiana di vino e una 
bottiglia di grappa. Ristorava i pastori nel 
1840. Il nonno, Michele, è stato cuoco di casa 
Reale. Il padre, Melchiorre, cuoco presso i 
più grandi hotel ed è la carriera che, prima di 
fermarsi. definitivamente ai Tornetti per 
curare la piola che era diventata un albergo, 
ha fatto anche Michele Chiantor. La suc- 
cessione dei nomi è' scontata. Melchiorre, 
Michele, Melchiorre, Michele e il figlio più 
giovane, quello che ha ideato la stazione 
sclistica, sichiama Melchiorre, porta bandie- 
ra della. quinta generazione. 

Racconta Michele, davanti alla sua fonta- 
nella d'acqua dove sta scritto: «Da Michelino 
finché arriva acqua non manca il vino. Viva 
la sincerità», racconta Michele dunque: «Ho 
visto nascere il Sestriere, ho visto i più grandi 
alberghi, so affettare una patata fino/a ren- 
derla simile ad una rosa, ma perché la nostra 
iniziativa abbia successo occorrono strade 
‘pulite, una tavola calda, insomma molte ini- 
ziative. Il primo passo è fatto. Abbiamo rag- 
giunto i duecento milioni indispensabili per 
fondare una società per azioni. I soldi sono 
‘stati raccolti fra amici che in questa irtiziai 
va credono, Ecco la lista; Melchiorre Chian- 
tor, mio figlio, Ambrogio Caldarelli, un indu- 











striale di Sanremo, Raffaele De Nicoli, tito 
lare di un negozio di scarpe'a Torino, Umber: 
to Sposito, tazista per il momento senza tari 
Speriamo di farcela per questo inverno». 

«Speriamo — interviene Umberto Sposito 
che sembra il più preoccupato della compa 
gnia — Quello della neve non è un problema, 
‘Lo scorso anno è caduta a novembre e io alla 
‘fine di aprile scendevo:con gli sci fino ai Tor: 
netti». 

Lasciamo Tornetti, scendiamo fino a 
in fondo giriamo a destra, Verso Lemie, 
seglio, Margone, per fermarci al lago di Ma. 
SEE ma TOSO d'altezza che ni ER 
lasciata Margone, attraverso una strada im. 
pervia anche se asfaltata, stretta e con un 
tratto di ottocento metri che va percorso 
sull'orlo di un burrone senza parapetti. L'ai- 
bergò Vulpot ospita gli amanti della monta: 
‘gna alta; vediamo anche famiglie che pa: 
no le loro ferie in questo angolo pittoresco 
nia lontano dal mondo: Torniamo verso 
Margone e verso Usséglio. 

Usseglio è costruito su una pianura. Que- 
sto è un posto adatto ai giovani, ai teen- 
‘agers, perché sanno organizzarsi, servirsi 
delle attrezzature disponibili, della fantasia 
che distingue la gente che ha voglia di vivere 
Organizzano tornei di calcio, serate dan: 
zanti con l'elezione della miss e la miss del 
paese ha un viso dolce, contrappuntato da 
efelidi, un viso cmematografico. Due alber- 
ghi: il Rocciamelone e il Grande Albergo 
‘quest'anno hanno lavorato; ma l’attenzione 
Diù che sul turista di tuttii giorni si ferma 
proprio sui giovani che respingono Îl «Tra- 
Voltismo», non sanno'che cosa sia la droga e 
nonvogliono togliersi la curiosità di ssperlo, 
almeno dicono, la sera camminano ognuno 
conla propria'ragazza per mano e vanno a 
spassolungo la strada. 

Gianmassimo Mulatero, 18 anni, iscritto al 
corso elettronico di Grugliasco, il divetto del 
paese dice: «Il ballo, la moda di Travolta è 
una cretinata. Dura questa estate, ma alma- 
re, dove se non si inseguono le mode sembra 
che mon si possa vivere. E ‘invece si può vivere 
anche in un paese di montagna come questo 
senza rincorrere la moda, senza esibirsi. 

“Franco Costa 











Miss Valle d’Aosta sarà eletta a St-Vincent 
Tre bellezze per un titolo 








Queste ragazze saranno tra le concorrenti per Miss Valle d'Aosta (selezione a Miss Italia che si 
svolgerà în Emilia nei primi giorni dî settembre), il cui titolo verrà assegnato stasera al Casino di 
Saint Vincent. Cinzia Garello, Patrizia Faletti e Rosanna Di Gallo (nella foto) parteciperanno 
anche a Miss Piemonte martedì 29 agosto al «Club 84» di Torino 
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che sia ”un litro” 
portato in tempo. 


Avete solo il di 
per tempo. LA 







‘Ancora un impegno 
dell'Unione Riscaldatori 
Qualificati. 

State certi che ogni 
qualvolta ordinerete del 
gasolio a un'Azienda { 
dell'Unione tutto il com- 
bustibile verrà versato 
nelle vostre cisterne con 
possibilità di controllo. 

Per darvi questa certezza su 
tutte le autobotti è installato 
un “contalitri” che segna 
l'esatto quantitativo 

di combustibile erogato. 


‘AGLA Spa Torino io).63.00/59 
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Settimo Tse tei 600.88 
CHIESA, Torino ini 470.16.29. 





Torino tel 220.108 
MELLE'Gì Bianco A Cautana, 


CIELO Guido Teano il E325 0 Vetta piro 
COMATALI OI Tenno 0 Cogo cu 
Re stone ti 


_Quando comprate ”un litro” ! 
di gasolio dovete avere la certezza 


overe di-chiederlo 





‘Avrete inoltre la 
‘sicurezza di rifornirvi 
li gasolio di qualità garantita, 
BPurO. distillato, 
colore rosso somalia, 
[peso specifico 0,835, 
fornito con autobotti 
e ite, utilizzate solo 
per il trasporto di gasolio. 
Ora, nel vostro interesse, 
ordinatelo per tempo: sarete 
serviti meglio, con più 
calma, eviterete di stare un sol 


giorno al freddo. 
Basta una telefonata. 


Unione Riscaldatori Qualificati 


Via Massena,20-Torino 


Queste sono le Aziende dell'Unione presso le quali risparmierete: 


PETROLI AG: spa (CIA, Torino, || TAGUAPIETRA cass Tino 
taLsia00, "E Seatanne 


ROCONIETTI Sistosne, 








e Picci È 
MIRROR I | EEAEIZ cui ono 
sala esa 

SERGE polo ea 
fina TEMO Tate 
Se Mamene gota 
a TEM, 
masala BIRRE remi zre 
‘SILPA s.n.c., Torino lai, 61.88,47. n Tonno: 








se n, 
del stag a SPA IGIPA Torno IR rino el 62033 


n 


CRONACA STAMPA SERA Venerdì 25 Agosto 1978 


Senza cerimonie, alla presenza di un notaio, dei tecnici e di alcuni religiosi 


La Sindone uscirà dall’arca d’argento alle 16 


‘La Sindone verrà prelevata 
‘oggi pomeriggio. glie 16 dal- 
l'arca d’argento che la rin- 
chiude senza alcuna cerimo- 
nid. Sarà un'operazione: di 
pochi minuti, effettuata dal 
‘Piccolo gruppo di tecnici e di) 
religiosi che hanno curato la. 
‘sta sistemazione in’ Dilomo 
Peril‘periodo di ostensione. 
‘Alla presenza di un notaio 
che stenderà il verbale della 
translazione, dell'arcivesco- 
vo mons. Ballestrero e dei 
cappellani subalpini, si ta- 
glieranno i nastri rossi, bloc- 
cati ‘dal’ sigillo. dell'arcive- 
scovo di Torino, che garanti- 
‘scono l'autenticità della reli- 
quia e che furono chiusi in- 
«torno al'lino; a sua volta ar- 
rotolato su sé stesso, dopo 
l'ultima apertura dell'urna: 
Poi, da domenica mbttina, 
la Sindone sarà esposta agli 
occhi dei fedelt'e tutti visi- 
tatori, senza privilegi ‘01 di- 
stinzioni di alcun genere, po- 
tranno fermarsi di fronte al- 
la grande teca di cristallo a 


per essere sistemata nell 


Servizi di Luisella Re e Alessandro Rigaldo, 


Prolettile per pochi 
attimi soltanto. La solennità 
dell'avvenimento, per la pri- 
muivolta nella storia, ognuno 
‘potrà valutarla‘ esclusiva- 
‘mente dentro di sé. 

Questa mancanza di ogni 
trionfalismo rende ancor più 
lontano\il resoconto delle ul- 
time. ostensioni, rispettiva- 
mente del'31 (rinviata di un 
anno e 5'mesi dalla nozze di 
Umberto di Savoia’ «per 
coincidere con l’anniversa- 
rio dell'entrata in guerra ed 
îl compimento’ definitivo 
dell'unità d'Italia») e del 199, 
XIX centenario della Reden- 
‘zione. 

Ricorda il conte Umberto 
Provana di Collegno: «Fui 
presente entrambe! le volte 
all'apertura. dell'urna. Mi 
sembra fossimo in tutto non 
più di 30, 40 persone; il prin- 
cipe ereditario Umberto; che 
‘aveva programmato di ‘per- 
sona la funzione nelle sue 
antiche linee tradizionali, 
tutti i principi e le principes- 





Da domenica fino all’otto ottobre 


| negozi non chiudono 


Da domenica 27 agosto, fino all'otto ottobre —pertutta 
la durata dell'ostensione della Sindone —inegozi torinesi 
‘di tutti i settori merceologici, sono stati autorizzati all'a- 
pertura domenicale. Sonostate sospese anche le chiusure 
infrasettimanali mentre l'orario di chiusura potrà essere 


protratto fino alle 21. 


‘Anche per gli esercizi pubblici — bar, ristoranti, trat- 
torie —la chiusura settimanale è:stata sospesa, Dutti i 
negozi aperti, dunque, sette giorni alla settimana. 





‘se sabaude col'loro seguito, 
l'arcivescovo cardinale Fos- 
sati, qualche rappresentan- 
te del clero Palatino. Al cap- 
pellano più ‘anziano della 
cappella della Sindone, il 
compito di redigere il verba- 
le della cerimonia. Le dame 
‘avevano abiti neri lunghi ed 
il capo velato, gli uomini 
erano in frack o in grande 
uniforme». 

Continua Umberto Prova- 
na: «Aperta l’urna e ricono- 
sciuti. i sigilli, la Sindone 
venne distesa Su un grande 
tavolo per il momento della 
venerazione. Tutti, principi 
e corte, baclammo la reliquia 
dopo esserci raccolti in pre- 
ghiera. Poi, dopo esser scesi 
in corteo dalla cappella di 
corte nel Duomo, la Sindone, 
che era stata in precedenza 
ripiegata nell'urna, venne 
consegnata al Capitolo ed al 
clero dell'archidiocesi e por- 
tata in processione solenne 
all'altare maggiore. Apriva- 
no.il corteo 18 vescovi in pi- 
viale e mitra, prelati, il clero 
Palatino, i Capitoli e le Di- 
nità; subito dopo venivano 


«i principi preceduti! da Um- 


berto, le principesse con a 
capo ia principessa Maria di 
Piemonte, le corti effettive 
ed onorarie, Infine la reli- 
quia venne collocata su un 
grande telaio, e mostrata al 
‘popolo sul sagrato». 

Quindi, il ritorno in Duo- 
mo e la sistemazione nella 
grande teca trasparente, 
«una specie di immenso reli- 
quiario ispirato ai motivi del 
‘600 piemontese e sistemato 
sotto un arco trionfale in 
velluto e tele d'argento». 

‘Aggiungono compunte le 
cronache del tempo: «Alla 
cerimonia di inaugurazione 
in Duomo si accedeva esclù- 
‘sivamente per invito del 
principe di Piemonte e del- 
l'arciVescovo. In uniforme o 
inmarsina, ele dame in velo, 
si poteva notare quanto nel- 
la città vi era di più alto per 
sangue e per tradizione, di 
più operoso per industria e 
‘commercio, 0 di più noto per 
le scienze ele arti... Senatori 
e deputati rappresentavano 
degnamente l'Italia politica, 
la cui assenza ufficiale nel 
1898 era stata tanto lamen- 
tata... Nel presbiterio, le tu- 
niche rosse dell'ordine di 
Malta ed i candidi manti 
dell'Ordine del S. Sepolcro 
mettevano una nota di colo- 
re che magnificamente si 
fondeva con le tonalità pur- 
Duree del clero..«. 

Nei giorni seguenti verran- 
no a rendere omaggio alla 
reliquia «un migliaio ' di 
membri della nobiltà pie- 
montese in stretta forma- 
zione di ceto», i cavalieri del 
Sacro Sepolcro în uniforme, 
gli ordini equestri pontifici 
di san Gregorio e Silvestro, le 
prinicipesse di Borbone, 5 
cardinali, il principe reale 
d'Ungheria Otto! d'Asburgo, 
le truppe «Guidate daì propri 
ufficiali e a scaglioni di 4000 
per volta». Ma con loro en- 
trerà in Duomo anche «un 
iminimo di un milione e mez- 
zo di pellegrini compresi di 
pietà e di commozione, sfi- 
lanti in ordine perfetto € con 
una pazienza ammirevole». 

Ed ecco che, al di là delle 
incrostazioni e degli anacro- 
‘nismi della cronaca, la sto- 
riu della Sindone ritrova il 
suo filone più autentico, 

«Tuttavia sopra ogni ma- 
‘nifestazionefucommovente 
‘quella di 1500 infermi portati 
in barella, a spalle, in car- 
rozzella dagli addetti all'U- 
nione per il trasporto dei 
malati a Lourdes, ei quella 
avvenuta il 16° maggio, 

uando migliaia di bimbi 

lelle scuole inferiori e degli 
asili, bianco vestiti, sì porta- 
tono davanti al sacro lino 
recando gigli e fiori a fasci, 
tanto da. colmarne l'intero 
presbiterio=.. 






ÎLa prima illustrazione ufficiale della Sindone nella ‘stampa del Gonin 


a teca del Duomo 


Ireali portavano in mano una fiaccola accesa 





Fino al XVII secolo veniva 
esposta ogni anno a maggio 


In questa stampa del Go- 
nin, la prima illustrazione 
ufficiale della Sindone. Il 
‘Suddrio veniva presentato 
al popolo steso su1una balco- 
nata, al centro di un apposi- 
to padiglione costruito per 
l'occasione di fronte al pa- 
lazzo reale, in piazza Castel 
lo. 

Nei primi tempi, sia a 
Chambéry (dove la Sindone 
entrò in possesso del duca 
Lodovico di Savoia nel 1453) 
che a Torino (dove fu traste- 
rita nel 1578 per ordine di 
Emantele Filiberto) la reli- 


Davanti al Duomo 


Né bibite 
né souvenirs 


Le autorità religiose s0- 
nò preoccupate che L’O- 
stensione della Santa 
Sindone non venga; tra- 
mutata in una specui 
zione turistica. La posi- 
zione dell'arcivescovo 
monsignor Ballestrero 
‘che oggi presiederà all’a- 
pertura del forziere, è 
chiara: «L'Ostensione 
vuole essere nelle inten- 
zioni della Chiesa torine- 
se, non l'occasione offer- 
ta a del curiosi, ma a dei 
credenti che si accostano 
‘alla Sindone con fede in- 
timamente legata a Gesù 
Oristo crocefisso morto è 
risorto. L'intenzione del- 
la diocesi è di non essere 
coinvolta minimamente 
se non in quell'aspetto 
della manifestazione che 
riguarda la sfera stretta- 
‘mente religiosa», 

Le parole dell'arcive- 
scovo avranno una prima 
applicazione pratica con 
il divieto assoluto di ven- 
‘dere souvenir sulla piazza 
‘San Giovanni. Non ci do- 
vranno essere nemmeno 
‘venditori di bibite e ogni 
tipo di ristoro. Ad appli- 
care le disposizioni sono 
chiamati polizia, carabi- 
neri, vigili urbani e an- 
che i volontari, un mi- 
gliaio, che si sono offerti 
‘Der i servizi: d'ordine € di 
assistenza ai pellegrini. 

‘Alle 17, l'arcivescovo 
Ballestrero presiederà la 
solenne celebrazione eu- 
caristica di apertura as- 
‘sieme ai vescovi di tutto il 
Piemonte, i vicari della 
diocesi, i canonici del ca- 
pitolo metropolitano, i 
‘cappellani palatini e i vi- 

















‘quia’ fu esposta alla venera- 
zione dei fedeli il 4 maggio di 
ogni anno. In seguito però, 
onde evitarne il logoramen- 
to, la' sì espose soltanto in 
occasione di particolari av- 
venimenti, per lo più legati 
alla casa regnante. 

Il cerimoniale rimase co- 
‘munque immutato per seco- 
li. Le copia di uno dei primi 
verbali della cerimonia; il cui 
originale si trova presso 
l'Archivio di Stato, è oggi 
esposta nel museo annesso 
al Centro Sindonologico di 
via San Domenico 28. Vi so- 
no descritte le due ostensio- 
ni del 1675 e del 1678, rispet- 
tivamente sotto il regno di 
Carlo Emenuele IT duca di 


Savoia e re di Cipro e sotto la. 


reggenza di Madama Reale 
Maria Giovanna Battista, 
tutrice di Vittorio Amedeo 
m 

‘Secondo le notizie riporta- 
te dall'autore, conte Pietro 
Paolo Scaramelli, l'amba- 
sciatore di Francia non poté 
intervenire alla manifesta- 
zione del ’75 perché «troppo 
vecchio», mentre anche il 
Nunzio apostolico non dove- 


va essere molto più in gam- 
ba, tant'è vero che una delle 
prime. preoccupazioni del 
cerimoniere fu di procurar- 
gli una sedia per ovviare alla 
lunghezza del rito: 

Prima però anche il Nun- 
zio inviato dal Papa aveva 
avuto il suo daffare. Proprio 
a lui, «insieme a Sua Altezza 
‘Reale, ad un cavaliere del- 
l’Annunziata ed al principe 
di Moncalieri» era toccato 
portare il baldacchino s0- 
vrastante la reliquia. Intor- 
no, i cavalieri di Gran Croce 
dell'ordine di San Maurizio e 
Lazzaro vestiti coniil lussuo- 
so «manto della religione» 
rosso cupo, con croce bianca 
e verde. 

I reali, secondo una tradi- 
zione perdurata sino al "909, 
portavano in mano una 
fiaccola accesa. Così, visto 
che con entrambe le mani 
occupate, una dal baldac- 
chino e l'altra dalla fiaccola, 
Carlo Emanuele Il aveva già 
abbastanza. problemi, toccò 
al marchese di Gattinara, 
«gentiluomo di camera di 
giornata», reggere la coda 
del manto delre. 


VIA GORIZIA52 - VIA GENOVA 81 - VIA TRIPOLI 38 


TELERIE - TENDAGGI - CORREDI 
E TUTTO PER LA CASA 
Resteranno aperti per tutto il mese di agosto 
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STAMPA SERA 


Amministratori e sindacalisti 
della Sip: vivace polemica 





C'è disservizio 
ai telefoni? 





E la voce degli utenti si fa 
sentire, adesso come ven- 
f'anni fa, in un coro di prote- 
ste. Specialmente nelperiodo 
estivo sembra che l'apparec- 
chio, familiare a quasi tutte 
le case, crei il maggior disa- 
gio in chi ha bisogno di ser- 
Dirsene. 

Le lamentele che giungono 
algiornale coprono un vasto 
raggio «d'azione». In testa 
per. disservizio,‘ a quanto 
sembra, è la teleselezione. 
«Devo formare il numero un 
bel po' di volte prima di riù- 
scire ad ottenere la linea — 
dice una signora — e spesso 
mi è capitato di non riuscire 
‘a parlare con la persona che 
‘avevo chiamato perché al 
‘suo numero, formato 'esat- 
tamente e più volte, rispon- 
deva sempre un altro abbo- 
nato». 

‘Anche ‘il servizio per l'in- 
‘formazione abbonati (12:per 
quelli in città, 181 per il resto 
d'Italia) riceve una buona 
dose di critiche. «Ho aspet- 
tato più d'un quarto d'ora 
‘all'apparecchio — lamenta 
un signore — prima che mi 
rispondessero. Poi è caduta 
la linea e ho dovuto rimet- 
‘termi in coda» 

C'è poi chi non sopporta di 
dover attendere mesi per oP- 
tenere l'installazione di un 
apparecchio. Come si difen- 
dela Sip? 

«Con'alcuni dati — rispon- 
de un funzionario della So- 
cietà — trattando ùn argo- 
mento alla volta. Telesele- 
zione. Sulle direttrici che da. 
Torino collegano la Riviera 
adriatica, quella ligure, 
quella “tirrenica, la Valle 
d'Aosta e viceversa si verifi- 
canei mesi estivi un eccezio- 
nale traffico telefonico, con 
particolare concentrazione 
nelle ore serali, per via della 
tariffa ridotta. Questo traf- 
fico eccezionale determina 
in certi momenti una tem- 
poranea congestione del cir: 
cuiti e può capitare di senti- 
re; già alla seconda ‘0 terza 
cifra, il segnale di "occupa- 
dr 

«Ciò accade — prosegue il 
‘portavoce della Sip — perché 
i circuiti sono dimensionati 
per un traffico medio. La 
congestione induce l'utente 
a ripetere in continuazione i 
tentativi di chiamata e que- 
sti tentativi continuano a 
tenere impegnati gli organi 
di selezione per numeri già 
riscontrati occupati, facen- 
do co$ì sempre più diminuire 
le possibilità dî comunica- 
zione verso altri numeri che 
‘sono probabilmente liberi». 

E i ritardi del «12» e del 
«1815? «Poichéle richieste di 
‘servizi speciali (12, 181, 110, 
182 ecc.) nell'estate diminui-. 
scono di circa il 25 per cento 
il personale addetto a questi 
sebtorì durante il periodo fe- 
riale è commisurato. all'en- 
tità del traffico». 

Le proteste per i nuopiim- 
pianti in ritardo. «Rispon- 
diamo, ancora, con: dei dati 
— conclude il funzionario dei 
telefoni — Dall'inizio del- 
l'anno/ad oggi l'agenzia di 
“Torino ha installato circa 30 
mila nuovi impianti ed ef- 
fettuato circa 5 mila traslo- 
chi, pari a 222 nuovi collega- 
menti giornalieri. Il tempo 
che passa ‘tra stipulazione 


Ecco perché 


del c@ntratto e attivazione 
dell'impianto varia dai 30/ai 
40 giorni. Ovviamente si cer- 
ca d'anticipare l'installazio- 
negli utenti della categoria 
"affari" (medici, uffici, ne- 
gozi, industrie, ecc.) che 
hanno necessità del servizio 
"per motivi di lavoro». 

La Sip, dunque, non ha 
dubbi. Per il lavoro! che'si 
deve svolgere e con il perso- 
nale che c'è non ci sono re- 
sponsabilità. 

‘Non è dello stesso parere 

un: sindacalista, alla Sip dal 
1951, er-segretario nazionale 
dei ‘telefonici, attualmente 
segretario regionale della 
Uil: «Le proteste degli utenti 
sono, in buona parte fondate 
— dice Domenico Serena —e 
i motivi del disservizio, a mio 
parere, sono precisi. Intanto 
una indiscutibile carenza di 
personale. Nel "77 abbiamo 
avuto un calo di personale di 
altre ‘500. unità e l'azienda 
non ha più assunto nessuno. 
C'è poi ‘una carenza negli 
apparecchi a’ disposizione 
delle operatrici». 
—_Ma la maggior pecca della 
Sip, secondo Serena, sta in 
un’errata politica di gestio 
ne. «Gli sforzi maggiori sono 
stati compiuti dall'azienda; 
nella sostituzione di appa- 
recchisture e nell'incremen- 
to di nuovi‘impianti, dimeni- 
ticando, per la maggior par- 
te, il‘grande problema; della. 
menutenzione». 












































le migliori intenzioni: 


simili, conlanatura. 


quei giorni». 


Si disfano i bagagli, si torna al lavoro, ricomincia la vita 
di tutti i giorni. Ogni arno, dopo il periodo più 0 meno 
lungo di ferie, ciascuno deve riaffrontare problemi lascia- 
ti, momentaneamente, chiusi in casa propria. Quali rea- 
zioni abbiamo di fronte alla realtà? 

«Tmodelli di comportamento nel dopo-ferie sono, gene- 
ralmenite, due, Uno!positivo e l’altro negativo». Lo psico- 
logo, Giuseppe Luciano, analizza la situazione del rientro, 
‘fondandosi anche sull'esperienza dei suoi pazienti. 

«C'è {tipo che torna pieno di "voglia di fare" — continua 
il dott. Luciano — Allora s'iscrive a corsi di qualunque 
tipo, (ginnastica, ling ue; filosofia). Sì sente pieno di forze e 
‘ben:disposto nei confronti della gente. Purtroppo; nella 
maggior parte dei casi, questo atteggiamento non dura, 
perché la routine giornaliera avvolge, a poco a poco, tutte 


«C'è poi chi torna, invece, più depresso di quand'era 
partito. Maledice la sua sorte, si considera un disgraziato, 
non si sente affatto riposato e va, decisamente, in crisi. 
‘Sono i due stati estremi, significativi, con punte più 0 
meno alte; della situazione rientro-ferie». 

La spiegazione, per.lo psicologo, sta nel come sì è af- 
‘frontato questo periodo. Il tipo «superattivo» e ottimista è 
ilrisultato dichièriuscito a ritrovare nelle vacanze, per un 
po? di tempo, se stesso e riscoprire il rapporto con i suoi 


«Il depresso, invece, è il risultato del suo' opposto. Di chi 
non'ha fatto che proiettare nei giorni di riposo lo stesso 
cliché della vita di sempre. 
‘stanza speso soldi esclusivamente al' servizio dell'indu- , 
stria della vacanza e non al proprio». 

Quest'anno, poi, un altro fattore ha giocato nella psiche 
dei «vacanzieri». «La crisi economica —. 
ciano —è un'elemento importante. Molti: senza render- 
‘sene conto; sono partiti con un senso\di colpa, con la con- 
sapevolezza che quest'anno, 
trovati in gravi difficoltà. Questo fatto ha contribuito in 
certa misura, a ùn rientro anticipato. Ecco che allora si 
torna sfiduciati ‘e con l'impressione di aver speso male 


‘Si trova così ad aver in so- 


spiega il dott. Lu- 


‘forse, al rientro si sarebbero 


Tra coloro che soffrono di crisi da «post-vacanze» sem- 
bra che ai primi posti ci siano le donne, e principalmente, 
le casalinghe. «Rientrano affaticate, frustrate, afflitte». 
Tutti coloro che:sono.costretti.a un lavoro monotono e 
ripetitivo, «una volta in vacanza; sentono allentarsi, im- 
.provvisamente ì freni inibitori, e le tensioni. Vorrebbero 


Perché al rientro spesso siamo tristi, poco disponibili 

































psicologo Giuseppe Luciano 


lasciarsi andare a una Vita diversa. Ma di questa vita 
hanno in realtà una gran paura». 

‘St ripete così il personaggio che «ha troppo da fare per 
pensare alle vacanze», gli «indispensabili dellavoro», i «se 
nonci sono io come fanno ad andare avanti», «Coloro che 
trovano mille scuse per tion andare in ferie;nella maggior 
parte dei:casi hanno paura di'farlo. Hanno paura di ri- 
lassarsi, di prendere coscienza di se.stessis. 

‘Ancora un elemento lascia perplessi molti. «Durante il 
‘grande esodo — conclude lo psicologo — sì verifica un au- 
mento di incidenti stradali. Credo che molti debbano es- 
sere attribuiti al senso di'colpa € alla paura. Altrimenti 
non si spiegherebbe il comportamento irrazionale di chi 
parte senza neppure concedersi una notte di riposo tra 


l’ultimo giorno di lavoro eil primo di ferie». 








d.dan. 





Un torinese in carcere a Novara, detenuto per reati comuni 





Scrive a Pertini: “Voglio essere fucilato, 


Filtrata da «radio carcere»; la 
notizia ha raggiunto la redazione 
del giornale: un detenuto per reati 
comuni, con una pena non molto 
grave da scontare, ha rivolto 
istanza formale al presidente dei- 
la Repubblica e al ministro: della 
Giustizia per essere fucilato. 

Lo ha fatto tramite. il suo avvo- 
cato di fiducia, che non ha però 
‘ancora . provveduto a inoltrare 
l'assurda richiesta al. destinatari: 
«Com'è facile intuire, ja cosa mi 
lascia piuttosto perplesso —_ci ha 
detto stamane il legale, l'avv. Aldo 
Perla, nel confermarci di aver fi: 
+ cevuto dal suo assistito l'incarico 
di far pervenire a chi di dovere la 
domanda — Credo però che, 
nonostante si tratti di Una richie- 
‘sta del tutto fuorî del comune, 
dovrò esaudiria, soprattutto per 
non tradire la fiducia del mio di- 
eso» 

L'autore: della drammatica. ri: 
chiesta, che ricorda quella dell 
7nericano Gary Gilmore, sia pure 
In tono: minore (in:ftalia\ infatti la 
‘sua Istanza non ha alcuna possi: 





‘bilità diessore accolta); si chiama 
‘Salvatore Sciuto. Originario di Sì- 
racuse, ma residente da tempo a 
Torino all’epoca. del suo Ultimo 
‘arresto, ha 32 ‘anni. Attualmente è 
detenuto nelle carceri di Novara, 


+ nella sezione «speciale». È 


‘Alle’ ‘spalle, ‘un'esistenza in- 
quieta, costellata: di'‘episodì’ di 
violenza: arresti. e denunce. per 
tentato omicidio, porto abusivo 
d'armi, ttuffa; rapina. E' detenuto 
dall giugno ‘76: con un complice 
Sciuto: venne bloccato poco pri- 
ma di compiere una rapina in Uno 
stabilimento. Era' già ricercato! @ 
venne ‘arrestato; Condannato a 
‘pene non pesantissime, da allora 
ha girato diverse prigioni; fino alle 
«sezione speciale» di Novara. 

Questo il testo, parziale, della 
lettera che Salvatore. Sciuto ha 
chiesto: di far pervenire al pi 
dente Pertini, al ministro Bonita. 
cio, al presidente della Regione 
Piemonte, Viglione, e al procura- 
tore' capo di Torino: «Mi trovo da 
altre; un. anno nelle; carceri spe- 
ciali. Qui sono violati i più ele- 








mentari diriti dell'uomo; la Costi- 
tuzione e le stesse leggi dell'ordi- 
namento. penitenziario. Quello 
che avviene qui dentro umilia. e 
calpesta la nostra dignità umana 
e rende l'uomo inferiore alle be- 
stie. Non vale perciò la pena di 
restare in vita, considerato, che 
non esiste alcuna possibilità di 
uscirsene da questi luoghi con 
‘ancora un po' di umana dignità». 
«Rimanere chiusi in una cella 
per ventidue ore al giorno —pro- 
segue. la lettera — senza poter 
comunicare con! altri 0. poter 
svolgere _attività lavorative, è 
atroce. Così come lo è subire 
continuamente angherie e umi- 
liazioni: tutto. questo è allucinan- 
te. Consapevole che codesto 
trattamento porta di certo a totale 
alienazione preferisco rinunciare 
a rimanere in vita e chiedo in pie- 
na consapevolezza di essere fu- 
Cilato per porre termine a questa 
tortura; Dì fronte a una morte len- 
ta della came e. dello: spirito, a 
Un'alienazione totale, chiedo la 
morte. Mi rivolgo a lei, presidente 





In via. Pellico e in corso Vittorio 





Due rapine 


Rosario Di Bella, 34 anni, 

via Berthollet 6, ha denuncia- 
to all'ufficio di notturna della 
questura di essere stato pe- 
‘stato e rapinato alle 23 di ieri 
‘sera, da due sconosciuti. La 
rapina, secondo la denuncia, è 
avvenuta in via Silvio Pellico, 
mentre camminava. 
“ E” stato derubato del bor- 
‘sello contenente 30 mila lire e 
documenti: Si è fatto medica- 
re al pronto soccorso delle 
‘Molinette dove, è statogiudi- 
cato guaribile in dieci ‘giorni 
per contusioni. 

‘® Mario Cerruti 39 anni, re- 
sidente in corso Dante 50, ha 
invece denunciato di essere 





stato assalito da tre scono- 
‘sciuti, stanotte in corso Vitto- 
rio Emanuele angolo corso 
Galileo Ferraris, mentre era 
fermo in auto. 

Lo hanno preso e buttato. 
fuori dalla sua «112». Sulla 
macchina aveva il: borsello 
con 20 mila lire documenti e 
‘assegni: 


‘echi di cronaca. 


MONTONEROS. 

via Torricelli 38, Torino 
Giubbogi pelle somo-donna È. 40.000, 
Giacche pelle uomo dona Le 65/000, So: 


abiti pelle vomo-donnà L 110/000; 
e pelle: da L: 15.000 in'sù, tel; 


Pertini, pregandola di accettare 
questa mia supplica, ben sapen- 
do che essa è contro]le nostre 
leggi e la Costituzione». 

Benché appaia molto improba- 
bile che il testo della richiesta sia 
‘opera: esclusiva dello ‘Sciuto, la 


INDIRIZZI 
UTILI 


ABRGLIAMENTO, BAMBINI 
Club via Nizza 43, L 689.898. a 
ENTI PER ANIMALI vi Bor- 
aio Il 81152 
OGADRÒ Violet. Po 55 e via 
DI Nati 120, Valeri Fleueni 
FIORI Luigi va Ho 2, Valigie, bose e 


nicol perepali 
BACCHETTA calzature abbigimenio 


lenri spore Sempre petto. Po 

az Serie tto Por 

BLINDO è Motlieri 205 Torino tel 
Mindocoraza 


SE x 
fordiscarilature. n 
ERIN sO e 
SR e cea 
Cra 
ALFONSO 





Mo otte eLIoOt, o, 
ae 
CARLO coiffeur Steria via P. Micta 
SER a 
Tot al 
Vinzaglio 38, SIOOIa n ‘O 
n 
ONG RETITO pini or 
Sa oo i DIS 
Soon megant, g 
HAUTE CONFEUR Copani Luigi, 
T. Rossi 3, tel 540.872. do 
ina 
Esa 

NINI. 





o sel 6817 
IUZZO parrucchiere per 
signora, nuova ode Tanino, vi AL 
SERE ul 530 SIR 
PARRUCCIIERA” SURANA 
Raffaello Sl BRR 
ESTETICA ‘uomo donna. massaggi, 


sauna, parrucchiere; el 345979 
ISTRPETO ESTETICA iene Be- 


fazel conio De: Gasperi 35. (Croce), 
SE paso ii SOA È 
TOSCO; via Mil 37, 

tel: 350320, risolve i problemi de'rin: 
novo della Vostra cas 
DENTISTA ©. G. Cesare 53 ore 930 - 
Ide 17/1930 il 50853, 
DENTISTA cranio cont 24 ore anche 
estivi: C. Alberto SS, il 530.D90. 

A aperto (10-20. cstrazioni 
Sue ia marcos (le. 758.306 via Pale 
suicide. 


DEALTO. L'ARREDABAGNO. via 


Nizza Al. via esilio 20 Gente SUE 
Lazio), tel. 651.59: aa 








lettera aggiunge un'altra tesse 
‘al. mosaico. rappresentato. c 
‘problema delle carceri specia 
‘sollevato più volte da detenuti p 
‘reati politici, e oggetto in que 
giorni, all'Asinara, d'un’inchies 
della magistrature. —m.sp 


ERLHE LAMPADARI al Vs seni 
{E O6nI problema di iluminizion, 
igna 2; coso Regina Marghera 
SEO E 
GENERAL SERVICE Cento Copis 
fia Eleprta vw, Alter 16, 546.65 
ogiioni Via Cemaia 2 
SI8SI6: 
PANE PIANOFORTI accordatura 
nia i Momibarcaro 13, el 393.559 
PELLICCERIA Gariso assorimen 
peli labortorio, v: Garibaldi 2 
[OBILIFICIO $. DOMENICO Vi 
Domenico 4 Torino tel. 540.528 Mot 


classici e modermi. 

TUTTOMOBILI svende e chiude 39 
atcoli a prezzi di fabbrica. Ritiro 
bili’usati in cambio di nuovi, via Pin 


57, Torino: 
TRASLOCHI MASTROVITO più 
Nizza 81,161. 658.780-689.677. 
SPACCIO 2000 ENDAS. prezzi è 
Sezionali per i vostri acquisi estivi! A 
mentari; casalinghi Lungo Stra La 
97 Sconti ivi tu 
che e sportive; Associarsi conviene! 
DON ‘ABBONDIO rist. Moncai 
#6. 


RISTORANTE DA VITTORIO, sp 
sialità. marinare, como Novara $i 
SS2728: S 
"L'CIT RISTURANT via Canova 4 
torino; tel:604,151- > 
IL TORCHIO. RISTORANTE, » 
Bracci 57, el. 372.555. 
LA CLOCHE Ristorante terra: 
Sstivo Tra Pino 106,1. 894213. 
TROPICANA: Ristorante, corso Mei 
terranco 64, el. 591-210. 3 
TRATTORIA Cacciatori tel. 996.1 
TINTORIA IDEAL, via Filadelfia 14 
‘AUTOSOGCORSO, tei. 00.000 
‘AUTORIPARAZIONI fcl.200.000 
ELETTRAUTO, tl. 200/00. 
ELETTRAUTO; via Calandi 
876435: i 

, corso. Viuorio Em 


vele 192 nemo. 
6 T. 683.70 


GOMME 
IDRAULICO iaefonare 346.197 
RADIOTECNICO tel: 470:17.74. 
PRONTOCASA riparazioni, idrauli 
Seme fe 


tà; tg lavauici. frigo 
fer, vetro, FU, ilo: 539.502. 
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“Bara, de 


CRONACA 


STAMPA SERA 


Venerdì 25 Agosto 1978 





Interviste con il presidente ed il segretario dopo il caso del Maria Vittoria 


Come funziona l’ordine dei medici 


Quando un grave fatto di 
cronaca. vede coinvolto un 
medico, non'si assiste în gene- 
re ad'alcuna presa di posizione 
del Consiglio dell'ordine della 
categoria. E' un atteggiamen- 
to che può sembrare ingiusti- 
Sicato ‘a chi non conosce il 
‘funzionamento di questo or- 
ganismo che ha anche il com- 
pito di tutelare il vuon nome 
della categoria, intervenendo 
‘con opportune sanzioni. 

«Vanno chiarite innanzi- 
tutto — due cose spiega il prof. 
Danilo Poggiolini, presidente 
del Consiglio provinciale del- 
l'Ordine dei medici e segreta- 
rio della federazione naziona- 
le degli ordini medici —, La 
maggior parte dei cési di cui si 
occupano i giornali si riferi- 
scono a episodi che avvengo- 
ho all'interno degli ospedali. 
La legge che, alla caduta del 
fascismo ha istituito gli ordini 
dei medici, stabilisce unlimite 
alla nostra giurisdizione. 
Possiamo agire soltanto sui 
liberi professionisti e non 
possiamo svolgere alcuna in- 
dagine sull'operato del medi- 
coall'interno dell'ospedale». 

«D'altronde — continua — 





e rn 
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Maria Audasso Lopoeta 


Lo: annunciano Il ‘marito (Flavio, cori 
mamma (Caria (5 1 ft, tene: 
lan 0 Stefano. 1° papà Antonio" e 

pate Lodovico; (Paolo, Lulei, 
tino, Michele © ‘Giovazini: con: Je ‘loro. 
{amigiie e la Sorella Suor Pina delle 
«Figlio, della Chiesa n.d funerali. ve: 
nerdi ‘25 core, ore (1450, partendo, da 












date: La presente È par: 
one e ringraziamento, Servizio 
Non” fori) me 

"parroc= 


Piercario Selva, mamma, pro: 
‘Commessi. partecipano: 


1_Dipendent Ditta Antonio, Audssso 
#C. sl uniscono all grande dolore del 
Tamiiari 

Net fariccipazione al dolore del fa 
miliari sl uniscono fralemamente e fa: 
fnigile Rom 

1 fratelli Bruno, esprimono le foro 
partecipazioni ai iotio con sincere con: 
Goglianze, 














unisce al dolo. 








Virginia Costamagna 
e Stno i golooto anunci zi 
Gino Li Porre nai 
Ho parenti tutti. Un ringrazianieoto pat: 
MERCE Coi a cnerezeginto Dee 
sonale dell'Ospedale Regionale di Aosta. 
Sona ai erre e Sai a, 
Mingione avcamto 1NgIo ai Gi 
So a nto 


dotore 








cugini 








‘Remo, Morone e € Pinuccia 

g,3 Slaborniori © impiegati cello Stu: 
Gio Notarile. Morone con profondo sim: 
pianto partecipano sì into per la scor 
fsmorina 


* Ginia Costamagna 


che per molti anni dle la sua valida, 
Siano" os dimenticata attività allo 














Marco Posse S 
La moglie Piera con | piccoli  Giiber- 
10,6, Mibsimo, Ta ‘mamma. ia, sorella 
siloceri lo. Fcorderanno, sempre; Fu: 
pai bat 45 ore 8:49 Op. Molinetto 
(via, Santena) 
“Torino, 25 















Partecipano, al dolore Gil amici 
Maurisio eg Enzina Ma ‘Mggiora 
Rasetlo VesO 

San 


cin" Fiera Gibert 


Danilo Poggiolini, il Presidente dell'Ordine torinese 











ogni ospedale ha un consiglio 
di disciplina, un direttore sa- 
nitario e un'amministrazione, 
che pessono prendere tutti i 
provvedimenti del caso e 
svolgere tutte le indagini in- 
dispensabili a stabilire come 
si sono svolti i fatti. Se questi 
episodi sfociano in un proce- 
dimento penale, noi dovrem- 
mo, una volta ricevuta comu- 
nicazione dal giudice che è 
stato aperto un procedimen- 
to, aprire a nostra volta un 
procedimento ‘disciplinare. 
Subito dopo sospenderlo in 
attesa che la magistratura si 
pronunci definitivamente sul 
caso. Ossia quando il medico è 
‘assolto o quando la-sentenza 
di condanna passa in giudica- 
to, In pratica prendiamo in 
esame il caso soltanto quando 
si conclude l'iter giudiziario. 
Questo non significa però che 
noi procediamo nei confronti 
del medico soltanto quando è 
condannato, ma anche quan- 
do è assolto, se la sentenza 
sottolinea particolari aspetti 
chie non hanno rilevanza pe- 
nale ma che ne hanno invece 
sotto il profilo deontologico 

L'ordine dei medici non ha 





Cosio dI, Apmialaazione, 
| Dirigenti ii 
FSE, Seca LI PUtema. Bilal 
Bartecipano con vivo, cordoglio at. iuito 
Der la morte. dello 
INO. 
Francesco Scoccimarro 


Consigliere di Amministrazione: della 
Società. e Direttore della. Divisione Pro: 
dotti. Diveralticati. ricordandone. l'i 
Hiasmo 60 10, prende: pIFIO di umanità, 
EP titilano, 128° Boro” 197. 


9 di Araministrazione, 
o "stodacale, Si” Dirigenti. gd i 
e tutto. della Superga, S.p.A: 
Ri Tolto per T'Improtvita scSmnanà del 
Presidente del Consiglio: ai Amministra: 


zione 
Ino. 
Francesco Scoccimarro 





























ancora ricevuto alcuna comu- 
nicazione dalla magistratura 
in merito al caso di aborto ese- 
guito dal dott. Giuseppe Campo- 
chiaro, ‘e conclusosi con la 
‘morte della paziente all'ospe- 
dale Maria Vittoria. Non solo, 
ma non è neanche stato av- 
vertito dell'altro procedimen- 
to, iniziato due anni fa a cari- 
co dello stesso medico che 
aveva praticato il taglio cesa- 
rep a una donna che non era in 
stato. interessante. ‘Nessun 
‘procedimento è-stato quindi 
‘aperto a carico del ginecologo 
che è stato invece sospeso dal 
consiglio d'amministrazione 
dell'ospedale per «imperizia e 
negligenza grave». 

‘Se l'Ordine non simuove coni 
sollecitudine non. è dovuto 
soltanto alla legge istitutiva 
ma anche al fatto che sono 
pochi i cittadini disposti a de- 
‘nunciare un medico. 

«Il caso più frequente — 
‘spiega il prof. Michele Oltvet- 
ti, segretario del Consiglio to- 
rinese — è quello del paziente 
che si rivolge all'Ordine 
perché. il tal medico gli ha 
chiesto una cifra esorbitante 
o perché ha rifiutato di rì- 
spondere a una chiamata. To 
dico all'interessato di sotto- 
‘scrivere una denuncia, lui la- 
scia perdere perché non vuole: 
poi testimoniare in un even- 
tuale successivo procedimen- 
to penale. 11'88 per cento delle 
persone è disposta a fare una 
denuncia anonima. E' per 
questo che, non potendo per- 
‘seguire chi chiedeva cifre elè- 
vate abbiamo fatto per primi 
un tariffario ‘massimo che 
facciamo rispettare». 

Trai punti deboli della legge 
c'è quello del sistema con cui i 
medici eleggono i propri rap- 
presentanti: quello attuale 
della maggioranza relativa 
non consente alle minoranze 
di essere rappresentate. 

«In talune città si arriva a 
casi limite (vedi Milano) — di 








mmente È mancato 

‘Angelo Vecchia 

Cavaliere di Vittorio Veneto 

Neil li dorso ganvicio Mil. 
stia tito, Pineta atrgioo ae: 
Fo siBatO 20. ‘alle (ore 19 incSano Bene 
Farcendo: 90 Torino orpedaleo Manini 
(via Totano) alle ore 14%Un ringrazia. 
Mento cl cit. Paolo Massara, Taste 


Sente è pariezipazione e ringraziamento 
1 è pariscipazione e ringraziamenti 





nata a Dio l'anima elcttà di 
Emilia Aceto ved. Gaudio 
Îo annunciano. profondamente. addio. 
Î Mibotl € pronipott: Aceto, Vi 
Mogavero, "1a. nuora “Paol 
renti ed amici. 1 Tunerati avranno, 





Tn Allavilia. Monferato i-25. cor. si 
Sisto 








— Torino, 24. anto 1978; ino, 25: asonto io7e 
RESSE mn Inno 
Maddalena Perlo 
11 -Consiglio di Ammie trazione, Hi ved. Cassardo 
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Giert a 
Francesco Scoccimarro 








Semnrte i 
EMO Baltico 
Pn EG10re lla temi de 
ing. Carlo Brayda 
— otino, 24_ogosio 1978, 
Malio. € 
al grande” dolore ita anti 


Le lomisile, Ferroglio:Gnemmi. parte: 
cipano "al dolore di Gioni © famisità 
Der IA scomparsa del 


dott. ing. Carlo Brayda 


cu 
cipano al d 

Anna e 
ano commossi 
Bray, 

















Margherita Bedda 


Ne, gono. 1 triste somuneto. ll gita, 

la nuora: nipole e parenti tati. Mine: 

tall Veniraì, 23 agosto Alle ore. 16 nella 

parrocchia in Vauda Canavese. 

2 Torino, 29, sgosto 1978. 

it 
L'istituto, Bancario San Paolo di To: 

rino. partecipa on profondo 'cordonilo 

Ta scomparsa. del” signor 


Stefano ‘Ferrua 


Implegato in quicicenza | È 


PL 





‘A funerali avvenuti, per espressa vo. 
toni <ellatima, UL (allo Ammenda, ia 
iuora Gius con Fmandela. ne dinne 
ll ire annuncio. 

Ti 5 





1978. 
Triprovvisament è mi 











Giuseppe Morasuttò 
anni 52 
ci 


lle Mala Favero 
ni tognatee cole 
‘l‘Sfolactanno, venerdi 
n° Gitsago. (Venezia) 














Improvvisamente \è mancata’ 
Caterina Delaurenti in Melis 
ex Direttrice Postale 
Ney giano di triste apnuncio 11 marito 
Jap Ni gallo Pierfranco nuora ni: 

5° Parenti tutti. ‘Funetani; sabato, 
5 ‘816,930 dn. Ciconio, Canavese 
Ciconio Canuvese, 24:8-1978. 





È mancato Il 


cav. Giuseppe Dogliani 


Lo annuneltino 






scomparsa del caro 


Domenico: Cusimano 


È sono. vielal ad-Adria 
— ‘Torino, 25 agosto 





ee 
11 Gruppo, Antani Manicipio di To: 
rino annuncia Ja ZI socio 


Francesco Bertero 


Cavallere di Vittorio Veneto 





Torino. 25 agosto 1978. 


Giuseppe. | {1 


ce il prof. Olivetti — dove per 
uno scarto di duecento voti 
vengono eletti quattordici 
rappresentanti di un gruppo 
ed uno dell’altro.' A Torino 
questo non succede perché 
‘abbiamo sempre, prima: delle 
elezioni, contatti con i rap- 
presentanti di tutte le cate- 


gorie e, in-pratica si distribui- 
‘scono questi posti in rapporto 
alla composizione numerica 
delle ‘singole categorie ed in 
base al peso degli argomenti 
che l'Ordine tratta. Ad esem- 
pio, poiché l'Ordine si occupa 
soltanto dell'attività extrao- 
spedaliera, i medici ospeda- 


lieri hanno una rappresen- 
tanza minore degli specialisti 
o dei generici. I dentisti, ad 
esempio, sono numerosi, ma 
‘non hanno grandi problemi al 
di fuori del rispetto delle ta- 
riffe. E' per questo che sono 
rappresentati in misura mi- 
nore». 





LA LEGGE - Previsti soltanto casi eccezionali 





l'albo sono iscritti i medici 


tutti iscritti. 


rettivo». 


L'articolo spiega poi che 


degli iscritti, in seconda 


purché non inferiore al 
iscritti». 


pria opera professionale, 


in caso di non riusci 





denti nella provincia e che esercitano la 
libera professione. Quelli che lavorano a 
«tempo pieno» negli ospedali non sono 


«Ciascuno degli ordini — dice la legge 
all'art. 2 — elegge in assemblea, fra gli 
iscritti all'albo, a maggioranza relativa di 
Voti ed a scrutinio segreto, il consiglio di- 


valida in prima convocazione quando ab- 
biano votato di persona almeno un terzo 


qualunque sia il numero dei votanti 


Tra i compiti del consiglio c'è quello di 
«compilare e tenere l'albo dell'Ordine; 
vigilare alla conservazione del decoro € 
dell'indipendenza dell'Ordine e del Col- 
legio; esercitare il potere disciplinare nei 
confronti dei sanitari liberi professionisti 
iscritti all'albo; interporsi, se richiesto, 
nelle controversie tra sanitario e sanita” 
riò e persona o enti a favore dei quali il 
sanitario abbia prestato! 0 presti la pro= 


spese, di onorari 0 per altre questioni 
inerenti all'esercizio professionale, pro- 
curando la conciliazione della vertenza e, 
‘accordo, dando il 
suo parere sulle controversie stesse». 

Tra i motivi della cancellazione dall’al- 
bo c'è la «perdita, da qualunque titolo de- 
rivata, della cittadinanza italiana o del 
godimento dei diritti civili», 
quando c'è una richiesta del prefetto 0 del 
Gra oe della Repubblica. 


Quando si viene radiati 


Gli ordini dei medici sono stati istituiti 
dalla legge 233 del 13 dicembre 1946. Nel- 


ne pubblicata 
‘chirurghi resi- 


‘sionale, 


«l'assembleà è 


‘convocazione, 


decimo, degli 


incensurato. 


per ragioni di 


Capire Te sospeso per 


La legge ha un regolamento di esecuzio- 


della Repubblica il 5 aprile 1950. 

L'art. 38 specifica: «I sanitari che si 
repidano colpevoli di abusi o mancanze 
nell'esercizio della professione 0, comun- 
que, di fatti disdicevoli al decoro profes- 

sono sottoposti a procedimento 
disciplinare da parte del consiglio del- 
ordine o Collegio della provincia nel cui 
albo sono iscritti 

Il procedimento è promosso d'ufficio 0 
su richiesta del prefetto o del procuratore 
della Repubblica. 

La radiazione dall'albo è obbligatoria 
quando il medico è condannato a più di 
due anni per un delitto volontario 0 a più 
di cinque per un delitto involontario. 
Questo restringe quasi a zero il numero 
dei casi. Perché il medico sia radiato oc- 
corre che abbia commesso un reato così 
grave da nom ottenere la sospensione com- 
dizionale della pena che per reati non 
gravissimi viene sempre ottenuta da chi è 


‘Per quanto riguarda i delitti involonta- 
rì, ricordiamo che il reato maggiore, l’o- 
micidio, viene punito con una condanna 
massima a cinque anni. Anche în questo 
casoè davvero eccezionale che11 tribunale 
accerti tali responsabilità da parte del 
medico da condannarlo, tenendo conto 
delle aggravanti, a più di cinque anni. In 
Pratica significa che anche se il medico 
‘uccide il paziente per grave colpa, non 
viene radiato dall'albo e continua ad 
esercitare la professione. Al massimo vie- 


Servizio a ciira di Cosimo Mancini 
























con decreto del presidente 


un certo tempo. 








am 

Lame o US 
abito rita oli 
Degne 





quel. Funeroli 
1a corrente ore. 19,49 (al ponte 
del'Apngaziata 

EE 'ichieri,. 26 agosto 1971 


Tiziana Baloili © famiglia partecipano 


‘al ‘dctore. 





Commossi. pariesipano BI dolore dt 
talco” 





E” morto a Ginevra il 22 


Ignazio Silone 
qa gere Decine ne SO 1n_ ne 
Re a i Vaia 
Sii i fine nota 
SI I i 
Release) 








SR del Mari SARO) do 

Di tuotto Me tore 
SI Ago vit evita Rici s6 
Ss forio ira) 

Crisionamente © manosta 
Felicita Vaudagnotto 

vedova Forneris 
sini 85 














La piangono i fiti: Anna con Il fi 
durato Laleî, | Gioachino, 1° nipoie 
Giovan 


leoSiivia ep 
Cola Lidia "com sto "OMO: parenti tt 
dl Srunerali cn. Ofbnsiano, Venerdi (25 
onto ore. 15 pattendo Ospetale San 
_'Orbastano. 24 aiosto 1978 








Fuel cati 


Domenico Cusimano 
Ne glinna, tinte nonuocio mile, 
" Eunefali sabato. 26 core ore 
e Nuova | Agfanteria» Unrgo 
La presente è partecipazione 











Cecilia Gay ved. Villata 
Ne dinno ‘il trizie: annunclo: Carla, 
1 SON. rispettive 
Paniorabi, sa 










e (ia Santena 
Canavese. "Non fiori. oiferie wi Specchio 
del tempi, La 

Hone. © ringen 
2° forio 








Le famlilie Doblo © Platso. puricet 
paric_nl golore. 





Fungrall sabato, 26. cortcote 
| i Cossato, 5 





SI è spento un ragazzo, del 99 
Celestino Bera 
Cavaliere di Vittorio Veneto 
A funerali. avyenutl lo annuncia la 
moglie. Domenica Boceascio con. tutti 


Ta salma riposa pei. cam 
Valplano. nella Cappella” ai 







"Tragico, Incidente stradale. sironcava 
In Turchi vita di SR 





Lido Perrone 


i 
Port 








Con l'affetto; del suol. cari È mancata 
improvvisamente 


Rosina Rampini in Soave 


anni 62 


Lao 
Ana eee 
E Mottno, 2 ssrE Mi 









Cristianamente è mancata ni suoi cari 


‘Anna Rosa Novaretti 
nani 62 


rel d"giazione le mamma Atl: 
Sia Perrero e nipote, Gianpiero, parenti 
io 36, corr. dre 10.19 
dall'ospedale, Marla” Vittoria: “Dopo, le 
e la Salma. proseguirà: per” Nole 
Canavese ‘ove. sarà fumulata. La presene 
de È paricelpazione e ingraziamento: 
= Torino. 28. sgosto ‘9Î8, 


mancato all'afiento del suol cari il 
Generale di Corpo d'Armata 


Wladimiro Laguzzi 


ni Ne, dìpno fl. doloroso. annuncio 
glie Rosi 1 Ali Marta, Luna, 
to, Gabrleila. La benedizione: della 
Sata Svia luogo N 23° sodio ite 
10 presso litigio gi Medicina ‘Leonie 
esente quale. partecipazione €. rin: 
sr lamento. 
Forino, ‘26 agosto 1978. 


Crisiimemente è meesta _— 

Caterina Savant Aleina 
ved. Spandre 

Lo Gquunsiano | figli Maddbleai. Ma 


con de rlapettive famialte, 
Cote ie ore 10; 
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24 agosto. 


l'Associazione” ltallana Pellicceria par- 
<ipa commossa ei Ito che ha colpito 
‘amiglia. per ‘la scomparsa del 


Coniugi Olivero 














Terenimente masesto all'aisio del 
suoi cari fl ii 


dott. ing. Luigi Pattarelli 





di anni 76 
Lo annunciano, con dotore I: frate) 

te ‘cosmate. |. nipoti: pronipoti. € 

centi tutti: 1 funenitt “avranno "Tu: 





Erin 
E AA 
Duomo. Un vivo ringraziamento al. dot. 
Be e i 
dr Lena ore alte 





28 agosto "1978 


“Tina e Mario Barbieri prendono viva 
darte ‘aî lutto, della famiglia. per la 
scomparsa. dell'amico 


ing. Luigi Pattarelli 
— Tortona, 26 agosto 1978 


Prctdente, Comaigilon 2 Soci 
centro Provincie di Studi Utbani 
Sento iva pai al Taioe detta is 
Cene Ri ta dela, 


ing. Luigi Pattarelli 
Fidene, dell'Ordine. lagezn 


galla Provincie n di ,Alcstanaria 
201978, 


























ing. Luigi Pattarelli 
= Alessia Tortona, 248.078 
ROTTI SIE 
È, mancata serenamene Tn Omnia 
Rn reremene Im 
Tersilla Rinaldi ved. Mellino 

sant 6 

A ‘usati tinti o giono onu. 
Ltda 
Satta ituo fm arte 
fagrazia. Donatefta, Giancarlo © risp. 





















fonda. statituatme “21 dottor Serolo MO: 

Hinnete per a premurosa, aisstonra € 
taria Quanti partecipano. sì. Ko do 

fore. Li Gi trigeai 

brala 

netta À 

Selala in corso Ferruct 
“Torino: 24° igorto "1978. 


rag. Pietro Scaliti 
anni 58 

Lo \ganunelgno  addolorati1a' moplie 
Exa" Massimelli. la digita: Gabretia Eot 
fi marito ftt Vial. SGnotisue con 
i eta Band uri ME Ineni SÈ 
Nerd 285 Somtnte dre tt Reel e; 
Get (eva far 


Hila- da brzrente È partecipazione” e 
“Moncalieri, 23 agosto 1978. 


Le famiglie Rowo_ Cie 
sono vicine al dolore di Ea "e ehe 





























—= Torino, 124 agosto 11978. 





PSE d'lmmatura dipartita del caro amico 
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SPORT 








STAMPA SERA 


Venerdì 25.Agosto 1978 


Questa sera (20,30) al Comunale i bianconeri ritrovano alcuni nazionali brasiliani 


Juve-Botafogo, un po' di Baires 


La Juventus debutta stasera al «Comunale», nel quadro del 
torneo Città di Milano, e si riveste d'azzurro: per dovere di 
ospitalità nei contronti del Botafogo, che ha gli stessi colori 
del club juventino ma giocherà in maglia bianca, non per 
un'ideale rivincita con i brasiliani che sconfissero l'Italia a 
Buenos Aires nella finale perili terzo e quarto posto. Mentre 
nella Juventus sono ben nove gli «argentini» la squadra di Rio 
de Janeiro allinea soltanto due reduci dal «Mundial»: il terzi- 
no-mediano Rodriguez Neto e |' ‘Gil. Il Botafogo non è av- 
versario di comodo specie quando lo si affronta nel periodo di 








preparazione. 


‘Allenati cia Mario Jorge Zagalo, 
ex responsabile del «selegao» 
campione del mondo in Messico e 
di quello deludente: di Monaco 
‘74. i «cariocas» ‘hanno. conser: 
vato una lunghissima imbattibilità 
per 52 incontri nel campionato 
brasiliano senza riuscire, però, ad 
‘entrare in finale. Zagalo, reduce 
da un'esperienza milionaria. nel 
‘Kuwait, nori ha mutato la propria 
mentalità difensivistica che ‘gli 
aveva attirato. feroci, critiche 
quattro anni fa e gli era costata il 
posto alla guida della Nazionale: 
spesso si è accontentato di non 
perdere, beandosi, delllinvincibi- 


lità del Botafogo, e la mancanza . 


di coraggio ha prodotto una clas- 
sifica modesta ‘in; rapporto. alle 
possibilità dei bianconeri. Oltre a 
Rodrigues Neto ed a Gil, vi sono 
elementi di spicco come il portie- 
re Zè Carlos e l'attaccante Paulo 
Cesar Lima dall'illustre passato: è 
stato campione del Mondo nel ‘70 
ed ha tentato, senza successo, di 
sfondare in Francia, nell'Olympi- 
que Marsiglia, un paio d'anni fa. 

Il Botafogo sta ultimando una 
«toumée» europea in attesa di 
iniziare, fra poco più di una setti 
mana, ll campionato carioca. E' 
reduce dal trofeo Camper di Bar- 
cellona dove. mercoledì sera è 
stato sconfitto di misura (2-2) dai 
catalani. Zagalo, al suo arrivo a 
Torino. ha detto che la Juventus è 
molto forte e che il Botafogo vuo- 
le tener alto il suo prestigio gio- 
cando per il calcio spettacolo. 
Déitra parte il‘ pareggio non con- 
ta: se al termine dei novanta m 
nuti ll risultato sarà di parità, ‘si 
tireranno i calci di rigore (cinque 
per parte e, in caso di persistente 
&quilibrio, sino al primo sbaglio) 
poiché ì supplementari sono pre- 
visti soltanto per la finalissima. 

La Juventus è favorita e cer- 
cherà di. rispettare il pronostico 
anche se Trapattoni dice che. ci 
sarà da stringere i denti ma che 
questo è il sistema migliore per 
raggiungere la condizione: «Ci 
teniamo a fare bella figura ed'al, 
risultato. L'impatto conii clima in- 
ternazionale ci consentirà di ri- 
trovare la mentalità vincente © di 
riprendere confidenza con l'ago- 
nismo. E' un "test importante 
contro una delle più forti squadre 
del Brasile». Inizialmente, la Ju- 
ventus sì schiererà con la forma- 
zione-base e cioè Cabrini terzino 
sinistro, Gentile mediano e Virdis 
centravanti. Furino (che giocherà 
nella ripresa. probabilmente al 
posto di Gentile) e Boninsegna 
andranno in panchina insieme 
con Alessandrelli, Brio, Verza e 
Fanna: 

Trapattoni si aspettava pro- 
gressi. sul piano dell'affiatamento 
poichésse è vero che la Juventus 
non allinea. nuovi acquisti, ha 
delle novità: da Virdis che sta ri- 
trovando l'intesa con Bettega a 
Gentile che sia prendendo conti- 
denza con il ruolo di centrocani- 
pista a Cabrini promosso stabil- 
mente. terzino sinistro titolare. 
Cabrini, stasera, ritrova una vec- 
chia conoscenza: Gil. L'aveva 
marcato, annullandolo, a Buenos 
Aifes. costringendo Coutinho. a 
sostituirio nella ripresa con Rel- 
naldo. «Non era in forma — ri- 
corda Cabrini — Anzitutto il suo 
‘mondiale’ è stato inferiore alle 
aspettativera bendiverso dal Gil 
che avevo ammirato in televisione 
contro l'Italia ‘al toîneo del BE 
centenario. degli. Stati Uniti. Il 
*quadrangolare’’ Gittà di Milano 
offre ùn confronto fra due tipi di 
calcio: diversi, ma lo spettacolo 
dovrebbe essere garantito: Tutti 
ci danno per favoriti; però in que- 
sto periodo di preparazione mon 
si ha ancora un rendimento co- 
stante». 

Tra i Juventini è già in forma 
Causio il cui stile sudamericano 

















ben si adatta al calcio «ballado» e 
alla marcatura «a zona» dei bra- 
siliani. Un altro elemento che do- 
Vrebbe veder valorizzate le;ssue 
qualità tecniche in questo torneo 
è Walter Novellino. Si è formato 
alla scuola «carioca», sulle 
spiagge di Rio de Janeiro e sta- 
‘sera debutta a San Siro, con la 
nuova maglia del Milan, Contro il 
Flamengo. Da Novellino i tifosi/si 
aspettano granidi(cose e sperano, 
che consenta al Milan di tornare 
ai vertici della classifica. Stan- 
do &i risultati altalenanti 
del precampionato, il Milan 
sembra pèrò avere dei problemi 
da risolvere. La sconfitta: con la 
Reggiana (serie C) ha un po' 
sconcertato l'opinione pubblica 
ma Lisdholm non sembra preoc- 
clipato: addebita alla stanchezza 
la scialba prova di Reggio Emilia 
‘ed è convinto che stasera Il Milan 
sifarà valere. _ 
Bruno Bernardi 


L’italo-americano e lo svedese hanno «addormentato» i Gran Premi 


Zandvoort, è sempre «show» 
fra Mario Andretti e Peterson 


DAL NOSTRO INVIATO 

ZANDVOORT — Il campionato 
del mondo di Formula 1) volge al 
termine ei giochi sono quasi fatti. 
Domenica si disputa a Zandvoort 
il Gran Premio d'Olanda, il 10 
settembre c'è Monza, pol la dop- 
‘più trasterta americana: 1° otto- 
bre il GP degli Usa Westa Watkins 
Glen e sette! giorni dopo. quello 
del Canada, per la prima volta a 
Montreal'in'ùn circuito cittadino. 

ligiochi sono quasi atti perché 
la sfida/per ll titolo 1978 è ormai, 
limitata ai due'piloti delle super- 
Latus, Mario Andretti @ Ronnie 
Paterson. Tutti: gli'altri, da' Niki 
Lauda con la Brabham-Alfa Ro- 
‘meo a Carlos Reutemann con la 
Ferrari, da Patrick Depailler con la 
Tyrrei ‘a Jody Scheckter con ja 
Wolf sono) ormai eliminati dalla 
battaglia 











DAL NOSTRO INVIATO 


JYVASKYLA — Pentti Alrikkala; 32 anni, erede d'una delle più 
ricche famiglie della Finlandia, corre per hobby, pur se sì presenta 
‘come pilota professionista; Due anni fà, proprio al «Mille Lag: 
dovette abbandonare la| prima posizione a pochi chilometri da 
‘Jyvaskyla, quando la vittoria era virtualmente sua, Stasera sarà il 
quinto a partire, avendo seduto a fianco Il solito Virtanen, suo 
‘compagno di quasi tutt | rallies cul ha partecipato. Alrikkala corre 
suna Vauxhall Chevette, scritta alla gara finlandese della Dealer 
Team Vauxhall Castrol. Una squadra semisconosciuta, certamente 
Inferiore in quanto ‘a mezzi e organizzazione’a Ford e Fiat. Ebbene, 
Alrikksia parte con l'intenzione di fare almeno da terzo incomodo 
fra ì due big del rally. Chiaro, le sue| possibilità sono; davvero 
modeste (non tanto per ll pilota, che è di classe decisamente 
superiore alla media, ma per la macchina e soprattutto per 
steriza'che solo una squadra di meccanici può dargli), e arrivare 
nei primi'sei 0 sette postì sarebbe già un grosso successo. Alrik: 
kala non accetta nemmeno il discorso: «Il rally che parte oggi — 
replica — è lungo, pleno di Inaidie. Certo, Ford e Fiat sono le 
favorite e una delle due, al novanta per cento, taglierà per prima il 
traguardo. lo mi accontento del dieci per cento che resta.. 

Eklund è uno svedese che abita nel dintomi di Stoccolma. E' il 
più atteso alla prova per motivi di... prestigio, in quanto guiderà 
l'unica Porschie iscritta al rally © la Poraché; come si ricorderà, ha 
vinto in. gennaio Il Rally di Montecario ed è andata vicinissima a 
bissare ll successo al terribile Safari: Exlund, a meno di sorprese, 
‘non arriverà ad insidiare Il cammino di Fiat e Ford verso le alt 
quote della ciassifica: ma non per questo gode di minore popola: 
rità. Anzi è ll più conteso dal piccoli cacciatori di ‘autografi che 



























Oggi scatta il «Mille laghi» fra renne e boscaioli \ 


I russi si danno al rally 


fanno la posta da mattina a sera davanti all'albergo che ospita 
quasi tutti | piloti del «Mille Laghi». 

il molorlsmo; In questo Paese che ha fissato Ilmiti terribili per gii 
automobilisti (oHanta all'ora su tutta lo strade, eccezion fatta per 
qualche breve tratto In cul'la velocità sale ai cento) è lo spori 
nazionale. Ha dato alla luce un motociclista come Saarinen; Alen 
guida attualmente la classifica mondiale del piloti del rai 
kola ha stupito ll mondo sportivo per le sila Imprese spericolate. 
motoriamo In Finlandia ha alcuni nemici: | boscaloll e le renne, che 
non gradiscono intrusioni nel oro boschi silenziosi fino all'os- 
sessione; e l'poliziotti, che guardano di buon occhio fino a che 
l'ago del radar resta nel termini consentiti dalla legge. Se si sgarra, 
si paga, E‘anche salato: Anni fa ne fece le spese Plero Sodano, 
sorpreso a provare ben olira ll consentito: passò una notte in 
commissariato e pagò una multa astronomica. La lezione di So- 
dano è servita un po''a tutti, soprattutto al Iloti durante | trasi 
menti da'una prova speciale all'altra.'A correre I rischi maggiori 
‘sono gli'uomini dell'assistenza, costretti per motivi di lavoro a 
sfidare le ire doi radar finlandesi. 

l sovietici si danno al rallles, AI «Mille Laghi» che parte stasera 
partecipano quattro equipaggi iscritti dalla Fas-Urss, una squadra 
che sa molto di ufficiale a livello statale: Le quattro coppie corrono 
su Lada 1300 Raliy, una macchina parente prossima (ma non di 
nome) della Fiat 124. Gli otto si fanno vedere il meno possibile; non 
concedono Interviste, provano ll/ percorso rispettarido i limiti di 
velocità. in compenso compaiono ad ogni angolo enormi cartelloni 
che ricordano al finlandesi ll nome Lada: la vicinanza con l'Urss, 
evidentemente; non è del tutto Inuti 




















Eugenio Ferraris 








La superiorità della nuova Lo- 
lus:79 di Mr: Colin Chapman ha 
‘messo ko'gli altri «teams», che 
‘hanno dovuto accontentarsi delle 
briciole: La 79, che ha la sua arma 


= migliore nell'aerodinamica, ‘ha 


debuttato in Belgio: 

Da quella gara al GP. dell'Au- 
stria questo modello ha raccolto 
‘cinque vittorie su sette prove, Due 
soli «alte; in Svezia e in Inghilter- 
ra, ad Anderstorp per.la compar- 
‘sa della Brabham con ventilatore, 
pol. dichiarata: «fuorilegge», a 
Brands Hatch per noie meccani: 
che che hanno costretto al ritiro 
Andretti e Peterson; lasciando li: 
‘berì. gli altri dî: correre, — final- 
mente —per Vincere. 

italo-americano e lo svedese 
‘hanno «addormentato» i grandi 
‘bremi. In prova e in gara non c'è. 
nessuno che possa reggere al lo- 


To ritmo: Lauda ha scoperto a sue 
‘spese chel telaio della Brabham 
‘è poco competitivo e che anche i 
motori Alfa cedono; Reutemann è 
‘stato sacrificato) dagli alti e bassi, 
del. «matrimonio», fra; la' Ferrari © 
la Michelin; Depailler ha pagato {ll 
ritorno della Tyrrel dalle 6 alle 4 
ruote; Scheckter non è riuscito a 
mettere =: punto in fretta la: sus” 
Wolf-/Per non parlare di Hunt, ra- 
gazzo scapestrato per la McLa- 
ren, vittima del mancato progres- 
so fecnico della sua macchina 
‘per gli osservatori abiettivi 

1 meriti Lotus si sono! sommati 
ai demeriti altrui ©, naturalmente, 
il divario, fra Je: monoposto di Mr. 
Chapman, @ quelle dei «teams» 
rivali è salito alle:stelle, In media 
su qualunque pista Andretti 0 Pe- 
terson possono. infliggere: circa 
Un secondo di!distacco per giro 





La Teksid, squadra di basket femminile di Torino, si è radunata ieri ed ha ricevuto il saluto 
Beneaugurante di Boniperti, amministratore delegato della Sisport. Nella foto, da sinistra; Faccin, 
Teoldi, Gorlìn, l'allenatore Arrigoni, il neo acquisto Sandon (capitana della Nazionale), Apostoli 

Vergnano e Piancastelli. C'é aria di scudetto 








I 


agli altri piloti; Inevitabile trovare 
‘Andretti al; comando del, «mon- 
diale» con 54 punti e Peterson al- 
le sua spalle con.45. Depailler è a 
quota 92, Lauda e Reutemann 
nvivoho, insieme ‘uno scalino. 
in basso. i 

Nove punti, quindi, separano 
‘Andretti da Peterson: Arabbero 
potuto essere di più se Mario non 
‘avasse commesso due settimane 
fa a Zellweg un clamoroso errore. 
Ricordate? Nel tentativo di supe- 
cara Reutemann è uscito di pista 
dopo appena 500 metri di gara, 
lasciando al compagno di squa- 
dra lla possibilità: di, vincere -la 
corsa; 

E'un duello in famiglia, futtavia, 
che lascia li tempo che trova; An- 
retti è in una botte di ferro, Pe- 
tarson non può certo permettersi 
di attaccarlo. Mario è favorito da 
Mr. Chapman (per il quale: conti- 
nuerà a correre nel '79) ed ha un 
contratto. che: parla. chiaro: la 
«prima guida» è lui; Peterson de- 
ve stare agli ordini, lo svedese ha 
via libera solo se Andretti è in dif- 
ficoltà. Chiaro, a questo punto; al 
di là delle parole e delle ipotesi, 
che l'italo-americano. dovrebbe 
essere davvero molto sfortunato 
0 colpevole per farsi perdonare 
de Ronnie. 

Vedremo intanto oggi a Zand- 
voort se il predominio Lotus con- 
tinuerà. Tutti ne sano sicuri ricor= 
dando, fra l'altro, | tempi delle 
prove dello scorso dnno. Con il 
vecchio modello 78, meno com- 
petitivo dell'attuale, Andretti ave- 
va ottenuto la «pole position» con 
oltre sei decimi di vantaggio sulla 
Ligier-Matra dì Jacques Laffito e 
quasi un secondo su Hunt, Lauda 
e compagnia. La musica; în que- 
slo Veloce circuito Ira le dune del 
mare. del Nord, non. dovrebbe 
adesso cambiare: Anzi, 

Naturalmente, | «non-Lotusk si 
interessano più al futuro che al 
‘presente. Si parla della prova di 
Lauda a Le Castellet con l'Alfa: 
Alfa, girano voci e controvoci sui 
movimenti di piloti par il '79, sì di- 
ce che la Csi, qui riunita, vieterà 
Je bandelle aerodinamiche. (le 
cosiddetto: ‘minigonne’ privando 
nella prossima stagione la Lotus 
di uno degli elementi aarodina- 
mici vincenti. Tanti '«bla-bla» 
chiacchiere par dirla alla Lauda, 
che il lempo farà decantare. 

Michele Feny 























Domenica parte la 
Torino-Valtournenche 


Dalla Mole 
al Cervino 


Ciclismo; in Piemonte. Do- 
menica torna una «classica» 
delle corse in salita: la Tori- 
no-Valtournanche. La orga: 
nizzano Nino Defilippis e lo 
SportClub Madonna di Cam- 
‘pagna con il patrocinio della 
Cassa di Risparmio di Torino 
Un campione del passato 
Una nuova « polisportiva» e Un 
generoso sponsor: nuove 
energie per allestire una ma: 
nifestazione ‘che. sembrava 
dovesse morire. 


Ricordiamo ‘il, mesto tono 
‘dei, discorsi di commiato al- 
l'arrivo dell'ultima Torino-Val- 
toumanche. Si festeggiavana 
trent'anni di vita della gara e 
qualcuno dei vecchi organiz- 
zatori aveva le lacrime agli 
occhi: soltanto la Prowiden- 
za, in futuro; avrebbe potuto 
salvare, una, delle corse più 
‘helle del calendario ciclistico. 








Si rivede il “Cit,, 


ll «Cit» sorride. non ci sì 
‘vede proprio nei panni della 
Provvidenza e.la sua sponte- 
nea carica di simpatia fa il re- 
sto: «E' stato il football a risv- 
Vicinarmi a questa gara. lo ero 
socio onorario della società di 
calcio Madonna di Campagna 
€; con la nascita della nuova 
polisportiva che ha riunito gli 
‘appassionati di calcio e cicli- 
smo, del quartiere, il presi 
dente Bonello.mi ha telefona- 
fo‘emi ha detto: ‘’Nino, ades- 
so tocca a noi organizzare la 
Torino-Valtournanche'. Ed 
‘eccoci: i premi ci sono, il per- 
corso è impegnativo e ì corr 
dorì non mancheranno di fat 
bella con la loro fatica anche 
questa edizione della Torino- 
Valtoumanche». 

«Dalla Mole al Cervino» è Il 
motto della corsa: come sem- 
pre, i concorrenti sfileranno 
per le strade dell Canavese, 
attraverso San Maurizio 
Cuorgnè, Castellamonte, © 
dopo ivrea la Val d'Aosta © le 
salito saranno più vicine. Le 
troveranno a Pont Saint Mar- 
tin, dove la gara entra tradi 
zionalmente nel vivo. La par 
tenza Verrà data alle 9 da vie 
‘Stampini. 

Alberto Gaino 
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SPORT 


DAL NOSTRO INVIATO 


ANTWEILER — L'inglese 
Edwards riceve lo stipendio 
dallo stesso «patron. di 
‘Francesco Moser e domeni- 
ca; anche se difenderà i co- 
lori di unaltro Paese; gli farà 
da gregario: «Sono venuto 
in Germania soltanto per 
questo —ha confidato — Al- 
trimenti sarel'andato in va: 
‘canza; in un campionato del 
mondo, io posso arrivare 
trentesimo, o. cinquantesi- 
mo». Il belga Roger De Vlae- 
minck, che ha ricevuto da 
‘Sanson oltre ottanta milioni 
pet l'annò in corso e ne met- 
terà in tasca più di cento nel 
"79 ‘per indossare la maglia 
della Gis (dai un gelato all'al- 
tro, insomma); dice invece: 
«Moser?! Farò di tutto per 
farlo perdere. Domenica me 
la pagherà cara». 

Sarà proprio De Vilae- 
minck l'avversario, numero 
‘ino, per Moser. Hanno corso 
per tutta la stagione fianco a. 
fianco e all'inizio andavano 
‘anche d'accordo, 0 almeno 
così sembrava: Moser aiutò 
De Viaeminck a vincere la 
«Sanremo», il'belga gli resti- 
tul'îl favore alla «Roubaix». 
‘Ma pal i loro rapporti si sono 
incrinati: una lunga serie di 
dispetti ‘e dispettucci; liti e 
incomprensioni, era difficile 
far capire’a Moser che una 
Vittoria di De Vlaeminck era 
‘anche una «sua» vittoria; e 
viceversa. Si arrivò alla rot- 
tura completa e Roger deci- 
sedicambiare aria. C'era chi 
gli ‘offriva cento milioni: 
perché rifiutare? 

Il'tedesco Thurau avrà al 
servizio tre corridori. della 
squadra belga: (Godefroot, 
Peeters e Diericlox, suo! gre- 
gari ‘abituali nella ljsboer- 








e-Gios): non è giusto, ma è 
‘così, è sempre successo, per- 
fino Adorni, quando trionfò 
per distacco nel Campionato 
del mondo di Imola; si avval- 
se della «non belligeranza» 
— diciamo così — di Eddy 
Merckx, che riceveva lo sti- 
pendio dal suo stesso padro- 
ne. Moser invece dovrà 
guardarsi ‘alle. spalle: De 
Viaeminck ha perfino «in- 
gaggiato» ‘personalmenite; 
mettendo mano al portafo- 
glio, De Muynck e Van 
Springel, che sono stati con- 


Domani gli azzurri contro i forti sovietici, polacchi e fiamminghi 


STAMPA SERA 


vinti a fargli da gregari non 
per un senso di dedizione 
verso i colori del Belgio ma 
per il fascino — neppure 
tanto discreto —dei franchi. 
La parola d'ordine è: bloc- 
care Moser, tenerlo prigio- 
niero in mezzo al gruppo, lo- 
gorarlo anche da un punto di 
vista psicologico. E quando 
Moser sarà «cotto», il furbo 
Roger cercherà di diventare 
‘campione ‘del mondo pren- 
dendosi così la più grossa 
delle rivincite. 

Per Moser, quindi, un 


pensiero in più: sapeva che 
in De Vlaeminck non avreb- 
be sicuramente. trovato un 
alleato; non pensava, però, - 
che il belga avrebbe corso il» 
Campionato del mondo so- 
prattutto per far perdere lui. 
Ma Francesco non è affatto 
scosso: «Su un circuito così 
duro — dice — vincerà il più 
forte. Le alleanze e le tatti- 
che contano in modo molto 
relativo. Se De Vlaeminck 
correrà soprattutto contro 
di me, faccia pure. Saprò co- 
me regolarmi. Non mi 
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“Farò di tutto per farlo perdere - dice il belga - domenica me la pagherà cara, 


De Viaeminck è il nemico di Moser 


‘aspetto favori da nessuno». 
A parte Edwards, natural- 
mente. 

Chi invece cerca alleanze è 
Saronni. Anche se Martini 
non gliel'ha detto, ha capito 
che il vero «capitano» della 
squadra sarà Moser; ha ca- 
pito che i suoi sono gradi 
finti. Moser va come il vento 
(ieri un vigile troppo serupo- 
loso lo ha perfino multato 
per «eccesso di velocità» in 
un centro abitato: incredi- 
bile, ma vero); Saronni inve- 
cenonèin forma; ha provato 


il circuito e lo ha trovato du- 
ro, forse troppo duro per lui. 
Ha detto: «Non voglio fare 
polemiche, ne sono già state 
fatte fin troppe. Vorrei che 
questa avventura fosse già 
finita; vorrei tornarmene a 
‘casa in fretta e andare in 
vacanza. Lo stress di questi 
ultimi tempi mi ha infiac- 
chito, non sono più me stes- 
‘so». Vorrebbe vedere, attor- 
no a sé, facce amiche. Sa- 
rebbe anche disposto, forse, 
ariallacciare i rapporti con il 
suo compagno di squadra 





DAL NOSTRO INVIATO 

ANTWEILER — Domani il carosello comincia. 
Tocca ai dilettanti, veri o falsi che siano: 180.chilo- 
metri, quattro ore emezza di corso per stabilire chi è il 
più forte del mondo, o più realisticamente chi sarà il 
più forte domani pomeriggio, perché il campionato in 
prova unica'non sempre è sincero; L'anno scorso a 
San Cristobal nelle Ande venezuelane, per noi fu un 
trionfo: primo Corti, terzo Maccall; e il‘giorno dopo 
primo Moser, terzo Bitossi. Per i nostri emigrati; lag- 
giù, la festa durò due notti intere. 

Ma nel mondo dei dilettanti cambia tutto molto in 
fretta. Claudio Corti ebbe un'ottima offerta dalla 
Zonca e l'accettò: quaranta milioni, contro i quindici 
che avrebbe messo insieme a fatica se non fosse pas- 
sato professionista. E Maccali seguì la stessa strada, 
anche se sulla base di cifre molto minori. Così adesso 
Corti non può difendere il suo titolo(e non ha neppur 
‘trovato un posticino nella «nazionale» dei professio- 
nisti. E anche Maccali è rimasto a casa, assieme al 
piemontese Donadio, che in Venezuela fu uno dei 

- grandi protagonisti e trovò subito. un contratto per 


passare di'‘categoria. 


Dice il'c,t. Gregori: «Ogni anno sono costretto ad 
improvvisare, a puntare su corridori nuovi. Nei Paesi 
dell'Est, dove nfficiaimente il professionismo non 


esiste,si possono fare programmi a lunga scadenza, ci 
si può basare su una squadra ed eventualmente fare 
qualche ritocco. Io invece sono costretto a ripartire 
ogni volta da zero, o quasi. I nostri dilettanti, presi 
individualmente, sono forti. Ma come faccio a dare 
‘alla squadra l'indispensabile amalgama? E' handicap 
grave», Anche per questo, sarà una squadra senza 
gregari e senza capitani: I «gradi» verranno assegnati 


in corsa, a seconda delle circostanze. 


1 sei corridori azzurri in gara su circa duecento 
‘partenti, sono: Pozzi e Stiz della Lema Mobili Alzate 
Brianza, Solferini della Giacobazzi Nonantola, Bu- 
sacchini della Ceramiche Abetone di Brescia, Lorenzi 
della Monsummanese e Fedrigo della Fiat Trattori. _ 

‘A parte Stiz, che è carpentiere, gli altri sono stu- 
denti. «Ragazzi in gamba — dice Gregori —, ragazzi 
che hanno cervello. Anche il cervello serve, oltre alle 


gambe per conquistare la maglia iridata». 


T favoriti? Difficile dirlo, i confronti diretti sono 
‘molto scarsi. Proviamo a fare qualche nome: il sovie- 
tico Morozov, il fiammingo De Wolf, gli elvetici Mut- 
ter e Singer, e la squadra polacca in blocco, Ma il 
«mondiale» dei dilettanti è sempre una lotteria. Una 
lotteria su due ruote, con sei numeri buoni, per noi, 


Mischiati in mezzo ad altri duecento. 





Beronchelli, al quale lui 
stesso ha tolto i gradi di ca- 
pitano della Scic costrin- 
gendolo a cercarsi un'altra 
sistemazione per l'anno 
venturo. 

‘Sta per cominciare, intanto 
la battaglia dei premi. Gli 
‘azzuiti l’anno'scorso, per la 
vittoria di Moser, ebbero due 
milioni e mezzo a testa, forse 
qualcosa di più. Adesso pare 
chelaloro richiesta sia salita 
di parecchio: vorrebbero 
quattro milioni, non una lira 
di meno. Mantenendo le ci- 
fre dell’anno scorso, la tra- 
sferta in Germania costre- 
rebbe, tutto compreso, ot- 
tanta milioni, che sono pa- 
rechi considerando che il 
Coni ne dà alla Federcicli- 
smo trecento per tutta l’at- 
tività stagionale. Per fortu- 
na è arrivato in Germania 
Benotto: grazie alla vittoria 
di Moser — che corre con la 
sua bicicletta — a San Cri- 
stobal, il fatturato annuale 
della sua azienda in Messico 
è aumentato di un miliardo e 
mezzo. Se Moser. dovesse 
vincere ancora, forse sareb- 
be proprio Benotto a mette- 
re lemani al portafoglio. — 


m.cai Maurizio Caravella 





Il “’settebello,, di Lonzi affronta il primo match del girone finale di pallanuoto 


“Vogliamo frastornare la Jugoslavia,, 


i DALNOSTRO INVIATO. 

BERLINO — Dopo la fantastica 
notte dei record, stasera c'è la 
‘pallanuoto spettacolo. lerì i nuo- 
tatori hanno fatto veramente uno 
show particolare per .il pubblico 
‘presente allo Stadio Olimpico. Un 
primato. mondiale. per gara, una 
lotta eccezionale in ogni prova e 
Una serie di risultati incredibili. Ha 
iniziato. l'australiana Wickham. 
quindici anni, del. Queensland, 
con'Il nuovo limite dei 400 stile 
libero. Lo ha portato via all'ame- 
ricana Linehan, classificata ‘al 
terzo posto, con le lacrime agli 
occhi. Poi è stata la volta del ca- 
nadese Graham Smith. primo néi 
200 misti con ir tempo di 2'03"/65. 
Quella degli Smith è una famiglia 
di nuotatori. 

‘Ai Giochi del Commonwealth, 
Graham e; sua sorella ‘avevano 
conquistato diciotto medaglie: 
lari il canadese ha fermato l'ame- 
ricano Vassallo, privandolo della 
‘sua terza medaglia d'oro. Pol i 
200 dorso femminili. Linda Jezek, 
una pellerossa di Los Altos. 17 
‘anni, eletta reginetta dei campio- 
nati per la sua folgorante bellez- 
za, record, mondiale in 2‘11"99. 
Nella rana dominio assoluto delle 
sovietiche. Ha vinto la nuova fuo- 
riclasse Lina Cachusite, quindi- 
‘denne dal sorriso aperto, sempre 
pronta a scherzare, ma in acqua è. 
‘come un uragano. Infine, la staf- 
fetta della 4 x 200 stile libero ma- 
‘schile, vinta dagli americani con il 
tempo di 7'20182, ad una fanta- 
stica media di 1°50" per ogni 
concarrente. 

În questa gara gli italiani hanno 
fatto miracoli, riscattando le pro- 
ve. piuttosto ‘opache. dei giorni 
precedenti. Revelli, Guarducci, 
Franceschi e Quadri hanno stabi- 
lito ‘il nuovo primato nazionale 
con 7:34"89, migliarandosi. rl 
‘spetto al precedente record di 
circa 6 secondi.-Un risultato no- 
tevole il quinto posto dei ragazzi 
di Dennerlein, che avrebbe potu- 
to essere ancora migliore, vicino 


‘ad una medaglia, se/Quadri in Ul- 
tima frazione avesse nuotato sot- 
toi suoi limiti: Dobbiamo comun- 
que accontentarci perché: vera- 
mente gli azzurri in questa occa- 
‘sione sono stati bravissimi. 

Come abbiamo detto però oggi 
tocca alla pallanuoto. La squadra 
di Lonzi affronta la prima partita 
del girone finale. Avversaria di 
turno la Jugoslavia, una forma- 
zione che 'ha sempre. messo. a 
dura prova la squadra italiana. Ma 
c'8 molta carica fra gli vomini di 
Lonzi, @'sì spera in un risultato 
positivo che porterebbe ad una 
medaglia. 

«Dobbiamo, nuotare: molto: — 
dice Lonzi — perché vogliamo 
frastomare | nostri avversari. Se | 
mieì giocatori sapranno dare il 
massimo di se stessi, la. partita 
sarà aperta ad ogni risultato». 

Ricordiamo gli undici azzurri în 
acqua: 

‘Alberto Aiberani, 91. anni, por- 
tire. nativo di Firenze ma da 
sempra estremo difensore della 
Nazionale e della Pro Recco, ora 
in forza al Fiat Ricambi, ingegne- 
fe. Mario Scotti Galletta, della 
Canottieri. Napoli, Meridass, 28 
anni, medaglia di. bronzo ai mon- 
iali del ‘75. Gianni De Magistris, 








© RIVOLI — Nell'ambito delle 
manifestazioni | del. «Settembre 
Rivolese», il G.S. Borgonuovo 
organizza per domenica 27 ago- 
sto: 1978 la «4' sgambitada» 
Coppa Città di Rivoll'e 2° Trofeo 
Paolo Surra, gara podistica di 6 
km libera a tutti. Ritrovo via Ro- 
sta, campo comunale, ore 15. 

@® ALBA: — Massimo Berruti, 
battendo per. 11 a 5 vadra 
mista formata da Belmonte e Ros- 
50, sì è aggiudicato ieri sera ad 
Alba la sesta edizione della targa 
«Martini» di pallone elastico. La 
gara è siata molto combattuta ed 
incerta. Rosso, con battute. sugli 
80 metri, ha messo più volte in 
difficoltà Il campione della Valle 
Bormida, 














dell'Algida Firenze; capitano della 
squadra, il giocatore più:estroso 
in campo mondiale. Può segnare 
gol da tutte-le posizioni, mettere 
in difficoltà qualsiasi difesa. Rot- 


“dano Simeoni, della Pro Recco 


Dumont, 30 anni, nativo di Civita- 
vecchia, uno dei veterani di tante 
baîtaglie. Un autentico lupo della 
piscina. Silvio. Baracchini,. del 
Nervi; nativo:di Genova, 28 anni, 
medaglia d'argento alle Olimpiadi 
del ‘76. Sante Marsili, della Rari 
Nantes Napoli, ventottenne, tre 
figli, un giocatore in grado di far 
ballare tutte le difese avversarie. 
Sandro Ghibellini, avvocato. ca- 
pitano della Pro Recco Dumont. 
genovese, trentunenne: Massimo 
Fondelli, giocatore: del Camogli, 
uno dei più giovani n squadra coi 
suoi 24 anni, medaglia di bronzo 
agli europei del ‘77, Romeo Gol- 
lina, 1 pivot della squadra, alto 
1,97, della Lazio Cosida. Paolo 
Ragosa, uno. degli elementi più 
promettenti, ‘in. forza al Fiat RF 
cambi, 24 anni. Marco Galli, {a 
mascotte della formazione italia- 
na, soltanto 21 anni, di Civitavec- 
chia. E poî l'allenatore Gianni 
Lonzi, quarantenne, ex pallanuo- 
tista_ del Florentia, Camogli e 
Recco. Campione olimpico del 
‘60. 

Sono questi gli uomini che cer- 
cheranno di conquistare un'im- 
portantissima — medaglia, che 
Varià anche come qualilicazione 
perle Olimpiadi di Mosca. 

Di fronte agli azzurri una squa- 
dra abbastanza giovane, rinnova- 
fa quasi totalmente, che fa forza 
sul fuoriclasse Sinisa Belamaric. 
Quella jugoslava è una squadra 
rholto dura, chiusa in difesa, al- 
l'altezza della migliore tradizione 
pallanuotistica. Sarà certamente 
Uno scontro di fuoco. La partita è 
in programma alle ore 22 italiane 
@ sarà trasmessa in dirafta dalla 
televisione, Seguirà, sempre alla 
Piscina Olimpica, l'altro incontro 
di finale fra Urss e Ungheria. 


Cristiano Chiavegato 








La prima cosa che imparano a lare è quella di 
compoîtarsi da divi. Anche se non vantano Un 
solo risultato di rilievo. In questo ha proprio ra- 
ione Mario Belardinelli quando invita la stampa 
a non elogiare mai oltre il lecito | giovani prota- 
gonisti della racchetta 

Così prima di badare a potenziare il fisico, a 
migliorare | colpi, ad acquisire la necessaria 
maturità di gioco, imparano subito a levare alti Jai 
Quando si trovano in campo contro un avversario 
che.di colpo si rivela più forte del previsto. Così 
invece di concentrarsi per esprimere le migliori 
qualità i futurî campioni (poi molto spesso si tra- 
sformano però in «campioni mancati») si dimo- 
strano assi del gioco parlato. Improperi ad oghi 
colpo che non va come tecnica comanda, discus- 
sioni a on finire su di agni palla ‘che lasci il 
minimo dubbio di valutazione errata. 

Protagonista di questa sorta di tennisti è sen- 
z'altro Fabio Moscino. Un buon talento, avviato 
al tennis a furor: di. popolo, già inseguito, dei 
«mercanti» dell'abbigliamento e degli attrezzi di 
settore già prima che mettesse piede nel tempio 
(leggi circolo tennistico dove doveva disputare la 
sua prima finale nazionale riservata ai princi- 
pianti della racchetta). Alto com'era avevano vi 
Sto tutti in lui i futuro Panatta, ll campionissimo 
degli Anni 80 senza badare a dei piedi svolaz- 
zanti che gli rendevano subito impossibile ac- 
quisire anche in futuro.il dinamismo e la mobilità 
diun Borg. 

Ma Moscino doveva essere un investimento 
produttivo, E così a cercare di porre rimedio a 
questi pledi froppo lunghi e lenti di riflessi è stato 
chiamato anche Elio Loccatelli, il tecnico di 
aflefica leggera che ha cercato di migliorare la 
grave situazione alletica con i più moderni rilro- 
vati della tecnica specifica. Anche gli elettrosti- 
moli studiati in Finlandia dal professore Carmelo 
Bosco, Una sorta di scienziato del settore. Poi j 
timedi antichi. | saltelli su di uno e due piedi 


n 





I vizi incorreggibili dei nostri giovani tennisti 


Innanzitutto imparano 
a comportarsi da divi 


ripetuti più volte nel tempo, cinquanta, cento, 
duecento al giorno. Fabio Moscino ha fatto pro- 
gressi; ma quando si tratta di giocare un colpo in 
movimento sono sempre quai. Ed ora la pro- 
messa rischia di restare tale. Almeno a stare al 
responso del match perduto ieri al Monviso di 
Grugliasco nel corso del torneo internazionale 
«under 18».contro Melchiorre, un ragazzo che 
non frequenta la scuola di Formia e che lo scorso 
‘anno trovò modo di mettersi già in luce supe- 
rando alcuni turni al Torneo internazionale Bon- 
figlio di Milano. Moscino ha vinto il primo set ma 
alla distanza ha ceduto nettamente al più coria- 
660 e maturo avversario. 

Quella di ieri era però una giornata particolar- 
mente negativa per i longilinei di Belardinelli dato 
che anche il friulano Armellini ha dovuto subire 
una severa lezione da parte dello spagnolo Per- 
las. Così le due semifinali vedranno di fronte 
Piombo-Murgia e Melchiorre-Perlas. 

Rino Cacioppo 


RISULTATI DELLA TERZA GIORNATA DEL 
TORNEÒ MONVISO — Singolo maschile, pro- 
secuzione degli oltavi: Costà-Soler 2-6, 7-6, 6-4; 
quarti: Piombo-Anselmi 6-3, 6-1, Murgia-Costa 
6:3,/6-3, Melchiorre-Moscino 3-6, 6-1, 6-4, Per- 
las-Armellini 6-1,,6-1. 

Singolare femminile (già in semi Murgo e 
Zaio); Volponi-Gomnik 6-3. 6-0, Bianco-Crescenti 
s1,62. 

Doppio maschile (già in semi Perlas-Soler): Al- 
vist-Costa - Anselmi-Bertone 6-2, 6-3, Moscino- 
Murgla - Zeilhofer-Jagacic 6-2, 6-3, Armellini- 
Piombo - Kiss-Banhidi 7-8 (8-6), 6-1 

PROGRAMMA — Semifinali singolo maschile 
(14.50): Piombo-Murgia, Melchiorre-Pertas. 

Semifinali singolo femminile (16): Murgo-Vot- 
poni, Bianco-Zalc. 

Semifinali doppio maschile (17,30): AWisì-C: 
sta - Moscino-Murgia e Armellini-Piombo - Pi 
las-Soler. 














10 SPORT 


4500 studenti-atleti praticano dall'hockey al ping-pong 
n È n n i 
us Torino, giovani verso lo sport 


Università e palestra 


Parlando di Cus Torino; viene spontaneo pen- 
sare a Fiasconaro, a Gerbi o ai pallavolisti della 
serie A. Il Cus non è solo questo; ma sci, hockey. 
Su pratò, pallanuoto. pallacanestro, rugby, ten- 
nis; ping-pong, canottaggio che costituiscono la 
ossatura di un'attività che coinvolge oltre 4500 











studenti-ateti. 


promozionale» 
mente intercomunicanti, 












=La nostra attività si allarga in tre direzioni — 
‘spiega Angelo Gremascoli, che insieme con il 
presidente Nebiolo è l'anima del Cus — quella 
federale, quella Universitaria ed infine quella 

Tre livelli di impegno; stretta- 


«L'attività agonistica federale, nelle varie di- 
scipline, è la vetrina della nostra società — pro- 
segue Cremascoli — come i campionati univer- 
Sifari interfacoltà sono la vetrina dell'attività pro: 


Angelo Cremascoli insieme con il sindaco Diego Novelli 





mandato via». 





mozionale. L'importante è spingere i giovani a 
praticare lo sport: insistere perché gli universitari 
‘abbandonino i libri, almeno per quaiche ora al 
giorno; per dedicarsi a qualche sana attività fisi- 
ca. «Mens sana in corpore sana», per dirla come 
i latini antichi. Non importa se non tutti sono 
campioni: da noî nessun universitario è mai stato 

Quest'inverno erano stati organizzati due corsi 
di ginnastica: gli iscritti furono tanti. che: i due 
corsi furono portali a cinque. «In questi casi sta- 
‘mo costretti a fare i salti mortali peraccontentare 
lutti— spiega ancora ll dirigente del Cus Torino 
— pur potendo disporre della sola palestra di via 
Braccini, Piscine e campi aperti invece dobbia- 
mo alfittarii di volta in Volta dal Comune con'uno 
Sforzo finanziario non indifferente». 


STAMPA SERA 








Uno straniero sul prato 





KULWANT 
L'INDIANO 


‘C'è anche un «indiano» nel 
Cus-Torino: si chiama Kul- 
wante gioca nella squadra di 
hockey, su prato che ‘que- 
st'anno ha vinto il campio- 
nato italiano «indoor: 

Nella pallacanestro, inve- 
ce, gli stranieri sono costret- 
ti a stare dalla finestra. Ire- 
golamenti federali proîbi- 
sconoinfatti alle squadre dei 
tornei minori di schierare 
giocatori non italiani. Così 
gli universitari: stranieri, 
‘appassionati di basket, de- 
vono accontentarsi di dispu- 
tare il campionato, «amato- 
ri»: Tra loro c'è un america- 
no, Toker Waine, ed un gre- 
co, Kastrenopoulos. 

La prima squadra del Cus 
‘Torino, che fino a due anni 
fa militava in'serie ©, dispu- 
tail campionato di Promo- 
zione. L'obiettivo; natural- 
mente, è quello di ritornare 
subito in D: le strutture. ci 
sono, i giocatori anche, Sono 
tutti giovani sui 20 anni, veri 
dilettanti: ‘nessuno, riceve 
un soldo, si accontentano di 








Il volley femminile 
cerca uno sponsor 


«A.A.A. Sponsor cercasi»: 
è l'annuncio che Antonio De 
Lica, allenatore della squa- 
dra di pallavolo femminile, 
vorrebbe mettere su tutti i 
giornali. 

De Luca, trainer, direttore 
sportivo, responsabile della 
sezione, tuttofare (per ri- 
sparmiare una segretaria si 
‘fa battere a macchina i co- 
municati: dalla moglie) ar- 
rivò al Cus Torino cinque 
anni fa. Le ragazze del volley, 
a quell'epoca, militavano in 
‘prima divisione. Sotto le sue 
‘cure sono arrivare alla A2, 

Ma qui incominciano i 
problemi: «Ci attendono 
trasferte lunghe, impegni 
gravosi, cioè spese e ancora 
‘spese — spiega De Luca —e 
perciò sì rende necessario 
regolare la nostra posizione 
finanziaria con un abbina- 
mento pubblicitario. Finora 
siamo andati avanti grazie 
all'aiuto di alcuni amici che, 
all'occorrenza, _scucivano 
qualche biglietto da dieci 0 
da centomila. Per esempio ls 
‘signora Ricco Bena che ci ha 
seguito fin dall'inizio, o altri 
appassionati di pallavolo, 
che sono stati molto genero- 
si con noi, senza chiedere 
nulla in cambio. Ma ora le 
cose sorio cambiate: occorre 
uno sponsor ad ogni costo». 

La squadra è giovanissima, 
sotto i 20 anni. Quell'Anna 





Cerutti, che già ha meritato 
ilpostodischiacciatrice nella 
nazionale juniores, ha solo 17 
anni. Unica eccezione la po- 
lacca Barbara Dzianakhow- 
ska, moglie dell'ex azzurro 
Curicelli, che cori i suoi 27 
anni costituisce l’elemento- 
esperienza della squadra: 

In palestra De Luca è seve- 
rissimo: «La squadra ha 
programmi ambiziosi, che 
richiedono serietà, impegno 
costante, Chi vuole solo ri- 
dere e divertirsi è fuori posto 
tranoi» S 

Serietà, impegno còstante: 
già tra le sue trenta allieve ci 
‘sono giocatrici di sicuro av- 
venire. Elena Chicco, per 






° Volley: formazione al gran completo del Cus Torino 


esempio, che divide con la 
Cerutti e la Dzianakhowska 
il ruolo di schiaceiatrice, 0 le 
«spalleggiatrici» Marzia Lu- 
ciano ed Annamaria Acca- 
stello, o ancora le «universa- 
li» Rita Romagnolo e Ciara 
Voglino. C'è’ poi Mariarosa 
Ghini, che gli amici indicano 
come miss della formazione. 
Come in ogni squadra che 
si rispetti, alle loro spalle c'è 
poi tutto un vivaio di giova- 
nissime, affidate alle cure 
degli allenatori Paolo Con- 
tro e Antonio Perri. Ed oltre 
alcampionato di A2, squadre 
femminili del Cus Torino so- 
no iscritte pure ai tornei ju- 
niores, ragazze ed allieve. 


una maglia, una tuta; le tra- 
‘sferte. 

‘Hanno tanta passione, 
tanta allegria. «Perisare che 
lo\scorso'anno potevamo és- 
‘sere promossi — commenta 
l'allenatore Guido ‘Tassone 
—ed invece abbiamo perso lo 
Spareggio con la ’’Corrida” 
Vallette. In caso di vittoria 
‘avremmo goduto di un pre 
mio partita: una cena da Ur- 
bani per tutti»: 

Dalle file del Cus Torino 
viene:quel Delli Carri, che 
due stagioni fa ha vestito la 
maglia della /Chinamartini: 
La «tosa» della prima squa- 
dra è attualmente composta. 
da Santuz, Suppo, dei due 
Beltrami, ‘Agodino, Mata- 
rangolo, Marinari, Segreti. 
Ci sono ancora squadre ju- 
niores, cadetti, allievi, ra- 
gazzi e minibasket. Altre 12 
squadre danno vita ad un 
torneo interfacoltà, che im- 
pegna i giocatori per ben.5. 
mesi. 

Quest'anno è stata aperta 
‘pure una sezione femminile, 
come pure una, squadra 
femminile di hockey sta per 
iniziare gli allenamenti. L' 
ha voluta Laura Dattilo, 
professoressa di ginnastica, 
‘moglie di uno dei dirigenti 
della squadra maschile. Ha 
già trovato una ventina di 
ragazze disposte a seguirla. 
Grosse difficoltà per la pal- 
lanuoto: manca una piscina 
dove allenarsi regolarmente. 
Per il resto l'allenatore Pic- 
cardo e Rossi, due ex del 
Fiat, sentono odor di promo- 
zione in B. 

Tra le sezioni più numero- 
se c'è quella del rugby: quasi 
150 gli iscritti, più i giovanis- 
Simi del vivaio. La prima 
squadra gioca in serie ©, ma 
‘ha vissuto anni migliori, ad- 
dirittura inA. I giocatori 
vengono | da medicina, dal 
politecnico, da'informatica e 
si chiamano Costa, Fasano, 
Cavallo, Ponzetto, Jacobbi. 
‘Sono andati a giocare perfi- 
no a Londra, tutto a loro 
‘spese. 

Il tennis deve fare i conti 
coni problema dei campi; il 
canottaggio vive su’ pochi 
atleti, un paio di gare all'an- 
no. «L'intero organico del 
Cis Torino è composto da un 
custode ed una segretaria 
spiega, Oremascoli — per il 
resto tutto: è affidato alla 
buona volonta dei dirigenti, 
degli allenatori e degli atleti. 
Da noi nessuno è pagato, 
tutti si impegnano per amore 
dello sport. Ela disponibilità 
verso qualunque nuova pro- 
‘posta è uno dei nostri cavalli 
di battaglia; lo scorso anna 
vennero da me addirittura 
dei giocatori di bridge». 










Venerdì:25 Agosto 1978 


Massimo Provera; l brivido dl ina discesa 
e 
Lo sci, fucina 
di tanti campioni 


1 poliziotti spagnoli, jugoslavi e francesi conoscono bene gli sciatori 
del Cus Torino: ogni inverno li hanno «graditi ospiti» al termine delle 
gare e delle abbondanti libagioni che'accompagnano | successi della 
‘squadra. «A Val d'Isére abbiamo dovuto far intervenire ll console italia: 
‘oper toglierci dai pasticci — racconta l'allenatore Stefano Giacosa. 
giovanissimo, atleta Jui stesso, 

Nella squadra di sci rivive intatto lo spirito goliardico. Feste intermi- 
nabili e chiassose, cameratismo, scherzi, lunghe trasferte per l'Italia su 
un pulmino - carrozzone, con | salami appesi al tetto. E d'estate tutti 
Cervinia a fare da maestri di sci, per guadagnarà i soldi con cui pagarsi 
le trasferte invernali. Anche questa è goliardia. 

E pensara che il più scatenato di tutti; quando c'è da riempire di 
dentifricio gli scarponi dell'amico, è proprio quel Domenico Siniscalco, 
ultralaureato, che nella vita passa il tempo a tener conferenze sull'or 
‘ganizzazione del lavoro al dirigenti industriali. 

Goliardia @ vittorie. Tra i 150 iscritti alla seziona sclistica del Cus 
Torino ci sono due nazionali, la campionessa italiana di discesa libera 
Giuliana Campiglia e Massimo Provera. E molti sono | campioni a livello 
«universitari» e «cittadini»: Giovanna De Chiesa, sorella dell'azzurro, 
Patrizia Siorpaes, Cristina Bergamo, Andrea e Delfina Marsaglia, Um- 
berto Avanzi, Massimo Dua ed ancora Pignataro) Ferrari, Cravetto, 
Cantone 0 quel Mario Giletta che ora si è innamotato del deltaplano. 
‘Hanno vinto 3 edizioni su 4 della «Coppa Italia Cittadini». «Ma i miei 
allievi non sono solo campioni — tiene a precisare Giacosa — sono 
anche degli ottimi studenti: si laureano tutti, magari non a pieni voti, ma 
‘senza andare fuori corso». 

Le facoltà che fomiscono più sciatori'al Cus:sono agraria ed archi: 
tettura. L'intero clan, d'inverno, ha la sua «base» a due chilometri del 
Sestriere, a Grangesises, dove vive in un'atmosfera di massimo came- 
ralismo, in case messe a disposizione da amici o dagli stessi atleti. 

Ma già si pensa al'Iufuro. L'ultima iniziativa, per reclutare nuovi 
campioni tra i giovanissimi, è la «Scuola di avviamento allo sci agoni- 
Stico» riservata al ragazzini torinesi. corsi si svolgono in città durante 
l'estato, sulle nevi di Bardonecchia nella stagione invernale. «Abbiamo 
scelto Bardonecchia perché è l'unica località comodamente servita 
dalla ferrovia» splega Giacosa. Negli anti tra jl ‘89/ed ‘72 Il rio Vola - 
Aliprandi - Giacosa aveva monopolizzato: | primi tre posti nelle gare 
zonali. Ora c'è stato addirittura un salto di qualità, con il titolo tricolore 
di Giuliana Campiglia; Nella scuola di Bardonecchia si spera di laureare 
itricolori di domani. 





I testisono di Marco Sannazzaro 
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Duemila anni di storia Le manifestazioni 





Gerusalemme e Costantinopoli,sono Ì luoghi dove 
rispettivamente per. ordine di S. (Elena, madre del- 
l'imperatore Costantino, e di Pulcheria imperatrice 
d'Oriente, vengono raccolte le principali; reliquie 
della passione di Gesù. 

Anghe la Sindone compare in questi elenchi, ma 
non è facile stabilire in quale circostanza sia stata 
trasferita dal primo luogo al secondo. |. « 

‘iniziamo quindi questa cronologia dalle date sto- 
ricamente certe. 

-1147- Ludovico VII, re di Franci 
stantinopoli, può venerare la Sindone. 

‘1204 - ‘Nell'occupazione di Costantinopoli: ad 
opera dei crociati, molte reliquie vengano disperse. 
Numerose sono le testimonianze di Quanti dicono di 
avervisto la «Sindone del Signore». Le scomuniche 
stabilite dai vescovi, al seguito delle Groolate, contro, 
‘Quanti avevano manomesso 0 trattenuto le Reliquie 
‘stesse, hanno provocato il lùngo silenzio che inte- 
ressa anche la Sindonè. 

1353/- 1956 - in questo perlodo Goffredo di Char- 
ny consegna ai canonici di Lirey la Sindone. Aque- 
St'epoca risalgono altre così dette sindoni e tra:que- 
ste la famosa di Besancon che sarà pol distrutta, con 
tutte. le approvazioni ecclesiastiche, al tempo' della 

— rivoluzione francese. 

1389)- Pietro /di Troyes, nella, cui giurisdizione si 
trova Lirey, interviene e fa proibire l'ostansione della 
Sindone. SÌ: ricorre: dalle opposte parti al' Legato 
Pontificio, al re'dî Francia, a Clemente Vll'antipapa 
riconosciuto in Francia. 

1390 - Ciemente VII, 'antipapa di Avignone, inter- 
viene e risolve la questione con una via di mezzo. La 
sua Bolla sarà successivamente modificata in senso 
favorevole ai carionici di Lirey/e sarà seguita da una! 
‘seconda Bolla in data 1° giugno che concedé indul:. 
genze. 

1418 - 1452 - Lunghi viaggi anche clandestini 
portano la Sindone in-S. Hippolite, a Chimay, a Ger- 
molles, tra lotte religiose e azioni militari 

1459 - Margherita di Charny, cede la reliquia ad 
‘Anna! di Lusignano, moglie del Duca Ludovico di 
Savoia che la custodisce in Chambéry ove fa allestire 
unaricca cappella. Di qui sarà allontanata più volte e 





‘in visita a Co- 





® SINDONE — Dal greco «Sindon», la parola 
Sindone, significa lenzuolo, o ariché telo, 
mussola, drappo sottile. 


OSTENSIONE — Dal verbo latino «ostende- 
re= che significa mostrare, far vedere: il sì- 
gnificato di «ostenaione della Sindone» è 
‘quindi chiaro. 





portata in varie città di Francia e: del Piemonte, 
‘quando eventi bellici costringono l'Savola a traste- 
rirsì in luoghi più sicuri. 

1506 - Papa Giulio Il permette Ìl culto liturgico. e 
pubblico alla Sindone approvandone là liturgia per la 
messa e l'ufficio sacro. 


1592 - Un incendio scoppia nella sacrestia della 
cappella di Chambéry. La cassetta d'argento. che. 
custodisce piegata la Sindone ha un iato arroventato 
dalla elevata temperatura e una goccia del metallo 
del coperchio nè attraversa i varl strati; 

1534 - Le suore Clarisse di Chambéry hénno.i'In: 
carico di riparare, Il sacro Lino, dopo che una com- 
missione nominata da Papa Clemente VIl ne ha 
constatato la identità con la precedente. 

1578 - Emanuele Filiberto trasferisce la Sindone a 
Torino per abbreviare il viaggio e S; Carlo Borromeo, 
che la vuole venerare in. voto per là liberazione di 
Milano dalla peste, o 

1684 - La Sindone è solennemente collocata nella 
‘cappella; sopra il Duomo di Torino,: realizzata dal 
genio dell'abate Guarino Guarini: 

‘1868)- E‘ folografata.per:la; prima! volta! dall'avv. 
“Secondo Pia e svela nal risultato della lastra‘tutta ta 
‘Sua bellezza e Importanza. 

1981|- Pubblica ostensione. E‘ nuovamente foto- 
grafeta da'Giuseppe: Enrie:e conferma completa- 
mentesil carattere: straordinario della prima fotogr: 
fia. ‘ 

1933 - Ultima pubblica ostensione per ricordare il 
XIX centenario della Redenzione: __ 

1939 - La Sindone è portata all'abazia di Monte- 
vergine (Avellitio), e nascosta per. evitare (possibili 
danni darventi bellici; 

1946 - Il card. Fossati, Arcivescovo.di Torino ni: 
prende ia Sindone a Montevergine, la riporta nella 
Cappella di Torino, deponendola nel'suo prezioso, 
reliquiario dopo averne effettuato, una ricognizione 
Ufficiale con una ostensione privata ai monaci be- 
nedettini che l'avevano custoditi 

1969 - Una commissione nominata dal catd. Pet. 
legrino, Arcivescovo di Torino,-ha l'incarico dicon 
statare lo stato di conservazione della Sindone ed è 
invitata a suggerire quali esami proporre per il futu- 
ro. In quella‘occasione; la Sindone/fu nuovamente. 
fotografata da Giovanni Judica-Cordiglia e i risultati 
fotografici furono sottoposti a perizia. 

1973 - Si effettua la|prima ostensione televisiva 
della S. Sindone, la sera del vnerdì‘23 novembre. 

‘1978 - Solenne ostensione nel IV/centenario del, 
trasferimento della Sindone a Torino. 

(Da «La S. Sindone»: pubblicazione ufficiale del 
«Comitato per l'ostensione» del 1978) 














Imusei di Torino . 








Cinema 


Rassegria di filma sul tema 
«La figura di Cristo nel cinema 
dalle origini sd oggi»: 

La rassegna, che presenta in successione crono- 
logica fe pellicole più significative prodotte dalla ci- 
nematografia mondiale sul tema! della vita e la pas- 
‘sione di Cristo, avrà luogo al Cinema Allferi (piazza 
Solferino 4 - tel. 54.59.52/59.54:40) dal 4 al:19 set- 
tembre. 0. 3 

L'accesso alle proiezioni, che si svolgeranno con 
orario. continuato dalle:15' alle, 24 sarà gratuito.:Il 
ciclo è organizzato in collaborazione con Il Movie 
Club di Torino! ed'è ilustrato da un catalogo intro- 
dotto dal prof! Gianni Rondolino; e de'Maréo Bon- 
‘giovanni; contenente una accurate lmograi 

Per inquadrare il ciclo in senso religiosa 6 
gli organizzatori hanno) chiesto alla Rai dl proietta: 
‘in apertura della rassegna un fim di sua produzione, 
il'«Mosd! la leggò del: deserto». di'Glantranco: De 
Bosio. Il calendario delle proiezioni sarà li seguente: 

1) Mosè: la legge dal desetto;. di Gianfranco De 
Bosio (1974) 5 

2) La vitare la Pasalone di Gesù Cristo, di Ferdt- 
nand Zesca e Luclen Nonguet (1902-1905) - Chri- 
stus, di Giulio Antamoro (1916) 3 

‘9) Pagine - dal lilbro; di Satana, di Car/ Theodor 
Dreyer(1921) — 

4) Golgatha, di Julien Duvivier (1934) 











L'orario 
dell’ostensione 


Il giorno 26 agosto ore 17 cerlmo- 
nia di apertura e S. Messa. 

Dal 27 agosto all’8 ottobre — ore 
Preghiera Eucaristica; ore 7,30: Visi- 
ta S. Sindone; ore.20,30: chiusura S. 
Sindone; ore 21: S. Messa; ore 22: 
chiusura del Duomo. 

Nei mercoledì pomeriggio di set- 
tembre visita riservata al malati dalle 
‘ore 12 alle ore 18. Il giorno 8 ottobre - 
Cerimonia di:chiusura.. 








P.zza Castello - orario: feriali 8-20; festivi 10-20. Lu- 
nedì chiuso. Ingresso,L. 200. Domenica gratuito: 

Galleria d'Arte moderna — Via Magenta, 31 - ora- 
rio: feriali 8-20; festivi 10-20. Chiuso lunedì. Ingresso 
L:200. Domenica gratuito. 

Museo Egizio — Via Accademia delle Scienze, 6- 
orario: feriali 9-14; festivi 9-13. Chiuso lunedì. In- 
gresso L. 150. Festività infrasettimanali L. 75. Do- 
menica gratuito. 

Galleria Sabauda — Via Accademia delle Scienze, 
6 - orario: feriali 9-13,30; festivi 9-1. Chiusa lunedì: 
Irigresso L. 150. Festività infrasettimanali L: 75. Do- 
menica gratuito. 

Museo di Antichità — Via Accademia delle Scien- 
26,6-orario: feriali 9-14; festivi 9-13. Chiiuso il lunedì. 
ingresso L. 100: Festività infrasettimanali L..50: Do- 
menica gratuito. 

Armeria Reale — P.zza Castello - orario: feriali 
2-13.30; festivi 9-13. Chiusa lunedì: Ingresso L:100: 
-Festività infrasettimanali L: 50. Domenica gratuito. 











Palazzo Realé -— P.zza Castello - orario: 9-12,30, 
15-17,30. Venerdì e festivi 9-12,30. Chiuso ll lunedì 
Ingresso L: 150: Festività infrasettimanali L.175. Do- 
menica gratuito. 
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l'affetto dell'illustre Città di Torino perl'in- 


Musso Nazionale: del: Risorgimento Italiano — 
P.zza Carignano, 5 - orario; feriali 9-18; domenica 
9-12. Chiuso lunedì. ingresso L. 500. Domenica gra- 
tuito. 5 

Mole Antonelliana — Via Montebello, 20 - orario 
ascensore:‘9;15:29. Chiusa il lunedì! Tariffa L. 300. 

Museo dell'Automobile «Carlo Biscaretti di Ruf- 
fla» — Corso Unità d'Italia, 40 - orario: 9,30-12,30, 
15-19. Chiuso lunedì. ingresso L. 700. 

Museo Nazionale del Cinema — P.zza S; Giovan- 
ni, 2= orario: 10-12,/15-18. ingresso!L. 300. Chiuso il 
{lunedì 

Musso Pietro Micca — Via Guicciardini, 7- orario: 
9,90-12, 15-18. Ingresso L. 100. Chiuso lunedì. 


Museo di Antropologia e Etnografia — Via Acca- 








demia Albertina, 17 - orario: giovedì 9-12, 15-20; do- 
menica 9-13. Ingresso gratuito. 
Museo Nazionale d'Artiglieria — Mastio della Cit- 





tadelia - C.so G. Ferraris - orario: martedì e giovedì 
9-14; sabato e domenica 9-12: Chiuso lunedì, mer- 
coledì e venerdì. Ingresso gratuito. 

Castello e Borgo Medioevale — Parco del Valen- 
tino - orario: 9;30-12, 15-18. Sabato e domenica 
9,30-12, 15-19. Chiuso lunedì. Ingresso al castello L. 
100. 
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Musso. Nazionale della Montagna «Duca degli 
‘Abruzzi» — Monte dei Cappuccini; via Giardino; 37.- 
oralo; 912,30) 15-19. Ingresso L:‘500. 

Basilica di Superga — Superga - orario: 9-12,30, 
14-18,30. Ingresso gratuito. 

Tombe. di Casa Savola -- Superga - orario: 
812,30, 14,30:18,30, Chiuse il venerdì e il giorno 8. 
settembre. Ingresso gratuito. i 

Galleria dell'Accademia Albertina di Belle Arti — 
Via Accademia Albertina, 6 - orario: 10-12. Chiusa 
‘nel giorni festivi. Ingresso gratuito: 

Musso di geologia e paleontologia dell'Università 
— Via'Accademia delle Scienze; 5. Chiuso, Aperto 
alle Scuole su prenotazione. 

Museo mineralogico dall'Università: — Via S, 
Massimo, 22 - orario: da lunedì a venerdì 15-18. Vi 
site di scolaresctie e gruppi anche fuori orario su 
prenotazione. Chiuso i giorni festivi. eil mese di 
‘agosto. Ingresso gratuito, 

Museo zoologico dell'istituto di zoologi 
‘niversità — Via‘Ac 
‘Aperto alle scuole su prenotazione. 

Giardino zoologico e acquario — Parco Michelotti 
1620 Casale rorari:ferilt e estivi 8-20. Ingresso L 
‘1000; 

















dell'U- 





l< Astico; sameristico © 


5) lt figlio dell'uomo,.di Virgilio Sabel (1954) 

6) lire del re, ULN/cholas Ray (1961) 

7). Vangelo secondo Matteo (1984) - La ricotta, 
(1963) di Pler Paolo Pasolini; 

8) La più grande storia mal raccontata, d/ George 
‘Stevens (1964) 

9) La via Lattea, d/ Luis Bunuel (1968) 

10) l Messia, gi Roberto Rossellini (1975) 

‘Quasì tutti | flms;sono doppiati in italiano, ad ec- 
ceziona delle pellicole di Drayer @'dl: Zecca che 
‘hanno le didascalie n Ingua danese a/Irancese. Per 
‘ovviare a questo! inconvenients;il catalogo che illu: 
‘stra i films prolettati è stato;predisposto:in'quattro 
lingue: 

‘Sono in corso trattatlve per la profezione a Torino 
del; film-inchiesta «Il ‘Testimone silenzioso». Le 
‘arolezioni dovrebbero svolgersi'In una sala del cen- 
tro cittadino per tutto ll periodo di esposizione della 
‘Sacra Sindoni 








Teatro 
«Raypresentazione delia Passione» 

‘Dramma sacro abruzzese di origine, medievale 
‘secondolil testo del codice V. E:361 conservato nella 
Bibiloteca Nazionale di Roma; rinvenuto In Sulmona 
vorso il 1886 curato negli anni 157861577 dalla 
copista Maria Jacoba Floria. 

La rappresentazione è stata allestita del Teatro 
Stabile dell'Aquila per la regia di Antonio, Caienda. 
‘Tra gli interpreti figurano; nel ruoli[di primo piano. 
Elsa Merlini e Giampiero Fortebraccio. 

Lo\spettacolo avrà luogo: ogni sara, dal 29:9 al 
68-10-1978, con inizio alle ore: 21, all'interno della 
Chiesa San Filippo in Torino, via Maria Vittoria 5. 
L'ingresso sarà gratuito. Un opuscolo compilato in 
tre lingue illustrerà agli spettatori | contenuti ed | 
criteri della manifestazione. 








‘Arti visive 


«Politica e società 
nella Repubblica di Welmar» 

La mostra, che è curata da'F. A. Krummacher, 
raccoglie Una selezione: di 74 dei 700 disegni che 
Karl‘Amold pubblicò, con Ì relativi testi, nella rivista 
satirica «Simplicissimus», tra 1918 e il 1933. 

Di indubbio valore retrospettivo:e;tastimoniale, la 
rassegna sarà allestita nel foyer: della Camera di 
Commercio di Torino, dal\15 al 30 settembre: L'in- 
gresso sarà gratuito. L'esposizione rimarrà aperta al 
‘pubblico dalle;9 alle 12,306 dalle 15:alle ore 19,30 








“Sarà proiettato in contemporane: 

‘sistema di Video-registratori installati nella sala di 

esposizione, il documentario: «Weimar, come nasce 

@ muore una democrazia»; realizzato da Mara Fazio 

Gian Enrico Aisconi por conio della Ret 1 della 
lahTv. 


«Arte, pietà e morte nel'700» 

La) mostra organizzata dalla Regione Piemonte 
comprende: piviall, pissidi, calici ed ostensori di 
epoca barocca che saranno esposti nella Sala Ca- 
‘pitolare della’ Chiesa della Misericordia, via Barba- 
foux 41. All'esposizione sarà affiancata la proiezione 
di' una: serie di audio-visivi che illustrano. l'attività 
della. Congregazione della Misericordia, nel. corso 
degli anni. 

L'ingresso è gratuito: La rassegna rimarrà aperta 
‘al pubblico. dal 27 agosto all’8 ottobre, con orario 
dalle:10 alle 18. 


«Musol piemontesi: opere restaurate» 

La mostra, che è organizzata dalla Regione Pie- 
‘monte in collaborazione! con là Sovraintendenza ai 
Boni artistici, @ storici del. Piemonte, sarà allestita 
presso La Promotrice delle Belle Arti al Valentino dal 
1° settembre al 15 ottobre, con orario dalle 10 alle 19. 
L'ingresso è gratuito. 

L'esposizione intende offrire al pubblico una se- 
lezionedeirecuperiarcheologici, affreschi, sculture e 
quadri dei più importanti musej piemontesi reconte- 
mente restaurati, In contemporanea sarà proiettato 
un film che ilustra le tecniche più avanzate nel set- 
tore.del restauro degli affreschi. 


Teatro itinerante 


«La passione di Gesù e la Sindone» 


Spettacolo viaggiante. sul tema della ‘Passione, 
‘promosso dal Comune di Carignano, per la regia di 
Vincenzo Gamna, con la partecipazione dei ragazzi 
© della popolazione dell'intero paese. Lo spettacolo 
‘sarà rappresentato nella piazza di Carignano il 20 ed 
#27 agosto, alle 21 © sarà riproposto il:12 settembre 
nel Comune di Susa, il 7. settambre al. Comune di 
Rivoli:ed il 10-settembrs nel/Comune di Pinerolo, 
‘sempre alla stessa ora. 


Concerti 


I concerti jn programma dal:28 agosto al 6 otto- 
<br verranno tenuti, oltre cha nelle sale de concerto. 
dro n‘alouna delle principali chiese del centro 
‘storico, particolarmente: notavoli:dal/puntò di vista 
“artistico;-1: concerti” ‘ncliiono esscigioli ‘di-grandi 
“opere sinfonicò-corall‘9 opere! del repertorio orga- 
‘misdrigalistico e vedranno: la 










i Parfecipazione:di complessive dfconcenisti sia ita» 


# Hankche:stranieri. La rassegna varrà inaugirata:da 
‘un’ cohcertà “dall'Orchgstia o col'pro delle Fi dio 
Talevizione'italiana della ‘s&de' regionale di Torino 
nolla Chiesa di San Filippo (via Mi Vittoria, ang. via 
‘Accademia. delle Scienze) la sera del 28 agosto. 
L'ingresso alle manifestazioni, che avranno luogo il 
mattino, il pomeriggio'e la sera; sarà gratuito. 
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L di là di ciò che può 
significare per il cre- 
dente — con il miste. 
ro che racchiude, con il fa- 
«cino dell'inconoscibile con 
V'attrattiva della. reliquia 
millenaria,. con l'avvicente 


qernza che poss_2vere 
vwero avvolto il corpo del 


Cristo — la Sindone rappre 
“senta anche una ricchezza e. 
Una testimonianza per Tori: 
no, dove si trova da quattro. 
cento anni. 


E legata alla storia dei 
suoi duchi c dei suoi te, il 
che vuol poi dire che è legata 
alla storia della gente che ha 
combattuto, lavorato e sof 
feto per far vivere a città, e 
darle fiato e forza per diven: 
tare piccola capitale prima e 
‘centro di espansione poi. 

E legata alla storia della 
‘crescita di Torino; ha ac- 
‘compagnaro a passo a 
tenace trasformazione: della 
Città. Adorata — raccontano. 
le'eronache del passato — 
dal popolo forse: più come 
«fatto» torinese che come 
simbolo. religioso, all 
in'cui la religione, più di 
Livi 
SET ‘éd eta; partecipe 

ogni avvenimento locale, 
la Sindone. era esposta in 
ogni occasione: vittorîe mi- 
lari, rischi di sconfitte, ma- 
trimoni dei duchi e dei re 
(che significavano alleanze, 
afflusso di ricchezze, espan: 
sione territoriale), epidemie. 
Ha svolto un. ruolo celebra: 
tivo Le eaumafuizgico, un 
compito di bandiera e di 
‘unità. 





Di due generazioni — 
chiusa nel duomo. torinese 
an po) dimenticato e toppe 
spoglio iper essere meta 
quente della stessa curiosità 
‘turistica locale — paria 
tnente. nessuno la vede. I 
giovani, c anche î meno gio- 
vanî,. nc hanno dimentiLaro 
la storîa e il valore; provyi 
denziale, la scienza — quella 
scienza che i torincsi vinti 
no di avere a fondamento 
dell'attuale. prosperità indu- 
striale e culturale della cità 
— ne sottolinea proprio 0g- 
gi le incognite insondabili, 
distrugge i dubbi più «co. 
perti dî falsità, e affonda le 
ricerche sempre più lontano 
nei secoli, accertanidone l'ecà 
quasi bimillenaria © la quasi 
certa provenienza dalla Pale- 
stina. Una rivincita della fe- 
de sullo scetticismo, certo; 
ma anche una soddisfazione 
per il torinese, per il pic 
montese di ieri che — codi- 
no fin chesi vuole — non ha 
delirato e osannato per'un 
qualcosa di falso 0 inventato. 
Una dimoserazione — sia 
pure a posferiori, ma psicolo- 
gicamente. vivificatrice — 
della non cieca credulità dei 
nostri antenati. 


La storia della Sindone si 
lega per quattrocento anni 
ii 
venta anche simbolo della 
ia cultura, cestimone degli 
avvenimenti grandi e piccoli 
della citrà: Una grande pagi- 
na di' storia che induce il 
credente 2 inginocchiarsi, 
ma ispira al Jaico rispetto e 
ripensamento. La reliquia 
diventa Storia grande, al li 
mite del sublime; il fatto di 
averne seguito una piccola 
parte e di aver contribuito a 
mantenere, a custodire la re- 
liquia, incide positivamente 
— perché non dirlo? — sul: 
l'orgoglio e la fierezza di 
Torino. 





Una pietra: miliare. della 
religione, dunque; ma anche 
un fatto di cultura. Ed è lo 
spirito: con il quale Stampa 
Sera offre oggi ai suoi lettori 
queste poche pagine, mode- 
sto contributo a una miglio- 
te conoscenza della storia € 
del valore della Sindone. 
sid 








Torino. Ostensione del 1613. incisione in rame di Antonio Tempesta 
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Filippo Burzio 


«Neppure Leonardo 
seppe immaginare 
un Cristo così» 


Filippo Burzio, che fu fine scrittore di cose pie- 
montesi, e che diresse «La Stampa» nell'ultimo do- 
poguerra, ha lasciato questa preziosa e toccante te- 
stimonianza sulla sua visita alla Sindone. 


La prima volta che quella effige mi apparve, anni 
sono, improvvisa, nella vetrina di un negozio torinese di 
oggetti sacri, ne ebbi, lo confesso, un colpo al cuore. Mi 
sembrò così profonda, così sublime, niente, nella icono- 
grafia religiosa di venti secoli e di tutti i paesi, mi parve 
paragonabile ad essa: nemmeno Leonardo, pur tanto 
attento, e incline al mistero, seppe. immaginare Cristo 
cosi. Frangois Mauriac ha creduto bene di presentarsi 
comeil più recente seguace di quella scuola, secondo me 
troppo grettamente giansenista, che ama raffigurarsi il 
Figlio dell'Uomo misero e sgraziato nel viso e nella per- 
sona come fu nella veste, e nella condizione sociale, e 
nella fortuna terrena; ma l’effige che quel'giorno mi si 
parò d’innanzi improvvisa smentiva in pieno quell’ipo- 
tesi angusta: era un bello, un serio, un pensieroso Essere 
che mi guardava, carico di maestà, di esperienza e di 
‘mistero: ma non d’impenetrabile, di un quasi trasparente 
mistero. 


Fortunata può dirsi Torino di ospitare la Santa Sin- 
done, che vi ha seguito da Chambéry le fortune di casa 
Savoia: è una Presenza, fra le sue mura, che conta più di 
tante altre; e, per me, più di tutte le altre. Nel suo mo- 
desto Duomo provinciale è stata costruita per lei una 
cappella foscamente splendida, di marmi nerie diri; ivi 
ella giace, arrotolata e sepolta; al fondo di non so quale 
ipogeo. Ma, quando eventi singolari allegrino la Città e il 
Paese, viene tratta alla luce ed esposta alle soglie della 
maggior porta del tempio, sull'alta gradinata che domina 
la bella piazza di san Giovanni: e là, nello splendore 
d’innumeri ceri, sta giorno e notte al cospetto d'immensa 
folla, che sempre si rinnova e mai dirada. Pompa regale e 
clericale, e festività di popolo, si fondono in quella ceri- 
monia, che è come una sorta di gran fiera magica dove 
tutto; perfino i venditori ambulanti ei tagliaborse (starei 
per dire i saltimbanchi), sembra cercare Îa sua ispirazio- 
ne lassù dove, sul quadrato nero del vano, il sacro Lino 
spicca, vagamente bianco fra i ceri. Intorno/a me innu- 
merevoli binocoli stavano puntati su quel punto: la 
Santa Romana Chiesa in persona sembrava apparir sul 
sagrato, ravvolta di tutti i suoi problematici e insidiati 
prestigi; ma, pur dubitoso com'ero, a me pareva în quel 
momento di poter guardare con fiducia al di là del suo 
stesso destino; ero come percosso dal presagio di altre 
future incarnazioni di quel Mistero che circonda la vita, 
che sta oltre la piccola storia che si fa con la politica e la 
realtà che sì tocca con mano. 








L’ultima lettera di Paolo VI per l’ostensione della Sindone 





... l’affetto dell’illustre Città di Torino 
per la Reliquia della Passione di Gesù... 


Paolo VI sarebbe venuto a Torino 
per visitare la Sindone, se le condizioni 
di salute glie lo avessero consentito. Ne 
avevamo dato l'annuncio in luglio e il 
Vaticano ufficialmente non aveva né 
confermato né smentito poiché — date 
le precarie condizioni di salute del Papa 
— il viaggio avrebbe potuto essere con- 
fermato soltanto all'ultimo momento; 
su parere medico. 

Sapevamo però da uno stretto col- 
laboratore del Pontefice che l'invito, 
che «Stampa Sera» gli aveva rivolto a 
nome della città, aveva reffarzato în 
Paolo VI il desiderio di un breve vi 
(una giornata) che l'avrebbe portato 
prima nella asua diletta Milano» (che 
govemò per 8 anni come arcivescovo) e 
quindi a Torino per rendere omaggio 
alla 

T timori per la sua salute; che ne ren- 
devano incerto il viaggio, erano pur- 
troppo fondati. Paolo VI-tuttavia-fin dal 
29 giugno, con una lettera personale 
all'arcivescovo monsignor Ballestrero, 
aveva espresso la sua venerazione per la 
Sindone e il sup affettuoso saluto alla 
nostra città, Di questa lettera, pubbli- 
chiamo il testo integrale. 























E' ‘universalmente noto e atteso 
l'avvenimento, che dal 27. agosto 
all’8 ottobre del corrente anno, con- 
centrerà l'interesse di-tutti:é la spe- 
ciale devozione dei fedeli sa codesta 
illustre Gittà di Torino. Ci 'riferta» 








mo alla pubblica ostensione della 
Sacra Sindone, che con geloso affetto 
e viva pietà viene custodita presso la 
Chiesa Cattedrale e ancor più nel 
cuore dei cristiani torinesi, quale 
insigne Reliquia della benedetta 
Passione di Ges Cristo, Nostro Si- 
gore. 

Costituisce motivo di particolare 
esultanza anche per Noi unirCi 
spiritualmente a tanto trepido gau- 
dio, che ha la sua contingente occa- 
stone nel IV Centenario della tra- 
stazione del Sacro Lino da 
Chambéry, antica. capitale della 
Sawoia, a Torino, nobile capitale del 
Piemonte, per favorirne la venerd- 
“zione da parte del Santo Arcivescovo 
dî Milano, Carlo Borromeo. 

Lasciando alla scienza. libero 
campo per le ricerche storiche, i cri- 
Stiani potranno certamente trarre 
dalla felice circostanza nuovi sti- 
‘moli di meditazione e di adorazione 
dell'inesauribile fonte di vita na- 
scosta nei patimenti dî Cristo Gesi 
di essi tanto î primi Scritti apostolici 
quanto i Vangeli ci dànno già con 
chiarezza non'solo la descrizione; 








ma soprattutto la profonda dimen- 
sione salvifica, scorgendovi il conte- 
nuto più originale e prezioso. del 
nuovo annuncio da offrire al mon- 
do. 


E' lo stesso «Uomo dei dolori» 
(cfr. Is.53,3) chey oggi come allora, 
viene riproposto alla fede cristiana: 
Colui che, pur essendo risorto il terzo 

iorno, non vanificà, bensì glorificà 

‘proprie piaghe, rimanendo per 
Sempre esperto în patire e mostran- 
done i segni a chi, come Tommaso 
(cfr. Giov. 20, 24-29), fosse tentato 
da deformanti visioni o di morte 
totale 0 di trasfigurazione disuma- 
nizzante. «Infatti, non abbiamo un 
Sommo Sacerdote che non sappia 
compatire le nostre infermità, essen- 
do stato egli stesso provato în ogni 
cosa, a somiglianza di noî, escluso il 
peccato» (Ebr. 4,15). E' per questo 
‘che, anche di fronte alla inquietante 
ed insieme conquidente Figura della 
Sindone, amiamo fare Nostro il 
pressante învito dell'Agiografo: 
«Accostiamoci dunque com piena fi- 
ducia al trono della grazia, per ri- 
cevere misericordia e trovare grazia 





ed avere soccorso al momento oppor- 
tuno» (Ebr. 4,16). 

Che l'ostensione della Sacra Sin- 
done aiuti veramente tutti a risco- 
‘prive la molteplice fecondità insita 
nello «scandalo della croce» di Cri- 
sto(Gal. 5,11;cfr.1 Cor. 1,17.23), 
e il Popolo di Dio ne tragga rinno- 
vato vigore per il proprio pellegri- 
nare terreno, così da essere anche 
partecipe allo stesso modo della bea- 
ta Risurrezione (cfr. Rom. 6,5; Fil 
3,10-11), 

Di questi voti pastorali vuol es- 
sere eco e pegno la paterna Benedi- 
zione Apostolica, che di gran cuore 
impartiamo a Lei, Signor Arcive- 
scovo; aî Sacerdoti e Laici dell'arci- 
diocesi, în particolare ai benemeriti 
‘promotori è realizzatori dell'inizia- 

iva ed a-tutti coloro î qualî, con 
spirito di fede e di sincero ossequio, 
visiteranno il singolare Documento. 


Dal Vaticano, il 29 giugno 
dell’anno 1978, XVI del Nostro 
Pontificato: 


Lila PP 
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Dalla Palesti 


Quasi duemila ‘ani di storia. Una sioria che, per'i primi 
secoli. resterà forse per sempre avvolta nel mistero, vivendo la 
Sindone con cristiani î tempi bili delle persecuzioni; una storia 
chepoi si confonde con le vicende belliche e matrimoniali di re e 
imperatori d'Oriente ed infine con le leggendarie «devozionia 
del Medioevo fino all'Anno Mille circa, quando si cominciano 
ad avere date e fatti certi, 

amo (l'itinerario di questo! straordinario; e misterioso 
«lenzuolo» da Gerusalemme a Costantinopoli, a Lirey in Fran- 
cia, a Chambéry eà Torino: Ma prima di tutto una brevissima 
csentazione; che cosa è la Sindone? 

















E' un lenzuolo in tessuto ‘spigato; di lino; lungo metri 
436 e largo mt 1,10 in un unico telo completato, per la preci- 
sione, nella sua lunghezza, da ùna striscia laterale larga cm 8, di 
stoffa dalle identiche caratteristiche. Il tessuto si presenta piut- 
tosto irregolare sia nel filato che nell'intreccio, certamente bat- 
tuto su un telaio a mano, molto rudimentale per cui sono fre- 
quenti roiture del filo ed errori di passaggio. Non ci sono diffi- 
coltà per accettame la tecnica e l'epoca. Al museo Egizio di 
Torino si conservano tele dî quindici secoli a.C. 

Colpiscono subito le due righe nere che attraversano la Sin- 
done per tutta la sua lunghezza: esse costituiscono la porzione di 
tessuto carbonizzato per essere rimasto a contatto con la parete, 
arroventata e parzialmente fusa, della cassetta di argento che la 
custodiva durante l'incendio della Sainte Chapelle in Chambéry 
nel dicembre 1532. Lungo l’asse di queste bruciature si notano 
numerosi rappezzi di forma triangolare: furono applicati, come 
giù ricordato, dalle Clarisse di Chambéry nel 1534 e rinforzate 
anche dal' Beato Valfré. Si notano ancora:sulla Sindone degli 
aloni simmetrici a losanga; intera o dimezzata; nella parte ceni- 
irale e sui quattro lati della Sindone stessa: sono dovuti all'ac- 
qua usata per estinguere l'incendio e sono giustificati dalla pie- 
gatura che aveva la Sindone stessa. 

Tra le due linee carbonizzate è visibile l'impronta sindonica 
che presenta la parte anteriore e quella posteriore di un uomo, di 
una anatomia perfettamente proporzionata, con chiari segni di 
colature di sangue, di tumefazioni, di ferite da flagello e da 
chiodi. Ma su questa figura così straziante ma nello stesso tem- 
po; così imponente e maestosa; torneremo in seguito; ci preme 
ora chiarire che cosa dice la storia; 

Non abbiamo la firma di quest'opera, ma non per questo la 
dobbiamo ritenere falsa. Gli' argomenti estrinseci,; dîremmo: 
ora «i verbali di co. sono lacunosi e addirittura inesi- 
stenti in certi periodi. Il fatto però è comprensibile se pensiamo 
al momento storico in cui sî forma; al valore della legge mosaica 
che proibiva di toccare quanto era stato a:contatto di un defun- 

ile persecuzioni prima giudaiche e poi romane; all disci: 
ini sulla natura umana 0 divina di Gesù; alla lotta iconoclasta 
per cui i cristiani devono per secoli far perdere le tracce della 
preziosa Reliquia. 

Ma un fatto sorprende: la concordanza assoluta tra la Pas- 
sione narrata dai Vangeli ela Sindone che ne diviene quasi un 
complemento artistico e tragico perché, mentre i Vangeli «sono 
SCritdiGon inchioaro € pentasy Gimoricorda Pao nali secon 
da lettera ai Corinti, la Sindone sarebbe scritta'con'il' prezioso 
Sangue di Cristo. 

I Vangeli, detti apocrifi perché non accettati dalla Chiesa, 
sonoi più espliciti in merito: citiamo quello detto di Nicodemo 
in cui Gesù compare a Giuseppe di Arimatea e gli ricorda alcuni 
fextcolri della Sindone da lui prima acquistata e del Sudario: 

in altro Vangelo, ancora apocrifo, detto di Matteo, ricorda 
come il Signore stesso consegnò al servo del sacerdote la Sin- 
done. Questo Vangelo fu sempre molto apprezzato nei primi 
secoli, anche dai Padri della Chiesa In queste opere e in molte 
altre non riconosciute ufficialmente dalla Chiesa si accenna ad 
una Sindone, dopo la resurrezione di Gesù; nei Vangeli canonici, 
invece, anche se compare questo termine, si richiama sempre ad 
un elemento anteriore alla sua funzione funeraria. Forse: non è 
estranea a questo fatto quella legge di Mosè, già ricordata, 
felativa ai panni funebri che non si voleva, almeno apertamente, 
dichiarare decaduta. i si 














Il ‘“furto,, del crociato 





Testimonianze esplicite le possiamo ritrovare ‘anche nelle 
opere di San Cirillo, Patriarca di Gerusalemme che nella sua 
predicazione a forte contenuto catechetico e nel riferimento 
continuo al concreto, addita ai primi cristiani non solo il sepol 
cro; ma la Sindone e il Sudario. Inoltre, tre secoli dopo; verso il 
670 il vescovo Arculfo vénera e bacia la Sindone'in una adu- 
nanza della Chiesa. Che la Sindone conservata/a Gerusalemme 
riportasse impressa una figura; è anche-documentato dal fatto 
che l'imperatore Giustiniano mandò suoi messi e misurarla nel 
desiderio di poter stabilire l'altezza di Gesù. E' questo il primo 
esempio di ricerca antropometrica sulla Sindone. 

Verso l’anno mille la Sindone è trasferita a Costantinopoli e 
compare nei primi elenchi delle Reliquie conservate in' quella 
città. Il fatto è spiegato, considerando che dominava a Gerusa- 
lemme nel 1007. terribile califfo EI Hakem, rimasto famoso per 
le feroci persecuzioni gi cristiani e le profanazioni dei luoghi 
santi. Così la Sindone è a Costantinopoli: certamente nel 1092 
quando l'imperatore Alessio I invita il francese Roberto di 
Fiandra ad occupare la città anche per evitare che cadano nelle 
mani dei nemici le preziose religuie che vi si conservano e tra 
queste cita la Sindone. Ancora con certezza la Sindone è a 
Costantinopoli, quando nel 1147 è presentata a Ludovico VII re 
di Francia, in visita a Costantinopoli, sulla via dei luoghî santi. 





na a Torino 


Chambéry, antica capitale dei Savola: fino al 1578 sede della Sindone che veniva custodita nella Cappella (nella mappa con ll numero 2) 


La descrizione che ne fa il francese Robert de Clary nel 1204, 
‘l'epoca della IV/Crociata; ha anche la caratteristica di segna- 
lare come la Sindone era presentata ogni venerdì, nella chiesa di 
‘S!Mariatin Blaquerne, in posizione verticale, in modo da poterle 
osservare ente! bene sia nella parte anteriore come nella 

ore. E* ina testimonianza diretta; sulla quale noti posso- 
no esistere dubbi, che documenta la preoccupazione di presen- 
tate non un Ia ina «figura» e ceriamente Ja lettura 
della figura sindonica è resa più facile dalla posizione verticale: 
Il @rociato Robert de Clary, termina il suo racconto con questa 
‘annotazione: «... dopo la caduta della città nessuno più seppe, 
né preco, né francese; che cosa fosse avvenuto della Sindone..». 

Il desiderio di ritomare in patria una Reliquia così importante 
aveva fatto compiere un furto. Il colpevole non fu mai scoperto 
anche perché erano state comminale pene severissime, corporali. 
c spirituali, a chi asportava Reliquie: Non è possibile stabilire in 
quale epoca Robert de Clary abbia constatato il tempo del 
trafugamento della Sindone da Costantinopoli: certo che lui 
stesso, come ricorda il Riant nella sua fondamentale opera, 
portò in due località parti della Sindone. Il Riant ricorda ancora 
chie Baldovino II, imperatore di Costantinopoli, nel:1247, diede 
al'Re Luigi IX di Francia; detto il Santo, parte della Sindone 





Stessa. 

Probabilmente la Sindone fu presa da qualche comandante di. 
quella crociata (e si fa anche un nome: Ottone de la Roche) che 
Ja tenne nascosta per qualche tem) i portarla © inviarla 
in Europa. Da questo tempo sino al 1350, basandosi su segni ben 
visibili sulla Sindone di:ùn incendio certamente anteriore a 
quello del'1532 avvenuto poi a Chambéry; alcuni ritengono che 
la Sindone sia stata a Besangon, proprio perché in questa città 
avvenne nel 1349 un furioso incendio che'distrusse quasi total 
mente la Cattedrale. 

In quel trambusto i soliti ignoti avrebbero asportato la Sin- 











done per poi farla ricomparire a Lirey come proveniente diret- 
tamente dalla Crociata. Veramente.un po” forzata questa inter- 
pretazione sia perché a questi... ignoti si sarebbe poi dato il 


‘nome di rampollo della famiglia de Vergy, che ne avrebbe poi 
fatto omaggio a Filippo di Valois, Re'di Francia. Inoltre far 
scomparire una Reliquia nel'1349 per farla ricomparire, come 
del tutto diversa, nel 1353 a Lirey, cittadina distante solo un 
centinaio di chilometri dal luogo del furto, è ritenere veramente 
poco intelligenti gli autori del trucco ei devoti tutti. Infine anche 
gli ultimi approfonditi studi negli archivi di Besangon non han- 
no trovata traccia di simile reliquia in quegli anni; = 

Un accenno ancora ad un’altra delle varie ipotesi che voglio 
no giustificare il io. della Sindone in Occidenie. Fu:pre- 
seniata più volte ma senza molta fortuna perché tira in campo i 


Crociati Templari, potenti esegreti; che l'avrebbero presa dopo © 


il 1204 a Costantinopoli per portarla in Francia. Avrebbe sem- 
pre fatto parte dellloro patrimonio segreto e fù pure oggetto di 
Venerazione, almeno in copia, nei luoghi della maggiore loro 


potenza. La condanna del loro Gran Maestro nel 1314 e del suo” 


affezionato; Cavaliere Goffredo di Charny determinò la so) 
ione dell'Ordine ma quella preziosa Tela dovette salvarsi e 
affidata, come era logico, alla famiglia di quel Charny che la 
presenterà. in pubblico, senza credenziali‘ autentiche, qualche 
decina di anni dopo. 

‘Abbiamo presentato tre ipotesi, tra le molte che si possono 
fare; a fasi altere una tesi sembra prevalere sull'altra, Forseè 
giù intelligente da parte nostra prendere olo atto che nl 1353 la 

indone è a Lirey. 





L'incendio e i rattoppi 





A Lirey la Sindone è conservata in una modesta: chiesa di 
campagna, a-19'chilometri da Troyes, a circa 150 da Parigi. Il 
conte. Goffredo dî Chamy, che:l’aveva portata, valoroso con- 
dottiero di Filippo VI di Valois, univa una profonda fede reli- 
giosa ad un grande coraggio che aveva dimostrato in tante 
azioni di guerra per le quali aveva meritato l'ambito titolo di 
«Porta-vessillo» di Francia. Aveva creato a Lirey una collegiata 
di Canonici allo.scopo di custodire degnamente la Reliquia nella 
chiesa di. S. Maria e ne aveva ottenuto l'approvazione religiosa 
dal'Papa Innocenzo VI nel 1354. L'affuenza insolita di fedeli 
attratti da questa singolare reliquia, i suggerimenti di molti 
prudenti,, preoccupati anche d'un fatto che poteva: ingenerare 
‘superstizione a danno della fede, mossero mons: Pietro dArcis, 
vescovo di Troyes, ad interessarsi. Certamente non fu possibile 
autenticare la Reliquia con una storia documentata ed iniziò 
così’una lunga disputa ira i Canonici di Lirey, il vescovo di 
{Troyesi con interventi in epoche successive di: un'Legato papale 
‘e dell'autorità civile, nella persona/del Re Carlo VI: 

Gli animi erano certamente tesi se gli ordini di requisizione 
della Reliquia rimasero inevasi, per opposizione di chi la dete- 
neva. Intervenne' anche con due Bolle successive l'Antipapa di 
‘Avignone, Clemente VII; si era infatti nel periodo del cosiddetto 
«scisma d'Occidente» e la Chiesa era divisa nella sua unità, Una 
lettura, ora ad animo più sereno, di questi documenti, ci fa 
notare, come Clemente VII non si pronunziò mai contro la 
autenticità della Reliquia, ma si limitò a formulare norme di- 
sciplinari tra i contendenti che dipendevano entrambi dalla sua 
autorità religiosa. Le sue soluzioni pratiche, che non vogliono 
dei vinti e dei vincitori, denotano la preoccupazione di chi si 
trova dinanzi ad'una questione per lui insolubile. 

Ma al di sopra di tuto, l di a della lettura dei documenti, in 
parte anche mancanti e riportati solo da uno dei contendenti, 
noi abbiamo la possibilità di «leggere» ancora sempre la Sin- 
done e da questa possiamo provare la fondatezza di certe affer- 
mazioni che, ad esempio; il Vescovo Pietro di Arcis fa, quando 
riporta il pensiero del suo predecessore.il quale avrebbe otte- 
nuto la confessione del pittore che avrebbe dipinto la Sindone. 
‘Appare molto strano che. una confessione del genere sia ripor- 
tata solo indirettamente, dopo trenta anni circa e non sì ricordi il 
nome del falsario-autore del capolavoro. Inoltre questo argo- 
‘mento del pittore che dipinge la Sindone è privo‘di ogni forza se 
leniamo eonto.che' dallar fotografia:e dagli esami -più accurati 
della scienza, non ristilta assolutamente sulla Sindone traccia di 
pittura 0 di colore sovrapposto, E la identificazione della Sin- 
done di Torino con quella di Chambéry e di Lirey non può 
essere seriamente discussa. 

* comprensibile però che in questo clima dilotte (anche per le: 
Continue richieste da parte dei Canonici di Lirey affinché la 
Sindone venisse riportata nella loro chiesa) Margherita di 
Chamy, vedova dei conte Umberto di Villersexel, affidasse la 
Sindone alla Casa di Savoia, come ad|una protettrice potente e 

uesto conte Umberto l'aveva infatti ritirata nel 1418 dai 
‘Canonici di Lirey per difenderla e custodirla în quegli anni così 
tristi di guerre.e' di devastazioni. Quelle terre erano frequenti 
‘campi di battaglia tra i soldati francesi c inglesi in quella guerra 
che'fii poi chiamata dei «cento anni». 























STAMPA SERA 


La Sindone fu custodita e nascosta nelle chiese del Conte a 
Villersexel'e a Saint-Hippolyte. Lirey non riebbe più la Sindone: 
i suoi Canonici tentarono tutte le vie legali presso diversi tribu: 
nali, furono comminate scomuniche, ma Margherita di Charny 
con promesse di restituzione c con cessioni economiche, dila- 
zionò sempre la consegna. fino a:che non la depose nelle mani 
più sicure di Anna di Lusignano, consorte di Ludovico di Sa- 
Voia E 

L'unico atto ufficiale delle intese intercorse tra i due con- 
traenti, il Duca di Savoia e Margherita di Charny, purtroppo 
non nomina la Sacra Sindone e tratta solo di interessi materiali; 
di ricambi di cortesia e di doveri di riconoscenza. Questo docu- 
mento, secondo i più recenti studi: porta Ja data del 22'marzo 
1453 ed è stato siglato a Ginevra. Così si ritiene che la cessione 
della Reliquia sia avvenuta! più plausibilmente, a Ginevra, an- 
ché a Chambéry, ll particolare ion ha\poi Una graride impor: 
tanza in quanto la Sindone fu poi subito portata stabilmente a 
Chambéry che era sede'del Ducato dei Savoia. 

Il primo documento ufficiale che parla della Sindone, come 
proprietà dei Savoia, è del 6 febbraio 1464 e lo descrive come 
«oggetto di grande devozione e onore che ci fu dato dalla 
Domina: Margareta...». L'argomento di questo testo è pura- 
mente di ordine! economico e parla della riparazione dei dann 
che derivano al Capitolo dei Canonici di Lirey in seguito alla 
privazione della Reliquia. 




















Nelle mani dei Savoia _ 





La consegna della Sindone nelle mani dei Duchi di Savoia era 
‘stata una soluzione incerto modo necessaria per chiudere quel 
lungo periodo di lotta e di quasi clandestinità e per evitare le 
reazioni dei varigrippi di potenti. A Chambéryi Savoia si erano 
già preoccupati della costruzione di una Cappella ducale ma ora 
che la Sindone era in loro possesso, la costruzione della chiesa si 
imponeva ancora di più. Molto si interessò in questo senso il 
Duca Amedeo IX, pot Beato; che riuscì a completare la cappella 
nel: 1467, ma la Sindone vi fu poi riposta, con grande solennità, 
solo nel 1502, come risulta dai verbali, essendo Duchi Filiberto, 
detto il Bello, ela consorte Margherita di Austria. Negli anni 
precedenti la Reliquia era sta cusiodita nella Chiesa di San 
’rancesco che era come la cattedrale di Chambéry. 

Da questa chiesa era stata allontanata ogni qualvolta; per 
maggiore sicurezza 0 per devozione, i-Savoia la portavano con 
loro nei frequenti viaggi. Così fu'certamente a Rivoli ed a Pine- 
rolo nel 1478 ed'a Vercelli nel 1494. Gravi pericoli di guerra 
l'avevano riportata in Piemonte e Carlo III per maggiore sicu- 
rezza: si erà spinto conla Sindone sino a Milano, dove fu pre- 
sentata il 7 maggio 1536 e poi anche a Nizza nel 1538, forse, in 
ina ostensione privata, in quello storico incontro tra ill Papa 
Paolo IN; Carlo V'e Francesco I. 

Questa ostensione al Papa!ci ricorda la preoccupazione dei 
Savoia di ottenere dalla Santa Sede il riconoscimento del culto 
rivolto alla Sindone, ome memoriale visibile della Passione di 
Cristo, con \iridulgenze e privilegi. Il primo documento presen- 
tato alla Santa Sede è del 1466: Il numero complessivo delle altre 
richieste di cui abbiamo certezza sino alla fine del secolo, è di 
oltre una quindicina. Le suppliche del Duca Amedeo IX e della 
Duchessa Jolanda riguardano l'elevazione in Colleggiata della 
Cappella ducale; eretta in onore della Vergine Maria è dei Santi 
Paolo e Maurizio, Paolo Il erese la cappella in Colleggiata 
(1467) e il‘ Papa Sisto IV/(1472) la dichiarò «Santa Cappella», 
secondo la denominazione che era divenuta abituale, 

Dopo vari temporanei trasferimenti in Francia, in Piemonte e 
in Lombardia (i Savoia portavano, spesso la Sindone al loro 
seguito «per ragioni di sicurezza»); nel 1578 Emanuele Filiberto 
trasferisce la'Sinidone a Torino per abbreviare il viaggio di san 
Carlo Borromeo, arcivescovo di Milano, che intendeva pel- 
legrinare ‘a piedi fino a Chambéry per ringraziare il Signore 
della cessazione della pesic che aveva colpo Milano. Con 
grande disappunto di Chambéry, la Sindone non le fu più re- 
stituita, 








Il pensiero della Chiesa 





11 1506 segna l’anno della approvazione da parte di Giulio Il 
dell'Ufficio € della Messa in onore della Sindone: questa è 
infatti la prima liturgia sindonica, storicamente conosciuta ed 
approvata da un Sommo Pontefice, Il testo era stato preparato 
dal domenicano padre Antonio Perret, professore di teologia, 
priore del convento di Ginevra e confessore del Duca Carlo Ill: 

La Bolla pontificia si richiama al pensiero dei predecessori e 
in particolare cita l'opinione di Sisto IV e il suo trattato sul 
‘Sangue di Cristo. Fa ampi riferimenti alla Santa Croce e il 
legame tra la Croce e la Sindone è esplicito anche nella' deter- 
minazione della festa liturgica fissata al 4 maggio immediata- 
‘mente dopo la festa del ritrovamento della Croce. L'onore reso a 
questi oggetti è sempre în riferimento a qualche persona, nel 
cio nostro al Salvatore, e non potrà mai essere considerato un 
dogma di fede, ma un «fatto storico» lasciato all'intelligenza 
dell'uomo e «mezzo» per salire a Di E a 

In questa stessa luce vanno intese le parole che i Sommi 
Pontefici, anche in questi ultimi anni, hanno pronunziato a 
favore della S. Sindone, Pio XI più volte ha accennato alla Santa 
Sindone: gli era fa re anche per gli studi che aveva svolto 
in particolare quando ebbe l'incarico di Prefetto della Biblioteca 
Ambrosiana. A molti son note le frasi pronunciate il 5 settembre 
1936 quando parlando a migliaia di giovani, aveva accennato 
alla Sindone con queste parole: «Dicevamo oggetto misterioso, 
perché ancora molto mistero avvolge questa sacra cosa, ma certo 
è cosa sacra come forse nessun'altra: e sicuramente, per quanto 
ormai si può dire consti nel modo più positivo, anche a pre- 
scindere da ogni idea di fede e dî pietà cristiana, non è opera 
umana». Ù 

Pio XII, in un radiomessaggio a chiusura del Congresso Eu- 
caristico Nazionale, nel' 1953, così si esprimeva; x... Torino, la 
città del Santissimo Sacramento, ché custodisce come prezioso 
tesoro la Santa Sindone che mostra a,nostra commozione e 
conforto l'immagine del Corpo esanime e del divino Volto af- 
franto di Gesù». da 

Il: card. Roncalli, ricevendo il 16 febbraio 1956 gruppi di 
«Cultores Sancise Sindonis» che gli presentavano una. docu- 
mentazione fotografica della Reliquia, affermava commosso: 
«Digitus Dei est hic». (Qui c'è la mano di Dio)... _ z 

Paolo VI, nella omelia tenuta in San Pietro il 4 giugno 1967, 
aveva accennato alla insoddisfazione che proviamo dinanzi ai 























‘tentativi degli artisti di tradurre il Volto di Gesù nei loro colori e; 
nelle loro forme, ed aveva concluso; «... Forse la sola immagine 
della Sacra/Sindone ci dà qualche cosa del mistero di questa , 
figura umana e divina». 


Ma il pensiero dello scomparso Sommo Pontefice traspare 
più evidente ancorà nel messaggio televisivo che mandò al 
miondo intero il 23 novembre 1973 in occasione della prima 
ostensione televisiva della Sindone: «Forturia:grande dunque la 
nostra se questa asserita superstite immagine effigie della sacra © 
Sindone ci consente di contemplare qualche autentico linea- 
mento dell'adorabile figura fisica di nostro Signore Gesù Cristo, 
e se davvero soccorre alla nostra avidità, oggi tanto: accesa, di 
poterlo anche visibilmente conoscere!! Raccolti d'intorno!a così» 
prezioso e pio cimelio; crescerà in {uit noi, credenti o profani il 
fascino misterioso di ca 

E.il 29 giugno! Paolo VI, che probabilmente sarebbe venuto a' 
Torino, sull’ostensione della Sindone scriveva all'arcivescovo 
mons. Ballestrero: «Lasciando alla scienza libero campo per le 
ricerche storiche, i cristiani potranno certamente trarre dalla 
felice circostanza nuovi stimoli di meditazione e di adorazione 
‘dell'inesauribile; fonte dî vita fascosta nei patimenti di Gesù 
Cristo: di essi tanto î primi Scritti apostolici quanto i Vangeli ci 
danno già con chiarezza non solo la descrizione, ma soprattutto 
la profonda dimensione salvifica, scorgendovi il contenuto più 
originale e prezioso del nuovo annuncio da offrire al mondo». 




















Rammendo della Sindone: beato Valirà, Amedeo lle Anna d'Oriéane 


La ‘‘prova del fuoco,, 








La storia ha il suo valore come voce del passato. ma natu- 
ralmente è più interessante la Sindone attuale. Ha fatto notevole 
fortuna. di vendita e di critica, anche il Italia un libro sulla 
Sindone che presenta come sottotitolo: «L'ultimo reporter». 
L'autore. il salesiano Luis José Carreno ha visto nella Sindone 
non un documento del passato ma una voce viva che presenta 
direttamente è in prima persona gli avvenimenti. Prima di.ac- 
cennare ai problemi scientifici della Sindone, ricordiamo i fatti, 
esattamente tre, che segnano momenti importanti nella storia 
più recente di questo documento bimillenario. 





(San Garlo Borromeo ricevuto alle porte di Torino da Emanuele Filiberto conii figlio Carlo Emanuele 


(Tela di G..P. Recchi- Sec. XVII) 


1) Nella notte tra il 3 e il 4 dicembre del 1532, nella Cappella 
di Chambéry si sviluppò yn furioso incendio nel coro-sacrestia 
ove era custodita la Sindone nel prezioso reliquario di argento 
donato nel 1509 da Margherita di Austria. Un lato della cassetta 
rimase a contatto diretto del fuoco e la parete surriscaldata 
segnò sulla Sindone quelle due righe parallele che delimitano, 
nel seriso della lunghezza le due impronte. La Sindone era 
Diegata in 48 piccoli rettangoli di circa cm 28 percm 37. Inoltre, 
per l'intenso calore, una parte deli coperchio fuse, lasciando 
cadere alcune gocce di metallo incandescente che perforarono 
quasi completamente tutti gli strati sovrapposti, 





Due anni dopo. le Suore Clarisse della città- ebbero l'inca- 
rico di provvedere ad una riparazione del Lino con:rammendi e 
sovrapposizione di toppe in alcuni punti più danneggiati. men- 
tre l'annerimento per bruciatura e le impronte lasciate dall’ac- 
qua, versata nell'opera di spegnimento, rimasero quasi a testi- 
moniare il grave fafto. Lo studio di questi danni ha dato la 
certezza che la Sindone sfuggi ad un altro incendio del quale 
restano certi segni sulla tela stessa. Secondo alcuni, come ab- 
biamogià visto, si tratterebbe dell'incendio che nel 1349 scoppiò 
nella chiesa di S. Stefano in Besangon. In questa città infatti 
sarebbe stata custodita la Sindone tra il 1206/e il 1349. 1 soste- 
nitori di questa tesi della Sindone in Besangon, che la farebbero 
direttamente provenire da Costantinopoli attraverso l’opera di 
un crociato, Ottone de la Roche. furono numerosi ma il fatto 
non. pare sufficientemente dimostrato. anche se. lo dobbiamo 
riconoscere. sarebbe utilissimo a completare quel periodo oscu- 
ro tra il suo allontanamento da Costantinopoli e la'comparsa a 
Lirey. Ma non possiamo fare storia con ipotesi di comodo. 

2) Nel 1503 nella cittadina di Bourg en Bresse la Sindone fu 
sottoposta al «giudizio di Dio». Fu fatta bollire în olio e lisciva. 
nel tentativo. dî far scomparire quelle impronte. come certa- 
mente sarebbe avvenuto, secondo la mentalità di allora. se fos- 
sero state solo dî fattura umana. Il fatto è narrato da un cronista, 
testimone dell’episodio. un.certo Antoine de Lalaing; signore di 
‘Montigny, che ne prese accuratamente nota come ci è possibile. 
ancora ora leggere nella «Collection des voyages des souverains 
des Pays-Bas», L'episodio è poco conosciuto, pur essendo sto- 
ricamente certo; forse perché sì cérca sempre più di presentare la 
Sindone nei suoi numerosi e validi «criteri. intrinseci» di au- 
tenticità. tralasciando invece quelle vicende storiche non sempre 
comprensibili alla mentalità attuale. 

3) Il 1898:segna un anno particolare nella storia della Sin- 
done. La sera del 28 maggio l'avv. Secondo Pia. esperto di arte e 
di fotografia. per la prima volta fotografò la Sindone. Fu'una 
fotografia dell'epoca pionieristica se si considera che alle diffi- 
coltà di una tecnica che aveva solo l'esperienza di pochi decenni, 
si aggiungeva la poca fiducia di.chi aveva dato l'autorizzazione. 
la scarsa illuminazione con grandi difficoltà da'due'sorgenti 
disuguali di luce e con una Sindone posta dietro uno spesso 
vetro di protezione. 

Eppure: quella fotografià ebbe|il' merito: di sviluppate un 
interesse. veramente universale verso la' Sindone. Per. la prima 
volta presentòril suo carattere di negativo fotografico per cui si 
dimostrava assurda l'ipotesi di una pittura ottenuta da'un fal- 
sario che nel lontano 1350 (quando la Sindone compare a Lirey) 
avrebbe dovuto essere esperto nell'arte fotografica e conoscere a 
perfezione la tecnica Reiiciversione del chiaro-scuro. 

La fotografia di Pia fu definita la prova di autenticità. 

A quella fotografia seguirono i primi commenti scientifici 
sulla S. Sindone: se ne parlò addirittura alla Accademia degli 

immortali di Francia con la relazione di Yves Delage nel 1902 
‘che interessa oltre che la medicina anche la chimica e la fisica. 
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Percorso conosciu: x Esistono dubbi sulla con- 
to del Mandylion(1) vers 


Percorso conosci (13:50; C.)o Abagar VIII 
MBNIIENNESE 10 dalla Sacra Sin- (177:212d. €.) 


‘PARIGI 130712) Ie 
d IREY 1353 ‘Probabile percorso 
Ò & MA ce /dolo del tom 
pio(2) 
"HAMBERY 1453 


1 COSTANTINOPOLI 
qa opa 


1) Mandylin: così era chiamata la Sindone in 
Oriente. 

2) dolo del Tempio: un «lenzugio» è nelle mani 
dei Templari, che sono accusati di adorario: Due 
Gran Maestri finiscono sull rogo; ma/una gene- 
razione dopo l'attuale Sindone appare con cer- 
tezza nella famiglia di un loro discendente. 










































































Illenzuolo della Sindòie e (a destra) l'impronta della figura in tre dimensioni ottenuta elettronicamente a Pasadena | dagli studiosi americani John Jackson ed Eric Jumper della Nasa .' (Teletoto Ansa) 


* Lesioni da punta di particolare interesse sono; quelle che si 
osservano alle mani ed ai piedi. A proposito delle ferite alle 
mani è opportuno ricordare che nella; Sindone si'scorge l'im- 
maine di un uomo che tiene le mani incrociate ai polsi: il polso. 
sinistro ben visibile scavalca il destro che rimane nascosto. In 
corrispondenza. del polso sinistro sì vede una lesione tondeg- 
giante dalla quale parte una colata di sangue che scorre lungo 
l'avambraccio fino al gomito. Sul.lato destro si vede soltanto la 
colata e nessun altro segno. La «macchia tondeggiante» è quella 
del foro causato dal chiodo usato per tenere crocifisso il con- 
dannato. 

Veniamo alle lesioni ai piedi. Le impronte di'entrambi sono 
segnate da «colature ematiche», il che significa che sono stati 
trapassati da un chiodo. Alcuni esperti affermano che il came: 
fice avrebbe usato un solo chiodo trafiggendo i piedi posti uno 
sull’altro; il sinistro davanti, posto sul destro applicato al legno 
della croce. Altri esperti come Judica-Cordiglia sostengono che i 
chiodi furono due. 

Le recenti fotografie elaborate elettronicamente dal computer 
dagli Scicozini della Nasa taosteng! che Iomo sndomio he 
riportato anche fratture al setto nasale e alle gambe (si usava 
spezzare le gambe dei crocifissi per farne scivolare il corpo verso 
îl basso e quindi affettare la loro morte) nonché tumefazioni 
alle guance ed escoriazioni alle spalle (dovute al trasporto del 
braccio superiore — patibulum —della croce): 

Sull'impronta sindonica si scorge infine la traccia di una vasta 
ferita al costato (a destra), il che coincide con quanto dice l'e- 
vangelista Giovanni e cioè che uno dei soldati posti a guardia 
dei tre giustiziati, visto Gesù morto, lo «ferì al costato e dalla 
ferita uscirono sangue ed acqua», Una ferita profonda come 
garantisce l'ampia traccia di colatura rimasta impressa sulla tela. 
Una ferita inoltre inferia su un cadavere: il che dimostra come 
l'uomo crocifisso fosse già morto. Il colpo di lancia quindi non 
avrebbe avuto lo scopo di affrettare il decesso del condannato. 

Dal complesso delle lesioni subite dall'uomo della Sindone si 
può affermare senza dubbio che egli fu flagellato, bastonato: 
inchiodato su una croce-di cui. trasportò sulle spalle la parte 
superiore («patibulum»); Sul:capo gli posero una specie di «ca- 
sco» di spine ed'infine gli venne inferto al costato un colpo di 
lancia. Inoltre si deduce che il condannato mori per asfissia; che 
i colpi ricevuti prima della crocifissione gli cagionarono «uno 
spargimento di sangue nel cavo pleurico». 

Le impronte sindoniche sono state decifrate da numerosi 
esperti in medicina legale (Sava, Bucklin, Judica-Cordigi 
Baima Bollone ecc... per costoro è come se avessero davar 
agli occhi un corpo: ecco perché i loro studi si sono rivelati di 
estrema: importanza per una conoscenza approfondita della 
Sindone. 











Mistero dell’immagine 





Il problema della formazione delle immagini sulla Sindone e 
la Joro natura hanno sempre interessato sia i sostenitori della 
autenticità della reliquia sia coloro che ritengono che si tratti di 
un reperto «truccato». La prima ipotesi sulla natura dei segni 
che compongono la doppia figura dell’uomo.della Sindone è che 
essi siano dovuti a sostanze ematiche e alle sostanze usate per il 
trattamento conservativo del cadavere. 

Ma queste immaginisi sono formate subito, al momento ioé 
in'cuî il cadavere venne avyolto nel fino; oppure comparvero a 
distanza di tempo?:Îl'quesito non ha'ancora'una risposta defi- 
nitiva perché non è cena l'origine delle impronte né la:loro 
natura: Forse un più approfondito esame di alcuni campioni di 
‘«macchie» potrebbe diradare le ombre che avvolgono l’avvin- 
cente «giallo» storico e religioso. i) 

Finora la scienza ha formulato delle ipotesi. Vediamole in 
dettaglio. Gran)parte delle teorie scientifiche tengono conto 
della presenza di sostanze: quali l’aloe e la mirra, frammiste:a 








sangue: per una serie di processi chimicî questi elementi avreb- 
bero la proprietà di impressionare la tela. Gli esperimenti di 
maggior rilievo seguendo questo filone li ha compiùti Sebastia- 
no Rodante, medico siciliano. Favorito dal fatto, di abitare a 
Siracusa, che è al pari di Gerusalemme una città prettamente 
mediterranea quasi sullo stesso parallelo, egli ha: praticamente 
ricostruito l'ambiente in cui si sarebbe venficato.il! fenomeno 
delle impronte sindoniche (empre ammesso che le medesime 
siano riferibili al Gesù dei Vangeli 

Il'Rodante cosparge calchi in gesso con una miscela di aloe; 
mirra essarigue ed ottiene immagini che si avvicinano molto, per 
colore e compattezza; a quelle della Sindone. 3 

Il primo sperimentatore in ordine di tempo resta comunque 
Vignon, Jo scienziato francese che ha approfondito tutti gl 
aspetti della Sindone tanto che ancor oggi le sue opere risultano 
insuperabili. A lui si deve l'enunciazione della cosiddetta «teoria 
vaporografica» elaborata con il Colson: Di che si tratta? 











Vignon parte dalla constatazione: sperimentata che le im- 
magini della Sindone non possono essersi Verificate per puro 
confatto: Definisce quindi tali immagini: «impronte (di parti 
corporee che si sono realizzate spontaneamente» attraverso «una! 
proîezione geometrica» !che ubbidisce 3lla «legge delle disian- 
ze». Solo una reazione chimica può' giustificare il fenomeno. A 
questo punto gli viene in soccorso il Colson che nel' 1900 pub- 
blica i nsultati sulla natura «delle azioni a distanza» in grado di 
impressionare le emulsioni fotografiche con l'uso di «vapori di 
zinco». 

Da qui l'intuizione chei vapori cadaverici possano aver agito 
in qualche modo sugli aromi cosparsi sul cadavere e sul tessuto 
sindonico formando le immagini che vediamo, esattamente 'co- 
me succede per î vapori di zinco \isati per impressionare una 
placca sensibile. In pratica Vignon.e Colson affermano che nei 
cadaveri l’urea emessa con il' sudore, decomponendosi in car- 
bonato ammonico; può determinare una reazione chimica nella 
miscela'di aloe e mirra. 

La tesi è suggestiva ma gli esperimenti compiuti non danno 
risultati soddisfaceriti. La teoria suscita molte riserve anche se 
indiibbiamente apre nuovi orizzonti alla ricerca scientifica. Ri- 
sultati migliori ottiene G.B. Judica-Cordiglia il quale cosparge 
sul volto del cadavere una miscela polverosa di aloe e mirra e 
poi, in presenza di vapore d’acqua, fa aderire'sui volti delle tele 
che restano impressionate. 

Più'convincenti gli esperimenti compiuti dal Romanese che 
ottiene ottime immagini con la semplice e diretta applicazione 
di tele impregnate di una miscela di aloe e mirra'in parti uguali. 
survolti cosparsi di soluzione fisiologica: (acqua e sale); Sono 
tentativi i cui risuliati; pur buoni, lisciano ancor molto a desi-. 
derare anche se fanno'intuire che le immagini sindoniche con 
forte probabilita sono dovute a cause naturali ‘è ad in processo 
‘chimico a cui non sarebbero estranee le proprietà della mirra, 
dell’aloe e del sangue: 

Per onestà comunque si devono condividere le affermazioni 
del radiologo Caselli che definisce «anormali» le immagini della 
Sindone. Scrive il Caselli che tali immagini hanno caratteristi- 
che ben strane; si tratta di «figure» che si sono formate per 
proiezione ortogonale e cioè ad angolo retto. Però tali immagini 
si ottengono soltanto su un piano perfettamente teso, ciò che 
certamente non si può affermare per a Sindone che avvolgeva il 
cadavere seguendone le curve ed i contomi irregolari. 
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Torino. L'intero della' Gappellà che custodisce la Sindone 








L'arcivegcovo di Torino e il! clero distendono 


Inoltre l'impronta anteriore e quella posteriore delle due 
figure sindoniche hanno entrambe uguali caratteri morfologici: 
‘ono cioè simili e dello stesso tipo. Al contrario il ravvolgimento 
‘del cadavere nella Sindone avrebbe dovuto provocare differen- 
ze tra l'impronta anteriore e quella posteriore. x 
“Allora? Mistero Ed ecco che alcuni studiosi non esitano: a 
formulare le'ipotesi più svariate: irradiazione, esplosione im- 
provvisa di energia dalliniemo del corpo, irraggiamento di ce- 
re Ipotesi scientificamente non comprovate, quindi opinabili. 
Miracolo? C'è una soglia che pare invalicabile, al di là della 
quale anche le più raffinate tecniche della ricerca scientifica non 
riescono ad andare. Là formazione e la natura delle impronte 
sulla: Sindone, nonostante i risultati ottenuti «in laboratorio», 
rimangono per il momento un problema irrisolto. 


Le foto di Secondo Pia 


‘Anno 1898; una svolta negli studi sulla Sindone. Nel maggio 
di quell’anno !un avvocato; che dedica più tempo alla nascente 
arte fotografica che' non alla toga ed all'oratoria forense, Se- 
condo)Pia; scatta le prime foto al sacro lenzuolo. Ciò che egli 
inconsciamente fissa sulla lastra diventa oggetto di eccezionale 
interesse storico scientifico. E" il primo approccio tra Sindone e 
scienza, tra una reliquia venerata ma ancora da scoprire e la 
scienza che in tutte le sue sfaccettature sta assumendo un ruolo 
di primo piano alle soglie del secolo. 








‘Chi è Secondo Pia? Nasce ad Asti;il.9 settembre 1855. Ter- 
‘minati gli studi classici, si laurea in legge nel 1878, I suoi interessi. 
culturali sono proiettati in molte direzioni ma presto hanno il 
sopravvento gli studi di storia subailpina, l'archeologia e l’arte. 
E” ira i primi ad intuire la potenzialità della tecnica fotografica 
alla quale si dedica con passione. In breve tempo mette assieme 
un prezioso archivio di lastre impresse che ritraggono monu- 
menti, castelli, reperti archeologici. È 

‘Poi comincia a di fotografare la Sindone che sarà 

fesentata ‘al pubblico in occasione delle nozze di Vittorio 


idele con Elena di Montenegro. In quell'anno Torino al- 
..lestisve.le grandiosa Esposizione per. dimostrare al mondo che 
l'Ialia è felice e ra. Non è così; Nel Regno tira aria di 


tempesta ed il mondo è agitato da rivolte e guerre. A Milano 
Ln ‘appena raraio a zero contro la folla tumul- 
tuante'e.i capi della rivolta sono processati dal tribunale milita» 
re: davanti ai giudici, accanto al giornalista don Davide Alber- 
tario, siede una'certa Anna Kuliscioff venuta dall’Est. Un cro- 
nista annota: «Corre una voce sola: Torino è disgraziata con le 
esposizioni. Nell'84il colera, quest'anno le sommosse di tutta la 

La O oliicae il pericolo dei rossi» non inquietano Secondo Pia, 
che pensa in quei giorni come fotografare la Sindone. Re Um- 
berto è restio a concedere dipemncso pietà e progresso gli 
sembrano due concetti inconalliabili. A far pressione a Corte, 
intercedendo per il Pia, è il barone Manno, cultore di memorie 
subalpine, e alla fine riesce a spuntarla. Dopo un primo tenta- 








indona alla presenza del principe ereditario! Umberto 6 di Maria Josè. E' l'ostensione del 31 





tivo fallito (sera del 25 maggio) perché salta l'impianto elettrico, 
il Pia riesce ad impressionare le lastre la sera del 28. 

Scattate le foto, corre in laboralorio: è notte fonda, la tempe- 
ratura nonostante la stagione è bassa, appena ll!gradi. Nel- 
l'angusta camera oscura comincia l'operazione di sviluppo. A.un 
tratio il Pia'è colto da una profonda emozione: quello che sta 
‘affiorando sulla lastra è un volto severo e dolorante, ma quel che 
più stupisce è che non è come dovrebbe essere un'immagine in 

tivo bensì una immagine in' «positivo»: ciò significa che 
a Sindone è impressa ina igura in «negativo». La; cosa è 
inspiegabile, straordinaria. A quale fenomeno va ascrita? Molti 
se. lo domandano;con:stupore enon! sanno dare una risposta 
convincente. Resta tuttavia il. fatto che da quel momento. le 
indagini sindonologiche subiscono una svolta. 

L'involontaria s00f del Pia mette a tacere intanto tutti 
quelli che fino ad‘allora avevano sostenuto che le immagi 
sindoniche altro non erano se non macchie di colore ed opera 
uno sconosciuto’ artista, che sostenevano insomma la falsi 
della reliquia. Infatti se.le.i inî sindoniche fossero una 

ittura, bisognerebbe ammettere che l'artista avesse dipinto 
l'uomo sindonico «in negativo» con ina tecnica cioè sconosciuta 
nei secoli passati, e nemmeno immaginabile. 

[esperimento del Pia è ripetuto alcuni decenni dopo, nel 
1931, da Giuseppe Enrie fotografo di professione. Le foto del 
Pia e dell'Enrie.seppure scattate con tecnica meno sofisticata di 
quelle odierne restano insuiperate © rasentano la perfezione. Il 
terzo foi fo ufficiale della Sindone è Giovanni Battista Ju- 
dica Cordiglia'al quale si devono le prime immagini a colori. 

La fotografia insomma ha rappresentato per gli studi sindo- 
nici un fatto di eccezionale portata, il primo Veramente 
favorevole agli assertori della autenticità della reliquia. Fino 
‘lla scoperta del'Pia pochi erano propensi a sostenere che si 
trattasse di un reperto! antico, anzi coevo al Gesù dei Vangeli e 
che le immagini in esso impresse fossero di origine «naturale». Il 
secolo dei lumi, il sopravvento del razionalismo; il dilagante 
scetticismo e poi l'avvento del tecnicismo avevano impregnato 
la cultura in tutte le sue manifestazioni. Cosicché appariva na- 
turale la critica a tutto ciò che stava al limite tra il credibile e 
l'irrazionale. 

Una foto, un avvocato armato di pazienza pongono all'im- 

iso inquietanti interrogativi: la critica, la presunzione in- 
tellettuale sembrano alle corde: Piaccia 0'meno, da allora, ossia 
dal'momento in cui Pia sviluppa le sue'lastre, bisogna rifare î 
conti, quanto meno occore spiegare come mai l’immagine del- 
l'uomo sindonico appare impressa in negativo: La strana tela 
custodita nella barocca cappella del Guarini ripropone una 
‘nuova sfida all'intelligenza ia incredulità degli uomini. 

















Nella primavera del 1976 La Stampa pubblica in esclusi 
notizia di notevole interesse per gli studiosi della Sindone: 
criminologo svizzero Max Freì annuncia di aver trovato, su dei 
frammenti del tessuto, dei pollini attraverso i quali è possibile 
‘accertare l'antichità del «lenzuolo» e la sua origine. 1 risultati 
‘sono questi: il tessuto della Sindone è antico di duemila anni, è 
stato esposto a Gerusalemme, in Turchia, Francia, Italia. At- 
traverso l'esame dei pollini il Frei ricostruisce l'itinerario della 





Sindone dalla Terra Santa alla sua attuale sede! 

Un'altra pagina, nuova e suggestiva si aggiunge così a questo 
appassionante agiallo» storico-religioso. 

Max Frei è un personaggio di quelli che si incontrano rara- 
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mente: magro; occhi mobilissimi, istinto innato del ricercatore e 
del curioso. Parla cinque lingue, ha una vasta cultura in più 
discipline scientifiche e umanistiche. Ha diretto la polizia 
scientifica di Zurigo facendone una delle più efficienti 

a, da ogni Paese lo chiamano per risolvere casi deli 
l'Onu gli affida la perizia dell’acreo in cui è deceduto il segre- 
tario delle Nazioni Unite Dag Hammarskjoeld. Non è cattolico, 
e iricontra il «problema-Sindone» per caso nel 1973 quando è 
chiamato a Torino per autenticare le foto scattate alla reliquia 
da Giovanni Battista Judica-Cordiglia. 

In quella occasione Frei propone alle autorità ecclesiastiche 
l'esame palinologico di un frammento del tessuto sindonicoi La 
cosa lascia perplessi coloro che sono abituati a ragionare per 
schemi «classici». Frei spiega che la palinologia è una «scienza 
esatta»: dice che ogni superficie trattiene microscopici corpu- 
scoli, i pollini, e che l'esame degli stessi permette dî stabilirne la 
provenienza e l'età: Ottiene il permesso di fare alcuni prelievi; 
tre anni dopo redige la prima relazione sui risultati ottenuti. 

Egli spiega innanzi tutto qual è la base scientifica dell'analisi 
palinografica. I punti fondamentali sono questi: 

Primo — Al microscopio ogni grano di polline può essere 
isolato e identificato con l'ausilio di «guide» botaniche e poi 
controllato dal vivo su autentico materiale da erbario; 

Secondo — Allo stato asciutto îl polline conserva nei minuti 
dettagli la propria struttura per un tempo infinito; mescolati alla 
torba 0 al fango di un lago onei sedimenti carboniferi i grani di 
polline non subiscono variazioni per milioni di anni; questi 
microfossili permettono di individuare la vegetazione esistita 
nei dintomi dei sedimenti e di «leggere» scandagliando gli strati 
tutta laistoria della vegetazione esistita in quel luogo (paleobo- 
tanica); 


























Serive poi il criminologo svizzero: «In base alla letteratura 
fitogeografica ho determinato di ogni specie di polline isolato 
l'area della sua distribuzione spontanea e di coltivazione. Piante 
‘cosmopolite non permettono nessuna conclusione sui luoghi at- 
iraversati dalla Sindone. Piante invece che non crescono in Euro- 
pa ma nel bacino mediterraneo orientale hanno sollecitato il no- 
‘Stro:interesse, Specialmente se sono piante che vegetano attorno 
Costantinopoli o in Palestina, esclusive” di questi luoghi, per- 
mettono di affermare che la Sindone è stata da quelle parti». 

Dalla mappa dei pollini ricostruita da Max Frei si ricavano le 
seguenti conclusioni: ci sono pollini di piante che vivono indif- 
ferentemente in Europa ed in Medio Oriente; altri dî piante che 
vivono solo in Palestina (Suaeda baccata, Tamarix macrocarpa, 
Artemisia herba alba, Anabasis aphyIla, Haloxylon persicum) e 
piante o specie botaniche tipiche della Turchia (Quercus pseudo 
coccifera; Linum mucronatum, Roemeria hybrida, Onosma gi- 
gantea). ì 

Cisono quindi le «microtracce» (così le chiamano gli esperti 
in criminologia) di piante o fiori che crescono in aree diverse ma 
anche di piante che vivono o sono vissute soltanto în alcune zone 
e solo in quelle. Pertanto Frei può chiudere la sua relazione così: 
«La presenza di ben sei specie di piante palestinesi e'di una della 
Turchia oltre a otto specie mediterranee, permette di stabilire che 
la Sindone non è una mistificazione. Si rata di un tessuto che ho 
soggiornato în Palestina, Turchia, Francia e Italia. Questo fatto 
conferma i dati della parte geografica della sua storia, cioè il lato 
controllabile con il metodo palinologic 

Frei aggiunge chre-sui frammenti dî tessuto da lui esaminati ci 
sono pollini di piante desertiche tipiche della Palestina e che «if 
polline più frequente sul lenziolo è identico a quello rinvenuto nei 
‘sedimenti del lago di GenezaretR in strati che risalgono a duemila 
anni fa». Ca tesì è ribadita al convegno di studi sinidonici tenu- 
tosi a Londra nel settembre, del 1977 e ripresa'e commentata 
dalla stampa quotidiana e periodica di tutto il mondo. 

Perché è importante la tesi di Frei? Perché esclude che la 
Sindone sia un tessuto recente e le immagini opera di un falsa- 
rio. Un falsario infatti non solo avrebbe dovuto dipingere l'uo- 
mo sindonico con la tecnica «del negativo» ma disseminare il 
tessuto di polini antichi e di provenienza esclusiva di alcune 
zone del Medio Oriente, cosa veramente improbabile. 

Nel 1977 gli studi di Frei sono ulteriormente confermati da 
Baima Bollone, Coero-Borga e Morano i quali presentano i 
risultati dell'esame compiuto al microscopio ottico su un fram- 
mento di Sindone (prelevato nel 1868 dalla principessa Clotit- 
de): in esso sono presenti alcuni pollini isolati dal criminologo 
svizzero. 




















L'indagine alla Nasa 





‘Al convegno di studiosi della Sindone che si tiene nel 1977 ad 
‘Albuquerque (New Mexico) alcuni tecnici della Nasa presenta- 
no e commentano le immagini che hanno elaborato con il com- 
puter: sono fotografie tridimensionali, straordinarie, affasci- 
nanti e fannoil giro del mondo. L'esperimento ricalca il metodo 
usato, per interpretare le immagini dì Marte inviate tramite 
satellite al centro Nasa di Colorado Springs. In parole povere il 
metodo permette di trarre da una superficie piana Una imma- 
gine în nlievo mediante la «lettura» dei chiari scuri. 

La ricostruzione tridimensionale delle immagini sindoniche è 
fatta sulle fotografie scattate all’ultravioletto e alla luce di Wood 
da Giovanni Battista Judica Cordiglia. In queste vi sono alcuni 
particolari che le foto precedenti non hanno; ombre e luce più 
nitide che consentono la rilevazione dettagliata. delle: lesioni 
patite dall'uomo sindonico. Queste foto sono sottoposte dai 
tecnici del «Jet propulsion laboratory» a un procedimento dî 
scomposizione e ricostruzione. 7 

Con l'aiuto di uno «scanner», cioè, ogni particolare & scom- 
posto.in tanti piccolissimi punti di un micron di diametro; ogni 
punto è classificato e contrassegnato con un numero di codice 
che indica lc sua intensità luminosa; Tutti i punti vengono in- 
seriti nel computer al quale sono affidate alcune: complesso 
operazioni di classificazione: sono così memorizzati i punti re- 
lativi alla trama del tessuto, quelli delle «scorie» (pollini, po- 
veri, depositi, micro-funghi ecc...) e quelli del chiaro scuro)che 
‘compone la figura umana impressa sulla reliquia. Ogni serie di 
punti può essere letta per conto proprio e isolata dalle altre. Le 
selezioni forniscono immagini nitide, perfette, esenti da ombre e 
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Tl metodo cil risultato dell'esperimento hanno per portavoci J 
Jackson e G. J. Jumper due ufficiali-ingegneri che classificano 
tutto ciò che il computer restituisce sotto forma di fotografia, E' 
così possibile rilevare dettagli che l'occhio non poteva cogliere. 
‘Ad esempio. colpi di flagello inferti alla vittima, il numero e la 
profondità delle ferite. Per la prima volta sì ha la verifica di 
Some avvenne «l'incoronazione di spine»: sul capo del condan- 
nato non venne posta una corona bensi una specie di rudimen- 
tale «cuffia» di spine, Le immagini riproducono il segno di un 
colpo di bastone che ha fratturato le cartilagini nasali del con- 
danpato. Un falsario; dicono gli esperti, non sarebbe stato in 
grado di immaginare particolari tanto insoliti. 

Nelle foto di Jumper e Jackson si scorge che ì contorni esterni 
del volto sono confusi come se il processo di formazione della 
immagine sul telo funebre fosse stato ostacolato o ritardato da 
qualcosa che potrebbe essere la fascia fatta passare sotto il 
mento e annodata alla sommità del capo per trattenere chiusa la 
bocca del cadavere. Ciò confermerebbe la teoria più volte illu- 
strata dallo studioso inglese J. Robinson. 7 

Le immagini «tridimensionali» avrebbero pure risolto eni: 
‘gma del «pollice flesso». Spieghiamo di che si tratta. Prima degli 
«sperimenti di Jumper e Jackson non si vedeva nella immagine 
dell'uomo sindonico l'impronta del pollice della mano sinistra 
(incrociata ed appoggiata sulla mano destra). Alcuni studiosi 
‘avevano sostenuto (e tra questi il celebre chirurgo Barbet di 
Parigi) che‘in seguito all’irichiodamento i pollici si erano flessi 
all'interno del palmo. Le immagini della Nasa mostrano il con-. 
trario e la teoria del Barbet sull'iperflessione. del pollice per 
stimolazione del nervo mediano (attraverso il quale è passato il 
chiodo della crocifissione del polso) non regge più. 

Le immagini computerizzate dimostrano infine con maggiore 
nitidezza che sulla Sindone ci sono anche î contomni e l'impronta 
della parte inferiore delle gambe: significa che sulla Sindone vi è 
pure una componente di «proiezione laterale», e cioè: contra- 
riamente a quanto si era per decenni sostenuto Ja: formazione 
dell'immagine sindonica non è avvenuta soltanto per «proîe- 
zione» in verticale ossia dal basso verso l'alto. 
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AI prossimo convegno internazionale di sindonologia che si 
terrà negli ultimi due giorni della ostensione, e cioè il 7/e 8 
ottobre, i relatori proporranno senz'altro di sottoporre le reli- 
quie a nuovi esami scientifici. L'invito è stato caldeggiato in due 
precongressi tenutisi lo scorso anno ad Albuquerque (New.Me- 
rico) ed a Londra; e rinnovato în questi ultimi mesi. 

Cosa si vuole fare? Andare un po? oltre.i lavori compiuti dalla 
commissione nominata dal card. Pellegrino nel. 1969 che per 
mancanza di suggerimenti e di coordinamento non giunse che a 
modeste conclusioni. 

Max Frei il criminologo svizzero che ha ricostruito l'itinera- 
rio geografico della Sindone attraverso i pollini trovati sul tes- 
suto della reliquia, pensa che lo studio palinologico del tessuto 
possa riservare nuove sorprese. 

Si è discusso molto sulla opportunità o meno di sottoporre un 
campione di tessuto della reliquia alla prova del C 14 (la prova 
del: carbonio). A Londra nel settembre 1977 alcunì studiosi 
hanno sollecitato questa «prova del fuoco». Finora la Chiesa si 
era opposta per due motivi ragionevoli. Primo l'esperimento 
avrebbe richiesto la distruzione di una consistente parte del 
tessuto (almeno sessanta; settanta centimetri quadrati 
do: la dotazione utile per stabilire le «grandi età» si rivela 
imprecisa al momento di determinare le età di reperti che'ap- 
partengono ad epoche storicamente recenti: Lo scarto cioé nella 
datazione sarebbe troppo elevato, impreciso è quindi inutile 

Da poco tempo în America è stato messo a punto un sistema 
di datazione (sempre con il C 14) che indubbiamente costituisce 
un notevole passo avanti rispetto al metodò tradizionale. L'e- 
sperimento richiede la distruzione di frammenti minimi del 
reperto (un centimetro quadrato di tessuto basterebbe per pro- 
cedere all'esame); in secondo luogo sono notevolmente accor- 
ciati i tempi di tolleranza nella datazione: lo scarto cioè oscilla di 
pochi decenni in più o in meno. Se il pericolo di distruggere un 
grosso frammento di tessuto non costituisce più una remora 
all'esperimento, nuove perplessità inducono comunque i custo- 
di della reliquia a dare il nulla osta per la prova del © 14. 

L'esame microscopico di alcuni frammenti di Sindone ha ri- 
velato infatti che sul tessuto vi sono delle «colonie di funghi» 
ossia micro-organismi attivi i quali potrebbero determinare una 
variazione delle date e compromettere quindi l'esito dell’espe- 

rimento come hanno ammesso di recente gli stessi sostenitori 
della «prova». 

Esito diverso potrebbe avere una analisi di campioni sindo- 
nici per attivazione neutronica. Il suggerimento è venuto lo 
scorso anno dal prof. Baima Bollone dell'istituto di medicina 
legale di Torino ed è stato accolto come ipotesi dal prof: Bran- 
done del centro di radiochimica e analisi per attivazione neu- 
tronica del Centro nazionale delle ricerche. Questo tipo di ana- 
lisi è ampiamente usato nel settore medico forense, in archeo- 
logia, ed in altri campi di ricerche. 




















Sulla base dî questi principi è possibile isolare e determinare 
Ja natura degli elementì presenti a livello di traccia sul campione 
analizzato. Nel caso della Sindone, una delle cose da determi 
nare è la natura delle macchie in essa impresse. C'é del sangue? 
Cosa c'è d'altro? L'esame compiuto nel 1969 per rinvenire 
eventuali tracce di globuli rossi è risultato negativo. Ma in quella 
occasione non era siata fatta l’analisi per attivazione neutronica. 
Questa potrebbe rivelare invece eventuali tracce di ferro e se 
l’analisi dovesse concludersi positivamente in tal senso si 
trebbe asserire che certe «macchie» sono veramente di sangue. 

Tn altre parole se si dovesse rilevare in corrispondenza di una 
macchia incognite la presenza di elementi tipici costituenti] san- 

‘gue, comelil ferro, si. potrebbe ragionevolmente dedurre che la 
macchia è dovuta a materiale ematico. L'autorità ecclesiastica 
‘accetterà questa nuova sfida della scienza? 

Più del C 14, l’analisi per attivazione neutronica è una delle 
rove ancora possibili per avere una risposta al «problema- 

Siridone 

















Tra il 1939 eil 19461a Sindone abbandonò Torino 


Nascosta in un convento 
per sottrarla ai tedeschi 


Il giorno sette settembre 1939la Sindone lasciò Torino: chiùsa 
in una cassa da imballaggio di legno; avvolta in un telo’ bianco, 
Pochissime persone lo seppero, nor:più diquattro o cinque. Il 
fatto) che; se reso noto, sarebbe stato clamoroso anche:per i 
risvolti politici. passò quindi assélutamiente inosservato: Torino 
rimase senza il suo tesoro principale è non se ne accorse. 

L'attenzione era rivolta alla guerra. che divampava in Polo= 
nia! Con un senso di incredula sorpresa gli italiani seguivano 
sulla carta ll'avanzata ‘inarrestabile delle imippe di Hitler. Il 
ziomo sel giomdli portavano titoli dome questi; «Continua la 
fitirata polacca», «Primi contatti a {ideò sul fronte francese», 
«Consensizdi popolo alla politica del Duce», «Il pericoloso gioco 
inglese smascherato dalla stampa tedesca»: In modo molto me- 
no Vistoso ‘appariva però un'altra inotizia)| ché poteva essere 
considerata con preoccupazione anche da' chi. come il popolo 
italiano; mon! era'ancora direttamente iniplivato in'un conflitto 
che stava perdiventare la seconda serra mondiale: Un titolo ad 
una colonna diceva infatti; «Incursione inglese sù Wilhelnisha- 
fen» e nel sommario: come peraddolcire la notizia: «Nove'acrei 
sudieci abbattuti»: TÌ-giorno sette fe notizie erano quasi le stessi 
ancora disastri) per le armate polacche, la città di Cracovia è 
caduta, «L'esercito francése:si ammassa davanti alla linea Sip- 
frido»: L'Italia restava neutrale, dal‘ primo/scitembre Mussolini 
aveva fatto approvare la sùa equivoca formula di enon bellige- 
ranza», forse sì poteva credere suli serio‘che il nostro Paese 
sirebbe rimasto ‘fuori 'dal'conflitto, ‘o’ che questo; si sarebbe 
estinto ben presto.Ma era possibile, anzi più probabile, la ver- 
sione opposta, di una strage che) avrebbe travolto l'umanità qua- 
si perintero, E C'era quella notizia dell'incursione dî acrei inglesi 
sulla città di Wilhelmshafen. che lasciava prevedere bombar- 
damenti sempre più terrib) 

Îl (piano maturato durante l'estate fu messo/in atto. Comun- 
que andassero le cose, era opportuno che la' Sindone fosse messa 
alsicuro da ogni pericolo: dalle bombe indiscriminate come 
dall'avidità degli vomni. Non si sî molto sulle trattative, ma pare 
logico pensare che esse fossero condotte personalmente dalllar- 
civescovo: dii Torino. cardinale Maurilio Fossati: con la Casa 
Teale proprietaria dla preziosissima retina) Vitioio; Ema: 
nuele JII: per temperamento e per convinzione, non'era portato 
ad attribuire molta importanza alla Sindone; invece il figlio. 
Umberto; (che (fu poi ultimo! re d'Italia, aveva frequentato la 














cattedrale. conosceva personalmente e stimava il card. Fossati, 
che lo ricambiava con il suovpatemo affetto. Le trattative si 
svolsero! quindi; su questo livello: ‘chiamando in catisa in un 
primo tempo anche il cardi Maglione, segretario di Stato del 
pontefice Pio XII: Era intenzione del! principe Umberto! e del- 
l'arcivescovo di Torino di portare la Reliquia in Vaticano. mail 
‘cardi Maglione si mostrò pessimista: «In Vaticano? Ma questo, 
se qualcùno dovesse cercarla, sarà il primo luogo dove verrà ad 
indagare, Il Vaticano; nel! caso di un conflitto mondiale, non 
sarà/affatio un posto sicuro. Bisogna cercare altrove, qualche 
piccolo convento di frati poveri; tra le montagne». 





Fu lo/stesso: cardinale Maglione. meridionale di nascita. a 
suggerire la soluzione del problema; la Sindone poteva essere 
nascosta nel santuario di Montevergine, presso Avellino: una 
costruzione chiara tra monti-di rocce grige, poco sotto la vetta di 
uina'cima'che si chiama Partenio (in greco «partenos» significa 
‘appunto «Vergine»), Già nei tempi\antichi il santuario era stato 
rifugio di perseguitati, vî erano state nascoste reliquie durante le 
incursioni dei Saraceni. Ma nessuno ayrebbe pensato che, tra i 
mille santuari italiani; la'Sindone fosse stata portata proprio 
laggiù. Fu una decisione che mostra una straordinaria lungimi- 
ranza. È 

Vittorio Emanuelé III intervenne con il suo consenso ufficia- 
Îe..il'card. Fossati si disse d'accordo: il timore che il conflitto si 
svilùppasse fulmineamente stimolò ad agire subito: 

Il traspo; 














rto/della Sindone. fu iniziato nella notte sul sette 
settembre 1939. Nella cappella del‘Guarini, verso l'una; si tro- 
varono il generale Giovanni Amico di Meane, amministratore 
dei beni di Casa reale per. la provincia dî Torino: il canonico 
Paolo Brusa; custode della Sindone, ediil teologo Gallino; Solo 
queste tre persone. assieme ‘al'card: Fossati, che però quella 
notte non era presente, sapevano che la Sindone doveva essere 
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tata lontano.da Torino, in: salvo. Nessun altro. Quandò-la 

indone iornò in San Giovanni, a guerra finita; il segretario dell 
cardinal Fossati, tcologo Barale, che gli era amico e confidente, 
Si azzardo dirgli: «Non. fidava di me? Perché non mi ha detto 
che la Sindone era andata via, e dove era andata?» ed il card. 
Fossati rispose sorridendo: «Perché éra un'segreto.. E Ie cose 
segrete non bisogna mai dirle. A' nessuno» 

















Quella: notte l'urna fu aperta, estratio il cofano. e portato 
nell'alloggio particolare di mons. Brusa, cioè nell'adiacente'pa- 
azzo) reale cappella ed alloggio sono collegati da! passaggi in. 
ieri; Esiste di\tutta l'operazione uno! scrupoloso, minuziosissi 
mo verbale: c'era il' pericolo, infatti, che qualcuno potesse pen- 
‘sare che, durante gli spostamenti; la Sindone fosse stata alterata 
‘oraddirittura sostituita: Ma Il verbale ci conforta: affermaiche'i 
sigilli con.le impronte reali si presentavario intatti‘come sono 
descritti mel verbale seguito all’ostensione del 1933: che la cas- 
‘Setta fù portata a braccia nell’alloggio di mons. Brusa al secondo,. — 
iano della scala che'dà nellà Cancelleria, e mai persa di vistà un 
istante, € chie:il'giomno stesso; cioè sempre quel'siovedì sette 
settembre, la cassa d'argento con il sacro Lenzuoio fu chiusa, 
coni debiti sigilli, in una cassa di legno, e questa — una'Volta 
fermato il coperchio con viti — a sua volta protetta da ln 
involucro ‘di. tela bianca cucita timo in giro. La cassa fu poi 
descritta più accuratamente nel' verbale che registra l'arrivo a 
Montevergine: metri 1:40/di lunghezza: 0,365 di Îarghezza::0,28 
di altezza. Come segno di riconoscimento, all’estemo, una sola 
parola: «Religuiario»: Così la Sindone, ridotta umilmente ad un 
collo qualsiasi; intraprese il suo lungo Viaggio. 

Verso le venti l’autò del gerierale di Meane portò la cassa alla 
stazione di Porta Nuova: mons. Brusa ed il teologo Gallino la 
issarono sulla reticella' del loro scompartimento. Îl'treno partì 
perRoma, dove giunsero il mattino del giorno otto settembre. Se 
qualcuno fra i viaggiatori ricorda di essere andato a Rome con 
quell treno, ini uno scompartimento con due sacerdoti che non 
perdevano mai d'occhio quella lunga cassetta, sappia che ha 
viaggiato per ore ed ore con la più straordinaria reliquia del 
mondo. 

A Roma: la Sindone fu portata al Quirinale e provvisori 
mente sistemata; sempre all'insaputa di tutti, nella cappella 
reale; dove la prese în custodia mons. Beccaria, cappellano 
maggiore del re, che già aveva avuto una parte notevole nelle 
trattative dirette a trovare un rifugio sicuro. A questo punto, 
mentre già la Sindone era a Roma, fu scartata definitivamente la 
proposta di occultarla in Vaticano: oltre a quello del card. Ma- 
glione, ebbe:peso determinante, ovviamente, il parere di Papa 
Pacelli. Ed infatti un verbale parlerà in seguito di «altissimo 
suggerimento». 

Îî 25 settembre la strana cassa con la scritta «Reliquiario» 
riprese la peregrinazione: messa su un'automobile della Que- 
stura di Roma (totalmente ignara del carico che la macchina 
stava trasferendo), fu portata a Loreto, paese ai piedi del monte 
sul qualesi trovava l’abbazia-di Montevergine, e poi all'abbazia 
stessa. L’abate dei benedettini, Giuseppe Ramiro Marcone, ed il 
priore Berardo Rabasca — unici ad essere avvertiti —la ac- 
colsero în. ginocchio, poi la accompagnarono al luogo che ave- 
vano scelto: cioè sotto l’altare del «coretto di notte», in un loculo 
nel muro maestro, a 90 cm di profondità, quasi a ridosso del 
monte, che si poteva chiudere a chiave con una robusta portici- 
na di legno. I presenti, cioè mons. Brusa, mons. Gariglio (cap- 
pellano rale); l'abate Marcone. priore Rabasca si raccolseio 

revemente in: preghiera, poî se ne andarono. Nessuno dei mo- 
naci osò chiedere che cosa fosse sopraggiunto di tanto misterio- 
so; il silenzio e Ja muta obbedienza sono tra le regole fonda- 
mentali dell'Ordine. 

La Sindone poteva dirsi assolutamente al sicuro? Non ancora. 
Del suo) occultamento esistono due verbali: uno che accerta 
l'integrità della cassa, ne descrive i sigilli ed il luogo dove è stata 
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Torino, Porta Nuova, 1946: La Sindone ritorna da Montevergine; scortata dall'allora arcivescovo card. Maurilio Fossati (a sinistra) 







































deposta: in altro, chiamato curialescamente «verbalino aggiun- 
tivo», che dice: «In caso di incursioni aeree, data la potenza 
formidabile di certe bombe, si conviene che l’abate Marcone 
curerebbe di portare la Sindone in luogo ancor più sicuro, € 
precisamente in una galleria artificiale scavata nella viva roccia 
a Cento metri di distanza dal Santuario, alla quale si accede 
attraverso il corridoio del monastero, senza bisogno di uscire 
all'aperto; 

La Sindone rimase nel nascondiglio. di Montevergine sette 
anni ed un mese. I frati ignorarono sempre quale tesoro celasse il 
loro convento. A Torino i fedeli continuarono ad inginocchiarsi 
ed a pregare davanti ad un'urna vuota. Le bombe risparmiarono 
l'abbazia di Montevergine come la cappella del Guarini a To: 
rino: caddero però abbastanza vicine alla canedrale di San 
Giovanni devastando pane di piazza Castello elazona porno 
a via Porta Palatina. Il pericolo peggiore però: venne non dal- 
l’aria,ma dalle insidie degli uomini. Un altà ufficiale tedesco, di 
stanza a Milano, nell’autunno del 44 si presentò'al card. Fossati, 
chiedendo di vedere la Sindone: l'intenzione dell'Oberkom- 
mando era di proteggere una reliquia così insigne, sottrarla alle 
bombe, ai partigiani, ad un eventuale regime comunista; Il card. 
Fossati — ed è sempre il suo segretario mons. Barale che rac- 
conta — ne'uscì con molta eleganza e diplomazia: volentieri 
avrebbe mostrato la Sindone all'alto ufficiale, ma purtroppo 
essainon c'era più: Essendo di: proprietà dei Savoia, questi se 
l'erano portata via... Ed î Savota ormai crano irraggiungibili, 
ben al di là della linea gotica. L’avevano nascosta probabil- 
mente in qualche antico convento. Non disse neppure una bu- 
gia, insomma; e l'alto ufficiale tedesco se ne andò senza aver 
Saputo nulla di preciso. 

Con la fine della guerra i principali pericoli erano scomparsi, 
per la Sindone, ma a farla rientrare a Torino si attese che la 
situazione si normalizzasse anche politicamente all'interno del 
Paese. Nel-'46 più nessuno poteva ragionevolmente pensare ad 
ùna rivoluzione, ma era sorta ‘la complicazione del mutato 
regime istituzionale; con il referendum del‘ giugno ‘46 in Italia si. 
era/instaurata la Repubblica; l’ultimo dei Savoia, Umberto II, 
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era partito per l'esilio di Cascais. Ci furono ovviamente contatti 
tra la Santa Sede, l'ex monarca e la Curia di Torino: poi Um- 
berto Il diede l’assenso al rientro, come esigeva un comma del 
verbale della consegna al monastero di Montevergine, che dice 
esattamente: «Tale reliquia verrà restituita e ritirata appena ne 
sarà dato l'ordine da S.M.il Re Imperatore». Quante cose erano 
cambiate: non soltanto si era sfasciato il breve Impero, ma era 
sparita anche la vecchia monarchia; comunque era quasi un 

ritto della città di Torino di riavere la sua Spoglia più preziosa. 

Il ritorno ebbe luogo nell'ottobre ‘46. Il card. Fossati giunse a 

Montevergine il 28 ottobre, su un'auto guidata dal cugino ing; 
Alessandro Villa. Ormai ogni ritegno a rivelare il nascondiglio 
della reliquia poteva cessare. Il cardinale si fece quindi accom- 
pagnare da una sconta di diverse persone di rilievo; il prof. 
Gedda. padre King della Compagnia di Gesù, il prof: Carretto, 
il prof. Notaro, ed altri. Durante la notte i monaci benedettini 
(anch'essi erano stati messi al corrente della presenza della 
Sindone tra loro, ma solo all'ultimo momento: mai nessun se- 
greto fu custodito così bene...) portarono il sacro Lino in solenne 
processione dall'altare del «coretto» al monastero, scendendo il 
lungo scalone. Fu una scena maestosa e commovente, quella dei, 
monaci biancovestiti che avanzavano al lume delle fiaccole ac- 
‘compagnando il loro prezioso, carico, ma nessuno purtroppo 
pensò a ritrarla. Come non venne ritratta la breve ostensione che 
segui: poiché il card. Fossati, in segno di ringraziamento verso i 
frati che avevano custodito la reliquia nei lunghi e terribili anni 
della guerra, permise che la cassa fosse aperta, in modo che i 
monaci potessero venerare'e persino baciare il Lenzuolo. Poi 
questo fu di nuovo arrotolato € deposto come prima nel cofano 
dilegno. 

L'automobile che portava la Sindone tomò a Roma nel po-— 
meriggio del giorno seguente, 29 ottobre. Andò a fermarsi in via 
S. Saba 9, davanti alla palazzina dell'ing. Villa, che, come ab- 
biamo ricordato, era cugino del cardinale Fossati. La cassa 
venne portata a spalla attraverso il piccolo giardino che circonda 
la casa ‘e deposta nella cappella privata, dove l'Arcivescovo 
celebrava quando era a Roma. Qui rimase, all'insaputa di tutti, 
eccetto che del cardinale e dei suoi amici, fino alle quattordici 
del giorno dopo. 30 ottobre. quando venne portata alla stazione 
Termini, Sul treno per Torino erano state prenotate tre cabine 
letto: a cassa con la Sindone fi sistemata în quella di mezzo. Fu 
un lungo vi ‘omplicato dai ritardi dovuti alle difficoltà in 
cui si dibattevano le ferrovie nel dopoguerra. Soltanto il giorno 
dopo alle 11,30. il treno-giunse alla stazione di Porta Nuova, La 
notizia che la Sindone tornava nella Sua città sì era sparsa in 
diversi ambienti: ad accoglierLa vi era quindi una piccola folla 
Chi scrive era tra i presenti per dovere di cronista. e ricorda 
perfettamente. con viva commozione, quel momento, Nessuna 
cerimonia, nessun apparato di forza pubblica, né processioni: la 
solennità era nell'aria stessa, nei volti dei presenti. Alcuni 
cérdoti che si inginocchiano, che baciano la cassetta sempre 
avvolta nella: povera telu bianca: qualche ferroviere intuisce 
quinto avviene è je il berretto: qualche signora. 
rossi di pianto, si fa il segno della croce. Ora la guetra è proprio 
finita, Torino ha la Sindone, intatta ‘come prima: era partita 
mentre imperversava l'oppressione fascista, torna con la libertà: 
è un motivo di più per lavorare; costruire, sperare; operare 









































Non resta. molto da' dire. Auraverso le Vie che conservano 
‘ancora le ferile della suerralla Reliquia viene portata in Duomo; 
if Cardinale celebra una Messa-di ringraziamento la Sindone è 
ricollocata nella teca: Viene redatto i solito verbale scrupoloso; 
che:documenta come il‘ ino torna ‘nel luogo «dove era/statò 
posto per la prima volta il‘ primo giugno :1694 € come Sia stato. 
‘assicurato con le 1re chiavi» È 

Il'documento conclude:. «Così; srazie alla risoluta volontà di 
SM: il è Umberno IL ed allo zelo di Sua Eminetizà il cardinale 
Arcivescovo Maurilio Fossati, Torino ha di nuovo tra le sue mura 
la SS. Sindone, documento parlante ed autentico del mistero 
della Incamazione, Passione. Morte e Resurrezione di nostro 
Signor Gesù Cristo». 
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TORINO E LA SINDONE 


ll quadratino A indica Il duomo dove è esposta la Sindone, il qua- 
dratino B l'ex seminario di via XX settembre dove è allestita la «pre-let- 
tura» (fotografie e pannelli didascalici). |'numerì da 1 a 15 indicano i 
luoghi (chiese, Auditorium e Conservatorio) dove si terranno i concerti; 
nella Biblioteca Nazionale (n.16) è allestita la mostra di Vivaldi. I numeri 
17 € 18'segnalano (primo piano della Mole Antonelliana e Palazzo 
Campana. da via Principe Amedeo) le due grandi mense popolari. 
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Le linee continue indicano i percorsi del servizi:speciali. dell'Atm” 
(ogni 3 minuti) tra i parcheggi dei pullman provenienti dall'esterno (alla 
Pellerina e a Mirafiorì, quest'ultimo però soltanto al sabato e alla do- 
menica) e Piazza Castello, con fermata facoltativa in corso Regiha 
all'altezza di Maria Ausiliavice e di via della Consolata; le linee tratteg- 
giate indicano collegamenti speciali dell'Atm tra le stazioni di Porta 
Nuova e Porta Susa conì piazza Gastello.in coincidenza con l'arrivo:dei. 
treni. 

Per comodità dei lettori riportiamo l'indirizzo dei loghi dove si ter- 
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ranno | concerti 1) S. Rocco, via S. Francesco o'AGsiati; 2) S. Filip 
Via Maria Vittoria5;3)S. Teresa, viaS. Teresa; 405. Francescod' 
Via S. Francesco d'Assisi 11,5). Corpus Domini, via Palazzo di Olttà 20: 
6) S. Cristina, piazza San Carlo; 7) SS: Martiri, via Garibaldi 25:-8) 
Misericordia, via Barbarous #1;9)S. Marla di Piazza, va . Mara 1; 10) 
‘armine, via del Carmine 3; 11) Gran Madre di Dio, piazza Gran Madre 
F.06 4:12) Cappella gel Mercanti, via Garibaldi 25; 19) Cappella 
a, Palazzo Reale; 14) Conservatorio G. Verdi, pi f 
Auditorium RAI; via Rossini 15. REESE 
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per. gentile 
concessione di «Tuttolibri»' un 
racconti pubblicati nel nu- 
mero 141/142 della rivista, qua- 
si interamente dedicato ai «rac- 
conti per l'estate». 
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Di una cosa era certo: non si sarebbe 
lasciato/intrappolare una seconda volta, 
Tutto vero: siamo in democrazia, e de- 
mocrazia è partecipazione; partecipa- 
zione dal basso: Ma siamo seri: è parte- 
Cipazione questa? Stare avvitati a un 
banco, duro e scomodo come i banchi di 
scuola, anzi, è proprio un banco di 
Scuola; stare nell’afa di Roma in luglio, 
ad ascoltare una frenetica che ripete 
‘senza fine le stesse cose, già dette da lei 
stessa ieri, il mese scorso è sei mesi fa, e 
del resto già stampate, rotocalcate, tele- 
visionate centinaia di Volte? La signora 
Di Pietro è una malata, è fuori discus- 
sione; è una nevrotica, sì vede che a casa 
il marito è i figli non la lasciano parlare, 
e allora si sfoga qui. 

Ettore ormai aveva perso il filo da un 
pezzo. Se almeno fosse stato permesso 
‘accendersi una sigaretta! Ma se siamo 
noi a dare il cattivo esempio... Apri la 
cartellina di plastica davanti a sé, e co- 
minciò a tracciare dei pupazzetti sul fi 
glio, tanto per tenersi sveglio. Pò 
«Ettore», în corsivo inglese, e sotto în 
stampatello maiuscolo © in gotico. A 
rovescio, si leggeva e rotte», Scrisse «e 
rotte» in fondo alla riga, e vide la sua 
mano, come guidata da un servome! 
cariismo; che completava la frase: Etto- 
re evitava le madame lavative e rotte. 

Ettore era una persona per bene, ed 
allo stato di veglia non si sarebbe per- 
messo di definire così la signora Di Pie- 
tro; noiosa sì, ma.lavativa e rotta mai e 
poi mai; tuttavia era vero che l'avrebbe 
evitata volentieri. Ricontroltò, leggendo 
da destra a sinistra: sì, era giusta. Ma 
giusta non vuol dire vera: guai se tutte le 
frasi reversibili fossero Vere, fossero 
sentenze d’oracolo. Eppure... eppure, 
quando le leggi a rovescio; e il conto 
tomaa, c'è qualcosa in loro, qualcosa di 
magico, di rivelatorio: lo sapevano an- 
che i latini, e le scrivevano sulle meri- 
diane, Sator Arepo tenet opera rotas, In 

yrum îmus nocte et consumimur igni 

? come Je corna, 0 come quando trovi 
un'quadrifoglio. Non ci credi, però lo 
raccogli ed esiti a buttarlo via; non sai 
perché, ma non si sa mai. E’ un vizi 
ebbene, sissignori, ho anch'io il mio vi 

io. Non bevo, non gioco, fumo pochis- 
simo, ma ho anch'io il mio vizio, meno 
distruttivo di tanti altri, quello di legge- 
re a rovescio. Non prendo, l'eroina: 
scrivo frasi reversibili, avete qualche 
cosa ‘da ‘obiettare? Eroina motore in 
Italia— Ai latini erotomani or è. Ottimo, 
due decasillabi sonanti, e neppure dei 
tutto insensati. 

La Di Pietro continuava: adesso stava 
parlando dei mercati ortofrutticoli. An- 
che Ettore continuava. In breve, in 
mezzo ai ghirigori ed ai profili abbozzati 
dei suoi vicini, fiorirono altre sentenz 
Oimé Roma amore mio; e subito ac- 
canto, A Roma fottuta tutto fa mora, 
che gli parve più appropriato. E poi an- 
cora, Ad orbi, broda, di significato 
oscuro, probabilmente sapienzale: ‘un 
ordine perentorio, da decalogo. E li 
varrete terra vile. Memento, homo, che 
sei polvere, e in polvere vile ritornerai 
Presto, anche. Ma finché sei su questa 
terra ti devi cingere i lombi di fortezza, e 
combattere da buon soldato: accavalla 
denari, tirane dalla vacca. Se ci sai vi 
vere, il mondo non è brutto: venerdì 
pani, raggiungi Elena a Sperlonga 
mangi pesce appena pescato, dimenti- 
chi l'ufficio e la sottocommissione e ti 
senti un altro uomo. 

Guai se Elena non ci fosse stata. Di 
‘sposarla non se la sentiva, e anche lei 
non aveva mai insistito: stavano bene 
così. Quando uno passa i quaranta da 
scapolo, deve poi fare attenzione: ma- 
gari non se ne accorge, ma certe sue 
abitudini possono essere fastidiose. Per 
esempio, se Elena fosse stata li dietro, a 
leggere quello che lui scriveva. Elena, 
Anele: Essa è leggera, ma regge le asse 
Elo senno delle novità, genere negativo. 
nelle donne sole, per quanto Elena non 
fosse mai sola, anzi, aveva il talento di 
trovarsi dappertutto, in pochi giorni, al 






























































dentro di una piccola truppa di ammi- 
ratori. Ma niente da dire, i patti fra loro 
èrano stati chiari, niente gelosia, due 
persone savie in buona fede reciproca, 
tutto alla luce del sole. 

Il livido sole, poeta ossesso, ateo, pi 
loso di villi. Lo si vedeva attraverso il 
lucemario semichiuso, ed era proprio 
livido, spento dalla foschia. Peloso di 
villi, poi, è come dire villoso, che è 
un'immagine audace, ma poctica. A: 
canto alla frase Ettore disegnò un sini- 
stro sole nero, irsuto di raggi mozzi, co- 
me un riccio di mare; poi il mare, e lui 
stesso dentro: ogni marito unico ci nuoti 
ramingo. 

Dopo la Di Pietro, prese la parola 
Moretti, sulla questione dei traspo: 
urbani. Ettore scrisse ancora «ero erto 
tre ore», poi cancellò: niente fanfaro- 
nate, al contrario, quella sera si sentiva 
in po’ strano. Forse era colpa del calore 
e dell'umidità. I trasporti urbani erano 
del tutto fuori della sua competenza; si 
alzò e sgusciò via, cercando di non farsi 
notare, ma il presidente lo salutò con 
ostentazione ironica. E' mala sorte, ti 
carbonizzino braci, tetro salame; ti 
hanno eletto presidente? bene, tu adesso 
staî lì e io invece me ne vado. Il pre 
dente era un baciapile e un ipocrita: 
nionigli era mai stato simpatico. 

Scese le scale e andò al posteggio; 
diede le solite duecento lire all’abusivo € 
mise in moto. Davanti aveva via liber 
invece, chissà perché; forse perché era 




















stanco e distratto, ingranò la marcia in- 
dietro, e fece un brutto sgraffio alla Re: 
nault posteggiata accanto, in verità un 
po' troppo di sbieco. L’abusivo gli fece 
un gesto tranquillizzante con Ja mano e 
sporse il labbro inferiore come a dire 
«né visto né conosciuto». Ritornò a casa 
in mezzo al traffico. dei Lungotevere, 
rimuginando ovisuba, ivisuba, ma senza 
carta e matita non riuscì a cavame 
niente. A Sperlonga non faceva mai 
caldo: che'solo venerdì arrivasse presto. 
O morbidi néi pieni di bromo! Elena 
aveva un neo sul ginocchio destro. Se 
uno, 0 una, respira cloro organico, gli 
viene la clòroacne, come a Seveso: esiste 
anche la bromoacne? Bisognava che 
Elena ci stesse attenta. 

Non aveva voglia di cenare în tratto- 
ria: avrebbe:incontrato i soliti avventori, 
e per quella sera si sentiva saturo di pa- 
role, Entrò in casa, apri tutte le finestre 
nella speranza vana di creare un po’ di 
corrente, e cenò con due uova sode e 
un'insalata. Accese la tv, ma la spense 
subito, dei giochi senza frontiere non 
gliene importava niente. Sentiva un di- 
sagio vago, come se il cervello gli frig- 
gesse dentro: forse aveva un pochino di 

_iebbre. Se na, non sisarebbe spiegato i 
fatto della marcia indietro: modestia a 
parte, era un guidatore abile ed attento. 
Era stupido e triste passare le serate così, 
solo come un cane; e perché poi come 
un cane? i cani non sono mai soli, an- 
nusano i cantoni e il compagno, ‘o la 














Un racconto per l’estate: Primo Levi 


Calore vorticoso 


compagna, se la tfovano a fiuto, în un 
momento, Si sentiva la barba lunga, ma 
non aveva voglia di radersi. Quattro 
giorni, e sarebbe venuto venerdì e'sa- 
rebbe partito e non sarebbe siato più 
solo. 

Passò una brutta notte, popolata da 
sogni sgangherati ed angosciosi. Il mat- 
tino dopo si alzò, si lavò e prese il rasoio 
elettrico, ma poi si toccò le guance e le 
trovò liscie. Si sentì gonfiare dentro 
un'ondata d’inquietudine: ieri la marcia 
indietro, e adesso anche la barba...? O si 
era raso la sera avanti? Rimase perples- 
so davanti allo specchio, in maglietta, 
coî le dita sulle guance: nello specchio 
vide riflesso il termos con il caffè caldo, 
si voltò, lo afferrò come un salvagente, è 
cincischiò per qualche istante col tappo 
a vite, che voleva svitare e invece stava 
avvitando più stretto, Lo lasciò, si avviò 
al comodino e guardò con timore l'oro- 
logio da polso che vi stava appoggiato: 
se avesse visto la lancetta dei secondi 
girare all'indietro, allora sarebbe stata 
finita. Ma no, tutto era in ordine. Non 
c'era niente di obiettivo, nessun sintomo 
concreto, doveva essere stata tutta colpa 
dell’afa e dell'umidità. O soci, troverò la 
causa, la sua: calore vorticoso. Ad ogni 
modo sarebbe stato più cauto, d’ora in 
avanti: non avrebbe più esagerato. Non 
eta detto che anche quel vizio non pre- 
sentasse qualche pericolo, ma del resto, 
in arts it is repose to life: è filo teso per 
siti strani Primo Levi 























\UANDO fu scesa la notte, 

ISherazade riprese a dire 

‘al re Shahriyar: — O fau- 
sto sovrano, così. continuò a 
raccontare. il kalandar, dopo 
avere. descritto come, ancora 
nelle sembianze di scimmia, sì 
fosse impadronito del rotolo di 
carta su! cui ciascuno dei suol 
compagni aveva scritto una riga. 

— Presi la cannuocia e scrissi. 
due versi, servendomi dei carat- 
teri Rukai usati per le lettere. Poi 
continuai con altri due, in lettere 
Ryhani elegantemente curve. E 
altri due nei caratteri monumen- 
tali Suis, E altri due nell'antica 
grafia Naskh E altri due ancora 
nei caratteri Tumar usati per le 
Iscrizioni. E infine terminai con 
due ultimi versi, nell'alfabeto di 
corte Muhakkak. 

‘Quindi consegnai il rotolò agli 
inviati del Re, i quali lo portarono 
al sovrano. Quando egli vide la 
carta, nessuna scrittura \in- 
contrò la sua approvazione, ad 
eccezione della mia; ed egli dis- 
se ai dignitari: «Andate dall'uo- 
mo che ha scritto questi versi e 
fategli indossare uno splendido 
abito da cerimonia; pol. fatelo 
montare su ‘Una mule; fatelo 
precedere da una banda di mu- 
Sici e conducetelo al mio co- 
spetto». 

A queste parole | cortigiani 
cominciarono a scambiarsi; dei 
sorrisini e il Re sa ne adontò ed 
esclamò: «O maledetti! lo vi ho 
dato un ordine, e voi vi burlate di. 
mo?» 

«O Re», essì risposero, «se 
‘abbiamo riso, non abbiamo cer- 
to riso di te, né abbiamo riso 
senza motivo» 

«E qual è il motivo?» egli 
chiese, ed essi risposero: «O Re, 
ci hai ordinato di condurre alla 
tua: presenza l'iomo che ha 
scritto questi versi; ora, la verità 
è che colul che li ha scritti non è 
uno dei figli di Adamo, bensì una 









| Una fantastica storia dalle «Mille e una notte» 
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‘Scimmia, un babbuino senza 
coda, che appartiene al Capita- 
no della nave». 

Chiese l'e: «E' vero ciò che 
dite?» ed essi risposero: «Sì, in 
nome della tua munificenza!». Il 
Re venne preso da un accesso 
di risa; e disse: «Ho intenzione di 
acquistare questa scimmia dal 
Capitano». Quindi inviò alla na- 
ve î suoi messaggeri, dicendo: 
«Nondimeno, onoratela come 
ho detto». 

Essi giunsero alla nave e mi 
abbigliarono con la veste: cerì- 
moniale e, dopo avermi fatto sa- 
fire sulla mula, mi portarono in 
processione per le strade della 
città, e.la gente, stupita e mera- 
Vigliata, diceva: «Halloo! il no- 
stro Sultano vuole forse nomi: 
nare suo. Ministro una scim- 
mia?», e sì atfollava per vedermi. 


Quando fui alla presenza del 
Re, baciai per tre volte la terra. 
davanti al suoi piedi, e una volta 
davanti al Gran Clambellano e ai. 
massimi dignitari; e quando mi 
ordinarono di sedermi, mi acco- 
solai rispettosamente sulle gi- 
nocchia e gli stinchi, e tutti sì 
meravigliarono per la squisitez- 
za delle mie maniere, soprattutto. 
il Re. Egli ordinò a tutti di ritirar- 
sl; @ quando rimasero. soltanto 
l'eunuco'e un giovane schiavet- 
to bianco, ordinò di portare la 
tavola da pranzo, ch'era ricolma 
di'ogni sorta di uccelli. Poi mi 
indicò di mangiare insieme coni 
lui, cosicché jo mi: alzal e mi 











RIASSUNTO — Un racconto. delle «Mille e una notte». 
Sherazade sta raccontando lastorla di un principe divenuto 
kalandar (pellegrino). Un Ifrit (demone) lo ha trasformato In 
scimmia per vendetta, e.il principe è stato accolto dal capi- 
tano di una nave. Giungono a una città Il cul sovrano chiede 
a tutti l forestieri una prova di scrittura. 


prosternaii. Allorché la tavola 
venne. portata. via, mi) lavai le 
mani in sette acque profumate e 
presi foglio e 'calamo; e, invece 
di esprimere |l| mio. ringrazia- 
mento a parole, scrissi una poe- 
sla in onore del mio ospite. 


Poi andai a sedermi a rispet- 
‘sa distanzà, mentre il Re leg- 
geva i miei versi e;si meraviglia- 
va, esclamando: «Quale mira- 
colo, una scimmia dotata di uno 
stile così elegante e di tanta abi- 
lità con la penna! Per Allah, è fa 
meraviglia delle meraviglie 

Qualche istante più tardi, quan- 
do portarono. alcune ‘fiasche 
contenenti. vini scelti, egli ne 
centellinò un poco, poi mi porse 
la coppa, &d lo baclai nuova> 
mente a terra, bevi, e scrissi 
alcuni versi adatti all'occasione.. 


Il Re li lesse; e disse;con.un 
sospiro: «Se fosse un uomo ad 
avere queste dofi, egli davvero 
eccellerebbe tra le: persone del 
‘suo fempo!». Quindi sì fece por- 
tare la scacchiera, e disse: « Vuoi, 
giocare con me?», e io indica 
con la testa: « ‘avvicinai e 
misi in ordine i pezzi e giocai con 
Iùî due partite, vincendole en- 
trambe.. 














L’ANGOLO DEL FILATELICO 


Charlot in India 
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Le poste dell'India hanno ri 


cordato Charlie Chaplin con 


un commemorativo azzurro e oro da 25 p. che viene posto in 
vendita da domani allo «stand» indiano presso la 30* Fiera 
Internazionale del Francobollo a Riccione. L'esemplare ha 
avuto un annullo speciale in uso per pochi giorni e una busta 
chereca una foto scattata a Londra nel 1931 quando Chaplin 
si incontrò con il Mahatma Gandhi. 


Per la Sindone 


Giungono ogni giorno al 
Comitato organizzatore di 
Torino 78 (la manifestazione 
filutelica in concomitanza 
con l'ostensione della Santa 
Sindone) richieste per il fo- 
glietto ufficiale che il Poli- 
grafico ha già pronto. La li- 
mitata tiratura di questo 
souvenir filatelico sta susci- 
tando molto allarme e c'è da 
presumere che già nella 
‘mattinata inaugurale (8 set- 
fembre) possa andare esau- 
rito, soprattutto se — come 
pare — verrà regalato ai visi- 
tatori. Si formeranno code 


‘ancora prima dell'apertura e 
il servizio d'ordine avrà il suo 
da fare. Seimila o ottomila 


STAMPA 
SERA 


Pome 


foglietti (la tiratura esatta 
‘non'è ancora nota) non po- 
tranno di certo appagare 
tutti 
Svizzera in alto. 

1 Cataloghi 1979 segnalano 
i forti aumenti di alcune se- 
rie svizzere. La serie della 
Pace (1945) nel Catalogo 
‘Sassone è passata da 430 mi- 
la lire a 750 mila lire con un 
aumento del 75%. Gli esem- 
‘lari del 1919 soprastampati 
in rosso per la posta aerea 
‘sono scattati da 285 mila lire 
a 430 mila lire con un au- 
mento del 50%. Le serie an- 
che recenti della Svizzera s0- 
‘no fortemente richieste sul 
mercato; forte la domanda 
anche perla Gran Bretagna, 
sia per i regni di Vittoria, 
Edoardo e Giorgio V; sia per 
le recenti emissioni di Elisa- 
betta II. Il giro completo del 
Giubileo d'argento è in forte 
aumento e î francobolli che 
‘ancora appaiono per il'25° 
dell'incoronazione giungono 
sul mercato a prezzi già no- 
tevolmente più alti. 


Lora delle buste 


Con almeno un decennio di 
ritardo rispetto al resto del 
‘mondo, i collezionisti italia- 
ni hanno scoperto le buste, 
Esemplari annullati vengo- 
no richiesti preferibilmente 
‘su busta del giorno dî emis- 
Sione facendo così registrare 
tn boom delle cosiddette 
‘FDC (First day covers), ossia 
buste primo giorno. La 
‘stampa filatelica americana 
rileva il fenomeno giudican- 
dolo positivamente. 

Renzo Rossotti 


‘ALBA 
MANIFESTAZIONI 


iggio langarolo 


a Neive a 
(26 AGOSTO 1978) 


‘Con questo tagliando, sconto del 10 per cento sul prezzo della cena 


di. 8000. 





li Re.non aveva parole per la 
sorpresa. Disse al suo:eunuco: 





Sift al-Husn, (la. Signora. della 
Bellezza) © dille: Vieni, il Re ti 
ordina di recarti da lui perché tu 
‘abbia il piacere di vedere la sua 
scimmia prodigiosals: L'eunuco 
uscl'e ritornò) poco dopo con la 
ragazza, la quale, nel vedermi, si 
velò il Viso e disse: «O padre 
mio! hai tu dimenticato ogni 
senso. della. mia ‘onorabilità? 
‘perohé mi hai fatto chiamare: allo 
scopo di mostrarmi ad. uomini 
forestieri?» 

«0 Sitt al-Husn», DEA 
«non ci sono uomini qui, salvo 
‘questo piccolo paggio, l'eunuco. 
che i ha allevato © me stesso; 
tuo padre. A causa di chi, spie- 
gami, ti copri il volto?». 

Ella rispose: «Questi, che. tu 
giudichi una! scimmia, è un'gio- 
vane: saggia e istruito e figlio di 
Re; ma è stregato. L'Ifrit Girgiz, 
della famiglia di Ibliz, ha gettato 
su di lui un maleficio». 

Îl Resi stupì delle parole della 
figlia e, rivoltosi a me; disse: «E' 
vero ciò chiella dice dite?» edio 
con un cenno del capo risposi: 
«Sì in'verità», e plansi. Quindi il 
Re domandò alla figlia: «Come 















ECONOMICI 


“oper tic. : 
Affari e capitali 





RARARAAANAAAK 
PRESTITI a tutti residenti Pie. 
monte Lombardia Liguria. E' la 
prima ns del cile specie 
Fata per presti (manediati su 
ato (anche porcate) ui su 

oggi vie cri 








‘A ACCORDIAMO, prestiti 


Guidi senza fi 
hitae di garanzie intasierete subito. denaro, 
SGaiante: Telefonare 504.249 corso Sommeiller 
33 Torino 





‘AVETE problemi economici la giornata a 

St denaro contante senza richiesta d) garanzia: 

‘Tel 533-940. Via Pastalacqua 19. Torino, 

SVIENT Ga amici SOLE 5 mimi 
FINANZIARIA. 


‘AMICA 
iamont. orso Sbastopol 37. Te}: 636.355: 
Aziende, negozi 


CEDESI negozio latteria causa ritiro commercio, 
‘ile mensile 900 sala pelte: Telefono 765931, 


‘Terreni 


FROSSACO eni adliteni pu posizione 
PA alal 








wi 








i 





MUD 
Siascolisrazzatti 

15 Autovetture 
‘ALAFFARI (site per qualsiasi macchina nuova 
‘© d'occasione comperando in cono Sirucisa 33 
angolo Via Monialdone 61 pagamento come ve. 
ee 

4. COMPERIAMO ogni tipo di auto, contani 
endiamo pagamento some volete. Commis 
rara cosa Spacuna 33 

APERTO agonto Ferro corso Gromo 22 el 
352906 cotbpra Vende autovetture Fiat Lancia 
‘Astcbinchi 











‘AUTOGRUP___ concessionana 
‘orso G. Cesate 334, tel 202883 
Spena i sibalo 
‘USATO. 
Lancia 2000/‘95, Fulvia coupè 
"FA Beta berlina 1300/76. Beta 
berlina 2000 "76, Beta berlina 
11800778 Beta coupé 160076: Be 
ta coupé 1800 ‘96. Beta coupe 
iat 127 2PT7 FI 











Guisui soa 7a i ni 

son Seven cono Franc $58. Te 

Pn 

GOLF 1500 metlizzto 1 anno come nuova in 

Earazia Sax Suoi vende, como Tura 55: 

ffctono 00395 

‘GTI GoIf 12 mai ieulizzto veri verdi vende 

STI Simoni, coro Turati 3. celano 396.01 
com Siueuta 15, 

01 "S98 078, Tutta 









la gamma Renault 1978, on 
10. fatezioni molto convenient. massima 
siena 
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È 


Acquisto alloggi 


EUROCASE. acquista e! vende 
interi stabili o singoli appart: 


SENZA SPESE 
‘A VOSTRO CARICO 
dia San Quintino 43. telefono 
511,725 cono Matteotti 3 ielefo. 








mo 356387. 


«come [potrebbe sussistere un 


sai ch'egli sia stregato?»,ed ella P: 
Tispose: «O mio caro padre, nel- 
là (mia. infanzia una vecchia, 
scaltra e: saggia e strega, mi in- 
segnò la teoria e la pratica della 
‘magia; conosco cento e settanta; 
capitoli di formule egromant- © 
che, la minima delle quali po- 
trebbe trasportare questa città al 
di là dei Monti Kaf che circon- 
dano il mondo e del Fiume 
Océano, oppure cangiare la sua 
sede in un abisso marino, e | 
suoi abitanti in pesci di tale 
abisso». 


«O figlia mia», disse il padre 
«io tì scongiuro, per la mia vit 
di liberare dall'incantesimo que- n 
Sto giovane, ‘cosicché possa 
‘nominario mio Wazir e darti a lui 
in moglie». 

«Con'giola e riconoscenza», 
elia rispose, e, stringendo in 
mano un coltello di ferro su, cui, 
era inciso in caratteri ebraici il e 
nome di Allah, tracciò un ampio 
cerchio sul pavimento della sala 
€ vi scrisse in caratteri Cufi vari 
nomi e simboli misteriosi; €: pro- 
nunciò, parole e mormorò for- 
mule, alcune comprensibili e al- 
treno. Presto il mondo si oscurò 
davanti ai nostri occhi, cosicché 
tememmo che il cielo stesse per. 
caderci sulla testa, quand'ecco 
comparire davanti a noi l'ifrit, 
nella sua: vera forma! Le sue. zi 
mani ‘erano simili ‘a forconi, le 
sue gambe erano come l'albero 
maestro) di una-grande. nave, i 
‘suoi occhi lampade accese. _Ri 


si 









quista if Torino ‘Roma appartamenti li 

Beri e Stabili. Tel: 319.583 516.278, 
MAXIMMORILI 

un nome ainico nel campo immobiliare. Vi of- 

Timo gratuitamente la nostra opera: poniamo 

‘al Voto sevizio esperienza € seietà noo inutili 

Raro. Teo denza impegno SH 68 > 


19 Vendita alloggi 


CONSULEDILE 533.322 {raziona cono Emil 

40 fingolo via Cigna sibile rinnovato 1-2 came. 

e cuba servizi da 4 milioni 500 mila af milo: 
400 una ampie dilazioni pagamento. 


[S| 'SERIM A vende libero. corso 


E 








presso 20.400.000 compreso mi: 
005 Paolo, el SI9 
SSERIM D vende bibero zona cen 
trae sia Carlo Alberto 36 angolo 
Tit coca teri ngreseo 
‘51000000 Slazioni pagamento 
Te SI9s01 esi 
SERIM C vende zona copedale 
Mauriziano via San 106 
appartamento. è camete. cicina 
Seti 10.00.00; 3 camere ce 
“a servizi, 12.20.00 Gilazioni 

eni Tel 519.901 

IMI D vende via Filadelfia 
223 ietente costine camera 
cia bagno ingresso 1100000 
58 bono, ingreso. 16900000 
Zompreso multo, Te. 519.01 
SERIE vende barra di Mi 
10 vi Pata 22 recente came 
a tinello cucinino Bagno in 
55. 11200000 compreso mito 
Ta 5i9601 





7 VENDE A fiero 5, Paolo adia 
cene. piazza Sobolino. Camera 
coca Ceniai 7 milioni sulficine 
52 mifioni contanti 5 milioni 
tuo, diazioni dirti. “Tel 
532100811927 
VENDE) Jogo via Marca 
adiacene coro Siracusa signori 
e sti Cama clio cc 
io bagno 21 milioni sull. mio: 
fe contanti 1 milioni muto di 
azioni Tei 92.160 531.927 
VENDE ©) libero via Bardooce: 
ct casa recente signorile 
focta tinello cocinino di 
iloni più mutwo © di 
“Te 331 S27 532760 











S 


A 
int 
SOR 
PI 
si 300 pla suicioni 6 milioni. 
RS 
BR 


VENDE G) libero cono Francia 
Zona piaza Massaua 10 sable 
gpl 3 came grano. Be: 
Cucina 10. milioni. contanti 
fest dilazionato con comode a 
demoni Te. S31 327532100 
VENDE 1) libero corso Traiano 
recente signorie camere Uinllo 
Eacinoita bagno ampio ingeso 
fimpie dilazioni 0’ pagamento 
i mutuo lcndiaio Vemtennaie 
cl 331927 532060) 
VENDE 1 ini Kcal i 
alazina cop giardino € parco 
Biochi Sloncing Camera da itto 
o Ginosa Bagno 20m 
1oRi contanti 10 milioni dilaio: 














Venerdì 25 Agosto 1978 


ma latfiglia del Re gridò all'trit: 
«Che tu non sia il benvenuto, 
canel». 


selforma' di leoneye disse: «O 


Il principe e il genio : 


‘giuramento che ci imponeva di 


lora egli disse: «Prandi ciò che ll 
meriti!», e \l\Isone spalancò le 
fauci e si gettò su di lei: ma ella 
fu più veloce, e, strappatosi dal 
‘capo un capello, lo agitò nell'a- 


affilata, con la quale colpì il leo- 
nee lo tagliò in due. Le die parti 
‘schizzarono nell'aria, e la testa 


la Principessa divenne un gros- 
‘50! serpente che si buttò sullo 
‘scorpione maledetto, ‘e i due 
combatterono per più di un'ora. 


in avvoltoio, e il serpente diven- 


l'awoltolo e gli diede ja caccia 
pet un'ora, finché egli, divenne 
Un enorme gatto nero, che mia- 
golava e mostrava i denti e sot- 
fiava. Subito l'aquila si trasformò 
in un lupo dal mantello pezzato, 


neli palazzo per: lungo tempo, 
finché. Il gatto, vedendosi so- 
praffatto, si trasformò in verme e 
strisciò nell'interno di una gros- 
‘sa melagrana, che. giaceva ac- 
canto alla fontana, nel, mezzo 
della sala... 


lo spuntare dell'alba e cessò di 


narrare! quanto le\era consenti- 
to, per poi riprendere la narra- 


IFIM Spa tituto-Finaaziaro Immobiliare ac- (77 





































Immediatamente, l'ifrit assun- 
raditrice, perché. hai infranto il 


n intralolarci a vicenda?» 
«O maledetto», ella; rispose, 


atto. tra)me e i tuoî simili?à, Al- 


ja, mormorando alcune parole; 
il capello divenne una spada 


trasformò in Uno scorpione; e 


Poi lo scorpione si trasformò 


je un'aquila: che' si lanciò; sul- 


i due animali si combatterono 


Ma Sherazade si accorse del- 


ione al tramonto, 
(CONTINUA) 


(Traduzione e adattamento di 
iccardo Valla). 











VINOVO vendesi in residence Il 
n io ti” tonomi 
"È piani con doppi e tri 








Loi een 
dati 

120. Domande affitto 
AMMINISTRAZIONE puri. 


al 30% ai 
rispetto equo cano. 





1008 in 
DE Tel AB8239 Gre ufficio. 


145 Ville, app., cascine 


per vacanze; acq.-vend. 


[A Ceriale La Ligure vende appartieni di 
204 Vani i quartieri residenziali con dilzio. 
Pi gino n S08 TI 
BARDINETO, (SV) Edipo vende. appart 
Menti complesso Residence Cacillo con piscina 
minibus] boe giardini custode, ditzoni mu: 
Ra (019) 20.10 26688: 
[CASALEIGNO Bardco chia via Genova vende 
îh condoginio mura costrzioe appartamenti 
ri dimensioni. Teilonar 0122/90! 367 
[CASALEGNO artonecchia vende zona Cam 
Ste apparianento signore di mq 90 L 
2 000.00. elefonare 0122790167. 
ICASALEGNO Bardonecchia vende in vale Ro: 
la 1 ia, ma 60, camera 1a cacio be 
o riponuglio garage completamente arredato 
00000 Telefonare 0122/001567 
(CASETTA bc Cambiano indipendente re 
li boe iadino Tlelona SI2.02I 
PL Courage - appartamenti indipendenti 
in siletà > signonie.” panoramica da 
3.00000. Tel S11 3620 108/A3041-2 
ÎPI Grevcoss - Appartamenti in Vila panora- 
Hic Visa Liam Rosa: Uilocal, cantina. 
age -6.000/090, Tel 1 1 38LONGS/A2.t1 
TP Vatianarenche: pics raskand astri 
Ogni contorta Le 39000000. Tei 
Sao gles datto 
ICE D'VLZIO appartamenti svi ibrida 
sp) adisconze pian Sportinia da L 19 
i Conta MOIO, 
I ALICE d'Ulto tangenziale per Sporina allog: 
E nacwi ite 129 ani da NOOO RS: 
ona to loco ine settimane. 
[SANREMO cent libro sione soggiono 6 ci: 
ire cucina sei razzo [23,000 00. Lim 
Mobiliare DI 14/962 222 
[SANREMO liber vista mare. camera tinello 
KE iardino pesto auio 1700000. Lr 
nobiliare aa ela zia 
[SANREMO tibero Ca 
Fino camera Gina doppi seni 68 moi 
E Immabiiae dad: s82222: 
MISA OTIS end a Gra Valogn sù 
Ha alloggi nuov Ni servi canina 
i ati0 mutuo e ilazini 
FELLAGGIO sEdtieir. Gere na quota 
ibi an agli 2 vci soli di pa 
fnento cecconali. per scuembre otobre "7: 
‘Siapio L 16 militi 40 mila di cu L: 3 milo. 
roms L. 5 mini 00 mila conse: 
16 mini con 30 letti di. 300 
isole m foco tuti Biorni che 
{est Teelomare 0122 31586, 


49 Informazioni 


ent en Signa fis copie 
documentati Te A- Doria 9. te sar 550 
ALLA Stige ovestigazioni contri infedeltà 

































Pi vista are slo 
























finiracxi ovtngue via B, Buozzi 5 (arigolo via 
Roma) Tel 534.615. 
52 Varie 





MAGA veggente cartomante consiglia rione 

"ataore trà toman: person amate 
mai e pentcol Telefonare #67. 
PIANOFORTI asonimenio di acquosi dll 
Figo snche Veil e cda are li so 
ta convenicnta sconti spesa 1 oa la game 
na di pianoforti muovi Gobbi corio IV Novem: 
re 25 ica tel 44.207 





nat. VÎ0. mulini mutuo, "Tel 
532160 831/927 


SACCHI peri platica per immondizia. qualit 
reo, Tel RODI. > 


| FUMETTI-OROSCOPO STAMPA SERA Varena as agant isia li + 25 | 





l'agente di Sydney Jordan 


f 


i ri Lar 
rotte I 


A 7, 


BV:SYONEY JORDAN 


CONTO FINOATRE, 
POI SPALANCO 
LA PORTA 


‘ACCETTA 

DI DIVENTARE \/ 
NOSTRA 

MASCOTTE? 




















‘p'AccoRDO! 


PER LEI E FINITA! 


JULIUST 








(88); 45((55); 90 (52); 20 (50). ‘segni nelle singole ruote: 
TORINO: 59 (96). BARI 1 
VENEZIA: 2 (107); 47 (102); 21 CAGLIARI 2 
(76); 29(71); 62 (67); 32 (57). FIRENZE 1 
Ed ecco ritardi nel dare l'ambo GENOVA x 
perle diverse combinazioni: MILANO 2 
Gemelli: Firenze, 24: Milano, NAPOLI 1 
20; Roma; 14; Genova, 10. PALERMO Aa 
Vertibili: Firenze, 72: Napoli, ROMA 21 
‘40; Torino, 26; Genova, 17. TORINO x 
Cadenze: Roma, 0 (51); Milano, VENEZIA 2 x 
5 (46); Cagliari, 2.(45); Palermo, 8 NAPOLI Il 1 
(5). ROMA li 21 
3 


ARIETE (21 marzo-20. aprile) 
Diffidate dei suggerimenti af un collega 
che spera in un vostro fallimento per 
‘emergere; seguite esclusivamente il 
Vostro istinto a costo anche di rischiare, 
non Ve ne pentirete. Siote troppo ag: 
gressivi nel confronti di hi vi vuol bene. 


TORO (21 aprile-21 maggio) 
Non imponete a tutti } costi il vostro 
modo di pensare rischiate di soffocare 
il pensiero altruì © di stancare chi vi 
‘ascolta. CIò vale sia sul lavoro, (che 
sentimentalmente 0 in famiglia. Ore in- 
certe sul lavoro. 


GEMELLI(22 maggio - 21 giugno) 
Il tempo sprecato per delle banalità è 
Veramente gettato a| vento ed è un vero 
peccalo: considerato quanto è prezio- 
so. Impegnatevi in coso più serie che 
possano esservi utili. Non. accettate 
Un'amicizia troppo equivoca. 


CANCRO (22 ‘giugno - 22 luglio) 
Diltidate della roppa genillezza di un 
collega e non conlidate la vostre nti 
mit: non è persona degna della vostra 
fiducia e renderebbe pubblico!ogni ve- 
stro segreto: Sviluppate: li lavoro su 
ampio raggio e non prendete le cose di 
petto. 


LEONE (23 luglio -22 agosto) 
La vosira personalità verrà ofuscata da 





chi amate. ‘Prima di precipitare gli 
‘eventi ragionate con calma. Nuove 
possibilità. d'azione per intensificare 
l'attività. 


VERGINE (23 agosto -22 sett.) 
Non preoccupatevi s le. prospettive 
nan sono rosee; se! credete in quello 
chie fate perseverate ed abbiate fiducia 
In coloro che vi vogliono bene, vi alute- 
ranno senza voler nulla in cambio. Eu: 
foria fra innamorati e mille progetti ro- 
sei 


BILANCIA (23 sett.-22 ott) 


Dopo un periodo di riposo vi attende un 
lavoro più intenso, non buttatevi a ca- 
‘poliito ma riprendetelo con una certa 
moderazione onde non distruggere | 


(eV 7/i 


Miniatura 


MB. vince in 3 mosse (R. Passi- 
ni) x 









































SOLUZ.: 12-7, 22-13 (A); 27-23, 
3-12; 23-14, B. vince. (A).-22-31; 
18-14,3-12; 14-23, B. vince. 









benetici del. riposo, Dovete imponvi 
maggiormente in famiglia specie nel 
rapporto coi figli. 


SCORPIONE (23 ott - 22) nov.) 
‘Atfidatevi al consigli sinceri gi un amico 
leale e disinteressato: in questo biso- 
gno avete bisogno di qualcuno, sul 
‘quale appoggiarvi. Molta comprensio- 
né anche da parte della persona amata. 


SAGITTARIO (23 nov. -21 dic.) 
Non. prendete. decisioni Improwise 
senza prima averne discusso a livello 
direzionale, solo così potrate in parte» 
scaricare la vostra responsabilità. Pe- 
riodo di viaggi intensi e positivi, aVrete 
modo dl allargare anche all'estero ia 
Vostra attività 


perosino 


LETTI IN OTTONE 
LETTINI -CARROZZINE 
RETI - MATERASSI 
CORSO B. TELESIO 95 





‘CAPRICORNO (22 dic. - 20 gen.) 


Una seria lligata vi permetterà di itro- 
vare poi una maggior armonia e verrete 


‘ad una nitida chiarificazione con lay 
persona cara. Esprimete | vostri giudizi 
ma'ascoltate anche cos'ha da rimpro- 
verarvi ll pariner. 


ACQUARIO (21 gen. - 18 febbr.) 
Alcune indiscrezioni; nell'ambito pro- 
fessionale vi renderanno di malumore 
‘ed anche svogliati; non date soddista- 
zionea chi desidera crearvi problemi ed 
applicatevi con serenità e serietà al vo- 
‘tro lavoro. Nessun pericolo di rottura 
con la persona cara: ’ 


PESCI (19 febb.-20 marzo) 
‘Ad un vostro atteggiamento distaccato 
la persona cara reagirà in modo ina- 
‘spettalo © non mancherà di prendere 
una decisione definitiva; non. tirate 
quindi troppo la corda ed evitate-av- 
venture banali delle quali poi potreste 
pentirvene. 


CS:nE 


‘Soluzione del probiema n. 1762: 
‘Ac$ (min. 2. Axc5 matto). 





N.1763 +4 





Burger 
(Pr. «Am. Chess. Bull.», 1958) 
1 Blanco matta in ? mosse 





1134 di Milano con le sue 109 assenze guida la classifica del ritardo 
‘seguito dai 2 di Venezia (107), dai 52 di Firenze (104), dal 47 di Venezia 
(103), dal 32 di Roma (103). 

Per chi segue le combinazioni segnaliamo un terno nelle Figure a 
Napoll (28-19-73) e uno nelle Decine (17-15-11) a Roma, 


“Questa è ia classifica, dopoll'e- 
‘strazione del 19 agosto 1978, del 
numeri in maggior ritardo nelle 
dieci ruote (almeno 50 settimane 
d'assenza) 


BARI: 80 (71); 20 (88); 6 (57); 52 
(61); 54 (50). 


Figure: Genova, 9 (48); Firenze. . 
9 (45); Cagliari, 9 (38); Milano, 1 
(6). 

Decine: Torino, 10.na (34);B: 
1.a (82); Milano, 1.2 (31): Firen: 
10.na (29) 


ENALOTTO 








CAGLIARI: 27 (68); 71 (82); 40.’ Nel concorso numero 33 (co- 
(61); 68 (50). fonna vincente: 1X1-X21-X11 
FIRENZE: 52 (104); 37 (68); 80 -2X/1) al 20 giocatori che hanno 
(60) totalizzato 12 punti vanno lire 5 


33 (60). 
GENOVA: 28 (56); 74 (56); 33 
(84); 42/(59); 78 (52); 81 (51). 

MILANO: 34 (109); 56 (68); 43 
(67); 72 (65); 70 (64); 69 (62) 

NAPOLI: 42 (76); 76 (69); 44 
(68); 361): 27 (58). 

‘PALERMO: 90 (82); 34 (78); (86 
(TA); 43 (70); 51 (58); 33 (55) 

ROMA: 32 (103); 38 (64); 10 


milioni 19 mila; al 235 «undici» 
spettano lire 320.400; ai' «dieci» 
(2390) ne vanno 31.500. Il monte 
premi è stato di lire 250.993.301. 
Per li concorso numero 34 del 
26 agosto 1978, proponiamo un > 
sistema da 32 colonne (7 fisse e 5 
doppie) elaborato in base a fre- 
quenze, ritardi @ ripetizioni dei 


026 





SPETTACOLI 


STAMPA SERA 





fenerdì 25 Agosto 1978 


Rivedendo sugli schermi, dieci anni dopo, il celeberrimo quartetto 


Beatles: la prima, grande “febbre,, 


Si invecchia. Se coltiviamo 
‘già i ricordi, noi trentenniné 
carne né pesce, malati di re- 
ducismo prima ancora di 
aver. combattuto, perenne 
“mente incerti se «mettere la 
testa a partito» o cavalcare 
la tigre dei nuovi e scono- 






George Harrison 


sciuti ventenni, impegnati 
una notte alla settimana a 
stilare definitivi bilanci esi- 
Stenziali, se coltiviamo già i 
ricordi, allora vuol dire che 
invecchiamo, senza saperlo. 
Come chi pensa di non avere 
un futuro, ci tuffiamo volen- 
tieri nel passato: basta un 
niente, a farci navigare dol- 
cemente nelmito dei «nostri» 
Anni Sessanta. 

Figuriamoci poi quando gli 
astuti mercanti della nostal- 
gia mettono in vetrina Let it 
be, un'ora e mezzo di cinema 
con i Beatles: arriviamo su- 
bito, prendetevi pure le no- 
stre duemila e rotte lire, rim- 
‘pinzate le vostre squallide 
casseforti, ma lasciateci bere 
questi novanta minuti. 

Tl film, che venne confezio- 
nato nove anni fa per il lari- 
cio dell'album omonimo, 
obiettivamente non è un 
granché: canzoni dall'inizio 
alla fine, prima in una sala- 
prove, poì su una terrazza 
ventosa. I primi ‘piani si 
sprecano, secondo la voga — 
anche sanremese, per esem- 
pio — che imponeva di scru- 
tare i nei e le ciglia dei can- 
tanti. Fra un brano e l’altro, 
c'è qualche ombra di battu- 
ta, ci sono un'imperturbabile 
Yoko Ono e la bellissima 
bimba di Paul che fa gli 
Scherzi a Ringo, mentre Paul 


stesso canta addirittura Be- 
Same mucho e Johr fa î ge- 
stacci e George mette în mo- 
stra i brutti denti. Fà alla fi- 
ne c'è una piccola folla di 
londinesi sussieguosi arram- 
picatisi sui tetti a far ala al- 
l'improvvisato ‘concerto ‘in 
terrazza. 

Malo sapevamo benissimo, 
e al'cinema non ci si va sol- 
tanto per Finsenstein. Quel- 
loche conta è rivedere «loro», 
eTisentirlî suonare Get back, 
The long and winding road, 
Don't let me down e, natu- 
talmente, Let itbe. Chi noné 
stato beatlesiano fin dalla 
‘prima ora, chi nel 1963 non'è 
balzato sulla sedia.ascoltan- 
do Please, please me e She 
loves you e nel 1967 non ha 
fatto idealmente parte del 
Club dei cuori solitari del 
sergente Pepper, se ne stia 
‘pure alla larga. 

Per noi, bisogna capire, î 
Beatles sono ben di più che 
un complesso di cantanti, 
quattro fra gli infiniti gnomi 
che hanno intasato le case 
discografiche del decennio. 
Sono una fetta della nostra 
adolescenza, apparsi né più 
né meno come il Messia mu- 
sicale della nostra genera- 
zione, e scagli la prima pietra 
la generazione che non ne ha 
avuto uno.Perché, se non 
‘peri Beatles, la metà di noî si 





‘era messa @ strimpellare la 
chitarra, e perché ci siamo 
voluti conquistare, contro i 
genitori e i presidi: il'diritto 
ai capelli lunghi, e perché gli 
abbiamo acquistato 225 mi- 
lioni di dischi ir sei anni? E 
perché, quattro anni fa, Bill 





Sargent ha offerto ai Beatles 
45 miliardi perché tornassero 
afare-an concerto insieme? 
A denti stretti, ammettia- 
mo adesso che sono stati ar- 
tigiani ‘primo, industriali 


poi, mai inventori. Ed'anche 
‘se.il Times li ha definiti «i più 





A 
Paul McCartney, 
grandi dopo Beethoven», 
sappiamo invece che la loro 
musica così abile, così soft, 
così abissalmente superiore 
di quella degli emuli, era puro 
intrattenimento, prodotto 
da vendere, kleenex in mi- 
crosolco. Eppure, nei tediosi 
pomeriggi casalinghi, Catul- 
lo non valeva Yesterday, e 
tutte le ragazze si chiamava- 
no Michelle: 

Né c’era soltanto la musica. 
I Beatles, quattro ragazzi 
sbucati dalle cantine dii Li- 
verpool, disordinati e frac: 
‘soni, e pertanto aborriti dai 
mon adolescenti, hanno si- 
gnificato aver in punto di 
riferimento, una possibilità 
di proiezione; una occasione, 
insomma; ‘dî costruirci un 
dentità generazionale, ca: 
ca di valori «nostri», che an- 
davano da tina: generale vi- 
Stosità nella trasgressione 
(abbigliamento, linguaggio, 
passatempi) al solito, confu- 
50, ribellismo. anti-sociale, 
anti-militarista, anti-perbe: 
nista). Quanto poi, di tutto 
ciò, fosse autentico col mo- 
dello, non interessava. Il fat- 
to che'i Beatles fossero, con- 
cretamente, tutt'altro che ri- 
belli, non poteva toccare più 











che tanto una generazione 
ancora in incubazione. 

‘Ad'ogni cosa il suo tempo. 
Nel.1970, quando il quartetto 
sì sololse, la catastrofe ri- 
guardò più i mercanti che i 
giovani. Per noi, nel frat- 
tempo; erano successe altre 
cose; c'era stato l'incendio 
del Sessantotto, e si erano 
lasciati $ dischi per i libri, le 
imprese parigine di Dani) ‘îl 
tosso, i diari del Che e di 
George Jackson, Sì stava co- 
struendo un altro mito, forse, 
ma almeno questa volta i 
mercanti non. gongolavano, 
edanzi abbassavano le sara- 
cinesche delle loro; botteghe, 
tremebondi di fronte ai ciot- 
toli vaganti. 

Si'invecchia davvero, Ord'i 
Beatles-e il Che sono sacrile- 





« gamente due facce dello 


stesso caro ricorda. Questi è 
‘morto — era già morto allora 
—, quelli sono chissà dove, 
li «avevamo abbandonati 
quando Ringo s'era dato al 
cinema, George s'era perso 
dietro al suo guru, John era 
diventato sempre più il si- 
gnor Ono, Paul faceva le 
canzonette con la stia Linda, 
l’ereditiera Eastman-Kodak: 
Gite cosa. facciano adesso, 
nion lo vogliamo neanche sa- 
‘pere: Meglio, ognitanto, una 
rimpatriata con Let it be. 
Siamo stati traditi? No; 
ognuno ha scelto la propria 
strada; e tutti noi in fondo, 
come i Beatles, ci siamo 
sciolti. O morti 0 arresi. Beni 
che vada, un armistizio che 


‘somiglia molto ad una pace: 
Siamo qui nelle nostre più o 
‘meno comode sistemazioni, a 
calcolare quanto costa met- 
terè il naso fuori dall'om- 
brello. I più sognatori stanno 
sempre di vedetta sul limita- 
te del deserto, @ vedere 
quando arrivano i tartari. 































ROMA — Ancora un: film 
americano. in televisione, © 
‘ancora un'autentica sfata di 
«mostrì, sacri». Stasera. alle 
21,95 sarà proîettato sulla re- 
te(uno un film che Henry Hat- 
hhaway girò nel 1946: «lliredici. 
non risponde». La pellicola 
ricalca un più o\meno con: 
venzionale-fema di spionag- 
gio e regge passabilmente al- 
l'usura del tempo. Ma ciò che 
lo rende interessante -è la 
‘presenza di, tanti personaggi 
celebri della Hollywood degli 
anni d'oro. 


Innanzi tutto il regista Hat- 
haway, che oggi ha 80 anni, 
uno! dei migliori artigiani, nel 
‘suo mestiere, è un regista tut- 
tofare ma che ha spesso dato 
prova di:intuizioni poetiche. 
Di lui si ricordano: «Sogno di 
prigioniero», «La casa della 
‘92° strada», «Chiamate Nord 
777» e l'ottimo «Quattordice- 
‘ima ora»: La sua opera più 
significativa ‘è ‘dell 1958: 
«L'uomo che non voleva uc- 
cidere») 








Hathaway ha anche firmato 
opere a suo tempo molto po- 

ri: «I lancieri; del Banga- 
sentiero del pino soli- 
tario», «ROmmal.la volpe del 
deserto» con James Mason, e 
«Niagara» con Marilyn Mon- 
roe. Gli ultimi suoi film sono 
del 1971: «Attacco. a Rom- 











Nel film di oggi sulla rete uno 


Vecchi eroi 
di Hollywood 





Con le mani in manto, a par- 
lare e parlare, en attendant 
Godot. Ma Godot, nel caso 
migliore, potrà essere una 
buona pensione. 

A ben vedere, John, Paul; 


George Ringo ci somigliano 
più di quanto temessimo. 


Alessandro DI Giorgio 


mel» e «Il solitario del Rio 


Grande», È 
Nel:film di oggi anche gli 
attori rappresentano: una 


componente importante. 

James Gagney, 79 anni, di 
New York, è stato sempre 
l'interprete ideale nei ruoli di 
Gangster spietato e coraggio- 
50 e dell'agente segreto sen- 
za scrupoli: «Oscare per «RE 
balta di gloria» nel 1942, fu 
‘eccellente anché ne «La furia 
umana», «L'uomo. dai. mille 
volti», ‘dove reincarnava, jo 
‘scomparso Lon Chaney, «Gli 
angeli dalla faccia sporca» 

Annabella, pseudonimo di 
Suzanne Charpentier, france- 
se, oggi ha 68 anni. DI lei sì 
ricordano «Il milione», diretto 
da René Clair, e «Albergo 
Nord», diretto da Marcel 
Cam. Negli Anni 30 fu moglie 
di Tyrone Power. 

Completano il cast l'italo- 
‘americano Ricard Conte, 
morto tre anni fa, tipica figura 
di gangster e'attore di part 
colare valore in ruoli di se- 
condo piano (ad esempio nei 
«Padrino» di Francis: Coppo- 
la); Walter Abali Melville Coo- 
per; E.G. Marshall, uno dei più 
importariti caratteristi ameri- 
canì)(«L'ammutinamento del 
Cainex), € un giovanissimo 
Frank Latimore che più tardi 
‘ha avuto un certo: successo, 
pur se breve, in Italia: 
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IRTA (Fm 104 Mhz): telefono 516.277. #7 
Radio Europa 3 (Fm 89,78 Mhz): telefono 724.024:> 
Radiofiash (Fm 97,700): telefono 512.092. 








Radio Monte Bianco (Fm 103,700 Mhz): tel. 512.828. 
Radio Kitsch (Fm.101 Mhz): telefoni 501.788 - 502.915. 
Radio Torino Uno (Fm 88,500 Mhz): telefono 898.814. 
Radio Torino Liberty (Fm 90,900 Mhz): telefono 580.719 
Radio ABC (Fm 97 Mhz): telefono 542.131 

Radio Reporter 93 (Fm 93 Mhz): tel. 513.651-513.757. 
Radio Centro 95 (Fm 94.908 Mhz); tel. 713.074-713075 
Radio Torino 4 (Fm 102): telefono 613.234. 

Radio Torino Est (Fm 90 Mhz): telefono 518.573. 

Radio Torino Intemational (Fm 103,300 Mhz): t.637.837, 
‘Radio Break (Fm 99.600 Mhz); telefono 500.720. 

‘Radio Torino Centrale (Fm 94 - 101,4 Mhz): t. 876.661. 
Radio Proposta (Fm 88,750): telefono 545/471 

Radio Sky (Fm 92,500): telefono 901 4405. 

G.R.P. (Fm 99,300 Mhz): telefono 556.301/2 

Radio 88 Eightyeight (Fm 89 Mhz): telefono 473.0261. 
‘Radio In (Fm 105,500); telefono 305.134 

‘Radio Torino City (Fm 88,950 e 94,750) 

Editrice Radio Manila (Fm 98,600 Mhz): t. 284.831. 
Onda Radio Italiana (Fm 97,400 Mhz): t. 739.9261 
‘Radio Monviso (Fm 94.500 Mhz): telefono 287.716. 
Radio Città Futura (Fm 96.500 Mhz): telefono 544.383. 
Radio Rivoli (Fm 100,595 Mhz): telefono 953.2152 
Radio Gemini One (Fm 102,730 Mhz): telefono 530.071 
Radio Express (Fm 100,200 Mhz): telefono 531.625. 
Radio Gamma (Fm 89,400 Mhz): telefono 800.9871: 
Tele Radio Nord (Fm 102,300): Settimo Torinese. 

Radio Universal (Fm 93,300 Mhz): telefono 800.1617. 
Radio Borgaro (Fm 91,600 Mhz): via Ciriè 23, Borgaro. 
Radio Radicale (Fm 90,300): telefono 531.355. 

Radio Zero (Fm 91,800): telefoni 262.2866 - 262:3662. 
Radio Ambassador One (Fm 101,200 Mhz): t. 901.4264. 
Radio Italia Uno (Fm 92,600 Mhz): t. 264.514-263.366. 
‘Radio Piemonte Zero(Fm 98,650 Mhz): t. 634.644. 

Radio Chivasso 94 (Fm 94 Mhz): tel. 912.708, Chivasso. 
Radio Tele 2000 (Fm 91,200 Mhz): telefono 897.856. 
‘Radio Studio Centrale (Fm 102,250): telefono 627.1297. ‘ 
(Radio'Studio Aperto (Fm 88,200): telefono 356.666. 




















FM92,1 


Giornale radio ore 17; 19:21: 
29. 


1430)Invito. all'ascolto della 
‘musica folk, di Ugo Gre- 
goretti. Canti. popolari 
raccolti nella collana folk 
della Fonit-Cetra, 3" pun- 
‘tata (replica) 

‘15 —E... stae con nol. Oggi 
con. Adolfo. Moriconi 
Realizzazione | di | Nella 
Girinnà 

16,40. Maurizio Balata preson- 
ta: Trentatregiri: «Street 
‘hassel», con Lou Reed 

17,05 Dalla _Discoregistroteca 
della Rai: Parata di com- 
medie italiane - Il suc- 
cessore (1897). Tre atti di 
Carlo. Bertolazzi, .inter- 
preti: Enzo Tarascio; Mila 
Vannucci; Grazia Maria 
Spina; Enrica — Corti: 
Omero Antonutti; Camillo 
Milli; Laura Giordano: 
Giampaolo Rossi; Fran- 
co. Tuminelli. Regia di 
‘Andrea Camilleri! (regi- 
strazione 1970) 

18,05 Chansonniera a con- 
fronto: George Brassens 
‘e Nanni Svampa. 

19,10 Ascolta, si fa sera 

19,15 Radiouno Jazz 178: Esta, 
te. Coordinato da Adria- 
‘no Mazzoletti. Concerto, 
Programma di Claudio 
Sessa 

20,25 Canzoni Italiane 

21,05 Concerto sinfonico. Di- 











. rettore Peter Maag, con 

a partecipazione del vio- 

linista Salvatore. Accar- 

do. Orchestra sinfonica 

di Roma della Radioltele- 

visione italiana. Nell'in- 

tervallo: La voce della 

23,05 Buonanotte da... Pro- 

‘gramma di Giandarlo De 

Bellis: realizzato. in col- 

faborazione con la Sede 

Regionale Rai di Ancona. 
‘Al termine: Chiusura 


© 





FM95,6 
Giornale radio: ore! 15.15; 
18,45:20,45; 23,55 
14 — Trasmisoloni regionali 


15 — Discosfida (Il parte) 

16.37, Il quarto diritto, owero: Il 
diritto alla non emargina- 
zione. Un programma di 
Pia Andreatta, Alessan- 
‘dra Olmi, Piero Piccinini 
€ Vittorio Roscio. Regia 
di italo Alfaro 

17,30 Uno tira l'altro. Monoghi 
e scenette in replica da 
«Unaltrogioro» 

17,55 Spazio X. Spazi musicali 
a confronto per tutti i gu- 
sti'e tutte le età affidati a 
Laura Putti, Massimo 
Catalano e Augusto 
Sclarra. Realizzazione di 
Stefano Micocci 

29,29) Chiusura 








FM9I 


Giornale: radio: ore 15,30; 
‘16,30; 18,30; 20,30; 22,30 


‘4 — Il mlo Prokofiev (I parte) 
Una scelta sentimentale 
e ragionata di Enzo Re- 
stagno (replica) 

15:30 Un certo discorso estate. 
Un programma condotto 
da Pasquale Santoli con 
fa partecipazione. di 
Corrado Sannucci 

17 — La letteratura @ le idee. 
Storia degli omini verdi 
8° trasmissione: «Le uto- 
pie negative: il potere», 
di’ Luca Balestrieri e 
Alessandro: Schweed: In 
studio. Silvia Nebbia e 
Gian Luca Luzi. Parteci- 
pano: M:Grazia Antonini, 
Pier Luigi. Aprà, Mario. 
Colli, Claudio De Angelis, 
Daniela Piacentini. Regla 
di Claudio Sestrieri (re- 
plica) 

17,30 Spazio. Tre. Musica e at- 
tualità culturali presenta- 
teda Niccolò Zapponi, 

19.15.Spazio.Tre (I parte) 

21 —:Musiche d'oggi 

21,50 lgoncenti di Johann Se- 
Bastian. Bach, a cora di 
‘Alberto. Basso, (7' cira- 

7° smissione) (replica) 

23/2 Roberto Nicolosi presen- 
ta: Il jazz, mprowyisazio- 

aa ‘creatività e mu 


seen AI ss bi Chiuetra: 




















IV.CANALE 

14 — Interprati di jerî e di oggi: 
Wilhelm! Furtwaengler e 
Claudio Abbado 

15.20 Latoccata di Schumann 

15.42 Concerto. sinfonico. di- 
retto da Rudolf Kempe 

17,30 Stereofilomusica 

19— La settimana’ di Hector 
Berlioz 

20 — Compositori del ‘900 

20,45 Coralità di J.S. Bach 

21,05 Per como inglese 

21,30 Intermezzo 

21,55 Il concerto del Novecen- 


to itallano 

22,20 Presenza religiosa nella 
‘musica 

23— Anotte alla 


VCANALE 
14 — Tutto jazz 

15 — Cocktail musicale 
16 — Meridiani © paralleli 


18 — intervallo 


«Intervallo» con la Pravo 


20 — Quaderno d quadretti 
22 — Musica leggera in stere-? 
fonia 
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QUESTA SERA ALLA TELEVISIONE 

















Rete uno 


13 — Maratona d'estate, rassegna internaziona- 
le di danza (c) 
13,30 Telegiornale 
15,30 Bologna: campionati mondiali di baseball. 
__,,'ltalia-Australia 
1625 Città del Vaticano: apertura del Conclave 
per l'elezione del Pontefice 
QD (815 (Cron: Sul monti del Colorado, telefilm 
(C) 
19,05. Turismo per tutti.(c) 
19,20: Robinson Crusoe, dal romanzo di Daniel 
—_ De Foe(sesta puntata) 
19,45 Almanacco del giorno dopo (c) 
20 — Telegiornale 3 
20,40 Ping pong, confronto su atti e problemi 
d'attualità 
ID 21,35 1113 non risponde, di Henry Hathaway, con 
‘James Cagney, Annabella, Richard Conte, 
Frank Latimore, E. G. Marshall. Spionag- 
gio, 1946 — Durante la seconda guerra 
mondiale'il servizio segreto americano or- 
ganizza un'audace impresa: si tratta di 
sequestrare un ingegnere olandese che 
opera. a favore: dei tedeschi e di tradurlo 
dall'Olanda’ negli Stati Uniti. Incaricato 
della missione è il famoso «Gruppo 77», 
‘una'squadra di agenti fra quali spiccano 
Suzanne de Beaumont, Jeff Lassiter e 
William O'Connell. La missione ha pieno 
‘successo, ma un traditore che si annida 
nel gruppo consegna i compagni nelle 
mani dei tedeschi, i quali Ilinternano in un 
lager e li sottopongono a torture, per veni- 
re a conoscenza della struttura spionistica 
‘americana. ll problema, per il servizio se- 
greto Usa, è ora quello di impedire ad ogni 
costo che i prigionieri parlino 
Telegiornale 


Rete due 








13 — TG2 Ore tredici 

13,15. Il pezzo di carta: La scuola non prepara al 
lavoro 

16,25. Città del Vaticano: apertura dei;Conclave. 


per l'elezione del Pontefice 
18,15 Il trucco c'è, programma per i ragazzi 
18:45. L'incontro del secolo, cartoni animati (c) 
18,50. TG 2 Sportsera (c) 
‘19,10 Batman: Il gioco del gatto e del topo + Un 
E pezzo di tea-party, telefilm (c) 
19,45 TG 2 Studio aperto (c) È 
20,40 Giovane donna del 1914, dal romanzo di 
‘Amnold Zweig (prima parte) — Protagonisti 
dello sceneggiato tedesco sonodue stu- 
denti universitari innamorati. alla. vigilia 
della Grande Guerra: sono Leonore Wahl, 
di agiata famiglia di banchieri, e Werner 
‘Bertin, dil estrazione modesta ma dotato 
grandemente in campo letterario. Le di- 
versità frai due si accentuano, perché 
mentre la ragazza è legata al suo ambiente 
‘conservatore e alla frequentazione di cir- 
coli militari, lui è invece impegnato in poli- 
tica in senso progressista. Allo. scoppio 
della guerra Werner parte per il fronte (c). 
‘(21,45 MP B4 alla ribalta, un programma di musi- 
ca brasiliana dai Teatro Sistina in Roma — 
La sigla misteriosa del complesso sta a 
significare Musica Popular Brasileira e 
quattro è il numero dei componenti: Aqui- 
les; Rui, Mitinho e Magno. La formazione, 
che fa una musica folk legata alle tradizio- 
ni di Ninersi, penisola a sud di. Rio de Ja- 
neiro, per gran tempo ha accompagnato 
‘nelle sue tournées Chico Buarque de Hol- 
landia (c) x 
@® 22:45 Doc: Una dichiarazione avventata, telefilm 
— «Doc» Bogart ha come cliente fisso 
l'anziano George Benson, che si innamora 
dell'infermiera Tully. Resosi conto della 
situazione, Bogart invita entrambi a cena 
presso di lui, per offrire un'occasione a 
George di dichiararsi. Ma proprio quando 
le. cose sembrano fatte, George inaspetta- 
tamente si tira indietro (c) 
TG 2 Stanotte 
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FATA IH LISA 


VIA ARSENALE 38 
angolo via S. Quintino - telefono 538.453 


VIA DI NANNI 90 


ERETTI IRE EZIO 
AT FOSSIL A ECNIO NCL 
COMPITO AI ZO STA RUUII 


(oa 








Svizzeri 





19,15 Perl più piccoll (c) 

20 — Estate sera 

20,55 Il regionale (c) 

21,30 Telegiornale (c) 

21,45 Giallo d'estate. Sam e Sally: Il corno di 


‘antilope, con Corinne Le Poulain e Geor- 
ges Descrières (c) 


22.40 Spazio ‘78. 2: Verso un ventennio fanta- 


stico (c) 


23,30 Berlino: Campionati mondiali di nuoto (c) 
24 — Prossimamente (c) 
0,10 Telegiornale (c) 


Capodistria 





21 — L'angolino del ragazzi, cartoni animati (c) 
21,15 Teleglornale (c) 
ID 21.35 Operazione segreta, di Jack:Arnold, con 


Russ Tamblyn, Jan Sterling, John Drew 
Barrymore, Mamie Van Doren: Poliziesco, 
1959 —A capo di una improvvisata banda 
di trafficanti di droga c'è il giovane Tony 
Baker, studente ribelle. Attorno a lui si 
‘muovono gli amici Coleridge e la sua ra- 


Tele Studio Torino Canale 24 





@ 15.50 1 mostri della città sommersa, di Terrence 


Ford, con Peggy Neal, Frank Gruber, Ste- 
ve Tiba. Fantascienza 1970 — Due baldi 
giornalisti si immergono in mare alla ri- 
cerca di uno scienziato pazzo che dop: 
‘aver mutato quasi in pesci alcuni uomini 
costringe a vivere sott'acqua 





@ 17,30 Telefilm: Tony: ll professore: «Un uomo 


d'affari». 


18,30 Speciale casa 
19 — Ste bin con | erbe — L'erborista Amelia 


Fontanesi fornisce ricette a chi telefona 


2 20 — Repticulua, di Sidney Pink, con Bent Mej- 


ding. Asbjorn Andersen. Fantascienza 
1963 — Un mostro preistorico in continua 
crescita, immune a qualsiasi tipo di arma, 
minaccia di distruggere iritere metropoli 


21,45 Replica di una puntata di «lo.ci provo», 


Videogruppo 


‘concorso per dilettanti della canzone 


Canale 52 





> 18 = Agente X77 ordine di uccidere, di Edgard 


Lawson, con.Syiva Koscina, Gerard Bar- 
ray, Jose Suarez. Spionaggio 1966 — Un 
importante scienziato, Unico sopravvissu- 
fo\ad un disastro: aereo, viene curato in 
una: clinica dove due medici al soldo dei 
cinesi tentano di carpirgli segreti vitali per 
la Francia 


19,30 Videonotizie 
19,45 Videomusic 


> 20— Fuori uno sotto un altro, 





re, di Giulio Carmineo, con George Hilton, 
Edwige Fenech, Manolo Zarzo. Commedia 
1973 — Le avventure di Stefano Pelloni, 
brigante romagnolo fortunatissimo. in 
amore; amico: di Garibaldi e. abilissimo 
stratega della rapina a 


21,30 Guida alla sopravvivenza in una città de- 








serta — Dove si parla degli spettacoli della 
sera 


21,45 Dieci anni dopo: gli anni che non cambia- 


CD 2215 


rono Il mondo — Inchijesta di Sergio Ro- 
gna sugli anni della contestazione globale 
Petrolio rosso, di Francis Lyon, con Joel 
Mac Crea, Barbara Hale, Brad: Dexter 
Western 1957 


23,45 Videonotizie 2. 


Tele Torino 


Canale 61 


15 — Le fiabe animate di TTI 
16 — Teenagers — Con Sergio Leonardi, replica 


della puntata di ieri 


17 — L'Aragosto— Dario Mazzoleni parla e gio- 


ca col pubblico 


@® 17.45 Umorismo In nero, di Claude Autant Lara, 


José Maria Forqué, Giancarlo Zagni, con 
Folco Lulli, Pierre ‘Brasseur, Alida Valli. 
Comico 1965 — Tre episodi: un conte cena 
con la morte, una vecchia maribonda fa 
morire di fatica la donna che l'assiste; due 
‘amanti architettano un paradossale delitto 


vi 19.15 Speciale Casa 


ai 





ad 


Montecarlo 





19,30 
19,45 
20,10 


20/25 
21,15 


22,45 
22,50 









19,45 
20— 
20,30 


2 
2 


rx 


G.R.P. 





Di 


18,35 


19,10. 
19,35 

20,15 
ws 


22,30 


29,05: 
23,40 


CD 005 


Tele Europa 3 






gazza, che. vengono presto coinvolti ne 
commercio illecito e si danno essi stessi 
alla marijuanai l'insegnante Arlene, che si 
occupa di delinquenza minorile e tenta di 
«redimere» i giovanotti; e la zia di Tony, 
una donna dal fascino perverso, che 
creerà non pochi ostacoli ad una soddi- 
sfacente conclusione della vicenda 
Telesport. Berlino: Campionati mondiali di 
pallanuoto 


Disegni animati 
Telefilm 
Notiziario 
Teletilm 
Frenesia dell'estate, di Luigi Zampa, con 
Vittorio Gassman, Sandra Milo. Gomme- 
dia, 1964 — E" un film:ad episodi, ognuno 
dei quali ha diversi protagonisti; il sedi- 
cente marchese Marcello, che seduce la 
giovanissima Foschina per ingelosire l'a- 
‘mante; la sorella di Foschina, Selena, che 
è fidanzata al capitano Nardoni; il fratello 
delle precedenti ragazze, dinome Manolo, 
il quale dal canto suo conclude un affare 
‘più sballato dell'altro; Gigi, una ballerina 
francese, di cui si va ad innamorare il ca- 
pitano Nardoni Ù 
Oroscopo di domani 
Notiziario 


TTI Notizie 
Agosto con noi che restiamo 

Antologia del canto popolare italiano (re- 
plica della puntata di ieri) 

Grand Prix — Aubrica di automobilismo 
Superclassifica show — | filmati di sette 
brani musicali tra i primi trenta in classifica 
Le mura di Malapaga, di René Clement, 
con isa Miranda, Jean, Gabin, Andrea 
Checchi, Vera Talchi. Drammatico 1949 — 
Un uomo, ricercato dalla polizia francese 
per omicidio, giunge in Italia @ s'innamora 
di una giovane cameriera che tenta di tutto 
per salvarlo si 


Canale 42 


A doppia faccia, di Riccardo Freda, con 
Klaus Kinsky, Annabella Incontrera. Giallo 
1969 — Uno strano detective indaga senza 
troppa convinzione: sul misterioso assas- 
sinio di una ricchissima donna d'affari 
Selvaggio, selvaggio mondo degli animal 
«I coccodrilli. - 

GRP Flash 

Telefilm: 20,000 leghe sotto | mari 

Le comiche 

La grande ombra, di Claudio Gora, con 
Marina Berni, Massimo Serato. Drammati- 
co 

The science report — Sette brevi docu- 
mentari scientifici 

Documentario: L'Africa 

GRP Flash 

Due supermatti agenti segretissimi, di 
Philippe Clair, con Jacques Dufilho, Sim, 
Patrick Topaloff, Zanini e Freha. Comico 
1974 —A un valico di frontiera ladri e po- 
liziotti gareggiano per individuare: i na- 
scondigli della valuta che alcuni miliardari 
esportano in Svizzera 








Canale 58 





15t 
17— 


©» 


(ci 


x 


Coltello sotto la gota : 
Omicidio per vocazione, di Vittorio Sindo- 
ni, con Tom Drake, Femi Benussi, Virgini 
Gazzolo, Andrea Fantasia. Giallo 1958 — 
‘Quattro fratelli ereditano una fortuna dal’ 
‘padre morto in un incidente, ma tra loro ce 
n'è uno che per godersi da solo l'intero 
‘patrimonio comincia a far strage degli aftrî. 
Criniera selvaggia, di James Hill, con Mark 
Lester, Peter' Lee Lawrence, Ursula Gias. 
Commedia 1972 — Le alterne vicende di 
un cavallo che, ora amato, ora maltrattato, 
passa per le mani di disci padroni diversi ‘ 
‘Anna Karenina, di Aleksandr Zarkhi, con 
Tatiana. Samoilova, Nikolaj  Gritsenko. 
Drammatico 1969 — Riduzione cinemato- 
grafica del celebre romanzo di Tolstoi, che 
‘ha per protagonista la bella e infedele mo- 
glie di un alto funzionario zarista 

Gli infermieri della mutua, di Giuseppe 
Orlandini, con Isabella Biagini, Pino Caru- 
so, Peppino De Filippo, Gianrico Tedeschi. 
Commedia 1969 — Una ‘dottoressa inte- 
gerrima'e agguerrita riesce a far mettere 
Sotto inchiesta un primario corrotto che 
‘per salvarsi ordina a sua moglie di sedurre 





l'uomo che indaga sul'suo conto } 





STAMPA SERA 





























CRITICA: 
Capolavoro ®@@®0® 
Ottimo 0000 
Favorevole ©9® 








PUBBLICO 
pa 05990: 
ecco 
Creme Aia, nia 
090 | Cortez 
Feo a tao 


Consensi 
Discorde 












RIDUZIONI ENAL-AGIS 


Maffei, Roma Inc, Vittorio Veneto. Tentro! Eiba: 
cassa. Piscine comunali; Riduzioni Enal alla cassa; 


Venerdì 25 Agosto 1978 


stasera andirmo tut 


SAINI — VINCENT 


ma senta diversi 


CISIN® DE LAIALLEE 




























































































































































pEr 6 Test iano. abbonamenti n vendita all biglietteria ei 
S ” n? " nina (rizo e pocato), di Sergio Nicalay, con Anza Pall VISIONE 
rime visioni O I ET 
v, ‘Arsenale 31 nali di un redbce di guerra tradito dalla moglie, Viet. 18. 
Tel, 532.448 rari: 1430-16.30-18,30-20.30-22,50; % Drammatico Ingresso —L. 2500 
ti imiò noene è vessano di Tonino Valeri, con Terence Hill Henmy pur, Du 
‘AMBRI Fondi, Teen Marie (iaia - Colon) — Corona e amicizia Rivaliti | RIEDIZIONE Sodoma © Gomoma, di R. Aldrh e S. Leone, con Anouk Almte, ZIONE 
co PATER e not pine nord to 
e. Vitt. Eman-52 generazione. - V.XX Settembre 15. bibliche città dominate dal vizio e dal peccato. Non vietato, (190) 
Tel. (547.007 ‘Otis: 1430:16.30-18.20:10,20:17.30. x Westem_ Ingresso L.2500 Tel. 531-400 Orario: 14,10-16,15-18,15-20,15:2250. % Drammatico Ingresso © L. 2500 
Heidi in città, di Isao Takamata (Giappone - Colori) — Le avventure. Critica o lichael Li log i Beatles: = Colori) — î 
FRIETON del cche babi pier detti a Senamina del bi Pubblico 0090 BONANO Te EN LOS IE RITI Sei DIZIONE 
vs Lagrange 21 Sîtaveno più di 0 punite (clevisive. Dal romanzo di Johanna Spyri. PU T60. || Galleria Subalpina to-Nonvit TO 
Tel. 546.147 Orario: 1445-16 35-18,35:20,30-22.30, + Disegno animato. (tidotti Li 1500) — Tel. 510.145 Orario: 14,45-16,20:17,55-19,30:21/05-22,40. & Masicale Ingresso. L. 2200 
Aavore, pinmbo e furore, di Antonio Brandi. con Fabio Tot.Jemy Cri ‘neo — 
‘ARLECCHINO ti Waren Oates Sam Peckinpsh (italia Colon) = Killer fa Critica sT Uta donna ttt sola di Piu Maru) con Sil laybursh (Palma Critica. ®0®: 
, Sommeiller 22. SM co Teomo de donate Nere isieme combino i Pubblico 0000: MS MOTO RITZ SO a Cane 10) Aa Bus (i Cale Abbandona obpiico 0000 
Tel. 587.190 Orari: 15.10:11-1850-20.40:2210 x Westem Ingresso 1.250 Tel. 830.521 rane: 16-18,10:20,20:2230, Riduz. Aiace: & Commedia drammatica Ingresso -—L1800 
fmo valter, di Martin Scorsese (Usa - Coloni) = Spettacolare rasse: Flesh; di Paul Monissey, con Joe Dallesandro, Geraldine Smith, 
SCENE fadimezipononi a paicipisione di Bob Dyiat Ringo Sti ES OGGILA PRIMA TORINO D'Abatile (ia Colo) — Nell'arco 24 ri vit SHo Sese 
Vi ti lapion ed altri. a “ v. Buozzi 6 uomo-oggetto. Viet. 
Tel. 519.516 ‘Orario: 14,40-17,30-19,50-22,20. % Musicale Ingresso 12500 Tel. 530.353 ‘Orario: 14,30-1630-18,30-20,30-2230. % Drammatico L. 2000 
Cinque dita di violenza, di Sin-San-O. con Bruce Lee (Hong Kong - 00 stato un apente fi i, con David Janssen, i 0. 
Ava Color) — Bande rival si affrontano con @ ipo silente Kung-fe: RIEDIZIONE VITTORIA Corno Cie, Malrio Met mir: Colon) Pe gine one GUlica  — ce@ 
| p, CLN. 248 dando prova di grande maestria. vi Roma 336 ‘lore insegue in Grecia gl assassini d'am occhio amico. Viet 14 Pubblico 3 
rel. 550.714 Orario: 15-17,30-20-22.20. % Lotta orientate Ingresso L. 2000 Tel. 511.789 Orario; 1440-16,30-18,30-20,30:22.30; + Spionaggio Ingresso L. 2500 
CAPITOL La febbre del sabato sera, di Joh Badham, con Jobin Travolta. K. Lynn | Critica o È 
Gomey {Usa - Color) Primo vero amore e dolori di un afscinante. puppiico - OOO = x nn n 
y. Sen Dalmazzo 24 giovanotto di origine italiana con la passione del ballo. Viet, 14, 3 ti 
| Tel. 540,605 Orario 1440.1720.1945-2220 % Commedia lugresso _L- 2500 proseguimenti prime visioni 
Rider, di Dennis Hopper, con Dennis Hopper, Peier Fonda, Jack _ RIEDI o” N A 1 or 
CENTRALE d'Essal. Nitolon (Ula Calm e Ting eat n Motocicitta di dee angy ci E ALEXANDRA Die Sepa Stat (Vit Colo) Bela rai dalsspono peo PRIMA VISIONE 
i v. Carlo Alberto 27 hippics attraverso gli Stati Uniti. Viet. 14, a 09 v. Sacchi 18 ‘aos concede com Meilità- Viet 18. non recensita 
Tel. 540.110, Orario: 1630-1€17.40-19,10-20,4:22,30, % Dinmmatico_ Ingresso _L. 2000 Tel. 511.295 Orario 1405:15,45-1725-19/05-20.45-2230. xt Commedia erotica _ Ingresso — 'L-1207 
corso este Zaha sa ASTRA 
e: Vitt Eman. 501" Calò dll omo di Rota Con. Nos Vai Pene. Pubblico: ‘0000: I. 'R pilo.‘ Dormanirisperura coù Good bye mire mio 
| Tel. 510.702 ‘Orario: 14,50-17,40-20-22,30. % Drammatico Ingresso L 2500, "Tel: 755.597 Ù 
Alice nel delle di Bud Townsend, con Kristine VI fi Lucio Fulci, con Giuliano Gemma, Geoffrey Lewis Critic CU 
| CRISTALLO De Bell ary Gelnio, ‘Allam Monk (Usa Colon) = L'eroime di PRA VISIONE ELISEO > AI") — Paolo gusisicre desti impo dun pollo giuiiico COSO. © 
| v. Goito 5 Levis Carl Rvedutne corretta all maniera delle pomotinbe ict 18 _ _ - [| piszza Sabotino. — Selavitima designata. Si ventinheri ugualmente? Non vietato: 'ubblico OG 
Tel. 650.71.00 Orario: 15-16,30-18-19,30-22,30. W Erotico Ingresso _L2500° Tel. 335.9815 ‘Orario: 20.22,30, st * Westem Ingresso L 1200 
| lì Etienne Perier, con. fia: linale,. ti 1 tre della squadra Di sto flm la casa distributrice ba 
| DORIA Tiene e rando Cole Minato Caio ie smppianenso Crlca ® fl Fortino comasiento toianio i Bilo e ndo hi forio socie dcana suli, | | RIEDIZIONE 
Eten O. oe LeUia daliiai nni. Pubblico | 000% BU 5 (canna Sion Si gone de gita. sap epr sala vana cla 
Tel. 542.422 Orario: 14.30-16,30-18,35-20,35-22.40. % Drammatico ‘Ingresso L. 2500 Tel. 486.560 rente 2 Ingresso _L. 1000 
Ta cele palla came del ipoenti, di Mariano Laurenti con Gloria Ainerican Grfli, di George Lic con Richard Dieta Romy 
GIOIELLO Estida Alvaro Vit, Brigiue Petrotio, Ria De Simone (lla Colori), PRIMA VISIONE: LA PERLA Howard] Charlie Mart, Sme Paul Lemat (Usa Color) Lanone | RIEDIZIONE 
v.Ci Colombo 31 i Pocace studente dalle mille atntive get nell scompiglio vn ‘i De Gaiperi 26. _ AA digiuni ud erica pel 197 e vata con nia (1972) 
Tel. 500.760 Orario: 14,3016.30-18,30-20,30-22,30. x Seo Ingresso L..2000 Tel. 584.791 ‘tario: 15:20:17,40-20-22,20. e © Commedia Ingresso L. 1300 
\ Amore, piombo e furore. «di Antonio Brandi, con Fabio Testi, Jenny, iti di ‘con Betty. Vergès, Claus Richt A 
ì IDR ME ara Oates Sam Pekiopa Gala» Color) — avente Critica. | _008 MAFFEI ira ata me e) ei dan Elvis ti mire RIMA VISIONE. | 
C. Beccaria 4 pren dirai maciazate da ‘un racconto pieno di forte tensione emoti- Pubblico 1 y. Pr: Tommaso 5 siconcede passatempi d'ogni tipo. Viet: 18. 32 
Tel. 541.525 Orario: 15.Î0:17-18,50:20,40:22,30. % Westem Ingresso L25009 Tel. 683.354 ‘Orario: 14,30-16,05-17,40-19,10-20,50-22,30. Ingresso _L. 2000 
‘ | adiavere era più morto, di Patrice Leconte, con Michel Coloche, Jean Gr = aura = 
LILLIPUT [WI ELrrSso se MASSAVA CRA O O I OLO anelli a so iO Conta 
VXX Sett. 15 bis! ‘oto e suo bullo stante imbranat davi su morta chee mvo:tVon Pubblico.’ OOO. A O ire posa ite Pubblico, 0000 
i Teli 557.100 rato: 1530-17,15:19:20,45-220 & Commedia tana Tel. 795.805 Orario: 2030-2250, & Poliziesco Ingresso L. 1200 
Il, U argento, di Ivan Passer, con Michael Caine, Cybill Sheperd. Incontri ravvicinati del terzo tipo, di Sieven Spiciberg, con Richard 7; 
I Lux ieptane Audi, Mari Bali (Use « Colo) — A Las Vega MASSIMO ric ctETrTEHGG 
i Gall. S. Federico Sindacato del crimine coinvolge giocatori e finanzierì in un intrigo. v. Montebello 8. Vederesovente sui loro Ufo, ora cercano dei veri contatti. Non viet._—Pubblico 00000 
$ Tel. 541.283 SMIL. 1650-18,30:2030-22,3. # Drammatico. Ingresso — 1. 2500 Tel. 876.061 Orario; 1645-17.20-19,45-2220. A I.) 
l Morbosità proibite, di Jean Paul Marise, con Patrice Pascal, Odile PRIMA VISIONE = 
METROPOL Palombo.) iequli Lalrene (Frame Color) Si siccande a luce È (OREEO; RISE 
..Pr. Tommaso 6 fond per'n lm tn i più ditidella nuova stagione, Vici. 16 pi Carlina pe 
È - Tel. ‘650.54.70 Orario: 1430-16-17,40-19.10:20,40:2230. x Erotico) Ingresso: _L: 2000 Tel. 518.114 
Sele dive i o FUNTODUE La calda notte dell'spettore Tibbs, di Norman Jenson, con Sidn 
NAZIONALE s "Simon Oakland — L'agente Coppola si comandé di un Critica VUN gala notte tre Ta an Jews, con Sidoey. RIEDIZIONE 
e S0ppo Gi poSO preti luo per soste  ralheo.d supera Pubblico 0000 SEI o eroga a e - Cone east gg 
Tel. 518.850 .15-17,50-19.25-21.05-22.45. % Poliziesco Ingresso L. 2000, Tel. 545.245 Orario: 15-17-18,50-20,40-22.30: + Drammatico Ingresso © L. 1200 





seconde e altre visioni 


MAIOR (argo Gi Cesare 
Cad 


erotico, Carati. Viet. 18. 


SOGIALE (3. Coumaygir 
Cha sezione sterminio, 








108, el. 287974) 
Erotico 

tel, 850.608), 

Bogarde. viet 14. 4 Spionaggio 








‘APOLLO (lago Giachino I; (el 215.685) 
Napoli. 15 della Speciale, R_Harrison, L. Polito: 
Col. Viet 14.200: 2230. % Poliziesco 
CONTINENTAL (v. Nizza 348. tel. 597.068) 
‘Amori. letti tradimenti, M. Mell, D. Backy. Viet, 14. 
% Commedia erotica 
ERBA (cono Moncalicri 24], tl 690.467) 
Il barone rosso, di Roger Corman; con J. P, Law, C 
Redgrave. colori. 20,30: 24,30, X Guerra 
FARO (ia Po 30, tel, 832214) 








Vietato, Orario 
X Poliziesco 








FIAMMA (cono Trapani 57. 

it nome del Papa re. 3 Premi David di Donatello); Nino 

Manfredi. techo, Commedia storica 
tel,651 908) 

La polizia ha le manì legate, Claudio Cassini, Non vici. 

% Poliziesco 








rd IONI 
PN dle pone LU Game. Vici 18 Ap 
lastra 
STATUTO (ia Cano IG 0 71) 

ERMIOUORI Sander! Mon fia ng: 800) Ap 157 UL 


2250. + Drammatico 
ZONA CENTRO 


‘CABARET VOLTAIRE (+. Cavour?) 
- Nuova sezione - La depravazio. 

ne d'Amenica: fim Can Can. Viet. 18. [ngr. soct 
Drama 














Cinema e pomograf 





Drammatico. 
Moviecu 
Tgenen: La 
Tocmesrcon E 





(O Giusi 8, el 54077), 3 
ell'arciere dì fuoco. di Jacques 
‘ancaster, V. May Ore 20.50.22 
Se Arventuroso 
FOGLIO, TS 
'La principessa nuda, T. Aumont.iccha. Non viet. 
% Erotico, 








REGINA (€. R.Ma 
Contini po 


eri 123, el 530,89) 
ie di una monaca adolescente, Col: Vici 
e Erotico 

VITTORIO VENETO (p. V. Veneto 5, el. 871.642) 
L'infermiera, Ursula Andress. © ff Commedia erotica 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


‘ADRIANO (via Sacchi 65, ct 587.715) 
220° Kocnogesrificane besila umana, 





% Artenturose 





SCRITA = (4; Vermazza 26, tel. 325.056) 
Domani riapertura con Il soldato di ventura. 
% Commedia 
SMERALDO (1a Tunisi 92. tel. 390711) 
Nero veneziano; Cesti. V. I8:(Ingr: 800) 
% Drammatico. 
VINZAGLIO (cono Di Abruzzi 102, (el, 596,125) 
Festival dei capolavori di Ugo Tognazzi Stanza 
palazzo delle tasse ufficio imposte di Michele: Lu) 
Prilippe Leroy, G. Moschin. 30/08 22310 





ZONA S. PAOLO 


AMERICA (Via Fréjus 27, tel. 446,764) 
Rassegna fantascienza: Viaggio al T' pianeta. 
Fantascienza 
SAN PAOLO (i, Cesana 80, (el: 372.637) 
‘America violenta. Sandor. V. 18. Ingr, 800) 
% Drammatico 


ZONA FRANCIA 


STAR (Via Doniodossola 48; (el:773:990) 
Donna... coss sì fa perte, R. Montagnani. col; Viet_ 18, 
Erotico. 














Uno sparo nel buio, di B, Edwards. con P. Sellers. D, 
Niven: Col, Ore 20.30-22.30. Commedia 


MADONNA CAMPAGNA - LUCENTO 


‘AMBRA ($: Chiesa delia Salute 77. tel. 297.197) 
La gang del doberman colpisce ancora, non Vici 
X Poliziesco 





EDERAT ron F Cina IIS], 
‘magnifici. al Bgpner El Wallco. Sieve Mcqueen. 
Ce onson. cha Not SieLAAp: 1830100 Gp Wegieni 





ZONA MILANO - REGIO PARCO 


ARS(R Parco 142, tel 201.568) 
bocconi, vici 8 
FALCHERA (Tanaro 30,11 162.169) 

Ralbecossier li grande birio, 10n ct? 4 Drammieo 








+ Érotkco 








EZE RUE DISCOTECA (via Bliny 14) 
7 VILLA GAY DISCOTECA: ore ni ì = 


ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO 


ARIZONA (6 Belgio 53, (el. 874.171) 
Lingua d'argento, C. Villani, vet. 18 
FRIDANO Essai (corso Casale 106, 
Folle bri ampli di Se 
Ore 20,15: 22.30 






ZONA NIZZA - LINGOTTO. 


ITALIA (x. Nizza 138: tet. 694.021) 
La studentessa; Vi18. (Ingr: 800), 
SPEZIA (Y, Nizza 170, el, 6963617) 
La coginetta inglese. Ingr. 500. Aria condiz. Ap; 15. 
Erotico 








X Erotico 


* Cinema i carattere parrocchiale. 


1 PUNTI VERDI - Rignon: Concerto 
Tullio De Piscopo. Ingresso L. 
tati con tessera Atro e ai militari di leva, 
NUOVO: Jal14 sellembre: «Centro di formazione (entrate». 











*AL BAGATELLE (Str. Cavoresto 2); Stasera riapertura. 
BELLE ARTI: 01621 

CHALET: 0re 21 «Tiz and Mo.Six 
CLUB: ore 1545-21 1 Mattioni» 
DU PARC: ore 21 «Acconi» 

“GARDEI s 
LE ROI-BAL MUSETTE: ore 3 

MASSAUADANZE: ore ZÌ Riapertura - Ballo liscio - Danilo. 

ei Draghi. 


SAN GIORGIO - Valentino - Ristorante - Danze - Orchestra 
Pino Show. si 

















| 
| 








Hollywood. Mireille Mathieu è partita alla 
‘conquista dell’America. Abbandonata la ce- 
lebre pettinatura a caschetto: per una più 
attuiile, sta girando il film televisivo”Mimi” 
prodotto da Jean Legrand (telef. Upî) 











STAMPA.SERA 





Royal: Morte di una carogna; 
CARMAGNOLA 
Marghieriia: Italia timo atto. 
CASELLE 


talia: Malizia 
‘Rome: Good bye 8'Amen. 

‘CHIUSA S. MICHELE 
Giorta: lo sona ll ili grande, 

- CHIVASSO 

Cingelità: La rossa ombra di Riada: 
Moderno: Sella d'argento. 
Politeama: Sono stato un agente 


ia 
cirie: 
Catalano; Ecco noi per esempio 
talia: Sella d'argento. 
Nuovo: Manitù lo spirito del m 
‘COAZZE 
Miramonti: incredibile viaggio ver 
so l'ignoto. 
‘cuoRaNE' 
: Vigliato speciale. 
Parona: La febbre del sabato sera 
GIAVENO. 
‘Allori: Gltanni in tasca. 








Catalano: Torino nera. 


LEINI: 
Aimbrai Ritcatto di borghasia in ne- 
LUSERNA 
Lusemese: Parché uccial ancora 
MONCALIERI 

Ialia: Gli uomini falco, 
ORBASSANO 
Modem: La vergine, il toro. Il ca- 
pricomo. 
PINEROLO 
Nuovo: American Graffiti. 


Piossasco 
S.Giorgio: L'uomo di Pechino. 


RIVAROLO 
Cristo: L'insegnante: va in colt 


legio. 
RIVOLI 

Nuovo: Sporco eroe, 

8: MAURIZIO 
Edera: Angela 

‘SESTRIERE. 
Frallave: Le strabilianti aVventore 
di Superasso, 


Beccaris: La cuginetta inglese. 
Garlbalai: L'uomo ragno. 
Moderno: Val Karateka. 
‘SUSA 
Civico: Una donna tutta sola. 
TORRE PELLICE 
Trento: libro della giungla: 
TROFARELLO. 
Davide: Diamante Lobo. 
VALPERGA 
Ambra:! Bei ‘Ami lì mondo! delle 


donne. 

VENARIA 
Supercinema: Emandelle. perché 
Molenza alle donne, 











‘ALESSANDRIA 


Alessandrino: Vittorio perdute. 
‘Ambra: Via col vento. 
Corso: Solamente nero. 
Cristallo: chiuso. 
Galleria: Sodoma e Gomorra 
Moderno: l mio nome è nessuno. 
‘ACQUI TERME 
Ariston: Nero Veneziano. 
Cristalio: Goodbye amore mio 
Garibaldi: Concerto con dello 
talia: chiuso parorie. 

‘CASALE MONFERRATO 
Moderno: La lebbre del sabato so- 
ra. 

Nuovo:1l mio primo uomo. 
Politeama Vitori perdute. 
Viliorie: La bande Vallanzasca. 
‘CASTELLAZZO BORMIDA 
Rival: chiuso. 
‘GAVI LIGURE 
Ni Forto: New York Now York. 
NOVI LIGURE 
Cristallo: Perun pugno di dollari. 
lisi Mazzabubù quante coma 
stanno quaggiù. 
Italia: Alori 77. 
Modemo: Taxi diver 
‘OVADA 
Lu: il riangolo dalle Bermude, 
Modemo: Giudice c'assaito 
Torelit Serpico. 

"SAN SALVATORE MONF. 
Comunale: La: signora ha fatto i 
pieno. 

‘SERRAVALLE SCRIVIA 
Aitor: Occhi dale sile 
Lara: Donna Fiore suoi due marit. 
TORTONA 
Modem: Paperino & C. in vacan- 


za. 
‘Sociale: Questo, pazzo, pazzo, 
pazzo; pazzò mondo. 
Verdi: chiuso 

VALENZA PO 
Nudo alla Le Colline hanno' gli 
‘occhi: 


Testro: American graffiti. 
Politaama: chiuso per ferie. 


ASTI 


Lux: ll'iocco della medusa. 

Pollisama: Good bye amore mio. 

Salone: Salla d'argento. 

Splendor: La supplente. 

Téatro: L'ultima. follia di Mel 

Brooks. 

Vittoria: Manitù lo spirito del mal. 
"CANELLI 


Balbo: Led Zeppelin. 
‘Risgno d'Oro: La poro palla. 
‘FELIZZANO 


Comunale: chiuso per ferie, 
‘MONCALVO 
Nuovo: riposo: 
PO NIZZA 
‘Aurora: | porno giochi delle femmi- 
ne svedesi. 
Lie: riposo. 
Sociale: Un criminale assorvato al- 
la Polizia, 
Verdi: Super Ball. 
"SAN DAMIANO 
Lune riposo. 
riposo. 
VILLANOVA 
Comunale: chiuso per ferie 


CUNEO 
Fuso 
imma: Squadra antidroga. 
Italia: Emanuelle © Lolita 


Nazionale: Il blanco, ll giallo, ne: 
to: 


ALBA 
Corlno: Le colline hanno gli occhi. 


Impero: La banda del timido: 
Politeama: Scherzi da prete 
Vittoria: Mash. 


‘DRONERO 
rie: La febbre del sabato sera. 
FOSSANO. 
Aatra: riposo. 
Iride: chiuso par fari, 
Pollieame: chiuso per restauri. 
LIMONE P. 
Lux: La etangata: 
‘MONDOVI” 
Cono: La tigra è ancora viva. 
Halle: Un attimo di vita. 
ORMEA 
Atiston: Un altro uomo! un'altra 
donna. 
SALUZZO 
Civica: Giulia. 
Ialia: Bermuda la fossa maledetta. 
“Splendor: | leoni delia guerra. 
‘SAVIGLIANO 
Aurora: chiuso per ferie. 
Nazionale: Lager 5, inferno delle 


donne, 
rider chiuso per ferie. 
VERZUOLO 
Coro: riposò. 
VILLAFALLETTO 
Moderno: riposo. 








Coccia: solo nella corrente. 
Excelsior: Bestiaità 
Faraggiana: Lo sciame che uccide. 
Vittoria: Mash. 
‘ARONA 
Roma: Sesso matto: 
Modemo: La stanza del vescovo: 
Lux: o sono mia: 
BORGOMANERO 
Moderno: figlio dello sceicco. 
Nuovo: La febbre del sabato sera, 
GALLIATE 
‘Smeraldo: Più forto ragazzi 
GHEMME 
Italia: riposo. 
‘oteGGIO 
Comunale: La professoressa: di 
Scienze naturali. 
‘OMEGNA 
‘Sociale: glio dello scacco. 
‘PREMENO 
ida a White Butfato. 
STRESA 
Italia: Ultime grida dalla savana. 
VERBANIA 
Apollo: Notti porno nel mondo. 
‘Ariston: Candido erotico. 
Sociale (intra): Le colline hanno gli 
occhi 
Sociale (Pallanza): Giulia. 
‘SOMMA LOMBARDO. 
Italia: Eccesso di difesa. 
“SESTO CALENDE 
Mignon: Abissi. 
DOMODOSSOLA 
Catena: Orca marina. 
Corso: Ciao maschio. 


LOMELLINA 
ViGEVANO 
Ariecchino: Una donna tutta sola 
Astoria: Bermude. la. fossa male- 
detta. 
Cagnoni: Amore, piombo e furore. 
Marconi: ll tocco della medusa. 
Colli Tibaldi: Emanuelle 6 Lolita 
MORTARA 
Zignago: i re dei giardini di Marvin. 


VERCELLI 
Astra: Tutii possono. arricchire, 
tranne i poveri. 
Civico: Quel giorno ll mondo tre- 
merà. 
Nuovo italia: La liceale nella ciasse 
dei ripetenti 
Principe: Chiuso per ferie 
Verdi: Concerto con delitto. 
Violti: Chiuso per ferie, 
GATTINARA 
italia: Coppie erotiche. 


BIELLA 


Apollo: La segretaria. 
Impero: Una squilo per l'ispettore 
Kiute. 
Mazzini: Quelli dell'antirapina 
Odeon: La stangata. 
‘Sociale: Pasqualino Settebellozze: 
‘BORGOSESIA 
Lilx: Per chi suona la campana 
COGGIOLA 
fialla: Abesada, l'abisso dei sensi. 
COSSATO, 
Micheletti: Canne mozze. 
Nuovo Grandi: (Codice 3: emer- 
genza assoluta. 
VARALLO 
‘Sotforiva: Quell'utimo ponte. 
Teatro civico: La mazzetta. 


GENOVA 


‘Ambassador: Emanuelle ee pomo 
noti 

Allan: Relazioni roticne di una 
ovarnante 

Rator i dittatore dolio Stato bero 
di Bananao. 

Auguatus: Easy Rider 

igllt: Le deli o 

Grattacielo: Amore, plombo ©! tu- 
tore 

{ist La icosie nella casso cei i 


Premeno: 














i L'infermiara ‘specializza 


ta 
Odeon: Capitan Nemo. missione 
‘Allan. È 
Olimpia: La montagna del gio cen- 
‘nba. 

‘Orfeo: Heidi. 

Plaza: Una moglie. 

Rit: Gho la festa cominci 





Sitia fonte dl sati sera 
“Serio: La approvo 
Smiaran: Vione podi. 
Vara och ne angolo. 
RRPALL 
Catone pate. 
ig i 
una ;: Sandokan alla riscossa. 
Mero ancora vi 








ARENZANO 
alla: Wagon its con 
‘SANTA MARGHEI 
Centrale: Hoidi. 
Mignon: La settima donna. 
RECCO 
‘Anna: Ciao maschio, 
LEVANTO 
Sport: Due vile una svolta. 


SAVONA 
Astor: Heioy va n cità 
Olimpia: La soldatessa 
Sianevte 

Diana: il mò nome è nessuno. 
Exdorado:Ridendo e sehereango 
Are: Signore e signori buonanotte. 
dol Sesso matto 

Le faro 1 capo ai mondo. 
Saloni L'orto 

Filmatugio; Non apra qulla por. 


ta: 

‘ALASSIO. 
Excelsior: La stangata. 
Capltot: Equus: 
Colombe:: Alaska un inferno, di 
ghiaccio. 
Rit. Capitano || Nemo. missione 
‘Atlantide. 
Don Bosco: Gator. 

ALBENGA 
‘Astor: Par chi suona la campana; 
‘Ambra; Cane di pag 
Cristallo: Distanza zero. 
Giardino: 007 vivi e lascia morire, 

‘ALBISSOLA CAPO 
Doria: Quando c'era iui caro lel 
Doria estive: Il diavolo, probabil: 
ment. 
ALBISOLA MARE 

Marconi: La stangata. 
Marconi estivo: I figlio dello sceic- 


co. 

"°*— Borgio venEzzi 

Astra: La fobbra del sabato sera. 
‘CAIRO MONTENOTTE 

‘Abba: Quella pazza famiglia Ficus. 

Crfialio: Le monache di Sant'Ar- 

cangi 











le grandi 





CERIALE 
Odeon: La soldatessa alla visita 
militare. 

Flora: In cerca di mistor Goodbar, 
FINALE LIGURE. 
Vittoria: Confessioni di un com- 

missario di polizia. 

Lux Quando c'era lui caro ei. 
Ideal: Due superpiedi quasi piati. 
Ondina: Formula 1: la fabbro della 
Velocità. 

‘Arena Ondina: Wagon. its con 


omicidi 
LAIGUEGLIA 
Corallo: Buich Cassidy. 
LOANO 
Perla: li grande attacco. 
Loanese: Guerre stellari, 
Stella: Good bye amore mio. 
MILLESIMO. 
Italia: Calore. 
PIETRA LIGURE — 
Comunale: La mazzotta 
"SPOTORNO. 
Astro: Guerre stellari. 
Ariston: Ma papà tl manda sola? 
VADO LIGURE 
Armbea: ll racket dei violenti. 
VARAZZE 
Tolro: La mazzetta. 
Telto Estivo: Guerre stollri. 
Verdi: La licoale nella ciassa dei rl- 
patenti 
Lo Palme: Piedone l' 


IMPERIA 


Cavour: Silvestro gatto maldestro. 

Centrale: Per grazia ricevuta. 

‘Ambra: Abissi. 

Imperia: Il mondo dei robot. 

Dante: Una donna due passioni, 

Odeon (estivo): Eredità Ferramon- 

ti 

Rosalni: Concerto con delitto. 
‘ARMA DI TAGGIA 

Capilot: Quinto potere. 

Cenni Piccoli gangstere. 

Giardino. (eativo): Due vità, una 


‘svolta: 
BORDIGHERA 

Zani: Doppio delitto. 

Olimpla: 007 operazione Tuono. 
DIANO MARINA, 

Danese: Due vita una svolta. 

Pergola (estivo); La febbre del sa- 


ato sera. a 
RIVA LIGURE 

Corallo: Doppio detto. 
SANREMO. 

Ariston Teatro: A chi tocca tocca. 

Giardino (estivo): La mazzetta. 

Rit: Piccolo grande vomo. 

‘Astra: Un attimo; una vita. 

Mignon: Mazzinga contro gli Ulo 

robe. 

Canirale: Gli intoccabili 

Lun: chiuso. 

Orfeo: La pantera rosa colpisce 

ancora, 

Sanromese: La strana signora del-- 

la Grande casa: 

‘Supercinema: lo sono mia. 

VENTIMIGLIA 
Europa: Tre tigri contro tr tigri. 
Impero: Squadra anti rutta: 








cano. 
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di Joe, “uomo oggetto,, 


prostituto, sposato e padre 


FLESH di Paul Morrissey, 
con Joe Dallesandro, Geral- 
dine Smith, Patti d'Arbanvil- 
le - Commedia erotica, a co- 
lori, Usa 1969 (Cinema Tori- 
no). 


Eî'unfilm di otto anni fa, gi- 
rato da Paul Morrissey vari 
mesi prima di Trash, da noi 
già proiettato, e di Calore, esso 
‘pure noto al pubblico italiano. 
Questo ritardo nella uscita 
Flesh è dovuta alla censura, 
per lungo tempo restia nel 
‘concedergli il «visto». 

Certo il racconto presenta 
situazioni crude: basti di 


che il protagonista Joe è un 













Concerto jazz con 


TULLIO 
DE PISCOPO 
QUINTET 


MASSAUA danze 
Questa sera ore 21 
RIAPERTURA 
BALLO LISCIO con 
DANILO El DRAGHI 












Gli Hip, 


EASY RI 







ypies, il mondo della droga, lo scontro delle due 
«Americhe» in un film di un'epoca che è diventata un mito 


T al CENTRALE d’ESSAI 


Premio speciale al Festival di Cannes 



































d'un ragazzino. Per mantene- 
re la famiglia si concede al 
miglior offerente, pienamente 
disponibile per ina clientela 
maschile e femminile. Nella 
‘vicenda è riassunta una gior- 
nata qualsiasi di questo «uo- 
mo- oggetto» che irretisce agli 


‘angoli delle strade. omoses> 


suali giovani e maturi, alter- 
nandoli con donne in cerca di 
piaceri leciti e proibiti. Nella 
giornata che il film descrive, 
Joe deve, grazie alle sue ambi- 
valenti prestazioni, portare a 
casa il denaro necessario per 
abortire @ un'amica diletta 
della moglie. Egli rientra alla 
sera dopo aver «lavorato» a 
dovere: generoso, consegna 
l'incasso della giornata alla 
consorte, che trova a letto ab- 
bracciata teneramente all'a- 
mica da soccorrere. Non fa 
una piega, e poiché il letto è 
‘spazioso, c'è posto anche per 
Tui 

Una vicenda di questo tipo, 
nelle mani d'un rozzo e s0z20 
autore di pornofilm, poteva 
diventare degradante, volga- 
re, irritante. Morrissey non 
mostra alcun compiacimento 
per.le scene erotiche; registra 
quello che gli suggerisce l'e- 
sposizione visiva dell'aspra 
‘materia con la semplicità e il 
‘verismo d’un documentarista. 
Porta l'obiettivo addosso ai 
‘personaggi, indugiandosi a 
registrare i loro realistici at- 
teggiamenti con fedeltà im- 
placabile e con lunghe e volu- 
tamente statiche inquadratu- 
re, 


“Stasera ore 21 
Felice Sassone 
Vi invita al primo 


GALA' dei FIORI 
miss Tintarella 
orch. Accorsi 


IL TEMPIO DELL'ALTA FEDELTA" 
questa sera RIAPERTURA 


[I 


PETER FONDA- DENNIS HOPPER 


JACK NICHOLSON 


songo a Peter Fonda» Dennis Hopper - Terry Southem 
rega a annie HOpper + roccco ca Peter Fonda 
Sr islam Fay veara (A) 
rosone sseciovo Bert Schneider 


Viet. min. 14 — Orario: 14,30 - 16 - 17,40.-19,10 - 20,40 - 22,30 








Da siffatte iterazioni visive, 
lo spettatore finisce col diven: 
tare partecipe di quelle che 
‘soprattutto sono le caratteri- 
stiche anche negative del pro- 
tagonista; ne condivide l'a- 
‘mara solitudine, ne penetra 
l’amoralità, ne giustifica l'in- 
dolenza, ne riprova la sordi- 
tezza, pur comprendendo 
ch'essa è ineliminabile. Girato 
con tecnica underground, e 
quindi antitradizionale sotto 
ilprofilo narrativo, Flesh (che, 
initaliano significa «Carne», 
un film curioso, inadatto ai 
patiti delle pellicole sexy che 
ovviamente difettano della 
‘pazienza necessaria per se- 
Quirlo, con riflessiva attenzio- 
ne. Dallesandro come attore, 
‘prodotto. apprezzabile della 
«Factory» di Andy Warhol, è 
d'una naturalezza estrema nel 
dare giusta eidenza di perso- 
naggio di Joe. vald. 


Girerà a Roma 


La Ekberg , 
monaca 
assassina 











‘ROMA — Anita Ekbetg tor- 
na al cinema. L'attrice, che 
da diversi anni si è stabilita 
in Italia e che, tra l’altro, è 
stata famosa interprete de 
«La dolce vita» di Fellini, ri- 
prenderà la sua attività in 
uno «studio» romano nella 
prima decade di settembre. 
Il film che ha deciso il suo 
rientro si intitola «Suor 
Omicidi», ispirato a un cla- 
moroso fatto di cronaca ac- 
caduto in un convento belga > 


‘circa due anni fa, di cui sarà 


regista Giulio Berruti. 

Per il suo ritorno al cine- 
ma la Ekberg (la quale so- 
sterrà la parte principale: 
una suora che adopera il 
proprio potere per ogni sor- 
ta di nefandezze) si è sotto- 
posta a una drastica cura 
dimagrante che le ha fatto 
eliminare molti chili. Era 
inattiva da alcuni anni. Solo 
in questi uitimi mesi si è ri- 
svegliato l'interesse dei 
produttori e dei registi, tan- 
to che lo jugoslavo Marjan 
Vajda le ha proposto di in- 
terpretare Il personaggio di 
una donna romantica che si 
divide fra due uomini, nel 
film «Paula», da girarsi in 
novembre, in Provenza. 

«Sono felice di ricomin- 
ciare a lavorare», ha detto 
l'attrice dopo aver descritto 
le privazioni cul si è sotto- 
posta per due mesi in una 
clinica specializzata svizze-, 
ra: riduzione di calorie fino 
a centocinque al giorno, 
consistenti in uno yogurth e 
duelitri di tè al giorno. 














30 OPINIONI 


STAMPA SERA 


| fatti della politica 


Il conclave 





© Manifesto affisso ieri a Roma sui muri di via 
della Conciliazione: é l'iniziativa polemica dei- 
conservatori cristiani che s'ispirano al vescovo 
Lefebvre, sospeso «a divinis» da Paolo VI per la 
sua intransigenza e la sua ribellione. 

(telefoto Ap) 

















Una vignetta di Forattini su /a Repubblica 


@ Comincia oggi, nota «Il Giorno», il Conclave:' 
mondo non sarà presente fra quelle mura se 
non perché questa aristocrazia della chiesa, con 
l'abito color sangue — segno di una fedeltà fino 
alla morte — è fatta di uomini; non di angeli. 
Nulla e nessuno potranno penetrare. Sebbene il 
papato sia plasmato anthe dai cristiani e dall'e- 
voluzione storica. le sorti del cattolicesimo ven- 
turo sono in buona parte legate alle decisioni di 
questi uomini. Sotto il Cristo giudice della Si- 
stina, col suo grido di libertà spirituale nel cuore 
della controriforma, si confronteranno i nostal- 
gici del Papa re e i profeti del: Papa povero 
cristiano, i fautori della riforma € quanti pensa- 
no che le riforme siano state abbastanza. chi ha 
fede nell'uomo e.chi ne dubita, omini che 
abitano palazzi e altri che vivono tra le barac: 
che, diplomatici e pastori. teologi è finanzieri, 
giuristi e spiritualisti, uomini convinti che tutta 
Îa verità sia sotto la eupola di San Pietro e altri 
persuasi che lo spirito spira dove vuole. 























@ Su La Stampa Arturo Carlo Jemolo, sotto il 
titolo «Ritraito ideale» scrive: «Del Papa che 
verrà solo una cosa può dirsi con certezza; che 
avrà a percorrere un sentiero cosparso di spine. 


Qualsiasi cosa compia, troverà critici, în forma 
rispettosa eniro la Chiesa non ribelle; in forma più 
aspra tra i preti inclini alla rivolta e le loro cer- 
chie; informa valgare trai nemicta viso aperto; Se 
dovesse adottare il ritorno a una più severa disci- 
plina, insistere sulla vira della obbedienza, lo si 
indicherà come il Papa che porta a svuotare an- 
cora di più le chiese, a diminuire il numero dei 
sacerdoti; se invece fosse:ancora: più indulgente 
dei suoi immediati predecessori, ci Sarà chi par- 
lerà di lassismo, chi dirà che sì tende ‘un inganno 
alle anime, confidenti di vivere în stato di grazia, 
mentre agli occhi di Dio sono in peccato». 


® Per l'Unità: ‘non c'è.dabbio che l'eredità di 
Giovanni XXIII e di Paolo VI resta assai com- 

essa: Infatti, il‘ primo; convocando il Concilio, 
isso aprire lla. Chiesa nuove vie daiper: 
correre per riannodare un diverso rapporto:con 
le altre religioni, superando vecchie diatribe e 
incomprensioni, e per intrecciare un dialogo con 
le differenti realtà storiche e culture del mondo 
contemporaneo; Il secondo, cercando di realiz- 
zare il programma del Concilio, non ha potuto 
non affrontare, provocando contrastanti! rea- 
zioni, i problemi connessi alla riorganizzazione 
interna della Chiesa, Di qui il grande dibattito 
pest-conciliare che ha visto fronteggiarsi, negli 
bltimi quindici anni; innovatori e conservatori e 
che avendo dato'luogo a forti movimenti eccle- 
siasi di base ed a ricerche teologiche che hanno 
messo in discussione persino il primato del papa 
a Vantaggio della collegialità episcopale, hanno, 
finito per provocare îrrigidimenti e tensioni al- 
l'interno della Chiesa, 














© Perl'Avanti!: tutte le «rose» di candidati sem- 
brano: disseccate. Tanto quelle «ristrette» con 
pochi nomi dî papabili per lo più italiani (ma 
non sempre gli s‘essi), quanto quelle aa/larga- 
te», comprendenti fino ad alcune decine di nomi 
è anche di cardinali stranieri fino ad oggi poco 
anche se culturalmente qualificati - 
Anche i computers — alternativa tecnologica ai 
tradizionali scambi di battute a mezza voce nei 
corridoi vaticani —hanno dato i loro responsi. I 
gruppi di pressione (organizzazioni cattoliche, 
ass media, ecc.) hanno messo in funzione tutti 
i loro strumenti per indirizzare l'opinione dei 
cardinali in questa o in quell'altra direzione. 





La politica 


‘® Comunisti e socialisti ai ferri corti. I toni e le 
connotazioni assunti dalla polemica fra i due 
partiti all'indomani della ‘pubblicazione del 
penderoso «saggio» di Craxi — sottolinea JI So- 
le-24' Ore — smentiscono) quanti credevano di 
ravvisare nelle schermaglie più che altro ideo- 
logiche dei giorni scorsi solo un. frutto della 
pausa di riflessione estiva. Ad una domanda che 
& un po' lasintesi semplice dell'interropativo che 
preoccupa gli osservatori. «perché non andate 
più d'accordo con i comunisti», rivoltagli da un 
giornalista del TG2, Aldo Aniasi ha risposto 
ieri: noi abbiamo perso qualsiasi complesso di 
inferiorità nei loro confronti, abbiamo sottoli= 
neato un nostro ruolo autonomo. non siamo 
quindi disposti a essere subalterni né & subi 
l'egemonia di nessuno. E poi ha ricordato come 
in fondo lo scontro sia sempre sullo stesso pun- 
10: il pei cerca a tutti i costi (a livello regionale 
come a livello nazionale) l'accordo; il compro- 
messo. con la de. Viceversa. l'alternativa di si- 
nistra resta negli ideali del, psi. 1 Socialisti si 
sentono attaccati: Cicchitto, della direzione del 
partito, scrive in un articolo per l’Avanti! dì oggi 
che l'attacco antisocialista «mon è uno scatto di 
nervi» ma Viene da lontano. E’ cominciato in 
Portogallo «con i bei risultati che Vediamo» 'e 
continuano in Francia «portando la sinistra alla 
sconfitta». Sembra'che ora debba svilupparsi in 
Ttalfa. non a caso alla vigilia delle elezioni eu- 
ropee. dice Cicchitto, che poi definisce acomu- 
nista'e non anticomunista. né filocomunista il 
‘suo partito, 

















Venerdì 25 Agosto 1978 


Le lettere dei lettori 


I torinesi e la Sindone 

Leggo i bei programmi per la prossima espo- 
sizione della Sindone: Leggo che tutta la città 
sarà rivoluzionata, i tram cambieranno percorso 
è tutto il resto, Apprendo che verranno\milioni 
di i € che ci vorranno ore di coda per! 
vedere Îa-Sindone. Ma a noi torinesi, chi ha 
pensato? Una volta la Sindone veniva pratica- 
mente esposta proprio per il giubilo degli abi- 
tanti della città Adesso. con.il progresso è giusto 
che sia esposta ‘anche per i forestieri, Ma, mi 
domando: quando mai noi che purtroppo lavo- 
riamo, riusciremo a fare cinque o sei ore di coda 
per vedere la Reliquia? Ci passerà tutto sulla 
testa. È ci rimarrà Îl'Gà0s creato dagli altri e per 
gli altri. Franca'Renuccl, Torino 








Ma hanno pensato, in vista dell'Ostensione 
della Sindone, aì gabinetti? Scusate il'iema, ma 
mi sembra' cosà importante. Chiunque ha: do- 
vuto qualche volta chiedere della toeletta in uno 
dei bar attomo a piazza Castello o.anche del 
centro più grande, sa della vergogna provata nel 
constatare fa sporcizia, la scomodità, la man- 
canza di impianti validi. E' un’altra bella figura 
che vogliamo fare con i pellegrini forestieri? 
Non dovrebbe intervenire preventivamente 
l'ufficio di Igiene? Renzo Quadrini, Torino 











E adesso, la Sindone. Dopo'il processo alle 
Brigate rosse. Torino torna al centro dell'inte- 
resse italiano. anzi europeo. Ma-che cosa sta 
capitando a questa città bogia-nen? 

Domenico Savioli, Torino 


Sola a 50 anni 


Nel giorno di Ferragosto/tutta o quasi tutta la 
gente È în ferie, chi al'mare, chi ai monti: chi ai 
laghi: tutti cercano ‘di essere contenti. trascor- 
rendo questi giorni di vacanza tranquilli e sere- 
ni, ed è giusto chie sia così; 

To invece sono sola con la mia tristezza. Da 
poco più di un mese è morta la mia adorata 
mamma, l'unica persona: cara. che avevo al 
‘mondo, dopo la morte di mio fratello e di 
padre. Nel gira di pochi anni ho perso tutti ‘i 
miei cari. Questo è îl mio destino. Ho dedicato il 
mio affetto: ho rinunciato a formarmi;una fa- 
miglia per essere vicina ai miei genitori) perché 
capivo; date le loro condizioni dî salute; che più 
gli'anni passavano più avevano bisogno di me e 
del mio affetto. Non è stato un sacrificio ma una 
dedizione completa; contenta di aiutarli a'sop- 
portare i giorni tristi della vecchiaia: 

Ora non ci sono più © sono rimasta sola ed 
essere soli a cinquant'anni è molto triste e ti 
rimane solo il ricordo dî quanto hai amato chi 
non c'è più. Ci sono momenti di grande scon- 
forto in.cui vorrei farla finita con questa vita 
Solo la prande retein Dio miaiuta: Ma quando 
sono sola in questa casa sembra che il mondo mi 




















| problemi dell’economia 








Il costo del denaro 


© Il costo del denaro forse potrà diminuire. 
Un'indicazione in tal senso è venuta îeri dalla 
mensile asta dei Buoni ordinari del Tesoro, che 
ha visto un netto ridimensionamento dei rendi- 
menti; specie per le'emissioni a tre mesi. In tali 
condizioni. però il mercato si è mostrato meno 
avido di buoni. e la Banca d'Italia e l'ufficio 
italiano dei cambi ne hanno dovuto sorbire una 
quota. proporzionalmente. più elevata. A fine 
‘agosto ji Buoni ordinari del Tesoro in circo! 
zione saranno pari 2.35 mila 250 miliardi di lire. 

(Il Giorno) 








Edilizia: minimo record 
@ Nel 1977 l'edilizia abitativa ha toccato punte 
negative che costituiscono il minimo storico nel 
periodo! che va dal 1971 a oggi: Le abitazioni 
‘ultimate in Italia hanno subito una flessione del 
19 per cento rispetto all'anno precedente, la: 
percentuale flessiva dei' fabbricati iniziati rag- 
giunge il97 per cento e inverte la tendenza 
‘espansiva del 1976, mentre solo le progettazioni 





che complessivamente subiscono una stasî: sono 
tuttavia superiori in volume a quelle degli anni 
1974 e 1975. L'edilizia si trova di fronie‘a una 
crisi strutturale di\settore, e non vi sono motivi 
validi che) possono fare ritenere prossima una 
soluzione. 0 perlomeno un miglioramento della 
situazione entro il 1978. (Avvenire) 


Metalmeccanici A 

‘@ Una prima valutazione delle ipotesi che le tre 
‘commissioni di studio della Fim stanno elabo- 
rando per il nuovo) contratto metalmeccanici 
sarà fatta dalla segreteria della Federazione che 
si riunirà il 6.e 7 settembre. Saranno affrontati i 
temi della prima parte del contratto (quella 
«politica»), degli investimenti e mercato del la- 
voro; dell'orario, del salario, qualifiche e orga- 
nizzazione del lavoro. (Il'Solé - 24 Ore) 


Tasse: arrivano arretrati 


@ Peroltre un milione di contribuenti sta matu- 
rando una nuova scadenza fiscale; Sono in arri- 
vo le imposte relative agli accertamenti effet- 
tuati sui tributi relativi al 1973 e anni prece- 














denti. Nella seconda metà del ‘77 furono infatti 
effettuati. in concomitanza con la scadenza del 
termine previsto dalla legge nel 31 dicembre 
dello stesso anno; centinaia di migliaia di ac- 
certamenti a carico di tutti quei contribuenti 
non in regola con'il fisco per gli anni precedenti 
il °73 e che non avevano à suo tempo chiesto 
condono per i tributi non versati. | (Avvenire) 


Riforma del collocamento 


@ Entro la prima quindicina di settembre il mi- 
nistero del Lavoro avrà pronioil progetto per 
riforma del“‘collocamento. Gli) uffici tecni 
stanno ìnfatt lavorando perché esso possa esse? 
re prima discusso con i'Sindacati e poi prese 
tato alla Camera. Dopo i colloqui avuti nei me 
scorsi con i sindacati. le funzioni già fissate per il 
nuovo organismo sono la programmazione del- 
le attività di orientamento, formazione e riqua- 
lificazione del personale e il compito di gestire 
gli strumenti di garanzia salariale per assicurare 
un salario ninimo a tutti. Su questi punti sono 
d'accordo anche i rappresentanti della Confin- 
dustria. (Corriere della Sera) 















crolli addosso, E” per questo che oggi ho voluto 
scrivere, per chiedere ailito moralé € spirituale. 
Vorrei che qualche persona che come me abbia 
sofferto nella vita mi comprendesse e-mi scri- 
vesse ina parola amica e mi/aiutasse con'un 
gesto di conforto‘a rion impazzire. Non pubbl 
catcilmionome ma dateilmioindirizzo a chilo 
chiede. (Lettera firmata) “ 


Neppure i biglietti del tram 


Ho talmente î nervi fior di pelle che sento Ja 
necessità di sfogarmi: oggi pomeriggio ho girato 
in lungo e in largo la maggior parte delle vie del 
mio rione (via De Sanctis, Fidia, Vandalino, 
Bardonecchia); e mezzo Borgo, San Paolo; per 
trovare un baro un tabaccaio aperto dove poter 
acquistare i biglietti per il'tram, ma niente da 
fare; tutte le saracinesche abbassate (peggio che 
Rain e 
trovato aperti in via Frejùs non disponevano di 
biglietti. 

‘A questo punto dire che è una vergogna; la- 
Sciare una città in queste condizioni è dir poco: 
siamo d'accordo che tutti hanno diritto a un 
periodo) di riposo. ma sarebbe doveroso € op- 
portuno che le ferie fossero organizzate meglio e 
con più criterio. per non creare tanti disigi a chi 
resta a casa e per quelli che possono arrivare da 
fuori città. 

Non! lamentiamoci quindi sè i turisti non 
tengono, in considerazione Torino: che cosa 
possono trovare in una città deserta come que- 
sta 

Ricordo con rimpianto e nostalgia i vecchi 
tram con bigliettario sui quali chi saliva pagava 
il Suo\regolare biglietto. “Gina Ghiotti, Torino 





























Furto al parco Rignon 


Sono una ragazza di 12 anni, Sonia, e rac- 
conto:una disavventura capitata a me'è a mio 
fratello Bruno martedì, 15.agosto sera. alle ore 
9.30,/al Parco Rignon di Torino. Molta gente, 
luci. allegria così è stata Ja mia bella impressione 
in; questa Torino vuota’ ma suggestiva e silen- 
ziosa in questo periodo di vacanze. Arriviamo a 
casarverso le.l l'e mezzo e con rammarico mio 
fratello osserva che dai, pantaloni (tagliati) 
manca dalla tasca posteriore il portafogli ‘con 
docùmenti; patente; carta d'identità e. purtrop- 
po; denaro, circa 30 mila lire, Ma .il’denaro non 
importa; i documenti sono tutto per lui, per il 
lavoro: spostamenti în macchina. eccetera; 

Il'giorno. dopo andammo a cercare al Parco 
‘Rignon, ma solo un miracolo poteva farci. iro- 
vare fra le immondizie e i cespugli il portafogli 
Abbiamo fatto la denuncia e ora speriamo. 

Jo pregherei di dire a tanti sprovveduti come 
noi di stare attenti ora che con la Sacra Sindone 
C'è molta ressa di fare ‘attenzione ai portafogli, 
perché sono dolori. Sonia, Torino 




















Sullo sfondo; il paesino di Mombello, tra 
Andezeno e Castelnuovo Don Bosco. In primo, 
piano una incredibile «villa» in costrizione; Il 
«geometra» che l'ha progettata merita un pre 
mio per il buon gusto; chi l'ha fatta costruire è 
un benemerito per la tutela del paesaggio. Chi 
ha autorizzato progetto èùno che «vol bene» 
al Piemonte. Nessuno interviene per vietare un 
orrore del genere? 






‘Franco Macchia, Villanova (41) 


I tram in agosto 


Il servizio azienda tranvie è stato uno schifo 
nel mese di agosto. Una corsa ogni mezz'ora.: 
Ogni tre quarti d’ora; E del disagio causato dal 
mal servizio, di chi è stato costretto come me a 
lavorare in città per tutto il mese. che cosa di- 
lamo? Costretta;a uscire di casa ogni volta 30 
minuti prima per poler essere in orario sul posto 
di levoro, poi moltiplicato per quattro; perché 
ben quattro volte al giorno devo attendere che 
passi il ram. E per me che lavoro, ho una casa 
‘da nigovernare. due lighi ancora’ piccoli, (un 
marito) e nessun aiuto, non è facile la mia gior- 
nata, dovendo ancora spendere tre ore sul mar- 
diapiede in attesa che passi il tram nel mese di 
digosto. E hanno anche il coraggio di aumentare 
il'costo del biglietto (questo è un altro discorso). 

Una cittadina indignata, Torino 





ECONOMIA e BORSE 





Assestamento 


TORINO — Anche in quest'ul- 
tima seduta della settimana è 
proseguito l'andamento piutto- 
Sto dimesso del'mercato. Gli as- 
sestamenti si sono fatti più pro- 
nunciati ‘e hanno Interessato 
iutti i' settori del listino con po- 
che/eccezioni. I'realiszi però so- 
no stati assorbiti abbastanza di- 
sinvoltamente e con relativa fa- 
cilità, a ‘dimostrazione che. li 
mercato: è ancora vitale e che 
questa fase di stasi potrebbe an- 
che preludere ad un nuovo movi- 
mento rivalutativo. J titoli che 
‘hanno Iscritto recuperi sono sta- 
tile Nai, le Italgas, le Pirelli SpA 
e le Sip. Deboli gli assicurativi e 
finanziari; Variazioni minime 
peri valori locall: Nel settore del 
reddito. fisso: prevalgono. cedi- 
menti con qualche recupero sol- 


fante per I BuonI del Tesoro po- 
CHIUSURA — Fiat ord. 198: 
1903, 1970; Flaî priv. 1588, 15057 
Generali 38.900 denaro, 39.000 of- 
i 234 
ter priv. 2340 denaro, 2350 


A MILANO 


La settimana operativa si è 
conclusa in Borsa con una pai 
ziale delusione. Della. ripre: 
piuttosto sensibile registrata 
dalla quota all'inizio della setti- 
mana ben poco è rimasto e ri- 
stretto ai consueti titoli attual: 
mente alla ribalta, dalle Bastogi 
alle Beni Stabili, Ciga, Sme, Itai- 
cementi, mentre 1 valori indu- 
striati a larga base azionaria c 
me Fiat, Montedison, Viscosa, 

| Pitelli è Olivetti hanno ceduto 
‘maggiormente terreno a seguito 
anche del realizzi di beneficio 
della vigilia. L'ultima riunione 
non è stata migliore della prece- 
dente: qualche tentativo. di ri- 
presa a cui ha fatto seguito l'as- 
sestamento finale conseguente: 
mente a ulteriori offerte di fine 
settimana. Meglio tenute tutta- 
via le Fiat privilegiate e le OIL: 
Yeti privilegiate nelle ultime 

, d'altra parte troppe po- 
sizioni ‘speculative sì erano in 
fretta create annullando la pos- 
sibilità della Borsa di rafforzarsi 
ulteriormente. DI qui il rovescia- 
mento di tendenza che si è veri: 








STAMPA SERA 


ficato, Dopo Borsa inattivo, red- 
dito fisso sempreben intonato 
con attività ugualmente ridotta. 


Eccole quotazioni: 


‘Abellle 7600; Aedes 1375; 
Alitalia 1230; Alivar 1785: 
Alleanza 16.395; Anic ‘110; 
Assicuratr. 159.000; Autos. 
To-Mi 920; Bastogi (680; 
Banco Roma 6525; Beni 
Imm. ord. 316; Beni Imm. 
priv. 176; Beni Stabili 3010: 
Binda 1130; Breda 1490: 
Brioschi 10,000; Burgo' ord. 
6730; Burgo priv. 4285; Caf- 
faro 284/75; Cantoni 3490; 
Carlo Erba ord: 940; Carlo 
Erba priv. 587; 

Cascami 4610; Cementir 
"164; Ciga 1095; ‘Coge 1054; 
Comit 8440; Comp. Milano 
ord. 6320; Comp. Milano 
priv. 3075; Comp. Toro/ord. 
5005; Comp. Toro priv. 3050; 
Cond. Acqua 647; Credit 
1307; Cucirini 2960; Dalmine 
318; De Ferrari 1499; E; Ma- 
rell 349; Eridania 1750; 
Eternit 669; Falk ord. 2601: 
Falk priv. ‘2200; Fiat ord. 
1975; Fiat priv. 1600. 

Finmare 148; Finsider 
169,75; Fisac 1249; Fond. In- 





cendio 5650; Fond/ Vita 
14.025; Generalfin 870; Ge- 
nerali 38.990; Gilardini 3194; 
Gim 1890; Ifi priv. 2340; Ifii 
3895; Ilssa Viola 1470; Imm, 
‘Roma 75,25; Iniziativa 3790; 
Interbanca. 9990; Invest. 
1438; Isvim 2000; Italcable 
2482; Italcementi 13.470. 

Italgas 813; Italia Ass. 
16/790; Italsider 1337; La 
Centrale 4290; L'Ausiliare 
3795; Lepetit or. 13.010; Le- 
petit pr. 13.410; Linfficio 359; 
Liquigas 43,75; Magona 
1759; Marzotto 1140; Medio- 
banca 35.390; Metalli 2120; 
Mira Lanza 14.880; Mittel 
885; Mondadori pr. 952; 
Montedison 166,25. 

N.AI 642; Nord Milano 
585; Olcese 43,75; Olivetti or. 
1042; Olivetti pr. 1119,50; 
Pacchetti 36,50; Pertusola 
1690; Pierrel 486; Pirelli e C. 
1718; Pirelli s.p.2. 910; Ras 
55.150; Rinascente or. 51; 
Rinascente pr. 38,75; Risa- 
namento 3460; Romana 
Zuce. or. 18250; Romana 
Zuec. pr. 206; Rotondi 9800; 
Rumianca 1060. 

Saffa 3500; Sai 4140; Sa- 
rom 880; Sifa 640; Silos 1728; 
‘Sme. 837; Stampati 4250; 











LE AZIONI 


A TORINO 














TE nei pesce pece 
ALNENTARI 
Eridania | 1800 | 1750 
Mame zia | RI TE 
Na CO 
A 891 #8 
SATNERARI ED ESTRATTIVI 
sia pat |a 
Sie ciame | [255 
comunicazioni 
Autoesaa Toti | 201 50 
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Signore > (I 
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Sace Hi 186 
Alitalia 1 1230] 1230 
smmonitiARI 
fo e 
Rifmeo | ai | ai 
doom? | Sl so 
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Tamodivonome | 32) I 
Imm. Agr. Vittoria| 4750 | 4750 
o da to 
LR i | 56 
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Liquigas priv | 5’ 5 
Liquigas risp. 38 | 3A 
SAEFA; | 3580| asso 
Saffa risp. 3140 | 340 
SAIAG 1395 | 1398 
Scliapp: s70 | ‘670 
Paramatti 985 | 985 
Mira, Lanza 15150 | 15150 
ANIC 169,50 | 10950 
Rumianca 1070 | 1070 
Mtalgas 8ÌS | 376 
Pierrel 492 | 492 


FINANZIARI ASSICURATIVI 





Inierbanca | 10600 | ioio0 
Mediobanca 3600 | 35700 
Comit 4650 | ‘860 
Banco Roma 6700 | 6700 
Crodito It. 1330 | (1530 
La Centrale 4350, 
SME. si 
STET 1587 
Finstder 16 
Piemonte Finanz. | 1730 | 1750 
Invest 1490 | 190 
Mittel 500 | ‘90 
Bastogi 10 | 60 
IFI priv. 2335 | 2560 
Pirelli & C ino | 1710 
Pirelli Spa 912 96 
GIM sA70 | 1870 
Tm 4025 | 4085 
SAROM #40 | "80 
Assicur. Toro 6100 | 6000 





Assic: Toro pr: l° -3080| 12050 
Generali 29700 | 35950 
SAL 4190 | ‘100 
RAS ‘56000 | 5600 
Ass. Milano — ‘6650 | ‘6600 

» o» priv. | 3200 | 3I00 
Latina Ts | ‘650 
Latina priv. 350 | 40 

METALMECCANICI 

Fornara mo | 340 
Westinghouse #000 | 500 
Nebiolo ei 
Tialsider da | 355 
Dalmine 308 | 1305 
Oliveti 1058 | 110%) 

x priv tiss | tho 
FIAT o 

» priv. = 
Temi lo 
È Marelli 20 |. 30 
Magneti Marelli 485 | 465 
Metal. Ital: 2130 | 2120 
Castagnetti io8s | Tosi 
Giardini 3150 | 3159 
Graziano 1242 | 1252 

‘TESSILI 

Col. Cantoni | 3350| 3360 
Montefibre Cl 
Montefibre priv | ul 2 
Fisac 1200 
Borgosesia 2140 
Borgosesia risp. 1900 








Viscosa fo 895] 995 
= priv. 568 | 568 
DIVERSI 
Cartiera Itallana | 275 270 
Burgo ord. 6900 | 6825 
» priv. 4400 | 4400 
Pacchetti 95 | 35 
CIR 6950 | cosa 
‘Acque Potabili 640 | (640 
‘Acqua Roma 650 | 60 
Eternit 650 | 1650 
Eternit pref. mo | 70 
Rinascente s| 1 
» priv. | a 
Ciga nuo | mo 
Ceramica Pozzi 65 | 65 
Unicom | (3830 | ag20 
Silos | 1780 | 1760 
OBBLIG. CONVERTIBILI 
BILI. 7967/88 ‘6670 | (6670) 
G.I.M- 696 73/88 | 6930 | 5930 
Pirelli 59%, 7340 | 7330 
M: Fingest 7% 72: 19550 | 9550 
M:C.E-79% 73/88 | 7250 | 7250 
Visc. 7% 75/88 | 4070 | 4070 
MIS: Spirito 79% 731 (8650 | 8760 
Mi Fibre:796 75/88 71 | Fi 
Metalli 6% 73/88. 7330 | 7330 
Liquigas 7,50% 70 | 4750 | 4780 
Liquigas 7:5095 71 | 4925 
Liquigas 7:50%6 72 | 4570 
Liquigas 7% 75/95 | 4320 


Tri Stet 7% 73/88 | 82 











Standa 1630; Stet 1588; Tec- 
nomasio 347; Tosi Franco 
11/700; ‘Trafilerie 491; Un. 
Manifat. 9280; Viscosa or. 
885,50; Viscosa pr. 575; We- 
stinghouse 8010. 


‘Alcune oscillazioni: Gene- 
rali 39.000, 381990; Fiat ord.. 
1991, 1975; Fiat priv. 1591, 
1600; Montedison 166, 166,25; 
Viscosa 900, 885,50; Olivetti 
priv. 1121, 1119,50; Toro 5900, 
5905; Ifi priv. 2365, 2340. 
Prezzi informativi: sterlina 

‘oro vecchio 50.500, 51.500; ster- 
lina oro nuovo 54.500, 55.500; 
svizzero 

























A GENOVA 


L'ultima seduta dell'ottava 
stata caratterizzata da un mer- 
cato leggermente più debole ‘© 
con scambi più calmi ma l'indice 
settimanale chiude In attivo col 
325 per cento, Le maggiori! ce- 
denze segnano su finanziari, 
meccanio), minerari e chimici. In 
controtendenza immobiliari led 
alimentari. 


Centrale 4375; Generali 
38.850; Ras 55.500; Meridio- 
nali 677; Nai 640; Viscosa, 
ord. 895; Viscosa priv. 560; 
Finsider 169,50; Italsider 





338,50; Fiat ord. 1983; Fiat 
priv. 1588; Sip 1250; Monte- 
dison 165,50/ 
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Con una leggina abolito il ricalcolo degli scatti di anzianità 





non rivaluteranno più la busta 


Il provvedimento però deve ancora essere approvato dal Senato 


ROMA — La contingenza 
non rivaluterà più le varie 
Voci dello stipendio. Non solo 
non influirà sulla liquidazio- 
ne, ma anche sugli scatti di 
anzianità; sui premi di pro- 
duzione, suî\cottimi e sugli 
incentivi. Tutto questo: ac- 
cadrà grazie ad una *leggi- 
na», composta: da un solo ar- 
ticolo, che è stata approvata 
dalla Camera del deputati e 
che deve ora ottenere il voto 
favorevole del Senato per 
diventare esecutiva. 

Attorno a questo disegno 
di legge sta nascendo un 
«giallo». Il provvedimento, 
destinato ad avere spiacevoli 
effetti sugli stipendi dei la- 
voratori dipendenti, è stato 
presentato. a Montecitorio 
dal ministro del Lavoro, 
‘Scotti, ed approvato dalla 
commissione Lavoro il 27 1u- 
glio, con.il voto dei partiti 
delia maggioranza. Quindi, 
tutti d'accordo. I deputati si 
sono lasciati, andando in va- 
canza, con l'impegno di fare 
approvare rapidamente la 
legge anche al Senato, alla 
ripresa di autunno. Delle 
cosa sarebbero stati infor- 
mati anche i vertici sindaca- 
lOra, dopo che un settima- 
nale ha reso noto che la leg- 
gina era già stata approvata 
dalla Camera in gran segre- 
to, è scoppiata la polemica da 
parte dei sindacati. Nei 
‘Prossimi giorni gli esponenti 
della, Federazione Cgil Cisl 
Ull si riuniranno per pren- 
dere posizione in proposito. 
Il segretario confederale 
della Cisl, Romei, ha detto 
che il movimento sindacale 
interverrà. «per sollecitare 
‘na pausa in modo da poter 


riconsiderare la leggina». 
‘Romei ha aggiunto che il 
problema della «sterilizza- 
zione» degli scatti di contin- 
genza deve essere risolto al 
tavolo dei negoziati tra sin- 
dacati e datori di lavoro, 
‘Anche il segretario nazio- 
nale della Federazione me- 
talmeccanici, Zilli, ha preso 
posizione, sostenendo che il 
decreto legge stravolge il 


senso)delle intese realizzate 
tra sindacato, Confindustria 
e governo, dove sì concorda- 
va di neutralizzare gli au- 
menti di contingenza limi- 
tatamente all'indennità di 
anzianità e alle scale mobili 
‘anomale. 

Il ministro ‘del Lavoro, 
Scotti, ha replicato dicendo- 
‘si sorpreso delle reazioni. Il 
provvedimento —ha detto — 


è stato preannunciato quat- 
tro mesi fa alle commissioni 
Lavoro e Bilancio della Ca- 
mera dei deputati. 


Il delicato argomento con-, 


tingenza dovrebbe. essere 
ora ridiscusso dal governo 
conì partiti. all'inizio di set- 
tembre, nel corso degli in- 
contri in programma per." 
laborazione del piano eco- 
nomicofgriennale. rip, 





Il debito del Tesoro è salito 
di tremila miliardi in 3 mesi 


ROMA — Dovrebbe am- 
montare a 29.480 miliardi il 
disavanzo del settore pub- 
illico allargato — ed @ 32.930 
miliardi il suo «fabbisogno» 
nell'anno finanziario 1978: 
la stima è contenuta nella 
relazione del ministro del 
Tesoro, consegnata nei gior- 
ni scorsi al Parlamento, ri- 
guardante i flussi dì cassa 
dello Stato e del settore 
Pubblico, La relazione, che 
‘Aggiorna | dati resi noti il 20 
maggio scorso, copre il pri- 
mo semestre dell'anno e si 
basa sui dati più recenti delle 
previsioni per tutto il "78. 

i apprende così che, per 
ranno In corso, ll bilancio 
dello, Stato iscriverà un 
passivo di 29,800 miliardi, a 
sua volta derivante da in- 
cassì per 51.600 miliardi e da 
spese per 81 400 miliardi. 

La stima al 20 maggio par- 
lava di 26.130 miliardi. Im tre 
mesi quindi il debito pubbli- 
coèsalito di tremila miliardi. 

‘Sono poi disponibili i ri- 


sultati di bilancio a tutto 
giugno scorso, che eviden- 
ziano un deficit di 12.407 mi-. 
liardi derivante a sua volta 
‘da incassi —riferiti natural- 
mente al primo semestre 
dell'anno corrente — per 
21.953 miliardi e da spese per 

34.360 miliardi. 

In realtà per l'intero 1978 il 
«fabbisogno», del’ settore 
statale serà di 29.650 miliardi 


Il dollaro ricade 
(è a quota 841,50) 


Dollaro dinuovo in ribasso 
ieri sui mercati valutari in- 
ternazionali dopo la ripresa 
del 23: in Italia la divisa sta- 
tunitense, che aveva messo a 
segno un rialzo di oltre cin- 
que punti giungendo a 843,50 
lire, è ridisceso all'odierno 
fixing a quota 841,50. 

Come sempre la lira, ap- 
prezzandosi sia pur leve- 
mente (+0,23%) sul dollaro, 
ha registrato ripiegamenti 
sulle monete forti. 


grazie alle attività della te- 
soreria: a questo dato deb- 
‘bono pol aggiungersi i deficit 
degli enti di malattia (1.200 
miliardi), delle regioni (500 
miliardi), dei comuni e delle 
province (45. miliardi), del- 
l'Enel (1.520 miliardi), degli 
enti portuali (15 miliardi), 
così che il fabbisogno com- 
plessivo del settore pubblico 
allargato ascende a 32930 
miliardi. In realtà, però, il 
«disavanzo» effettivo di tale 
settore scende ai ricordati 
29.480 miliardi quando si de- 
puri il fabbisogno di una se- 
rie di partite — per comples- 
sivi 3.450 miliardi — che rap- 
presentano. erogazioni ‘a 
fronte delle quali si ha un 
incremento di attività fi- 
nanziaria: 


Come è noto, il bilancio 
dello Stato è, in Italia, un 
‘documento di «competenza» 
che ‘tiene cioè conto delle 
entrate e delle spese che 
nel corso dell’anno debbono 
essere effettuate. 





Mm 


Nessuna spesa di impianto; nè caidoie 
Né bruciglori nè fubazioni nè cisterne 
Lo comprate, lo attaccate ed avala subito caldo. 


Consuma 1/3 di quello che 


ponsato. 
Per la vostra villa, lì vostro alloggio, la vostra camera. 


sai 





ssi 
il caldo che costa meno Î 


ELETTRORADIATORI BREVETTATI SVEDESI 
a flusso d'aria con termostato incorporato 






“7 CON QUELLO CHE DOVRESTE 
‘| SPENDERE PER UN IMPIANTO TRADIZIONALE: 
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Ii PROBLEMA. el POTRESTE RISCALDARVI PER TUTTA LANITÀ. 
\ 
N 


JINSIALZ = =" ESCLUSIVISTA 


iu 





PPOVECA i C..;. 


10152 torino-c.napoli 26h-32 
tel (01) 85.93.93(4 linee) 








Temperatura ore 12 a Torino: 24,5 - leri max 28,7; min 21 


Situazione: suit'itatia pressioni superiori 
‘al valore normale con debole circolazione di 





/ 5 7428 ” Madrd | +17. +27 
‘aria instabile. TEMPO PREVISTO. su tutte le Im Italia ti i All'estero Miami +96 3 
regioni poco nuvoloso durante il mattino; dal ‘Alghero +18 +27 21 +28 Atene. #21 (+31 josca +13 +25 
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ra Azzi, Bonesco, Camolese, ‘Copparoni, Cuttone, Danova, Erba, Graziani, Greco, Iorio, Mozzinii; Onofri, Pulici, Pecci, Riccarand, Salvadori, Sata Claudio, Sala' Patrizio, 
Santin, Sclosa, Terraneo, Vullo e Zaccarelli (citati in ordine alfabetico), l'allenatore in prima Radice, gli aiuti” Ferretti e Cazzaniga e î massaggiatori Monti e Tardito (Foto Francione) 


La cella del ‘grande elettore,, 





Conclave: domani la prima fumata 


Nera o bianca? 











Da oggi i centoundici cardinali «grandi 
elettori» si ritirano in Conclave per eleggere 
il successore di Paolo VI nella cattedrale di 
‘San Pietro. 





Non è agevole classificare i porporati si 
condo criteri che corrispondono alle catego- 
rie del progressismo e della conservazion 
C'è chi è progressista in dottrina e conse 
vatore nell'azione sociale e viceversa. L'e- 
lenco che segue: ha pertanto un puro valore 
indicativo; può essere utilizzato solo par- 
zialmente*per orientarsi tra le correnti che 
‘entrano‘in conclave, non per calcolare i voti 
che probabilmente riceveranno i papabili. 





Cinema 


zer» di 


gli Anni 70 (Capitol). 








@ Film musicali; debutta «Ultimo val- 
Martin Scorsese (Astor), 
mentre vengono riproposti gli Anni 50 
con «American graffiti» (La Perla), gli 
Anni 60 con «Let it be» (Romano) e 








Da domani viva attesa per le «fumate»: 
bianca se il Papa sarà eletto, nera se lo seru- 
tinio avrà dato esito negativo. Ricordiamo, 
che nel passato i conclavi degli ultimi due 
‘secoli, ebbero la seguente durata: 1799-1800, 
Venezia: 3 mesi e mezzo (Pio VII).- 1823, Ro- 
‘ma: 26 giorni (Leone XII) - 1829, Roma: più di 
un mese (Pio VIII) - 1831, Roma: 54 giorni 
(Gregorio XVI) - 1846, Roma;-poco più di 2 
giorni (Pio LX),-1878, Roma: l'giorno e mezzo 
(Leone XIII) - 1903, Roma: 4 giorni (Pio. X)- 
1914, Roma: 3 giorni (Benedetto XV) - 1922, 
Roma: 4 giorni (Pio XY) - 1939, Roma: 1 gior- 
no (Pio XTI) - 1958, Roma: 3 giorni (Giovanni 
XXXII}) - 1963, Roma: 3 giorni (Paolo VI). 


Città del Vaticano. Questa è una delle celle allestite nell’area del Conclave per ospitare i cardinali 
«grandi elettori». Sono state definite «francescane» per l’austerità dell'arredamento (Telefoto) 


TUTTI GLI SPETTACOLI IN CASA E FUORI 


Televisione 








© Sulla rete uno il film «Il 13 non ri- 
sponde». di Hathaway con James Ca- 
gney alle 21,35. Sulla rete due con- 
certo, di musica brasiliana con il 
gruppo MP B4 alle 21,45. 


PROGRAMMI E GLI ORARI A PAG. 26-27:28-29 


@ AI Parco Rignon stasera il quintetto 





Punti verdi 


di Tullio De Piscopo. Della formazio- 
ne fanno parte Sante Palumbo, Larry 
Nocella, Julius Farmer e Giorgio Co- 
cilovo. Inizio intorno alle 21,30, in- 
gresso lire 500. 





